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l'Unità 



Da Veronesi ad Aitasi no, lacinquinadel Viareggio 


MARIA SERENA PALI ERI 


I l romanzo su Napoleonedi Ernesto Ferre¬ 
rò (Einaudi) e «La forza del passato», per 
alcuni il frutto migliore di Sandro Vero¬ 
nesi (Bompiani), sono duetra i romanzi 
entrati nella cinquina della narrativa del pre¬ 
mio Viareggio: duetitoli che, così, si troveran¬ 
no a competere doppiamente nell'ambito dei 
maggiori premi estivi italiani, vistoche«N»è 
già candidato ancheal lo Strega e«La forza del 
passato» al Campiello. Sono state necessarie 
setteoredi discussione; alla giuria presieduta 
da C esare Garbol i e ri un i ta al vi areggi no hofcel 
Plaza, perquadrareil problema di unaselezio- 
nechequest'annoera partieoi armentei rta: tra 


Ie38 operearri vatei n preti n al e molte erano di 
qualità, specie in campo saggistico, edue ro¬ 
manzi, «La nuova era»di LucaDoninelli (Gar¬ 
zanti ) e «Lo spazio sfi nito»di Tommaso Pi ncio 
- pseudonimo cheèun tributo al grande Tho¬ 
mas Pynchon - (Fanucci) non cel'hannofatta 
per un solo voto. I n particolare; fanno sapere 
dal Premio,èpiaciutoil secondo che«trasfigu- 
ra vari personaggi della storia americana del 
50, da Marilyn MonroeaJackKerouac, in una 
scrittura fredda, controllata e originale». E, 
sempre dal Premio, ci tengono a far sapere 
quanto serrata elunga sia stata la discussione; 
provacheil Viareggio non «hatradito»il pro- 


priospi rito polemico. 

Tra i problemi dell'ultima ora, quello della 
collocazione della saggistica diaristica, nar¬ 
rante, di Alberto Arbasino: destinato, con «Le 
museaLosAngele&>(Adelphi)afinirecomun- 
quein cinquina, maquale? Perii reportagesui 
grandi musei americani, prima si è scelta la 
collocazione più impropria, la narrativa, poi, 
contrordine;quellapiùconsona,lasaggistica. 

Ma vediamo i quindici titoli che concorre¬ 
ranno nel le sezioni narrativa, saggisticaepoe- 
sia della settantunesima edizione del premio 
Viareggio-Rèpaci cheverràassegnato il 31ago- 
stoallaCapanninadel Marco Polo. 


Per la narrativa, oltreai libri di Ferrerò eVe- 
ronesi, «L'etàfiorita»di Umberto Pasti (Il Sag¬ 
giatore), «Di mestiere faccio il maestro» di 
Marco Rossi Doria (L'ancora del Mediterra¬ 
neo), «Il mio nomea memoria»di Giorgio Van 
Straten (Mondadori). 

Per la saggistica, oltreai testodi Arbasi no, «II 
vivere inimitabile. Vita di Gabriele D'Annun¬ 
zio» di Anna Maria Andreoli (Mondadori), 
«Pluralità delle vie. Alle origini del discorso 
sulla dignità umana di Pico della Mirandola» 
(Feltrinelli), «I tentacoli deH'Ovra»di Mimmo 
Franzinelli (Bollati Boringhieri), «Scritti Di- 
versi»di MicheleRanchetti (StoriaeLetteratu- 


ra). 

Per la poesia, «Pri nei pio del giorno»di Euge¬ 
nio DeSignoribus(Garzanti), «Pietra sangue» 
di Fabio Pusteria (Marcos y Marcos), «Estra¬ 
nea» di Maria PiaQuintavalla (Pietro Manni), 
«La balena di ghiaccio» di Basilio Reale (Ara- 
gno editore), «Gentedi corsa»di Tiziano Rossi 
(Garzanti). 

Qualcheesclusodi spicco: Cesare DeSeta, in 
preFinalecon «Viaggiatori evedutisti tra Sette¬ 
cento e Ottocento», Marco Paolini con «Va- 
jont»ed Elisabetta Rasy col romanzo «L'ombra 
del lai una». 



MEMORIA ■ AMENDOLA: CASO POLITICO 
_ O SOLTANTO STORIOGRAFICO? 

Quel le sfide 

senza abi ura 

Giorgione 



punto torneremo - com'è giusto - 
perché quello di Amendola non fu 
mero filosovietismo, ma realismo 
«reai poi iti ker», nel quadro geopoli¬ 
tico dei blocchi. 

E cominciamo dalle tre relazioni 
introduttive, prima del dibattito fi¬ 
nale: Giorgio Napolitano, Luciano 
Cafagna e Umberto Ranieri. «Anti- 
fasci smo», «Ital i a», «M ezzogi or¬ 
no», «analisi del capi¬ 
talismo», «senso della 
storia e identità di 
una forza di gover¬ 
no». Queste le scan¬ 
sioni dell'intervento 
di Giorgio Napolitano 
su Amendola. Scan¬ 
sioni che in realtà fu¬ 
rono le stelle polari di 
«Giorgione», ruvido 
analista dei limiti del¬ 
l'antifascismo, e capa¬ 
ce di apprezzare Ren¬ 
zo De Felice. Ma in¬ 
sieme politico pra¬ 
gmatico, custode in avanti dei filo¬ 
ni chiave della nostra storia, edu¬ 
catore controcorrente. Se si con¬ 
fronta passato e presente nella luce 
di quelle passioni - nota Napolita¬ 
no - si vede quanto «impoverita» 
sia la nostra discussione attuale, 
svuotata dal senso corale di una 
storia che allora si percepiva collet¬ 
tiva. Vibrante, anche negli scontri 


// 


Oltre la Terza 
Internazionale 
per traghettare 
I meglio del Pei 
in un'altra 
tradizione 

11 


interni al Pei - di cui Amendola fu 
protagonista - e nella «responsabi¬ 
lità» che vi si associava. Ma quale 
fu il tratto dominante della cultura 
politica di Amendola? Risponde 
Cafagna: « Un gradualismo avven¬ 
tato, irruento». Che si valeva di 
strappi continui, e che rientravano 
per disciplina di partito. Mai rien¬ 
trando del tutto però. Perché, ecco 
il punto, «Amendola 
non rinunciò mai al¬ 
l'idea di una Bad Go- 
desberg senza Bad Go- 
desberg. Idea di una 
revisione pragmatica 
senza abiure, ma chia¬ 
ra e inequivoca: la tra¬ 
sformazione del Pei in 
una grande forza del 
socialismo europeo. 
Ancora leale all'Urss, 
ma ben oltre la tradi¬ 
zione comunista. E ol¬ 
tre il sistema politico 
bloccato dell'Italia». 
Dunque, fermiamoci su questo. Vi¬ 
sto che tanto se ne discute in que¬ 
sti giorni. Con la ripubblicazione 
su «La Stampa» di un articolo di 
Bobbio del 1985, relativo alla di¬ 
scussione Amendola-Bobbio su 
«Rinascita» del 1964. Ebbene era 
«terza via» come sostiene Bobbio, 
quel che Amendola allora propo¬ 
neva? Non ci pare. E non solo per¬ 



CENSURA 


Gli incesi volevano attaccare l'Unione Sovietica? 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

Giorgio Amendola. Caso politico, 
oppure ormai soltanto storiografi- 
co? Era questa la vera domanda 
che aleggiava ieri sul Convegno 
dedicato al grande dirigente comu¬ 
nista scomparso il 5 Giugno 1980: 
«Giorgio Amendola nella storia 
dell'Italia repubblicana», alla Sala 
del Refettorio della Camera, orga¬ 
nizzato dalla Rivista «Le ragioni 
del socialismo» diretta da Emanue¬ 
le Macai uso. 

Sala strapiena e tanti studiosi e 
testimoni per tentare una risposta. 
Alla presenza di Ciampi, D'Alema, 
Veltroni, Maccanico, Giuliano 
Amato. E la risposta non poteva 
che esser duplice: Amendola, per le 
sfide lanciate e non accolte, e dun¬ 
que per l'ombra che proietta sul¬ 
l'incerta sinistra riformista di oggi, 
è caso storiografico e problema po¬ 
litico attuale. Di là del fatto cheog- 
gi le sfide riformiste-e lo ricordava 
Enrico Morando in conclusione- 
superino ormai la corni ce statali sta 
in cui il socialdemocratico Amen¬ 
dola ancora le inseriva. E oltre i li¬ 
miti che pure segnarono la cultura 
e l'ethos civile di Amendola, figlio 
di liberale e divenuto antifascista 
nel solco di un legame mai spezza¬ 
to con l'Urss. E su questo ultimo 


ALFIO BERNABEI 

Un misterioso episodio che risale al 
1947 è al centro di un documenta¬ 
rio sul quale sarebbe caduta la mano 
della censura. Anche se il muro di 
Berlino è crollato e la Guerra Fredda 
è finita, il sospetto è che qualcuno 
stia facendo di tutto per non far sa¬ 
pere al mondo i dettagli dei piani 
inglesi chefurono studiati per attac¬ 
care l'UnioneSovietica, anchesepoi 
quei piani non produssero risultati. 
Il documentario girato da un regista 
inglese, Julian Hendy, èstato rifiuta¬ 
to da vari canali televisi inglesi, in¬ 
clusa la Bbc, nonostante contenga 
solamentedelle interviste con ukrai- 
ni chevivono nel Regno Unito. 

Si tratterebbe di interviste che 
scottano. Gli ukraini in questione 
sono tra quelli che gli inglesi sele¬ 
zionarono nei campi di prigionieri 
di guerra nei dintorni di Rimini e 
Riccione tra il 1945 e il 1947. Circa 
ottomila furono portati in Inghilter¬ 
ra invece di essere rispediti verso 


l'Est europeo. Molti avevano perpe¬ 
trato atroci crimini di guerra agli or¬ 
dini di Hitler, ma evidentemente 
qualcuno pensava di utilizzarli. Al¬ 
cuni sostengono che, non appena 
giunti sul territorio britannico, mol¬ 
ti di questi ukraini furono reclutati 
dai servizi segreti inglesi per essere 
infiltrati in varie zone dell'Est euro¬ 
peo con l'obiettivo di creare movi¬ 
menti eversivi e provocare reazioni 
capaci di indebolirei! regime sovie¬ 
tico. 

In tal caso è chiaro che qualcuno 
potrebbe avere interesse a mantene¬ 
re il velo di silenzio sull'episodio. La 
storia di questi ukraini secondo il re¬ 
cente libro di Stephen Dorril «MI6 
Fifty Years of Special Operations» 
comincia quando i sovietici avanza¬ 
no verso la Galizia occidentale in 
Polonia a seguito del patto Molotov- 


Ribbentropdel 1939. Molti galiziani 
preferiscono arruolarsi con i tede¬ 
schi. Nel marzo del 1943, quando la 
necessità di trovare soldati supple¬ 
mentari impone alla Germania di 
reclutare anche persone che non so¬ 
no dentro i parametri della «purezza 
della razza» si permette agli ukraini 
di creare una loro forza. Cinque di¬ 
visioni finiscono sotto il comando 
tedesco, un totale di 82.000 soldati. 
In seguito, i «galiziani» acquistano 
una famigerata notorietà per le atro¬ 
cità che commettono contro gli 
ebrei, gli «anormali», i partigiani. 

Secondo Geoffrey Goodman, di¬ 
rettore della British Journalism Re- 
view che ha visto il documentario 
«proibito», le interviste lì contenute 
descrivono le esecuzioni, le mutila¬ 
zioni eletortureinflittedai «galizia¬ 
ni». Dorril, dal canto suo, hatradot- 


ché Amendola avversò sempre 
«l'eurocomunismo» di Berlinguer, 
ma perché il socialismo «né social- 
democratico né leninista» di 
«Giorgione» era un modo dinami¬ 
co di oltrepassare la Terza interna¬ 
zionale, travasando il meglio del 
Pei in un'altra tradizione, al fine di 
rinnovarle entrambe. E al fine di 
schiudere la via del governo alle 
forze di sinistra. 

Infatti non a caso Amendola - e 
lo ricordava Ranieri - teorizzava 
l'unità delle forze laiche e sociali¬ 
ste sin dal 1959 come asse di un 
partito unico capace di andare ol¬ 
tre il 48% di quei tempi. E poi la 
stessa proposta, bocciata da Longo 
e dalla sinistra interna, si riaffaccia 
nel 1967-68, in forma di partito 



unico, epperò in pieno Sessantot¬ 
to. Quando, quello cheapparve, ed 
era, un generale spostamento a si¬ 
nistra della società italiana radica- 
lizza la cultura del Pei, e mette in 
mora l'unità coi socialisti. Certo, 
allora Amendola sottovalutò certe 
spinte, e articolò male la sua pro¬ 
posta, decisiva a sbloccare il siste¬ 
ma politico. Il suo, apparve una 
forma di ministerialismo gover¬ 
nante, ma non era così. Perché, 
quella di Amendola - ostile al cor¬ 
porativismo, all'estremismo e al 
massimalismo - era una via al So¬ 
cialismo. Tesa allo sviluppo demo¬ 
cratico e al controllo delle dinami¬ 
che capitalistiche. Per invertirne il 
segno. In qualità e quantità. Pur 
senza l'«ora x». E quali erano i ca¬ 


to il testo del giuramento di fedeltà 
ed «assoluta obbedienza» che i sol¬ 
dati ukraini della 14a SS Freiwilliger 
Di Vision Galizien prestavano a Hi¬ 
tler. Alla fine della guerra molti di 
questi ukraini sfuggono al controllo 
sovietico evengono fatti prigionieri 
in Austria dagli inglesi. Dall'Austria, 
attraverso Udine, vengono portati a 
Bellaria, Cesenatico e Riccione dove 
ci sono vari campi per i prigionieri 
di guerra. 

Nel 1945 molti di quelli apparte¬ 
nenti alla Prima Divisione sono in¬ 
terrogati dall'ufficiale inglese Denis 
Hill che, secondo Dorril, ha simpa¬ 
tiefasciste. Hill confessa chei crimi¬ 
ni di guerra non lo riguardano. Gli 
preme piuttosto impedire che gli 
ukraini vengano rimpatriati in 
quanto rischiano di trovarsi nei guai 
se cadono sotto il controllo delle au¬ 


posaldi politici di queiritinerario 
riformista? Tre, e Ranieri li espone. 
Nuova maggioranza e ingresso al 
governo. Programmazione demo¬ 
cratica. Riunificazione della sini¬ 
stra. Oltre «l'errore provvidenzia¬ 
le» che vide nascere il Pedi nel 
1921. E oltre la scissione, e il man¬ 
cato incontro, tra liberalismo pro¬ 
gressivo e socialismo, che aprì la 
strada al fascismo nel 1922. Anche 
Ranieri non si nasconde le ambi¬ 
guità e i limiti di quel tentativo, 
che scontava eccessiva lealtà geo¬ 
politica all'Urss, in un quadro di 
stabilità bipolare mondiale. Eppure 
fu proprio Amendola, negli anni 
Settanta, a proclamare a chiare let¬ 
tere che il Pei - anche il Pei - porta¬ 
va su di sé la grave colpa di aver 


torità sovietiche. Nel 1947 tocca al 
brigadiere inglese Fitzroy Maclean 
di far luce sugli ukraini della famige¬ 
rata 14a divisione. Ne interroga al¬ 
cuni, ma gli mancano informazioni 
sufficienti per poter far luce sui loro 
crimini. Manda un rapporto al go¬ 
verno di Clement Attlee di cui non 
si conoscono i dettagli. 

Il risultato ècheben 8.000ukraini 
che hanno servito Hitler, tanto che 
era stato lo stesso Heinrich Himmler 
a conferire loro le vari e onorificenze 
per il modo in cui avevano seguito i 
comandi nazisti, fanno il loro in¬ 
gresso nel Regno Unito come uomi¬ 
ni liberi. Secondo il documentario, 
un certo numero di questi ex-nazisti 
sarebbe stato reclutato dai servizi se¬ 
greti inglesi per infiltrare l'Unione 
Sovietica e preparare eventualmente 
il terreno a qualche tipo di attacco 


Amendola in una sezione fiorentina firma 
le copie del suo libro «Una scelta di vita» 
In basso, Molotov che stipulò il patto 
di non aggressione tedesco-sovietico 


condiviso l'ideologia giustificazio- 
nista del «terrorestaliniano», in vi¬ 
sta di una superiore Provvidenza 
della Storia. E proprio Amendola - 
sino a prova contraria - aprì i fuo¬ 
chi contro Togliatti nel 1961. Con¬ 
tro le reticenze togli atti an e sul XX 
congresso, contro l'unanimismo di 
facciata e contro il «centralismo». 
Un discorso che tuttavia - lo rimar¬ 
cava Petruccioli, critico dell'Amen- 
dola «an ti sessantotto» - rimase eli¬ 
tario, di vertice. E cioè: superamen¬ 
to del centralismo democratico. 
Ma solo dentro il «gruppo dirigen¬ 
te», sempre e interamente coopta¬ 
to dall'alto. 

E la «programmazione democra¬ 
tica» grande avversaria amendolia- 
na del «modello di sviluppo» che 
Ingrao dal 1962 opponeva al capi¬ 
talismo? Aldo Tortorei la ha soste¬ 
nuto che i due progetti «erano 
compatibili nel Pei». Ma in ogni 
caso quello di Amendola non era 
«ministerialismo» o «libro dei so¬ 
gni» efficienti sta. Al contrario, era 
progetto gradualista di alleanza 
con i ceti laboriosi. Per spezzare 
l'intreccio «rendita-profitto», allar¬ 
gare la base produttiva, distribuire 
le risorse, sprigionare nuove élites. 
C'era, anche su questo, una voca¬ 
zione pedagogica, «lavorista» (i fa¬ 
mosi «sacrifici»). E c'era forse la 
sottovai utazi on e del I a «n uova cl as¬ 
se operaia», e poi dell'individuali¬ 
smo di massa, con le annesse cul¬ 
ture radicali della società civile. Pe¬ 
rò su un punto Giorgione vide giu¬ 
sto: l'angustia del capitalismo ita¬ 
liano. Il suo carattere assistito, al¬ 
leato alla rendita, nonché all'infla¬ 
zione. Tratti rinforzati dall'estremi¬ 
smo ri vendicativo, che rinunciava 
a una sua idea di sviluppo. E a una 
sua idea di governo. Dunque, 
Amendola «caso storiografico e po¬ 
litico». Come le relazioni e il dibat¬ 
tito connesso han dimostrato. Di¬ 
battito dal quale trascriviamo infi¬ 
ne uno spunto conclusivo. Quello 
offertoci da Giuliano Amato. Che 
ha messo a frutto una delle «osses¬ 
sioni» amendoliane: i partiti e il 
consenso. «Senza partiti - dice il 
premier - e forti radici del consen¬ 
so indirizzato a un fine politico 
unitario, non si governa. Né il cen¬ 
trosinistra può vincere. Non basta 
andare in Tv...». Giusto, comincia¬ 
mo a rifarli, quei partiti. Ma senza 
trasformismi trasversali. Rielabo¬ 
rando ciascuno la sua storia. 


militare. Potrebbe darsi dunque che 
siano in grado di fare del «bla- 
ckmail» sul governo inglese nel caso 
si cerchi di portarli davanti alla giu¬ 
stizia comecriminali di guerra. 

Millecinquecento di questi ukrai¬ 
ni sono ancora vivi. Abbinato a que¬ 
sto mistero c'è l'irrisolto episodio 
che l'autore Robin Bryans cita in un 
suo libro: la morte avvenuta a Lon¬ 
dra nel 1957 del principe ukraino 
Danilo Skoropadsky, avvelenato 
non si sa da chi. Ancora una volta 
sarebbero stati i servizi segreti ingle¬ 
si ad «invitare» lo spodestato princi¬ 
pe a Londra alla fine degli Anni 
Trenta con l'obiettivo di farne uno 
strumento di resistenza anti-sovieti- 
ca. 

Sarebbe stato corteggiato anche 
dal cardinale americano Spellman 
per conto del Vaticano che sperava 
di convertirlo al cattolicesimo e tra¬ 
sformarlo in una doppia arma poli¬ 
tico-religiosa in chiaveantisovietica. 
Era a conoscenza di molti segreti. 
Nessuno fino ad oggi ha saputo ri¬ 
solverei! mistero della sua morte. 
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PIAZZA AFFARI 


Segno più perii MibteI, vola Mediobanca 

FRANCO BRIZZO 

T endenza positiva per Piazza A ffari sulla scia dell 'andamento di W all Street e 
dell'attesa conclusione della riunione Fed, che non dovrebbe concludersi con 
sorprese sul fronte tassi. Così il Mibtel ha chiuso in progresso deH'1,05% ed 
il Mib 30 ddl'1,26%. Gli scambi di ieri valgono 3119,4 milioni di euro. Attenzio¬ 
ne su Mediobanca (+6,12) e segno più anche per tutto il resto della galassia con 
Gemina in progresso del 2,42%, Hdp del 6,15% e, nelle assicurazioni, con Gene¬ 
rali a +0,26%). Tra i titoli ben e telefoni ci eeditoriali, l'Enel ei bancari, fermi quel¬ 
li della new economy. 



La Borsa 


MIB-R 

30.97640,987 

MIBTEL 

31.875+1,049 

MIB30 

46.915+1,260 



Le Valute 


DOLLARO USA 0,941 


40,001 

0,940 

LIRA STERLINA 

- 0,003 

0,625 

0,628 

FRANCO SVIZZERO 

- 0,001 

1.547 

1.548 

YEN GIAPPONESE 

40,400 

99,560 

99,160 

CORONA DANESE 

40,001 

7,458 

7,457 

CORONA SVEDESE 

40,015 

8,386 

8,371 

DRACMA GRECA 

0,000 

336,600 

336,600 

CORONA NORVEGESE 

- 0,037 

8,175 

8,212 

CORONA CECA 

- 0,057 

35,700 

35,757 

TALLERO SLOVENO 

- 0,095 

207,128 

207,223 

FIORINO UNGHERESE 

40,200 

260,110 

259,910 

ZLOTY POLACCO 

- 0,001 

4.144 

4.145 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,574 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

40,001 

1,394 

1,393 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,010 

2,006 

1,996 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,566 

40,001 1,565 

RAND SUDAFRICANO 

- 0,012 

6,404 

6,416 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Sparisce l'Irpef sulla prima casa 


in vista anche l'esenzione dei redditi fino a 15 milioni 


CONTI PUBBLICI 


Oggi il Dpef: tagli al costo del lavoro e sgravi al Sud 
Verticea Palazzo Chigi con Cgil,Cisl eUil sul Tfr 


Del Turco: 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Scomparerultimoscam¬ 
polo di tassazione sul reddito 
della prima casa. Il governo è 
orientato ad esentare dal l'Irpef 
anchelaquotaresiduadi rendi¬ 
ta catastale. Lo ha promesso il 
ministro del le Finanze Ottavia¬ 
no Del Turcoeil presidentedel 
Consiglio Amato non lo ha 
escluso («saranno adottate mi¬ 
sureeque»), offrendo un raggio 
di speranza a quei proprietari 
del l'appartamento in cui vivo¬ 
no - dai 2 ai 2,5 milioni su 13,4 
milioni di proprietari di case- 
cheancoralapagano. Il provve¬ 
dimento sarà adottato con la 
prossima Finanziaria, con un 
costo che si aggira fra i 600 e i 
900miliardi annui di minorget- 
tito. M agiàil documentodi pro¬ 
grammazione (Dpef) che il go¬ 
verno presenta oggi conterrà 
delle indicazioni verso un regi- 
mein cui la prima casa non pro- 
ducereddito. 

Ed i n effetti, cometa n otare I a 
Confediliziajacasaincuisi abi¬ 
ta produce un reddito solo vir¬ 
tuale, che in altri paesi come la 
Germania non è imponibile. 
Questa circostanza ha fatto sì 
che in Italia si introducessero 
soglie progressive di rendita ca¬ 
tastai eesen te (si co m i n ci ò d a u n 
milionedi lire), cheoggi è arri¬ 
vata a 1.800.000 lire. La quota 
superiorefiniscenel reddito im¬ 
ponibile gravato dall'aliquota 
marginale, ed ora riguarda tra il 
15eil 20%dei proprietari. 

Il ministro Del Turco, in una 
intervistaall'Ansahaannuncia- 
to che la legge finanzi ari a per il 
2001 conterrà provvedimenti 
tarati su misura per liberare le 
casedal peso soffocantedi tasse 
e tri buti, o I tre eh e per resti tu i re 
ossigeno al le famiglie con figli. 

I noi tre potrebbe trovare spazio 
anche l'innalzamento della so¬ 


glia di esenzione del l'Irpef a 15 
milioni per i lavoratori dipen¬ 
denti ed a 7,5 milioni per gli au¬ 
tonomi, maserviranno almeno 
6.000 miliardi. Il Dpef non con¬ 
terrà dettagli tecnici sulla casa, 
ha detto Del Turco, «preannun- 
cerà l'orientamento volto a ri¬ 
vedere il sistema di tassazione 
sugli immobili. Nella Finanzia¬ 
ria si passerà dall'enunciazione 
di principioallatraduzionenor- 
mativa». 

Inoltre saranno prorogati gli 
incentivi al le ristrutturazioni, e 
dovranno fare la loro parte an- 
chei Comuni, cheil ministro ha 
invitato arimodularel'lci:«selo 
Stato rinunciaall'lrpef sulla pri- 
macasa,fornisceun indiri zzodi 
politica fi scalesul qualei comu¬ 
ni possono innestare una mag¬ 
gi orefl essi bili- 
tà sull'uso del- 
l'Ici», che è 
una imposta 
non sul reddi¬ 
to, ma sul va¬ 
lore del l'im¬ 
mobile. 

«Sperando 
che vadano a 
buon fine, ap¬ 
prezzo gli sfor¬ 
zi del ministro 
delleFinanze- 
ha commen¬ 
tato il presi¬ 
dente di Con- 
fedilizia Cor¬ 
rado Sforza 
Fogli ani - pur 
trattandosi di un atto dovuto, il 
redd i to del I a casa i n cu i si abi ta è 
solo figurativo. Ora aspettiamo 
che dal l'Irpef siano dedotte le 
somme versate per l'Ici, visto 
che in questo caso si pagano le 
tassesulletasse». 

Anchegli inquilini guardano 
con favore la detassazione I rpef 
della prima casa, eil presidente 
del Suni a Luigi Pai lotta si augu¬ 
ra m i su re eh e avvan taggi n o an - 


ROMA NeM'immediata vigilia della 
presentazione del Documento di 
programmazione che il governo va¬ 
ra oggi, il presidentedel Consiglio 
Giuliano Amato ha voluto incon¬ 
trare ieri sera in maniera riservata i 
tre leader confederali Sergio Coffe¬ 
rati (Cgil), Sergio D'Antoni (Cisl) e 
Luigi Angeletti (Uil). Si sarebbe par¬ 
lato ovviamente del Dpef e in parti¬ 
colare della distribuzione del cosid¬ 
detto «bonus fiscale». E a questo 


che chi la casa l'abita in affitto. 
Misure da finanziare modifi¬ 
cando la deduzione forfettaria 
del 15% dal reddito da locazio- 
nesul mercato libero. 

Ri guardo al di vi den do f i scal e, 
Del Turco non conferma la cifra 
di 13.000 miliardi circolata in 
questi giorni, ma preannuncia 
interventi mirati sullefamiglie 
con figli, mentre per l'innalza¬ 
mento dellesogliedi esenzione 


proposito da parte sindacale sareb¬ 
be venuta qualche perplessità sul¬ 
l'esenzione I rpef dei redditi inferio¬ 
ri ai 15 milioni, per la spesa consi¬ 
stente di oltre 6.000 miliardi effet¬ 
tuata in maniera relativamente in¬ 
discriminata. Ma scopo vero del¬ 
l'incontro sarebbe stata la volontà 
del premier di conoscere lo stato 
dell'arte a proposito di riforma del 
Tfr, dopo che la Confindustria ha 
rinunciato alla contestualità con la 


lrpefal5e7milioni sonopron- 
ti i calcoli perii provvedimento 
da appi i care «n el caso eh e i I get- 
titodiarisultati importanti». 

Il ministro condivide infine 
la necessità - emersa durante 
l'assem bl ea del I a C on fesercen ti 
- di abolire gli scontrini fiscali, 
cosa che però non avverrà pri¬ 
ma dell'anno prossimo, quan¬ 
do saranno a maturazione gli 
studi di settore. 


verifica sulla previdenza obbligato¬ 
ria prevista nel 2001. Su questo la 
discussione è rimasta interlocuto¬ 
ria. 

Tuttavia la questione pensionisti¬ 
ca sarà ben presente nel Dpef, sia 
per la consueta indicazione dei dati 
sulla spesa, sia con un box che con¬ 
terrà le proiezioni di lungo termine. 
Tutti elementi tratti dai conteggi ef¬ 
fettuati dal Nucleo di valutazione 
della spesa pensionistica, che sta ul¬ 
timando la stesura del Rapporto an¬ 
nuale atteso perii 5 luglio. Da que¬ 
sto rapporto verrebbero notizie 
confortanti. Siccome lo stato di sa¬ 
lute del sistema viene misurato sul 
rapporto fra spesa pensionistica e 
prodotto interno, pare che il mala¬ 
to sia in via di guarigione per due 
motivi. Il primo è che la spesa ral¬ 
lenta la sua crescita perché si fanno 
finalmente sentire gli effetti delle 
riforma finora realizzate: non anco¬ 
ra il calcolo contributivo, ma certa¬ 
mente l'indicizzazione ai soli prezzi 
e la maggiore età pensionabile (ri¬ 
forma Amato), i vincoli al pensio¬ 
namento di anzianità (riforma Di¬ 
ni), l'equiparazione pubblico-priva¬ 
to e il raffreddamento delle alte 
pensioni (manovra Prodi). Per cui 
la spesa previdenziale, compresa 
l'assistenza (invalidità e pensioni 
sociali) resta poco al di sopra del 
14% del Pii, e comunque parecchio 
sotto al 15%. Questo rapporto ten¬ 
de a migliorare, perché il Pii tende 
ad aumentare più del previsto, ver¬ 
so il 3%, e l'anno scorso era attorno 
all'l,5%. Con il risultato di una cre¬ 
scita della spesa previdenziale di ol¬ 
tre un punto inferiore a quella del 
prodotto interno. 


E il Dpef? Tagli al costo del lavo¬ 
ro, riduzione delle tasse, sgravi al 
sud e ampliamento del welfare. E 
inoltre potenziamento del patto di 
stabilità interno, proseguimento 
nella politica di contenimento del¬ 
la spesa corrente e di aumento di 
quella per investimenti, con parti¬ 
colare attenzione alla nuova econo¬ 
mia, alla formazione e alle infra¬ 
strutture per la mobilità. Sono que¬ 
ste le linee fondamentali del Docu¬ 
mento di programmazione. Confer¬ 
mata l'assenza di una manovra cor¬ 
rettiva, tutta l'attenzione dunque si 
sposta su come utilizzare il «bonus 
fiscale» che potrebbe ammontare, 
se l'attuale trend delle entrate si 
confermerà nei prossimi mesi, a cir¬ 
ca 13.000 miliardi ai quali vanno 
aggiunti i 13.000 miliardi derivanti 
dalla tassazione dei capitai gain già 
incamerati. Il Dpef disegna una cor¬ 
nice di finanza pubblica rosea: il Pii 
crescerà quest'anno del 2,8%, per 
salire al 2,9% nel 2001 eal 3,1% nel 

2002. Una crescita che si farà senti¬ 
re anche sull'occupazione, stimata 
in aumento con un tasso di occupa¬ 
ti che passerà dal 54% al 57%. Per 
contro, la disoccupazione scenderà 
dello 0,5% annuo, collocandosi sot¬ 
to il 10% già nel 2001 per scendere 
addirittura sotto l'8% entro il 2004. 
Il Dpef conferma poi il raggiungi¬ 
mento del pareggio di bilancio nel 

2003, passando per un rapporto de- 
ficit/pil all!,5% nel 2000 eall'1% 
nel 2001. Unico dato che preoccu¬ 
pa è quello sull'inflazione: viene 
fissata al 2,3% nel 2000, per poi 
scendere all'l,7% nel 2001 e 
all'l,2% nel 2002. 

R.W. 



La Fed non rialza i tassi americani 

Resta l'allarme inflazione MaaWall Stredt si festeggia 


ALLEANZE 


Rottura Deutsche Bank-Unicredit 
«Le nostre quote sono in vendita» 


DALLA REDAZIONE_ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON La Federai Reser¬ 
ve rinvia la partita ai prossimi 
mesi e Gore tira un respiro di 
sollievo. I falchi della banca 
centrale americana hanno fatto 
un passo indietro e ora si scom¬ 
mette sulla «spontanea» ritirata 
del boom sperando che i segna¬ 
li di rallentamento della cresci¬ 
ta economica e di aumenti mo¬ 
deratissimi dei salari saranno 
confermati. Dopo due giorni di 
discussione, il Federai Open 
M arket Committee ha deciso di 
lasciare i tassi di interesse dove 
stanno, al 6,5% quello inter¬ 
bancario (livello più elevato de¬ 
gli ultimi nove anni), al 6% 
quello sui prestiti della Fed alle 
banche. Dopo sei aumenti inin¬ 
terrotti, la Fed fa una pausa e 
questa volta non ha pesato il ti¬ 
more che Wall Street possa ri¬ 
prendere a correre allegra ed 
esuberante per il semplice fatto 
che la stretta monetaria ha su¬ 
bito un arresto. Ciò vuol dire 
che la banca centrale non vuole 
rischiare di uccidere il paziente 
nella culla, di dare all'econo- 
mia una dose da cavallo per 


stroncare aspettative di infla¬ 
zione con l'effetto di far entrare 
qualche settore in recessione. 

In aprile e maggio, secondo 
la Fed, la crescita economica è 
risultata «solida», ma in undici 
distretti su dodici ci sono segni 
«diffusi» di rallentamento. Nel 
precedente rapporto economi¬ 
co, solo in due dei 12 distretti 
nei quali è divisa la banca cen¬ 
trale americane, si registrava 
una situazione simile. Le vendi¬ 
te al dettaglio sono in aumento 
dappertutto rispetto all'anno 
scorso, ma in meta nazione il 
tasso di aumento è più lento. 
Ci sono segni di inflazione in 
peggioramento in diverse aree, 
ma non sono generalizzati. Il 
mercato del lavoro resta molto 
«tirato (cioè la disoccupazione 
èai minimi), ma non più di pri¬ 
ma e i salari dei i lavoratori con 
un contratto permanente non 
stanno aumentando. 


Wall Street ha centrato le 
previsioni e la giornata si è 
chiusa con incrementi del valo¬ 
re dei listini dimenticando in 
guai delle «startups», le difficol¬ 
tà di trovare nuovi finanzia¬ 
menti, la prospettiva di un'altra 
grande battaglia antitrust con¬ 
tro la fusione WorldCom- 
Sprint, che ridurrebbe a due so¬ 
li poli la concorrenza della 
maggior parte del business del¬ 
le comunicazioni telefoniche 
intercontinentali. A un'ora a 
mezzo dalla fine delle contrat¬ 
tazioni il Nasdaq guadagnava 
101.64 punti a quota 3,960.60, 
il Dow Jones Industriai ne gua¬ 
dagnava 101.11 a 10,605.57, 
l'indice Standard & Poor's 500 
16.40 punti a 1,450.55. 

Che si possa trattare solo di 
una pausa nella stretta moneta¬ 
ria è confermato dal giudizio 
che la Federai Reserve dà sul 
«futuro prevedibile». Anche se 


l'espansione della domanda ag¬ 
gregata risulta moderata, conti¬ 
nuano a essere presenti rischi 
piuttosto seri che si possano 
rafforzare pressioni inflazioni¬ 
stiche. La stretta monetaria 
americana ha cominciato a da¬ 
re risultati: il tasso di disoccu¬ 
pazione è aumentato dal 3,9 al 
4,1% in maggio, le vendite al 
dettaglio non sono più molto 
brillanti, il mercato del le case si 
è un pò raffreddato. Alcuni eco¬ 
nomisti ritengono che l'econo¬ 
mia, cresciuta del 5,4% nei pri¬ 
mi tre mesi dell'anno, nel se¬ 
condo trimestre non crescerà 
più del 4%. 

Il prossimo appuntamento 
per verificare se l'atterraggio 
deN'economia sarà morbido o 
meno è per il 22 agosto. Equi il 
ciclo «monetario» coinciderà 
con lefasi finali del ciclo eletto¬ 
rale (il voto per la Casa Bianca è 
il 7 novembre). Gore teme ogni 


notizia cattiva e un aumento 
dei tassi, rincarando il costo dei 
prestiti e deprimendo la Borsa, 
è un ostacolo a quella inarresta¬ 
bile prosperità su cui il candi¬ 
dato democratico gioca la sua 
scommessa fondamentale. La 
storia dice che il ciclo elettorale 
non ha mai influenzato più di 
tanto le decisioni della Fed. 

La Fed ha aumentato i tassi 
in cinque del le ulti me dieci ele¬ 
zioni. In tre casi il partito al po¬ 
tere ne venne beneficiato, in 
due casi no. Negli ultimi cin¬ 
que anni elettorali in cui la Fed 
ridusse i tassi. Però, il partito al 
potere vinse due volte e perse 
tre volte. Nel 1988 i tassi au¬ 
mentarono dell'1,75% e Bush 
vinse su Dukakis. Nel 1992 la 
Fed ridusse i tassi per accelerare 
l'uscita dalla recessione e dopo 
la vittoria di Clinton Bush ac¬ 
cusò la banca centrale di timi¬ 
dezza. 


FRANCOFORTE La Deutsche 
Bank sta programmando di ven¬ 
dere I a su a parteci pazi o n e i n U n i - 
credito, pari a circa lo 0,7% del 
gruppo bancario italiano. L'istitu¬ 
to tedesco ha infatti annunciato 
di avere messo fi neai contatti con 
Unicredito per una cooperazione 
trai duegruppi.l colloqui,cheera- 
no i n corso da tempo fra Deutsche 
BankeUnicreditoeranoinfatti di¬ 
retti adefinireformepiùampiedi 
collabo razionerai duelstituti ma 
sono stati interrotti e, secondo 
quando affermato dai funzionari 
tedeschi, non verranno in futuro 
portati avanti. Lo ha con fermato a 
Francoforte Carl-Ludwig Boehm- 
Bezing, del direttivo di Deutsche 
Bank. Egli ha sottolineato che la 
banca tedesca non ritiene più di 
dover mantenere la quota di par¬ 
tecipazione dello 0,75% in Uni- 
credito, ragion per cui tale quota 
verrà venduta. «Non abbiamo più 
alcun interesse al possesso di tale 


quota», hadetto Boeh m-Bezi ng. 11 
fallimento della possibile coope- 
razi onetraDeutsche Ban k e Uni- 
cred i to o 11 re a co m po rtare l'u se i ta 
della banca tedesca dal capitaledi 
piazzaCordusio,elamessain ven¬ 
dita del pacchetto di circa lo 0,7% 
acquistato nel gennaio del 1999 
dalle Fondazioni Cariverona e 
Cassamarca, cambia radicalmen¬ 
te I o scen ari o d el I e al I ean ze i n ter- 
nazionali, ma bisognerebbe dire 
europee, tra istituti italiani etede- 
schi. Per Cari Von Boeh m-Bezi ng, 
esponentedel consiglio di gestio¬ 
ne dell'istituto di Francoforte «se 
non c'èun accordo di cooperazio¬ 
ne, non c'èalcunaragionadi man¬ 
tenere I a quota», senza voi er però 
svel arechi possa essere interessato 
a rilevare le azioni. Resta invece 
per il momento nei forzieri di 
Deutsche Bank il 3,3% di Banca 
Intesa la cui possi bile cessione era 
stata annunciata nel marzo scor¬ 
so. 
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_ l'Unità 

«La pace si alontana» 
Arafat non va da Clinton 

Medio Oriente, salta il vetticeUsa-Anp 


+ 

Giovedì 29 giugno 2000 8 nel Mondo 

♦ Scritta la parola fi ne nel la vicenda che ha fatto 
discuterel'America e/7 mondo. Nella notte 
il rientro ai'A vana in compagnia del padre 

La Coite suprema 
boccia l'ultimo appello 

Dopo 7 mesi negli Usa il bimbo rimpatriato 
Respinto ricorsofinaleda parenti di Miami 


Il piccolo Elian con il padre] uan Miguel Gonzalez Boitano/ Ap 




DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON Elian torna final¬ 
mente a casa, a Cuba, col padre. Esat¬ 
tamente sette mesi e tre giorni da 
quando era stato fortunosamente ri¬ 
pescato dal naufragio in cui erano an¬ 
negati la madre e altri dieci profughi 
che tentavano di raggiungere la costa 
Usa. Avevano già preparato levaligie, 
da ieri mattina li attendeva al Dulles 
International Airport un charter 
pronto a portarli direttamente all'A¬ 
vana. Il piccolo aereo è decollato alle 
16,40 (le 22,40 italiane). Prima di sali¬ 
rea bordo, il papà di Elian, ha ringra¬ 
ziato le autorità per il permesso di far 
ritorno a Cuba e ha detto di essere 
molto felice: «Ho avuto l'occasione 
durante il mio soggiorno in questo 
paese di conoscere molte persone 
simpatiche e intelligenti. Spero che il 
mio sentimento possa rispecchiare i 
rapporti trai due popoli». 

Le telecamere che spiano costante- 
mente il cortile della residenza nei 
sobborghi di Washington,dove il 
bambino viveva da quando era stato 
sottratto quasi a mano armata dagli 
zìi anti-castristi e riconsegnato al pa¬ 
dre, hanno trasmesso immagini di 
esultanza, Elian e altri coetanei dan¬ 
zanti in segno di vittoria, non appena 
le tv hanno dato in diretta il venir 
men o del l'ulti mo possi bi le ostacol o al 
rimpatrio: che la Corte suprema degli 
Stati uniti aveva deciso di non pren¬ 
dere nemmeno in considerazione 
l'appello estremo a riconsiderare le 
precedenti decisioni di una corte 
d'appello federale, di inammissibilità 
di una richiesta d'asilo politico da 
parte di un minorennecontro il pare¬ 
re dei genitori. Esauriti tutti i cavilli e 
le manovre giuridiche volte a trasci¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


SALVATE 
LA DIGNITÀ... 

L'inconscio esiste anche per 
chi non ha letto Freud e pochi 
sono davvero i genitori che 
sanno gli effetti sul figlio dei 
loro comportamenti. Strappa¬ 
re lacrime al lettore più sprov¬ 
veduto e suggestionabile è un 
modo insieme maligno e su¬ 
perficiale di speculare sul dolo¬ 
re degli altri: non aiuta nessu¬ 
no a riflettere ed a capire quel¬ 
lo che davvero è successo ai 
protagonisti di questa e di altre 
analoghe vicende. 

Succede sempre più spesso, 
nelle separazioni gravemente 
conflittuali, in quelle che chi 
lavora con le famiglie conosce 
e descrive come delle vere pro¬ 
prie «guerre dei Roses», che 
uno dei due genitori, quello 
affidatario, inizia a sentire dal 
vivere come pericoloso per il 
bambino un qualsiasi contatto 
con l'altro genitore. Memorie 
più o meno sicure di maltrat¬ 
tamenti o di abusi subiti al l'in¬ 
terno del rapporto coniugale 
da parte di un altro odiato 
spesso per la sua assenza attua¬ 
le più che per quello che aveva 
davvero fatto o non fatto, si 
sollevano confusamente nella 
mente della madre o del padre 
con cui il bambino vive nel 
momento in cui l'altro, un al¬ 
tro di cui non si può accettare 
che faccia ancora parte della 
nostra vita, ha la possibilità di 
incontrarlo. Di essere per lui 
madre o padre all'Interno di 
quella che ridiventa, anche so¬ 
lo simbolicamente, una coppia 
di adulti con una responsabili- 


nare ulteriormente la vicenda, era ve¬ 
nuto il momento di mettere la parola 
fine ad una saga che aveva calamitato 
per mesi l'attenzione del pubblico 
americano, infiammato la comunità 
anti-castrista di Miami contro il go¬ 
verno Clinton, prodotto momenti al¬ 
tamente drammatici, suscitato pole¬ 
miche a non finire, il tutto sul le spal¬ 
le, sulla pelle, le fantasie e le emozio¬ 
ni infantili di un bambino di 6 anni 
rimasto orfano di madre, conteso, 
strattonato, lacerato, tra Cuba e Usa, 
tra Castro e una parte della destra 
Usa, tra gli affetti più o meno sinceri 
di una famiglia di adozione cubano¬ 
americana - la 
cugina Mari si ey- 
sis che aveva so¬ 
stituito la madre, 
il prozio Lazaro 
Gonzalez, mec¬ 
canico disoccu¬ 
pato improvvisa¬ 
mente trovatosi 
al centro di una 
gigantesca e 
multi-miliardaria 
impresa di lob- 
bying politico e 
giudiziario, e il padre Juan Miguel 
Gonzalez, cassiere in una stazione 
balneare dell'Avana prima di diventa¬ 
re per l'isola una specie di Che Gue- 
varadel nuovo millennio. 

Impossibile dire se il vecchio Fidel 
abbia dato tanta importanza al caso 
di Elian, perchégli ricorda la battaglia 
che lui stesso aveva dovuto condurre 
molti anni fa per riavere suo figlio Fi- 
delito, che la prima moglie divorziata 
aveva portato con sé a New York. «M i 
rifiuto di pensare che mio figlio possa 
dormire anche una sola notte sotto lo 
stesso tetto che ospita i miei più ripu¬ 
gnanti nemici, che possa ricevere sul¬ 


tà in comune. Si tratta eviden¬ 
temente di emozioni forti e 
tuttavia comprensibili perché 
una separazione conflittuale è 
una palestra terribile di soffe¬ 
renzesoggettive, di silenzi e di 
rancori, di angosceedi bisogni 
di vendetta. Si tratta con ogni 
evidenza, però, di emozioni 
che debbono essere conosciute 
per quello che sono e attenta¬ 
mente controllate sul piano 
del comportamento se davve¬ 
ro si vuole aiutare il figlio a 
crescere. Rendendosi protago¬ 
nista attivo di un rapporto con 
tutti e due i suoi genitori: co- 
m'èsuo sacrosanto diritto. 

Succede sempre più spesso, 
nelle separazioni gravemente 
conflittuali, che questo tenta¬ 
tivo di controllo non venga 
neppure preso in considerazio¬ 
ne. Sobillati da parenti acritici, 
messi su dagli avvocati, terro¬ 
rizzati dall'idea che la sola vi¬ 
sta dell'altro faccia al figlio il 
male che farebbe a lei (o a lui) 
il genitore affidatario inizia a 
boicottare gli incontri disposti 
dal giudice. Convinti di essere 
dalla parte della ragione in 
quanto patologicamente iden¬ 
tificati con un figlio che si sen¬ 
te indifeso e di cui non si per¬ 
cepisce una esistenza e una 
sensibilità autonome dalla 
propria, padri e madri che vo¬ 
gliono sicuramente molto (o 
troppo) bene al loro figlio ini¬ 
ziano una forma di disobbe¬ 
dienza civile contestando o 
scavalcando tutte le decisioni 
dei servizi e del Tribunale. 
Configurando dei veri e propri 
sequestri di persona. Giustifi¬ 
cando con ledichiarazioni d'a¬ 
more atti che sono di fatto 
profondamente lesivi della di¬ 
gnità e del I a sai ute men tal e del 


le sue guance innocenti i baci di quei 
miserabili Giuda», aveva scritto alla 
sorella45 anni fa. 

Ora è chiaro che l'America di Clin¬ 
ton non mangia i bambini. Elian do¬ 
vrebbe portare con sé, tutto somma¬ 
to, un bel ricordo dei suoi giorni ame¬ 
ricani. Ma non vi è dubbio che facen¬ 
done una bandiera del suo caso, l'asse 
di quel che potrebbe essere il suo «ul¬ 
timo urrà», Castro è riuscito a racco¬ 
gliere ancora una volta l'opinione 
pubbl ica cubana attorno a sé. 

Per la comunità degli esuli della Lit¬ 
tle Havana di Miami, Elian era dive¬ 
nuto «El Nino Milagro», il bambino 
miracolo, quasi un Messia come Mosé 
salvato dalle acque. Il suo ritratto un 
oggetto di culto, accanto alle immagi¬ 
ni sacre, i santini in ceramica, i rosari, 
che pullulano nelle vetrine e della 
Calle Ocho e si intravvedono appesi 
agli specchietti retrovisori. Era consi¬ 
derato il protetto di Nostra Signora 
della Carità, patrona di Cuba, e allo 
stesso tempo di Santa Yemalla, una 
della sette divinità della Santeria ca¬ 
raibica, il simbolo dell'imminente fi¬ 
ne di Castro e del ritorno promesso. 
Ora si sentono traditi, due volte: dal 
Papa che aveva ricevuto Castro in Va¬ 
ticano e da Washington, che gli ha 
dato ragione in questa vicenda. Ma 
hanno accolto la parola «fine» con 
rassegnazione, non con le barricate, 
la rivolta, le bombe che avevano mi¬ 
nacciato lo scorso aprile. 

Povero Gore, che pure aveva ad un 
certo punto preso le distanze dalle 
posizioni dell'amministrazione Clin¬ 
ton, esprimendo dubbi sulla restitu¬ 
zione di Elian al padre. Gli è valsa fa¬ 
ma di opportunista, da quel momen¬ 
to era iniziata la sua discesa nei son¬ 
daggi presidenziali. Non gli ha porta¬ 
to nemmeno un consenso nell'eletto¬ 


figlio. Che il Tribunale dei mi¬ 
nori intervenga in situazioni 
di questo genere allontanando 
il figlio dai genitori sembra a 
me assolutamente corretto e 
sostanzialmente giusto. Spac¬ 
ciare le case famiglie in cui il 
bambino viene ospitato per la- 
ger in cui non troverà affetto 
néoccasioni di crescita sembra 
a me sciocco e poco rispettoso 
della realtà delle case famiglia. 
Chiedersi se i passaggi succes¬ 
sivi sono basati davvero sul ri¬ 
spetto dei diritti e delle aspet¬ 
tative di tutti in un contesto 
qualificato dal punto di vista 
umano e professionale potreb¬ 
be essere un modo di contri¬ 
buire, anche a livello dei gior¬ 
nali, all'evoluzione di questa e 
di altre situazioni. Se qualcuno 
decidesse di farlo. Uno dei pro¬ 
blemi più gravi, per ciò che ri¬ 
guarda l'assistenza ai minori in 
difficoltà è legato oggi proprio 
a questo: al fatto che se ne par¬ 
la, senza rispetto alcuno della 
privacy del minore coinvolto, 
solo nel momento dell'emer¬ 
genza quando stuprato, ucciso 
o maltrattato il minore fa noti¬ 
zia. Mentre un silenzio grevee 
stupido circonda il lavoro quo¬ 
tidiano degli operatori, il pro¬ 
gresso lento e faticoso dei 
bambini e dei genitori, lo sfor¬ 
zo di chi ogni giorno deve in¬ 
ventarsi qualsiasi cosa per far 
quadrare i conti di una spesa 
statale e comunale insufficien¬ 
te e distratta in quello che do¬ 
vrebbe essere un settore cardi¬ 
ne delle politiche assistenziali. 
C'era una volta un ragazzo 
che, entrato in comunità, si 
trovò a sfogliare un giornale in 
cui campeggiavano la sua sto¬ 
ria e la sua foto. In cui lo si 
esponeva tranquillamente alla 


rato ispanico, in cui pesca con parti¬ 
colare agio il suo avversario George 
Bush (fratello del governatore della 
Florida Jeb Bush), il quale oviamente 
si è unito alla protesta contro il «tra- 
dimento»di Clinton. 

Significativamente, la fine della vi¬ 
cenda Elian, coincide col primo passo 
concreto, da 40 anni a questa parte, 
in direzione dell'allentamento del¬ 
l'embargo economico contro la picco¬ 
la Jurassic Park del comuniSmo. È di 
queste stesse ore la notizia che anche 
la destra repubblicana si è unita ai de¬ 
mocratici in Congresso nel prospetta¬ 
re I a fi ne del I 'embargo agl i al i men tari 
e ai medicinali. Si tratta di un passo 
per il momento modesto, resta la 
proibizione di finanziare sia privata- 
mente che con fondi pubblici anche 
solo queste esportazioni «umanita¬ 
rie». Ma, come dice il saggio cinese, 
anche una marcia di diecimila miglia 
comincia con un primo passo. Se 
Elian ha fatto un miracolo si tratta 
semmai dell'aver aperto la strada di 


vendetta possibile delle per¬ 
sone che lui aveva avuto il co¬ 
raggio di accusare. «Toh, dis¬ 
se, quello sono io!». 

E in tanti ci chiedemmo, al¬ 
lora come oggi, perché è pos¬ 
sibile che i giornali possono 
disporre così, senza pudore e 
senza professionalità, di ciò 
che per un bambino vi è di 
più importante e di più pre¬ 
zioso. La sua storia, la sua vi¬ 
ta, la sua dignità di persona. 

LUIGI CANCRI NI 



una non inimicizia, di un accenno di 
cooperazione e convergenza, se non 
ancora di dialogo, tra Cuba e Usa. 

Cuba non è il gigante economico 
Cina. Ma si potrebbe rivelare come 
uno dei prossimi test comparativi sul¬ 
l'efficienza relativa di blocco e sanzio¬ 
ni o, al contrario aperture commer¬ 
ciali, sulla via della democratizzazio¬ 
ne, normalizzazione con quelli che 
anche semanticamente non vengono 
più definiti «Stati banditi». Gli Stati 
uniti hanno in vigore attuai mente ol¬ 
tre 200 sanzioni nei confronti di 71 
Paesi, più embarghi unilaterali di tut¬ 
to il resto del mondo insieme. 

Ma cresce il numero di chi deve ri¬ 
conoscere che non sono state le san¬ 
zioni a cambiare le cose a Mosca, a 
Pechino; lesanzioni non sono bastate 
a levare di torno Saddam in Irak, né 
Gheddafi in Libia, nè Milosevic in 
Serbia. Al contrario, sono stati gli aiu¬ 
ti economici a trasformare il nord-co¬ 
reano Kim Jong II, da «dittatore paz¬ 
zo» in leader con cui si può dialogare. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

La crisi del processo di pace israelo- 
palestinese si rispecchia nel volto 
corrucciato di Yasser Arafat e nel sor¬ 
riso forzato di Madeleine Albright. 
Treoredi colloquio non sono servite 
a smuovere il leader palestinese: og¬ 
gi, ribadisce Arafat alla segretaria di 
Stato Usa, non esistono le condizio¬ 
ni per un summit a tre negli Stati 
Uniti. Il tono è«soft» ma il «no»èdi 
quelli che pesano: Arafat ha «corte- 
semente» rifiutato l'idea di un verti¬ 
ce a metà luglio con Clinton eBarak. 
L'incontro di Ramallah è servito al 
presidente dell'Autorità nazionale 
palestinese per elencare puntigliosa¬ 
mente alla ministra degli Esteri sta¬ 
tunitense le ragioni del «garbato» ri¬ 
fiuto. Che vanno ricercate nell'atteg¬ 
giamento di chiusura adottato dalla 
leadership israeliana. Un atteggia¬ 
mento che, sottolinea Arafat, è lega¬ 
ta anche alle crescenti difficoltà da 
parte del premier israeliano di «con¬ 
quistare» la sua maggioranza ad ac¬ 
cettare i «dolorosi sacrifici» indi¬ 
spensabile per giungere ad una «pa¬ 
cegiusta, una pace tra pari». Arafat e 
Albright non possono esimersi da 
incontrare i giornalisti che sotto un 
sole cocente attendevano la conclu¬ 
sione dell'incontro. Masi vede chia¬ 
ramente che ne avrebbero fatto vo¬ 
lentieri a meno. Perché è difficile 
spiegare un fallimento senza rovina¬ 
re il lavoro di anni. E così Arafat evi¬ 
ta elegantemente di usare la parola 
«vertice», limitandosi a dire che ac¬ 
cetterà «con piacere ogni iniziativa 
del presidente Clinton», consapevo¬ 
le che tutto può permettersi meno 
una rottura con l'«amico della Casa 
Bianca». La speranza dei palestinesi, 
spiega Arafat, è che il presidente 
Clinton «spinga avanti il processo di 
pace, e lo salvi». Più «comunicativo» 
è Nabil Shaath, uno dei ministri pa¬ 
lestinesi più vicini ad Arafat: «Il ver¬ 
tice - dice - sarà utile solo dopo che 
le trattati ve avranno conseguito soli¬ 
di progresso» accennando alla fine 
di luglio comemiglioredelleipotesi. 
La vaghezza regna sovrana nella sala 
affollatissima in cui si svolge la con¬ 
ferenza stampa. E meno che vaga è 
Madeleine Albright. Il suo è un di¬ 
scorso «interlocutorio», quasi notari¬ 
le: «È ora necessario - esordisce la se¬ 
gretaria di Stato - che riprendano le 
riunioni fra i negoziatori», lasciando 
a Clinton la decisionesulla convoca¬ 
zione di un vertice: «È di fondamen¬ 
tale importanza - aggiunge Albright 
-che le parti mantengano il loro im¬ 
pegno a negoziare». Un appello ac¬ 


corato prim'ancoracheun imperati¬ 
vo categorico. Più loquaci appaiono 
i più stretti collaboratori della segre¬ 
taria di Stato: attualmente, spiegano, 
il programma del processo di pace 
prevede che le trattative riprendano 
a livello di negoziatori negli Stati 
Uniti dopo il 4 luglio, data della fe¬ 
sta nazionale americana. Questo 
nuovo ciclo di incontri dovrebbe 
durare un paio di settimane. Di certo 
Albright ha dovuto prendere atto del 
fatto, incontestabile, che nelle ulti¬ 
me settimane le posizioni ufficiali di 
Barak e Arafat hanno segnato un re¬ 
gresso rispetto alle possibilità di ac¬ 
cordo. Premuti dalle rispettive oppo¬ 
sizioni interne i due leader hanno 
dato l'impressione di non essere in 
grado di mostrare la flessibilità ne¬ 
cessaria a un accordo sullo status 
permanente dei Territori occupati. 
Arafat ha dichiarato che intende 
proclamare a metà settembre, anche 
in mancanza di un accordo con 
Israele, uno Stato palestinese e ha ri¬ 
preso a rivendicare formalmente il 
passaggio sotto autorità palestinese 
della totalità della Striscia di Gaza e 
della Cisgiordania, compresa la par¬ 
te orientale di Gerusalemme. Nel 
medesimo tempo Barak ha dovuto 
fare marcia indietro su alcune mosse 
destinate a facilitare un accordo, co¬ 
me la consegna ai palestinesi di alcu¬ 
ni villaggi, comeAbu Dis, confinanti 
con la municipalità di Gerusalem¬ 
me. Per Barak le difficoltà maggiori 
più che dall'opposizione di destra 
del Likud vengono da alcuni mini¬ 
stri e dai loro partiti. E così diviene 
«normale» che il ministro degli Este¬ 
ri David Levy continui a raccoman¬ 
dare apertamente una nuova mag¬ 
gioranza di «grande coalizione» con 
il Likud del falco Ariel Sharon, men¬ 
tre il ministro degli Interni Natan 
Sharanski, sulla stessa lunghezza 
d'onda di Levy, ripeta in ogni dove 
che l'attuale governo Barak sia «or¬ 
mai agli sgoccioli». E come se non 
bastasse, in Parlamento il ministro 
dell'Edilizia Yitzhak Levy con il suo 
«Partito nazional-religioso», porta¬ 
voce del movimento di colonizza¬ 
zione dei Territori occupati, torna a 
schierarsi con l'opposizione nella ri¬ 
chiesta di elezioni anticipate. Ed in 
questa situazione politica terremota¬ 
ta, sia in Israele che nei Territori pa¬ 
lestinese, a Bill Clinton non resta 
che prendere tempo: «Presto - di¬ 
chiara il presidente Usa-riceverò un 
resonto del segretario di Stato Made¬ 
leine Albright, che ha visitato la re¬ 
gione, e quindi deciderò se è il mo¬ 
mento giusto per chiedere a Barak e 
Arafatdi tornarequi aWashington». 



CREDITO 

COOPBUnVD 


PROVINCIA DI RAVENNA 


A SEGUITO DEI DANNI DA MALTEMPO 
DFFIC0LTÀ FINANZIARIE DEL SETTORE AGRICOLO 

Il Consiglio di Amministrazione del Credito Cooperativo Provincia di 
Ravenna ha esaminato con viva preoccupazione la situazione e le prospet¬ 
tive del settore agricolo locale, colpito in diverse zone dalle recenti avver¬ 
sità atmosferiche con perdite rilevanti delle produzioni dell'annata in corso 
e danni estesi anche agli impianti ed alle strutture di servizio, compresi gli 
immobili. 

In considerazione delle rilevanti quote produttive che l'agricoltura provincia¬ 
le esprime e dell'importanza che il settore riveste per l'occupazione ed il 
reddito di molte famiglie, è stato espresso l'auspicio di una rapida defini¬ 
zione in sede locale e regionale degli interventi sia creditizi che strutturali 
idonei ad affrontare lo stato di grave difficoltà di molte imprese. 

Nel frattempo il Credito Cooperativo comunica la propria disponibilità alle 
Associazioni di categoria, alle Cooperative di garanzia, agli Enti locali, ad 
esaminare congiuntamente le eventuali iniziative di primo intervento crediti¬ 
zio e finanziario ritenute attuabili. 

Considerato il che esistono situazioni di necessità impellenti di diverse 
aziende per affrontare danni immediati e perdite pressoché totali di prodot¬ 
to, il Credito Cooperativo ha deliberato di rendere comunque subito opera¬ 
tivi i seguenti interventi creditizi urgenti; 

1. prestiti "ponte" di durata fino a 18 mesi al tasso del 4,85% 

2. proroghe di scadenze e rinegoziazioni di contratti di finanziamento in 
corso, per le forme tecniche ove ciò sia possibile, in attesa di poter ricosti¬ 
tuire condizioni di redditività aziendali sufficienti od usufruire di interventi 
finanziari previsti per gli stati di calamità naturale. 


■ STORIA 
INFINITA 

Dopo 

le barricate 
dei mesi scorsi 
ieri la protesta 
anticastrista 
è stata lieve 
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♦ Una ricerca del gruppo scozzese 
chediedei natali alla pecora Dolly 
pubblicata sulla rivista «Nature» 


+Sono entrambi di sesso femminile 
e capaci di trasméttere al le generazioni 
future i cambiamenti introdotti 


Conati Cupido e Diana 
primi agnelli transgenid 

Saranno capaci di produrre latte con farmaci 


IN PRIMO PIANO 


È l'inizio della creazione 
di fabbriche biotecnologiche 



ROMA Aduegiorni dall'annun¬ 
cio del sequenziamento del ge¬ 
nomaumano, il gruppo scozzese 
autore del la clonazione di Dolly 
ha getto le basi per ottenere 
mammiferi geneticamente mo¬ 
dificati in modo che i cambia¬ 
menti introdotti possano essere 
trasmessi al legenerazioni future. 
La ri cerca è pubblicata su Nature, 
nel numero oggi in uscita, ed è 
stata condotta nell'istituto scoz¬ 
zese Rosi in della Ppl Therapeu- 
tics, dove nel 1997 è nata Dolly. 
Autore dello studio è il gruppo 
coordinatodaAlexanderKind.Si 
aprecosì lapossibilitàdi ottenere 
mammiferi capaci di produrre 
latte arricchito di particolari far¬ 
maci ecapaci di trasmettereque- 
sta capacità da una generazione 
all'altra. I primi due mammiferi 
portatori di modificazioni gene¬ 
tiche trasmissibili si chiamano 
CupidoeDiana. 

Sono due agnelli, entrambe 
femmine, e sono stati ottenuti 
con la stessa tecnica di clonazio¬ 
ne adottata per Dolly. La diffe¬ 
renza, in questo caso, è nel fatto 
cheil materialegenetico (Dna) è 
stato modi fi cato i n modo preci so 
emirato prima di essere inserito 
all'interno dell'ovocita. Dopo 
aver p rei evato unacelluladauna 
pecora adulta, i ricercatori han¬ 


no inserito una particolare se- 
quenzadi informazionegenetica 
all'internodi un a specifica regio¬ 
ne di un cromosoma. La cellula 
così modificataèstataquindi in¬ 
serì ta al I ' i n tern o d i u n ovu I o p re- 
I evato da un 'al tra pecora eprece- 
dentementeprivatodel nucleo. 

Daquestatecnicasonocosì na- 
teCupidoeDiana, il cui genoma 
contiene i cambiamenti intro¬ 
dotti artificialmente. «Siamo 
chiaramente al l'alba di unanuo- 
va era nella tecnologia genetica 
dei mammiferi», hanno afferma¬ 
to commentando la notizia su 
Nature, Milind Suraokar eAllan 
Bradley, dello Howard Hughes 
Medicai Institutedi Houston. La 
tecnica potrebbe quindi offri re il 
modo di introdurre alterazioni 
genetiche mirate nei mammife¬ 
ri. Finora lealterazioni genetiche 
sono state introdotte soltanto 
nei topi perché i cambiamenti 
genetici venivano ottenuti ope¬ 
rando sulle cellule progenitrici 
(staminali), ancora indifferen¬ 
zi ate, an zi eh èsu q uel I ead u I te. 

Adottata sui topi ormai da 
molti anni, questa tecnica ha 
permesso di introdurrenei labo¬ 
ratori i cosiddetti topi «knock¬ 
out», chehanno permesso di stu¬ 
diare in maniera approfondita 
moltemalattieumane. 


PIETRO GRECO 

ROMA Li hanno chiamati Diana e 
Cupido. Sono due piccoli agnellini, 
belli e simpatici come tutti gli agnelli¬ 
ni. Ma diversi da ogni altro agnellino 
mai venuto al mondo. Sono nati, co¬ 
me annuncia oggi su «Nature» il biolo¬ 
go Alexander Kind, nelle highlandsdi 
Scozia, proprio in quel «Roslin Instia¬ 
te» che nell'estate del 1996 ha dato i 
natali per clonazione a Dolly, la peco¬ 
ra più famosa del mondo, e nell'estate 
del 1997 ha dato i natali aPolly, la pri¬ 
ma pecora clonata e transgenica. 

A rendere unici Diana e Cupido è 
l'insieme, originale, di tre diverse ca¬ 
ratteristiche. I due agnellini sono clo¬ 
nati, come Dolly, sono cloni transge¬ 
nici, come Polly. Ma, in più, sono ca¬ 
paci di trasmettere alla prole il loro ca¬ 
rattere transgenico. Sono, cioè, i primi 
cloni al mondo di mammiferi capaci 
di lasciare in eredità ai figli i loro geni 
alieni. Diana e Cupido fanno notizia 


non perché sono una sorta di concen¬ 
trato di sapienza o (secondo i punti di 
vista) di malvagità biotecnica. Fanno 
notizia soprattutto perché rappresen¬ 
tano la chiusura del cerchio di uno dei 
più noti e controversi progetti scienti¬ 
fici di questa fine di secolo: la clona¬ 
zione dei mammiferi e la creazione 
(potenziale) di «fabbriche biotecnolo¬ 
giche». La clonazione dei mammiferi, 
o meglio, la clonazione per trasferi¬ 
mento di nucleo, è una tecnica che 
consente di trasmettere immutato, di 
generazione in generazione, il patri¬ 
monio genetico di un individuo geni¬ 
tore, superando il tradizionale rime- 
scolamento col genoma di un altro ge¬ 
nitore, di sesso opposto, previsto e, al¬ 
meno nei mammiferi, imposto dal 
modello sessuale di procreazione che 
la saggezza della natura ha selezionato 
da molti milioni di anni. La clonazio¬ 
ne per trasferimento di nucleo consi¬ 
ste nel prelevare, appunto, il nucleo, 
che contiene il patrimonio genetico, 
da una cellula adulta e ormai differen- 


Dolly, la famosa pecora clonata 


ziata, per impiantarlo in un ovocita, 
una cellula uovo, privata del suo nu¬ 
cleo. Nel caso di Dolly la tecnica ha 
funzionato, per la prima volta in un 
mammifero. 

Ora tutto questo gran daffare per far 
nascere Dolly è degno di nota per due 
motivi. Uno teorico: ha dimostrato 
che le cellule, anche quando sono 
adulte e ormai specializzate, conserva¬ 
no la totipotenza, ovvero la capacità di 
ripartire nel lungo viaggio della vita 
come fossero state appena generate. 
L'altro pratico: ha dimostrato che è 
possibile mettere a punto o, almeno, 
ipotizzare una macchina fotocopiatri¬ 
ce in grado di duplicare e moltiplicare, 
più o meno a piacimento, un animale 
dalle caratteristiche desiderate. La na¬ 
scita di Polly ha poi dimostrato chetra 
quelle caratteristiche desiderate da 
moltiplicare di cui sopra, ci sono an¬ 
che quelle, davvero importanti, delle 
modificazioni genetiche ottenute at¬ 
traverso la tecnica del Dna ricombi¬ 
nante. In altri termini io posso realiz¬ 
zare in laboratorio un mammifero dal¬ 
la caratteristiche desiderate e poi clo¬ 
narlo, per ottenerne più copie. I mam¬ 
miferi vengono manipolati genetica- 
mente per molti scopi: dalla produzio- 
nedi farmaci, allacreazionedi modelli 
ottimali per lo studio di malattie che 
colpiscono l'uomo. Il fatto èchequan- 
do anche i biotecnologi ottengono i 
mammiferi transgenici che vogliono, 


evento niente affatto frequente, non si 
verifica mai che, a meno che non sia 
un topo, questi sappiano trasmettere 
alla prole le loro caratteristiche acqui¬ 
site. E quindi, ogni volta, la modifica¬ 
zione genetica di un mammifero tran¬ 
sgenico che non sia un topo va ripetu¬ 
ta, con grande aggravio di fatiche e di 
costi. 

La nascita di Diana e Cupido, lì al 
«Roslin Institute» di Edimburgo, di¬ 
mostra che, con la tecnica di clonazio¬ 
ne, è forse possibile trasferire di gene¬ 
razione in generazione! caratteri tran¬ 
sgenici in tutti i mammiferi. Con gran¬ 
de gioia per i produttori di farmaci, di 
modelli di studio animali edi allevato¬ 
ri. Tuttavia ci sono un paio di proble¬ 
mi. Problemi di non poco conto. Il pri¬ 
mo e il più immediato è che la clona- 
zionee la moltiplicazione indefinita di 
animali transgenici potrebbe suscitare 
preoccupazioni di natura ambientale 
e, secondo alcuni, persino sanitaria. Il 
secondo, forse meno impellente ma 
certo più inquietante, è che la tecnica 
potrebbe essere applicata in un futuro 
indefinibile ma non remoto, e in mo¬ 
do più o meno legale a secondo dei va¬ 
ri paesi del mondo, anche all'uomo. È 
evidente, quindi, che servono norme 
per regolare l'uso delletecnichedi clo¬ 
nazione. È quanto chiede il massimo 
esperto di clonazione in Italia, Carlo 
Alberto Redi di Pavia. Ed è quanto 
chiede il semplice buon senso. 


Trapianti 
Scoperto gene 
antirigetto 

■ Un gmppodi ricercatori della 
ColumbiaUniversitydiNew 
Yorkedell'UniversitàLaSa- 
pienzadi Romahanno annun¬ 
ciato di aver scoperto un gene 
chepotrebbeavereproprietà 
antirigetto perchéin grado di 
bloccarelacascatadegli eventi 
cheportano l'organismo a re- 
spingereun organo trapianta¬ 
to. «Ilgeneindividuato-ha 
spiegato il professorRaffaello 
Cortesini-èresponsabiledei 
recettori denominati ILTche 
hanno un ruolo di primo piano 
nellacascatadi reazioni biochi- 
michecheallafineportanoal 
rigettodeH'organo». Dueso- 
no,secondoglistudiosi,leim- 
plicazioniterapeutichedella 
scoperta: innanzitutto lapossi- 
bilitàinfuturodi introdurrei! 
geneILTnei pazienti inducen¬ 
do loro tolleranzaal trapianto. 
«Oggi infatti-haaggiunto 
Cortesi ni - si deve i nterven i re 
farmacologicamentecon so¬ 
stanze, comelaciclosporina, 
chebloccanolarispostaimmu- 
nitariaavalle. Laterapiagenica 
consentiràinvecedigovernare 
dal principiotuttaquestaca- 
scatadi eventi checonducono 
allatolleranza». Insecondo 
luogo lascoperta potràfavorire 
I a possi bi I ita d i ottenere mai al i 
transgenici con partedel corre¬ 
do genetico checontrol la la 
funzionedelsistemaimmuni- 
tariod'origineumana. I ricer¬ 
catori stanno orastudiando 
non solo lafunzionedel gene 
ILT madi unafamigliadi geni 
tracui il MI Re LI R, coinvolti an- 
ch'essi nell'inibizionedellari- 
spostaimmune. «Verràpresto 
il giorno-haspiegatoCortesini 
-incui loxenotrapiantodiven- 
teràunarealtàconcreta. Sino 
ad orasi èriusciti acreareun 
animaletransgenico in cui è 
espresso un solo gene: ciò ha 
portato a risultati importanti. 
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STATO PATRIMONIALE 


ATTIVITÀ' 


1) Costi pluriennali 

L, 4,280,000 

2) Immobilizzazioni materiali nette 

- Immobile 

■ Macchine elettriche per ufficio 
Macchine elettroniche per ufficio 

- Radiotelefono 

- Mobili e arredi 

- Telefax 

L. 126.568.000 

L. 1.100,000 
L 46.807,000 

1. 5.730,000 

L. 1,087.484 
L. 1,080.000 

- Fondi di ammortamento 

L, 182.372.484 
( - )L. 10.345.361 

Totale immobilizzazioni materiali nette 

L. 172.027.123 

3) Crediti 

- Depositi cauzionali 

- Credito v/ erario 

- Crediti a lungo termine 

L. 8.550,000 

L, 5,250.849 
L. 106.578.932 

Totale Crediti 

L 120,379.781 

4) Disponibilità liquide 

- Depositi bancari e postali 

- Denaro e valori in cassa 

L, 912.449.732 

L. 100.753.264 

Totale disponibilità liquide 

L. 1.013.202.996 

5) Immobilizzazioni finanziarie 

Partecipazioni: 

- In imprese controllate 

Titoli diversi dello Stato 

L, 1.191,967,812 
L. 999,007.025 

Totale immobilizzazioni finanziarie 

L, 2,190.974.837 

TOTALE DELLE ATTIVITÀ’ 

L. 3.500.864.737 

PASSIVITÀ' 

1) Patrimonio netto 

- Avanzo dell’esercìzio 1998 

- Avanzo dell'esercizio 1999 

L. 1.047.450.945 

L. 2.183,048.822 

Totale patrimonio netto 

L. 3.230.499.767 

2) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

L. 56.975.706 

3) Debiti 

- Debiti verso fornitori 

- Debiti tributari 

- Debiti verso istituti previdenza 

- Debiti verso il personale 

L. 137.486,452 
L. 25,708,700 
L. 43.554.112 

L, 6,640.000 

Totale debiti 

L. 213.389.264 


TOTALE DELLE PASSIVITÀ' 


L. 3.500.864.737 




CONTO ECONOMICO 

A) Proventi gestione caratteristica 

- Contribuzioni da persone fisiche L, 278.782.199 

-Contributi da parlamentari della Repubblica: 

- Camera Deputati e Senato Repubblica L. 3.125.195.215 

- Contributo dello Stato L. 3.397.263.566 

- Proventi da tesseramento L. 37.870.000 

- Proventi diversi L. 30.783.962 

Totale proventi gestione caratteristica ( A ) L. 6.369.894.942 

B) Oneri della gestione caratteristica 

- Spese per servizi e gestione L. 1.211.807.779 


- Spese per godimento di beni di terzi 

- Spese per il personale: 

a) Salari e stipendi 

b) Oneri sociali 

c) Trattamento fine ■'apporto 

- Altri costi diversi 

- Ammortamenti beni materiali 

- Contributi e rimborsi a Federazioni 


L, 49,590,111 

L. 836.585.959 
L. 184,394,036 

L. 56.958.508 
L. 235.722.633 
L. 8.830.361 


-Oneri di propaganda 
- Oneri tributari 


L. 1.460.702,585 
L, 455,840.466 
L. 207,704.316 


Totale oneri della gestione caratteristica ( B ) L, 4,708.136.754 


RISULTATO ECONOMICO 

DEI L A GESTIONE CARATTERI STICA ( A - B ) 

C) Proventi e oneri finanziari 

- Interessi attivi bancari 

- Oneri finanziari 

Totale proventi e oneri finanziari 

D) Rettifiche di valore attività finanziarie 

E) Proventi e oneri straordinari 

AVANZO DELL'ESERCIZIO (A + B + C-tD + E) 


L, 2.161.758.188 

L. 0 

L, 26.581.134 
( - ) L. 5.290.500 

L, 21.290.634 


L. 0 
L, 0 


L, 2.183.048.822 


IL TESORIERE NAZIONALE 
(On. Angele Muzio ) 



PARTITO DEI COMUNISTI ITALIANI 


La Direzione razionale del Partito 
dei Comunisti Italiani riunita il 28 
giugno 2000 ha approvato il 
Bilancio dell'anno 1999 e le 
Relazione del Tesoriere Nazionale 
On. Angelo Muzio provvedendo alla 
sua pubblicazione a norma della 
legge n. 2 del 2 gennaio 1997 art. 
8 comma 1. 

RELAZIONE 

DEL TESORIERE NAZIONALE 

Dopo i primi mesi dalla costituzione 
del Partito, il 1999 c la prima 
annualità sulla quale si è intensifi¬ 
cata l’opera organizzativa e di con¬ 
solidamento della struttura nazio¬ 
nale e periferica. 

La scelta di sostenere i governi di 
centro sinistra. Prodi e D’Alema, 
non è stata solo una scelta neces¬ 
saria decisa dal gruppo dirigente 
nazionale, ma è stata sostenuta da 
una diffusa articolazione territoria¬ 
le dei comunisti sul territorio nazio¬ 
nale. Una scelta che dal punto di 
vista organizzativo ed economico è 
avvenuta potendo contare esclus- 
vamente sulla sottoscrizione dei 
parlamentari e dall'impegno attivo 
della militanza di operai, pensiona¬ 
ti e giovani che dai primi mesi 
hanno consentito l’apertura di 
nuove sedi organizzando il Partito 
su tutto il territorio nazionale. La 
diffusione dell’attività dal centro 
alla periferia, ha consentito la rea¬ 
lizzazione e la riuscita del R 
Congresso costitutive del Partito 
programmato per l'aprile '99 e rin¬ 
vialo al maggio dello stesso anno a 
causa del conflitto nei Balcani. 

Le quote del tesseramento sono 
state destinate integralmente alle 
istanze regionali, provinciali, comu¬ 
nali e di sezione per garantire la 
crescita dell'organizzazione perite 
rica, mentre la Direzione Nazionale 
contando sulla sottoscrizione del 
50% dell'indennità dei propri parla¬ 
mentari e dal totale dell’indennità 
per il rapporto ira eletto ed eletto¬ 
re, ha provveduto sll'erganizzazio 
ne di iniziative di carattere naziona¬ 
le quali quelle di Torino (Sicurezza 
dei cittadini), Napoli (Stato socia¬ 
le), Bari [Mezzogiorno), Viareggio 
[Enti locali), Roma (Trasporti) e 
Milano (Lavoro a Scuola) inoltre il 
Partito si è prodigato por la realiz 
zazione della Manifestazione nazio- 
naie tenutasi a Roma nei primi gior¬ 
ni del 2000. Contando esclusiva¬ 
mente su queste risorse e non 
godendo di alcun contributo pubbli¬ 
co al Partito derivante dalla ex 
legge n. 2 del 2 gennaio 1997 e 
successive, la Direzione Nazionale 
ha dovuto far fronte al duplice 
impegno delle campagne elettorali 
per il rinnovo del Parlamento 
Europeo e delle Amministrative e 
quelle degli Enti Locali svoltesi 
nello stesso anno sia autonoma¬ 
mente, sia nella coalizione di cen¬ 
tro sinistra con la quale si è candi¬ 
dato al governo degli stessi enti. 
Solo dal 31 luglio 1997 lo 
Tesoreria Nazionale ha potuto 


beneficiare di risorse pubbliche 
derivanti dalla nuova legge in mate¬ 
ria di rimborsi elettorali potendo 
così far fronte ai diversi impegni 
assunti senza mai richiedere affi 
dormenti bancari. Il contributo di 
rimborso delle spese elettorali è 
stato pari a lire 3. 397.263.566 e 
nessun altro versamento di somma 
è intervenuto da parte pubblica. 
Inoltre nel corso del 1999 la 
Direzione Nazionale del Partito dei 
Comunisti Italiani proprio per 
meglio realizzare il rafforzamento e 
radicamento dell'organizzazione, è 
intervenuta nella proprietà della 
Galileo 2001 S,r,l. con il 97,71% 
delle quote. La Galileo 2001 è 
società editrice dell'organo di infor¬ 
mazione del Partito "La Rinascita 
della Sinistra" e ad essa è affidata 
la missione editoriale e di informa¬ 
zione nazionale del Partito dei 
Comunisti Italiani, Il capitale socia¬ 
le versato pari a lire 
1,191.967.812 evidenzia l'impor¬ 
tante scelta di contribuire alla cre¬ 
scita della linea politica e culturale 
del Partito, pur avendo presente 
sia dal punto di vista politico che 
economico quali difficoltà si frap 
pongano alla realizzazione della 
cosiddetta stampa di partito, e 
della sua attuale e generale crisi. 
Nel 1999 il Partito dei Comunisti 
Italiani ha potuto beneficiare del 
contributo pubblico per le elezioni 
Europee e nel 2000 di quello per le 
elezioni Regionali anche riportati 
nel rendiconto di esercizio. Nel 
2001 con l'entrata in vigore della 
nuova legge sul rimborso elettorale 
il Partito potrà beneficiare esclusi¬ 
vamente del primo rateo pari al 40 
% delle spettanze, questo compor¬ 
terà una gestione economica com¬ 
misurala maggiormente alle capa¬ 
cità finanziarie limitate a queste 
risorse e dalle sottoscrizioni dei 
parlamentari eletti con il rinnovo 
del Parlamento nazionale adeguan- 
. do l'utilizzo delle stesse alLinsedia- 
mento territoriale e alla Direzione 
nazionale del Partito, Le risorse 
straordinarie dovranno contribuire 
ad incrementare il consolidamento 
delle strutture e delle iniziative con¬ 
nesse all'attività politica e dalla 
maggiore diffusione sul territorio 
delle specifiche attività. 


NOTA INTEGRATIVA 
AL RENDICONTO 1999 

(1 gennaio 1999 31 dicembre 

1999} 

Legge 2 gennaio 1997 n. 2 
Il rendiconto dell'esercizio 1999 c 
il primo elaborato che comprendo 
un intero anno solare, nella consi¬ 
derazione che il precedente rendi¬ 
conto, riferito al 1998, riguardava 
un breve periodo di attività gestio¬ 
nale ed esattamente dal 9 ottobre 
al 31 dicembre 1998, poco meno 
di un trimestre. Per quanto sopra 
non si ritiene di contrapporre i dati 
numerici dei due esercizi in quanto 
non combaciando il periodo dei due 


esercizi (un trimestre il 1998 e un 
intero esercizio il 1999) il raffronto 
degli elaborati non avrebbe alcun 
senso sul piano contabile e tanto 
meno su quello della valutazione 
della gestione amministrativa. 
L'esercizio 1999 risente, anche sul 
piano contabile, della fase di inizio 
e di impianto delle attività politiche 
e conseguentemente di quelle 
amministrative. 

1) Criteri di valutazione 

a) Le immobilizzazioni immateriali 
attengono a costi pluriennali riguar¬ 
danti le spese sostenute per l'ac¬ 
quisizione di un sito WEB per il 
Partito del valore complessivo di 
Lire 5,350.000 

n) Il conto immobile riportato per 
Lire 126.568.000 si riferisce 
all'acquisto di una unità immobilia 
re con annesso garage, sito in 
Venezia-Via Mutilati del Lavoro, n. 
22 al prezzo di Lire 110.000.000 
oltre le spese di registro ed acqui¬ 
sto. Il rogito è del 16 novembre 
1999 per atto del Notaio Candiani 
in Venezia. 

cj Le immobilizzazioni materiali 
riguardano arredi e macchine da 
ufficio utilizzate per il normale svol¬ 
gimento dell'attività. Il va'ore dei 
beni è quello di acquisto e gli 
ammortamenti portati in detrazio¬ 
ne sono stati calcolati ai sensi del 
D,M. 31.12.1988, L'Incremento ha 
interessato l'acquisto di conpuLer 
e macchine elettroniche per l'uffi¬ 
cio. 

d) I criteri iscritti nel rendiconto in 
esame per complessivo Lire 
120.379,781 si riferiscono a depo¬ 
siti cauzionali, al credito verso ora¬ 
rio per ritenute subito od infino ai 
crediti a medio-lungo termine per 
Lire 106.578.932 relativamente 
ad anticipazioni effettuate a mem¬ 
bri del gruppo parlamentare per 
specifiche necessità. Tutti gli 
importi relativi ai crediti saranno 
eliminati per restituzione o recupe¬ 
ro. 

e) Le immobilizzazioni finanziarie il 

cui importo complessivo ammonta 
a Lire 2,190.974.837, unitamente 
alle disponibilità 'iquide di Lire 
1,013.202.996, garantiscono il 
patrimonio netto di Lire 

3.230.499.767 rappresentato dai 
residui attivi degli esercizi 1998 e 
1999, 

f) Il conto imprese controllate che 
rileva un importo di Lire 
1.191.967,812 si riferisce alla sot¬ 
toscrizione, in sede di contribuzio¬ 
ne, del capitale della “Galileo 2001 
S,r.l. H Editrice del periodico del 
Partito, La sottoscrizione attiene 
ad una quota nominale in Euru 
2,052.000 sull'intero Capitale di 
Euro 2.100.000, Il versamento ha 
riguardato i 3/10 delle quote capi¬ 
tale sottoscrilte, pari a Euro 
615,600 (Lire 1.191.967,812) 

g) I titoli dello Stato (CCT 1/8/95- 

02) ammontano a Lire 

999.007.025 acquistati il 
1 /12/1999 presso la Borsa di 
Milano. 


2) Movimenti delle immobilizzazio¬ 
ni Non sussistono rivalutazioni e 
svalutazioni dei beni materiali trat¬ 
tandosi di recenti acquistzioni. Gli 
ammortamenti sono stati effettuati 
a norma di 'egge. 

3) Costi di impianto, ampliamento, 
editoriali, ecc. 

Non si è ritenuto di capitalizzare 
anche parte dei costi cui all'ogget- 
to nella considerazione che il rendi¬ 
conto in esame evidenzia una 
gestione caratterizzata da principi 
di economicità che non suggerisco¬ 
no di creare partite at:ive virtuali 
da eliminare nel prosieguo, 

4) Proventi ed oneri 

della gestione caratteristica 
li rendiconto di cui si tratta, riporta 
in modo analitico gli oneri sostenu¬ 
ti per complessive Lire 
4.708,136.754 dove i maggiori 
importi interessano i contributi e 
rimborsi olle Federazioni [Lire 
1.460.702.585), i costi per il per¬ 
sonale [Lire 1.020.979.995 oltre 
ad oneri differiti per TFR di Lire 
56.958.508) e le spose per servizi 
generali di gestione, di propaganda 
e tributarie. I proventi dello gestio 
ne caratteristica sono dettagliata- 
mente riportati ed iscritti per un 
totale di Lire 6.869.894.942, con 
un risultato positivo di Lire 
2,161.758.188. 

5) Notizie sulle altre voci 
dell'attivo e del passivo 

a) Le disponibilità sono riportate al 
loro valore numerario, i conti barn 
cari sono accesi presso il Banco di 
Napoli o la somma totale amplia¬ 
mento assicura l’avanzo degli eser¬ 
cizi 1998 e 1999 come già espo¬ 
sto. 

b) L'accantonamento del TFR per il 
personale dipendente c stato 
determinato applicando la vigente 
normativa. 

c) I debiti evidenziati in bilancio 
attengono ai fornitori pe^ Lire 
137.486.452 soddisfatti nel primo 
periodo del corrente esercizio, i 
debili tributari riguardano l'IRPEF 
per i dipendenti (cod, 1001) e per 
lavoro autonomo (cod. 1040). 
L'esposizione verso gli istituti di 
previdenza è stata anch'essa defi¬ 
nita entro il primo periodo del 
2000 . 

6) Altre informazioni 

Non sono iscritti crediti c debiti di 
durata residua superiore a 5 anni 
ad eccezione delTunico deposito 
cauzionale di cui si ù detto. I pro¬ 
venti e gli oneri della gestione 
caratteristica sono analiticamente 
riportati nel conto economico. Non 
sussistono debiti assistiti da 
garanzie reali e non sono in essere 
oneri finanziari riferiti ai valori dello 
stato patrimoniale. Al 31.12,1999 
il personale dipendente era di 
numero 25 unità suddivisi in ri. 2 
quadri, n, 2 giornalisti ed i rima¬ 
nenti di differenti livelli. 

IL TESORIERE NAZIONALE 

(on. Angelo Mlizìo) 
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Verdi e Sdi dicono no 
al «centro riformista» 


l'Udeur resta l'interlocutore privile¬ 
giato del Ppi per questa operazione di 
aggregazi one del Ie forze di centro. 

Dunque Ppi e Democratici voglio¬ 
no bruciare le tappe e così di buon 
mattina Pierluigi Castagnetta Lapo 
Pi stei li e Antonello Soro si sono recati 
nella sede di piazza Santi Apostoli, ri¬ 
cevuti da Arturo Parisi, Rino Piscite¬ 
lo, Andrea Papini, Franco Monaco e 
Carla Mazzucca. Ai rappresentanti 
dell'Asinelio il segretario popolare ha 
detto: «Entro luglio dobbiamo pro¬ 
durre un fatto nuovo, dobbiamo for¬ 
mare il centro riformatore con Rinno¬ 
vamento italiano e con l'Udeur. Que¬ 
sto, del resto, è stato il mandato rice¬ 
vuto dal nostro congresso di Rimini. 
Se ci state bene, altrimenti noi andia¬ 
mo avanti lo stesso con gli altri. Del 
resto vostri esponenti importanti co¬ 
me Massimo Cacciari, Leoluca Orlan¬ 
do sono per questa soluzione». Parisi 
però non se l'è sentita di dire subito 
di sì, perché non tutto il partito sareb¬ 
be pronto a seguirlo su una linea di 
semplificazione con gli altri partiti 
centristi e basta. Infatti, nonostante le 
speranze, a piazza Santi Apostoli ieri 
mattina tutti sapevano bene che Ver¬ 
di e Sdi non ci sarebbero mai stati a 


ROMA Si punta sul massimo per ot¬ 
tenere ci òche è possi bile. Così il Ppi e 
i Democratici ci provano a mettere 
insieme tutto ciò che si muove fuori 
dall'ombra della Quercia, ci provano 
al punto che organizzeranno anche 
una convention allafinedi luglio, ma 
mettendo nel conto che Sdi e Verdi 
non ci staranno a far parte del centro 
riformista. Mauro Paissan, infatti, ha 
dichiarato: grazie, ma non ci stiamo. 
Ci rivediamo tutti nell'Ulivo Insieme 
per l'Italia. A breve seguiranno di¬ 
chiarazioni simili anche dai socialisti 
che in tal senso si erano già espressi. E 
così automaticamente vengono me¬ 
no le riserve di Clemente Mastella 
che saputo dell'incontro svoltosi ieri 


mattina a piazza Santi Apostoli tra 
Asinelio e Ppi, ha dichiarato: a noi 
non piace il centro riformista, «che 
non significa nulla», il centro devees- 
sere moderato perché solo così si può 
battere Berlusconi. E poi, sostiene il 
leader udierrino, «sei Democratici so¬ 
no disponibili a sciogliersi per con¬ 
vergere nell'area di centro per noi va 
bene. Ma se poi dicono che ci devono 
stare anche i Verdi e i socialisti allora 
dico di no». Al contrario l'Udeur è 
pronto a tutto, federarsi o anche fon¬ 
dersi in un centro moderato. Insom- 
ma, secondo lo schema adottato e 
guidato in Veneto da Massimo Cac¬ 
ciari. Comunque Franco Marini si è 
affrettato a tranquillizzare Mastella: 


Amato: il consenso non ^ trotto in Tv 


<€ facile ingannare la gente semplice ma non è serio. Enoi siamo gente seria» 


ROMA Questa volta i colpi non 
van n o al I a tv veri tà, su I model I o 
di Truman show , che lo stesso 
Giuliano Amato evocò un paio 
di mesi fa. Questa volta l'attac¬ 
co del premier va deciso con¬ 
tro quella tutta lustrini e pro¬ 
messe che altri usano come 
strumento di consenso «che 
non va cercato in tv ma por¬ 
tando avanti politicheserie». 

È facile, insiste il premier, 
riuscire ad ingannare la gente 
semplice per cui il video rap¬ 
presenta un'attrazione capace 
di suscitare consenso. Ma non 
può essere quella la strada che 
il centrosinistra può percorre¬ 
re. «Non bastano le televisio¬ 
ni» ribadisce il premier. «Non 
cadiamo -aggiunge- nella trap¬ 
pola di inseguire solo ed esclu¬ 
sivamente nella televisione: 
questo serve a destare si mpati e 
nell'audience che, dalle 10 alle 
13, sta i n casa ed apprezza si m- 
paticamente il sorriso di chi le 
sorride simpaticamente. Ma 
non può essere questo il terre¬ 
no sul quale si vuole salvare la 
serietà delle cose e costruire le 
radici del consenso». 

Gli eredi di coloro che ama¬ 
vano circondarsi di nani e bal¬ 
lerine sono avverti¬ 
ti. Un Paese non si 
governa con il ba¬ 
gliore diffuso e in¬ 
gannevole di qual¬ 
che pai I lettes. 

«Quando arriva il 
momento delle de¬ 
cisioni di fondo, al¬ 
lora si misura la 
differenza tra ciò 
che è serio e ciò 
che non lo è, tra 
ciò che luccica e 
ciò che può funzio¬ 
nare. In fondo -ha 
ricordato Amato- la 
vittoria del centro- 
sinistra nel 1996 fu 
legata a tutto que¬ 
sto e il paese si affi¬ 
dò a chi percepì co¬ 
me più capace di 
gestire l'Italia con 
serietà. E rimane 
ancora questo il re¬ 
quisito dirimente 
per le scelte di 
quell'elettorato 
marginale che 
adotta la decisione 
che conta» anche 
se qualche volta il 
centrosinistra ha 
incontrato qualche 
imprevista difficol¬ 
tà. Se si può anche fare a meno 
delle televisioni c'è bisogno, 
però, di recuperare un modo di 
far politica che una volta è già 
stata vincente. Per il presiden¬ 
te del Consiglio bisogna supe¬ 
rare l'attuale forma partito, or¬ 
mai asfittica nel recepire le sol¬ 
lecitazioni molteplici della so¬ 
cietà. Bisogna fare un salto di 
qualità ed arrivare ad «una po¬ 
litica in grado di ricostruire 
forme e strumenti nuovi. Tut¬ 
to deve essere nuovo. Però con 
la stessa capacità di esercitare 
una missione nazionale e di 
apparire una cosa seria...Que¬ 
sto è crucialmente importante 
ai fini del consenso popolare». 
Per ottenerlo c'è un metodo 
ampiamente sperimentato, per 
alcuni antico, ma che ha sem- 


L'INTERVISTA 


Buffo: subito assemblee del l'Ulivo 
in tutti i collegi elettorali 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Non siamo andati sull'A- 
ventino: siamo qui e lavoriamo, 
ma senza tacere che dentro i Ds si 
confrontano due linee politiche 
differenti, come accade in altri par¬ 
titi europei». E non ne fa un dram¬ 
ma, Gloria Buffo, deputata della 
Nuova sinistra Ds che è uscita dalla 
segreteria della Quercia insieme a 
Fulvia Bandoli. 

Comesi confronta la sinistra Ds 
con la nuova veste dell'Ulivo al¬ 
largato? 

«Mi sembra che il clima nel quale è 
nato I"'Ulivo Insieme per l'Italia" sia 
buono, dalle ultime discussioni c'è 
stata una ripresa el'intenzioneunita- 
riaesi stedavvero. Però i I cl i ma n uovo 
non basta per ri lanci are in modo vin¬ 
cente le ragioni del centrosinistra se 
non ci si impegnasul programma». 



Cosa propone? 

«Si deve recuperare il rapporto con il 
paeseecon i problemi chepone. Per- 
chénon darei I via, pri madel l'estate, a 
un'assembleadell'Ulivoin ogni colle¬ 
gio elettorale per ascoltare chi ci ha 
votato e anche chi ha smesso di farlo, 
dal '96 ad oggi? Sarebbe un gesto di 
ascolto importante. Il problema dei 
problemi, però, èquesto:comefalasi- 
nistra a recuperarequei tremilioni di 
voti persi con l'astensione? Che ci sia 
u n i tà n el I a coal i zi on e è posi ti vo, ma 
non si devono perdereleradici di ogni 
componente. lnsomma,èutilechesi 
riconosca l'autonomia dei soggetti 
fondamentali del centrosinistra». 
Vuol dire che, seda una parte il 
centro si aggrega, I a si n i stra deve 
farealtrettanto? 

«Le aggregazioni chestanno nascen¬ 
do al centro sono positive, ma è ora 
eh ean eh e I e vari ean i medel I a si n i stra 
si uniscano. E fra queste ci metto an¬ 
che i Verdi, perché pen¬ 
so che la cultura am¬ 
bientalista sia decisiva 
per dare vita a una sini¬ 
stramoderna. Sepoivor- 
rannoformareun "polo 
ambientalista" decide¬ 
ranno loro». 

Quale tipo di rap¬ 
porto è possi bile con 
Rifondazione? 

«Sono noti i giudizi, an- 


predato risultati. «Occorre or¬ 
ganizzarsi -dice Amato- andare 
a parlare direttamente con la 
gente, ritrovare i luoghi in cui 
discutere ed in cui far essere gli 
altri spettatori ma anche, in 
qualche modo, partecipi». 

Rispetto per la politica e per 
i cittadini. Nel le parole del pre¬ 
sidente del Consiglio, pronun¬ 
ciate durante il convegno in ri¬ 
cordo di Giorgio Amendola, 
tornano i temi e i concetti che 
sono anche quelli che hanno 
indotto i partiti della coalizio¬ 
ne di centrosinistra a ritrovarsi 
ed a superare quell'antagoni¬ 
smo e quella rissosità che sem¬ 
bravano, ad un certo punto, 
aver prevalso rispetto alla con¬ 
sapevolezza di svolgere una 
importante azione politica nei 


che severi, che la sini¬ 
stra Ds ha espresso su 
Rifondazione. Ma noi 
abbiamo il dovere, sul 
terreno riformatore, di 
cercaredei punti comu¬ 
ni. Però se è vero che il 
dialogo con Bertinotti 
riguarda tutta la coali¬ 
zione, come hanno 
sempre detto D'Alema 
e Veltroni, aggiungo 
che anche i Ds devono 
porsi laquestionediret- 
tamente». 

Ad alcuni partiti 
del centrosinistra non dispiace 
l'idea di Giuliano Amato come 
candidato premier. Alla sinistra 
Dsmeno,ono? 

«Si vedrà, per adesso occupiamoci di 
politica e di farci capire, di rendere 
eh i aro da eh e parte sti amo. Solo così, 
con una sinistra forte, possiamo gio¬ 
carci benelapartitacon ladestra». 
Dopo l'uscita dalla segreteria la 
sinistra diessina non ha dato 
grandi segnali. In che rapporto è 
con lamaggioranzadel partito? 
«Nell'ultima direzione avevamo 
chiesto che ci fosse una svolta, da 
completare con l'assemblea congres¬ 
suale: questo è il segnale che conta 
davvero. Ci è stato risposto che la 
svolta non era necessari a e eh e erano 
sufficienti leassembleedi sezione, da 



tenersi a luglio. Finora ne sono state 
fatte pochi ssi me, perchési èscelto di 
non in vesti recon forza il partito nella 
comprensionedei motivi chehanno 
portato al I a sconfitta el ettoral e. M a se 
il partito non discutenon si rimotiva 
ecrescel'inquietudine». 

Inquietudineperchecosa? 

«Sulla legge elettorale, per esempio, 
molti militanti si chiedono: perché 
abbiamocambiatolinea?Eppurelasi- 
nistra del partito ha proposto per 
molti mesi di svuotare il referendum 
con una proposta di leggedella mag¬ 
gi oran za su I model I o del I e provi n ci a- 
I i. Sarebbestata u n a I eggepi ù bi poi are 
di quel I a i poti zzata oggi. Era una pro¬ 
posta sensata, ma purtroppo non è 
stata ascoltata. Ora è un bene che la 
maggioranza si ritrovi unita, se pure 


Il presidente 
del Consiglio 
Giuliano Amato, 
sopra l'esponente 
della sinistra Ds 
Gloria Buffo 
e in alto 
uno studio 
di regia 
televisiva 


confronti del Paese. L'Ulivo si 
è ritrovato, l'altro giorno. La 
coalizione vincente del '96, cui 
il premier ha fatto esplicito ri¬ 
ferimento, ha deciso di rico¬ 
minciare da una rinnovata 
unità. «La politica deve avere 
anche il coraggio dei cambia¬ 
menti per sembrare seria» ha 
detto il premier. Cambiamenti 
nella continuità, com'è stato 
deciso l'altro giorno, dai leader 
del centrosinistra che si sono 
ri trovati n el l'UI i vo-l n si eme 

per l'Italia. Un nome che D'A- 
lema non ha voluto commen¬ 
tare. M a che a Cossutta è sem¬ 
brato «ottimo» poiché «richia¬ 
ma in modo chiaro la conti¬ 
nuità di una battaglia che è 
stata vincente ed ha suscitato 
tante speranze». M.Ci. 
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in ritardo, anche se sa¬ 
rebbe meglio deci dereo 
perii vero model lo tede¬ 
sco, oppure per quello 
delle Province, piutto¬ 
sto che fermarsi a una 
proposta ibrida.». 

Quali sono le vostre 
priorità? 

«Un anno fa non toc- 
carelepensioni non era 
affatto scontato, tant'è 
vero che quando lo si è 
annunciatosi sono per¬ 
se le elezioni. Forse an- 
cheallora non avevamo 
tutti i torti aopporci.Og¬ 
gi, però, non basta di¬ 
fendere le pensioni, si 
deve dire di più, e cioè 
che con il Dpef si deve 
cambiare registro nella 
politica economica, ol¬ 
tre che sociale. Occupa¬ 
zione stabile, comesi è 
detto a Lisbona; diritti e 
sicurezza nei luoghi di lavoro, risorse 
destinate allo sviluppo (enon solo al 
ri pi ano del debito) ricavatedal I a quo- 
te d el I e I i cen ze U m ts. È o vvi o, i n o 11 re, 
chesi devono al largarei diritti anche 
allenuoveformedi lavoro, invecedi 
considerare un impaccio lo Statuto 
dei lavoratori. Poi si ricominciaapar- 
lare di conflitto di interessi, e noto 
con piacere che, finalmente, lofaan- 
cheMassimoD'Alema». 

Oggi a Frascati la Fondazionelta- 
lianieuropei discute del futuro 
della sinistra riformista. Un'otti¬ 
ca I ontan a dal I a vostra? 

«Dire riformismo senza aggettivi e 
speci fi cazioni, in un si sterna bipolare, 
non bastapiù. Èsul tipodi riformismo 
cheoggi unasinistra chefaccia il suo 
mestieresi devequalificare». 


questo progetto. Se Parisi tentenna, a 
favore della soluzione proposta da 
Castagneti sono Monaco e Mazzuc¬ 
ca, pronti a fare il grande passo. Tut¬ 
tavia il leader dell'Asinelio ha preferi¬ 
to prendersi una settimana di tempo, 
per fare una ricognizione interna al 
partito; tentare di convincere Boselli 
a far parte di questa avventura centri¬ 
sta; e per parlarne a quatt'occhi con 
Romano Prodi a Camaldoli, durante 
il seminario organizzato, come ogni 
anno, dalla rivista II regno e a cui 
prenderanno parte Parisi stesso, il lea¬ 
der popolare, il presidente della com¬ 
missione europea, il banchiere Gio¬ 
vanni Bazoli oltre ad altri esponenti 
di primo piano del Ppi, intellettuali 
cattolici e laici come Galli della Log¬ 
gia e Rusconi, cardinali. Insomma, 
ora il cerino è nelle mani di Parisi, co¬ 
sciente di avere un problema che, è 
bene non dimenticarlo, ha anche un 
risvolto elettorale. Se, infatti, si voterà 
con la legge attuale ogni partito deve 
superare il 4% dei consensi, se invece 
sarà introdotta la nuova norma la so¬ 
glia di sbarramento salirà al 5% e 
dunque è d'obbligo costruire aggrega- 
zioni forti e sufficienti a superare la 
prova. E, a proposito delle elezioni 
politiche della prossima primavera, si 
continua a discutere nel centrosini¬ 
stra del candidato premier. Mentre 
crescono le quotazioni dell'attuale 
premier anche nell'area centrista - lo 
stesso Mastella non sarebbe più ostile 
a Giuliano Amato - resta in stand-by 
Francesco Rutelli il quale, nel frattem¬ 
po, ha detto a proposito delle voci 
che vorrebbero Luigi Abete in pole 
position per la successione sullo 
scranno più alto del Campidoglio: 
«La candidatura verrà decisa nei 30 
giorni successivi alle elezioni politi¬ 
che. Solo così sapremo la fisionomia 
dello scontro». 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


Troppe tasse da pagare povero Piccolo 

«Ridurremo gli spettacoli». In programma quattro Ronconi (con Brook, Dodin e..) 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Cinquantaquattresima 
stagione teatrale del Piccolo Tea¬ 
tro: la presentano il direttore Ser¬ 
gio Escobar, il direttore artistico 
Luca Ronconi, il presidente del 
Consiglio d'amministrazione Ro¬ 
berto Ruozi, gli assessori Salvatore 
Carrubba e Giovanni Verga e, in 
teleconferenza, da Palermo il sin¬ 
daco Leoluca Orlando, l'assessore 
Catania e il direttore del Teatro 
Biondo Pietro Carriglio. Al Teatro 
Grassi platea gremita, molti i temi 
trattati. 

I problemi. Sono soprattutto fi¬ 
nanziari. Spiegai! presidente Ruo¬ 
zi: «La stagione ha risorse inferiori 
a quelle del 1996-1997. Se le cose 
continuano così sarà la produzio¬ 
ne a soffrirne e la funzione stessa 
del Piccolo (per esempio le tour¬ 
née sono limitate a Cos/ fan tutte a 
Tokio e a Arlecchino a Parigi, ndr). 


Ci rivolgiamo al ministero perchè 
riconosca la natura particolare 
del Piccolo, agli enti locali ma an¬ 
che ai privati: se sono convinti 
che la cultura conti qualcosa, col¬ 
labori no». Rincara Sergio Esco¬ 
bar: «La legge non c'è ancora e al 
suo posto c'è un Regolamento 
che ha messo in grave difficoltà i 
teatri. Rivolgo poi un appello a 
Ottaviano Del Turco: il Piccolo, 
che fino all'anno scorso pagava 
300 milioni di tasse oggi ne paga 
1 miliardo e duecento milioni per 
effetto dell'lrap: novecento mi¬ 
lioni in più, uno spettacolo in 
meno». Così, ribadiscono sia Car¬ 
rubba che Verga, non si aiuta la 


cultura. 

Gli «alleati». C'è un accordo 
triennale con il MalyTeatrdi san 
Pietroburgo e con Lev Dodin, 
quest'anno presenti con Gaudea¬ 
mus e con / demoni nove ore fir¬ 
mate Dostoevskij, l'anno prossi¬ 
mo con il Gabbiano di Cechov e 
nel 2002 con una coproduzione 
in italiano. 

Altro partner importante è il 
Teatro Biondo di Palermo. A 
maggio 2001 Ronconi inaugurerà 
il risorto Teatro Bellini con II can¬ 
delaio di Giordano Bruno, copro- 
dotto dai due enti che arriverà al 
Piccolo nell'autunno dello stesso 
anno. Il Biondo, inoltre, copro- 


durrà anche/ duegemelli veneziani 
di Goldoni e sarà presente nel 
cartellone delle ospitaltà con La 
rappresentazione della croce di Gio¬ 
vanni Raboni e con II principe co¬ 
stante di Calderón de la Barca, re¬ 
gia di Cesare Lievi (coproduzione 
Centro Teatrale Bresciano). Per 
tre mesi poi al Teatro Studio la 
Compagnia marionettistica Colla 
troverà una casa. 

Le produzioni. Le nuove pro¬ 
duzioni saranno quattro e tutte 
firmate da Luca Ronconi «ma 
sdrammatizziamo questa notizia 
terrificante» dice sorridendo il di¬ 
rettore artistico. Si comincia con 
Lolita di Vladimir Nabokov con 


Franco Branciaroli e la giovanissi¬ 
ma Elif Mangold. «Non lavorere¬ 
mo sul romanzo - spiega il regista 
- ma sulla sceneggiatura che Na¬ 
bokov stesso aveva scritto per Ku¬ 
brick che poi non se ne servì. 
Un'opera non destinata al palco- 
scenico, la grande e pericolosa 
storia di un amore insensato». 

Secondo spettacolo da un certo 
punto di vista speculare al primo 
sarà Phoenix della poetessa russa 
Marina Cvetaeva: «dove - raccon¬ 
ta Ronconi- un Casanova ormai 
vecchio (Massimo De Franco- 
vich) incontra una bambina di 
tredici anni che dice di essere in¬ 
namorata di lui». Terzo spettaco¬ 


lo sarà II candelaio di Giordano 
Bruno che Ronconi ha già messo 
in scena all'inizio della sua carrie¬ 
ra di regista «un testo bellissimo, 
violentissimo, di difficile rappre¬ 
sentazione, un vero e proprio 
esempio di antidrammaturgia, 
toccan te e sco n vo I gen te». 

E poi il suo terzo (in teatro) 
Goldoni: / due gemelli veneziani, 
un bell'esercizio di cattiveria al di 
là della leggerezza, «uno spetta¬ 
colo tutto giocato sul tema del 
doppio (protagonista in due ruoli 
Massimo Popolizio)». Fra le ospi¬ 
talità da segnalare un inizio tutto 
europeo con spettacoli firmati 
Peter Brook, Robert Lepage, Ei- 


muntas Nekrosius e Dodin. E poi 
Alfredo Arias anche interprete 
delle Serve di Genet con Marian¬ 
gela Melato, Le sedie di lonesco, 
regia di Jorge Lavelli con Adriana 
Asti, L'arte della commedia di 
Eduardo de Filippo messo in sce¬ 
na e interpretato dal figlio Luca e 
da Umberto Orsini, Macbeth regia 
di Cobelli con Kim Rossi Stuart... 

Il futuro. Un festival interna¬ 
zionale di teatro per i più piccini 
in cantiere per la prossima stagio¬ 
ne, costituzione di un Centro¬ 
multimediale a via Rovello (Euro- 
lab), cuore del Piccolo non solo 
per ricordare, ma per potere acce¬ 
dere alla banca dati on line; la 
realizzazione di una collana mul¬ 
timediale in DVD; laboratori (sul¬ 
la poesia a cura di Giovanni Ra¬ 
boni, su Shakespeare a cura di 
Agostino Lombardo), mostre fo¬ 
tografiche e due grandi concerti 
con Daniel Harding e Pierre Bou- 
lez. Non tutto, ma di tutto. 


Doppio Euripide 
unico successo 

Sracusa: in scena «Elettra» e «Oreste» 


Mister Muscolo? 
lo lo preferisco gay 

Al cinema «Beefcake», tra documentario efiction 
aori a del fotografo processato dal maccartismo 


Uno dei modelli gay raccontati dal film « Beefcake», da ieri nelle sale 


MICHELE ANSELMI 

Si faceva chiamare Metro Gol- 
dwyn Mizer, ma in realtà assomi¬ 
gliava più ad Ed Wood, il famoso 
re della serie Z immortalato da 
Tim Burton. Ad ogni modo, Bob 
Mizer (1922-1992) fu un pioniere. 
Un pioniere dell'orgoglio gay, an¬ 
che se non s'è mai chiarito fino a 
che punto la sua omosessualità 
fosse consapevole e «digerita». Fo¬ 
tografo di amichetti senza mutan¬ 
de sin dalla più tenera età, Mizer 
inventò nell'America del secondo 
dopoguerra un'agenzia di modelli 
- la «Athletic Model Guild» - spe¬ 
cializzata in ritratti di muscolosi 
ragazzi nudi. Il sesso coperto da 
minuscoli perizoma, i bicipiti olia¬ 
ti e ben in vista, le pose scultoree 
ispirate a Michelangelo (con di¬ 
gressioni parodistiche nel western 
e nel musical) , quei giovanotti 
dragati alle fermate degli autobus 
diventarono le star della rivistina 
Physique Pictorial. Erano perlopiù 
ex soldati, ragazzi di campagna, 
aspiranti attori, culturisti ante-lit- 
teram: credevano di sfondare a 
Hollywood e invece finirono con 
l'animare i sogni di tanti omoses¬ 
suali americani, che allora non si 
chiamavano ancora gay, talvolta 
finendo essi stessi in un ambiguo 
giro di «marchette». 

Beefcake, il film di Thom Fitzge- 
rald uscito ieri nei cinema italiani 
in vista del «Gay Pride» del prossi¬ 
mo 8 luglio, racconta l'avventura 
di Bob Mizer e di chi trovò lavoro 
nella sua bizzarra «factory» losan- 
gelina, dove tutti giravano mezzi 
nudi, «travestiti» da antichi roma¬ 
ni. E lo fa senza chiudere gli occhi 
sugli aspetti meno adamantini 
della vicenda (il fotografo finì sot¬ 


to processo per istigazione alla 
prostituzione e atti osceni), ma 
con allegra e gioiosa irriverenza, 
rintracciando dietro quello 
«strappo» al comune senso del 
pudore i prodromi della futura ri¬ 
voluzione omosessual e. 

Tra documentario e finzione, 
intrecciando interviste ai modelli 
ormai invecchiati e ricostruzioni 
in chiave kitsch, spezzoni origina¬ 
li di filmini osé a 8mm e situazio¬ 
ni di fantasia, il regista rende 
omaggio a quel dimenticato «teo¬ 
rico» del nudo maschile. Il quale- 
informa il film - non scivolò mai 
nel porno esplicito, forse per na¬ 
turale ritrosia, forse per adesione 
a un modello estetico alto, seppu¬ 
re contaminato dalle furbizie edi¬ 
toriali (i genitali maschili erano 
coperti da costumi «dipinti» sulla 
carta, tipo gratta e vedi). 

Leggiamo dalle note di regia: 
«Gonfiati e lucidi, quei culturisti 
si trasformarono nelle guizzanti 
icone di un'era in cui le immagini 
erotiche maschili non esistevano 
affatto». Da questo punto di vista, 
Beefcake risulta divertente, perfi¬ 
no istruttivo, anche per un pub¬ 
blico non dichiaratamente omo¬ 
sex: specie quando Fitzgerald - 
più audace di Mizer nel riprende¬ 
rei generosi «bigoli» maschili, an¬ 
corché a riposo - gioca con l'im¬ 
maginario gay, mischiando episo¬ 
di in commedia e requisitorie pro¬ 
cessuali, allusioni erotiche e ri¬ 
morchi veri e propri. Del resto, sa¬ 
rebbe stato ridicolo negare una 
certa promiscuità sessuale a sfon¬ 
do mercenario, come raccontaJoe 
Dalessandro (sì, l'attore dai capel¬ 
li lunghi poi caro a Andy War- 
hol), che fu in gioventù uno dei 
modelli ingaggiati da Mizer. 

Ne esce il ritratto di una comu¬ 


nità gay ancora acerba, quasi 
clandestina, esposta alle repres¬ 
sioni maccartiste (qualcuno finì 
anche in carcere), ma non per 
questo inconsapevole: un mondo 
a parte che provò a rispecchiarsi, 
con effetti talvolta comici, nell'e¬ 
stetica olimpica vagheggiata da 
Mizer. Che appare nel film incar¬ 
nato da Daniel Maclvor: timoroso 
e mammone, sbattuto sul banco 
degli imputati neanche fosse un 
pericolo pubblico. Ma una voce 
fuori campo ci ricorda, quasi evo¬ 
cando le nuove intolleranze pio¬ 
vute sui diritti degli omosessuali: 
«Vivi e lascia vivere. E staremo 
tutti un po' meglio». Parole sante. 

PROVOCAZIONI 

Maateatro 
non fa scandalo 
il Gesù omosex 

ROMA Nessuno scandalo, nessun 
sit-in fuori dal teatro. Cog il pubblico 
romano ha accolto l'altra sera la pri¬ 
ma di Corpus Christi, lo spettacolo di 
TerrenceMcNally che due anni fa, a 
Broadway, scatenò un putiferio con 
centinaia di cattolici a picchettare il 
teatro, il cardinale di New York in 
campo, l'opinione pubblica «trau¬ 
matizzata» come non accade nean¬ 
che per ]esus Christ Superstar e L'ulti¬ 
ma tentazione di Cristo. Il perché è 
subito detto: nel testo del dramma¬ 
turgo americano si avanza l'ipotesi 
che Gesù fosse gay e sotto questo 
profilo, viene riscritta parte della sua 
vita e il suo rapporto con gli apostoli, 
tra cui il suo folle amore per Giuda, 
che in scena (anche a Roma) verrà 
esplicitamente rappresentato da un 


appassionato bacio in diretta. 

Ma nella piccola saletta rossa del 
teatro Belli, nel cuore di Trastevere e 
non distante da San Pietro, tra il 
pubblico (in prima fila, Mario Scac¬ 
cia) tutto è filato liscio. La platea, an¬ 
zi, ha applaudito caldamente i 13 at¬ 
tori giovanissimi in scena, diretti da 
Enrico La Manna. E eoa la protesta è 
rimasta saldamente in mano al sena¬ 
tore di An, M ichele Bonatesta che ha 
giudicato Corpus Christi «l'ennesimo 
spettacolo blasfemo» chiedendo al 
Procuratore della Repubblica «di va¬ 
gliare l'esistenza di eventuali ipotesi 
di vilipendio della religione» e ai 
consiglieri regionali del Lazio di FI, 
Francesco Giro e Fabio Armeno che 
lo hanno definito uno «spettacolo di 
dubbio gusto, scandalismo allo stato 


puro» (ma quando l'avrebbero visto? 
In America? ndr). 

Lo spunto perii testo di McNally 
nasce da un fatto di cronaca accadu¬ 
to nella cittadina texana che esiste 
davvero Corpus Christi: un ragazzo 
viene trovato all'alba, crocifisso in 
mezzo alla campagna. Era gay? O 
politicamente pericoloso? Per due 
ore, i 13 ragazzi ricostruiscono le 
suggestioni, le paure, la violenza di 
questa cittadina, modulando, anche 
in modo ironico, la drammatica vi¬ 
cenda con quella di Joshua-Gesù. 
Forzature, spregiudicatezze morali, 
cambi repentini di registro, ripropo¬ 
sizione di stili e modi di dire a noi 
lontani, nulla tolgono, comunque, al 
notevole impegno di tutta la compa¬ 
gnia. Fino al 2 luglio. A.TER. 


AGGEO SAVI OLI 

SIRACUSA Felice accoppiata, que¬ 
sta che suggella la stagione 2000 
del Teatro Greco: due titoli di Euri¬ 
pide che trattano genialmente la 
stessa materia, ponendo gli eventi 
in successione, ma mutandone 
anche situazioni e prospettive. In 
Elettra, la protagonista (diversa 
non poco da quelle proposteci da 
Eschilo e Sofocle), dopo il barbaro 
assassinio del padre Agamenno¬ 
ne, per mano della madre Cliten- 
nestra e dell'amante di lei Egisto, 
è stata sposata a un contadino, 
povero benché di degna origine, 
allo scopo di umiliarla e di to¬ 
glierla di torno. Malmaritata e 
vergine, dunque, Elettra nutre in 
sé un accresciuto desiderio di fe¬ 
roce rivalsa contro la genitrice; e 
sarà grazie a un suo cinico ingan¬ 
no che Clitennestra verrà uccisa 
dal tanto a lungo atteso Oreste, 
dopo che Egisto avrà subito, alla 
lettera, la sorte d'una bestia da 
macello. 

In Oreste i fatti sono già com¬ 
piuti, ma il giovane vendicatore è 
in preda al delirio, perseguitato 
dalle Erinni e soccorso dalla sorel¬ 
la. Sia lui sia Elettra, del resto, pa¬ 
ventano una sentenza di morte 
da parte dell'assemblea dei citta¬ 
dini di Argo, mentre Menelao, il 
fratello di Agamennone, pensa 
solo ad annettersi quel regno de¬ 
capitato, e mentre Elena, giunta 
anche lei sul luogo con l'indul¬ 
gente consorte, si comporta da 
quella che è. Disperati, Elettra, 
Oreste e il fedele amico Pilade se¬ 
questrano Ermione, la figlia di 
Elena, e minacciano di sgozzarla, 
se non li si lascerà liberi. E anche 
Elena rischia la pelle; ma Apollo, 
intervenuto in buon punto, se la 
porta in cielo. E si prepara un bel 
lieto fine, con Oreste che, risana¬ 
to, sposerà Ermione, ed Elettra da¬ 
ta in moglie a Pilade. 

Mai, tuttavia, forse, come in tali 


due sue opere, si può apprezzare 
lo scetticismo di Euripide (non 
per caso accusato di empietà, ai 
suoi tempi) nei confronti dell'a- 
busato espediente del Deus ex ma¬ 
china (nellElettra il compito era 
toccato ai Dioscuri). In ogni mo¬ 
do, la regia di Piero Maccarinelli 
non forza troppo le cose, se volge 
in riso, nel suo applaudito allesti¬ 
mento, il finale dell'Oreste, accen¬ 
tuandone un possi bile carattere di 
tragicommedia. Nell'E/ettra (regi¬ 
sta sempre M accari nel I i ), a i ncate- 
nare l'attenzione è piuttosto un 
timbro di dramma agro-pastorale, 
con l'eroina impegnata, all'inizio, 
in penose fatiche, e attorniata da 
un Coro femminile pur esso mol¬ 
to affaccendato. E l'Elettra inter¬ 
pretata a meraviglia da Elisabetta 
Pozzi esprime benissimo la durez¬ 
za di una vita sventurata, non ne¬ 
cessariamente cruenta. La solleci¬ 
tudine fraterna, il dolore condivi¬ 
so dominano nello stesso perso¬ 
naggio, incarnato da Manuela 
Mandracchia in Oreste. Insomma, 
sono superlative entrambe. 

Giovanni Crippa e Graziano 
Piazza si scambiano, dal primo al 
secondo lavoro, bravamente, i 
ruoli di Oreste e Pilade. Tutta la 
compagnia, comunque, è assorti¬ 
ta a dovere e affiatata. Vi hanno 
vivo spicco, in particolare, Gigi 
Angelillo, Vittorio Franceschi, 
Francesco Migliaccio, Chicco Al¬ 
cozèr; e Ruggero Cara, che, nelle 
vesti dello schiavo frigio al sègui¬ 
to di Elena, ha un rilievo non pu¬ 
ramente grottesco. Senza dimen¬ 
ticare gli apporti di Anita Barto- 
lucci, della giovane Laura Mazzi, 
del nutrito Coro. E si deve sottoli¬ 
neare il contributo dello sceno¬ 
grafo Bruno Buonincontri, della 
costumista Santuzza Cali, di Mar¬ 
co Betta per le musiche, della co- 
reografa Giuditta Cambieri. I due 
spettacoli, dinanzi a una platea 
sempre gremita, si danno in alter¬ 
nanza. Concluderanno insieme le 
repliche domenica 9 luglio. 
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Zidane^ «rigore d'oro» 
e la Randa è in finale 


Il Portogallo sfarrendesolo nei supplementari 



BRUXELLES Non bastano novanta 
minuti per deci dere chi sarà la prima 
finalista. Francia-PortogalIo finisce 1 
a 1. Ai supplementari, passa la Fran¬ 
cia. Con un rigore di Zidanecheèil 
golden gol, quando mancano meno 
di cinque minuti alla fine. 

Si comincia con un retropassaggio 
da brivido di Lizarazu che costringe 
Barthez ad una uscita avventurosa al 
limite dell'area. Al 12', la Francia ri¬ 
sponde con Deschampsche, da fuori 
area, spara una cannonata parata da 
Vitor Baia. Quattro minuti più tardi 
un colpo di testa neutralizzato da 
bravo portiere portoghese. È al di¬ 
ci annovversimo che passa il Porto¬ 
gallo: Conceigao lotta su un pallone 
che sembra perso, va in percussione, 
sul rimpallo, la sfera finisce dalla 


BERLINO Euro 2000 non è an¬ 
cora finito, ma il giudizio del- 
l'Uefa è già formulato. Ed è 
negativo. Il direttore generale 
della confederazione europea, 
il tedesco Gerhard Aigner, 56 
anni, ha espresso perplessità 
sull'organizzazione di Belgio 
e Olanda. «In futuro si potrà 
fare certamente meglio» ha 
detto Aigner, intervistato dal- 
laSueddeutsche Zeitung. Nes¬ 
sun appunto specifico, ma 
per il futuro Aigner ha indica- 


parti di Nuno Gomez che si gira e 
spara a rete d'istinto. La palla si infi¬ 
la alla destra di Barthez, afil di palo. 
Grande precisione, grande determi¬ 
nazione, gran gol. 

La Francia è frastornata, tarda a 
reagire. E, naturalmente, affiora in 
nervosismo. Vieira entra duro su Fi¬ 
go e si becca il cartellino giallo; lo 
stesso accade per Desailly per un fal¬ 
lo su Rui Costa. 

Il Portagallo ha ancora le redine 
dell'incontro, tanto che è proprio Fi¬ 
go ad avere l'opportunità di tirare in 
porta, ma Bartez non si fa sorprende¬ 
re. 

I campioni del mondo tentano di 
rialzare la testa, ed è Zidane a metter¬ 
si in evidenza in questo necessario 
lavoro: si fa notare in più di una oc- 


to la via: deve essere la Uefa 
«più che le federazioni nazio¬ 
nali » a gesti re l'avven i mento. 

Aigner ha annunciato an¬ 
che due importanti passi Ue¬ 
fa, esprimendosi in favore di 
una limitazione delle retribu¬ 
zioni dei calciatori e di un 
controllo sui bilanci dei club. 
«Stiamo esaminando la pro¬ 
posta di introdurre una licen¬ 
za europea di club con diritto 
di controllo sui bilanci delle 
società - ha detto-e inoltre in 


casione, recupera palloni, imposta, 
lotta su ogni pur lontana possibilità. 
Al 31', Zinedine imbastisce un trian¬ 
golo con Henry eThuram, con rela¬ 
tiva bordata finale: alta. 

Sono segnali di risveglio, di ripre¬ 
sa. Alla fine del primo tempo, la 
Francia si è ormai ripresa. Occasione 
per Vieira, tiro di Zidane, panico se¬ 
minato in area lusitana da parte di 
Henry, insomma, partita checomin- 
cia a mostrare bel le cose. 

La ripresa è alle prime battute 
quando la Francia pareggia. Al 6', 
Henry riprende in area, un cross 
sporco di Thuram, si gira e buca Vi¬ 
tor Baia: imparabile, bellissimo. 

Con l'equilibrio del risultato, la 
partita si infuoca: rovesciamenti di 
fronte, pericoli per i portieri, virtuo- 


un secondo momento una li¬ 
mitazione dell'ammontare 
delle retribuzioni. Per ciò che 
concerne il volume dei salari, 
l'orientamento potrebbe esse¬ 
re quello di non oltrepassare 
una certa percentuale del bi¬ 
lancio complessivo» della so¬ 
cietà. Per Aigner infatti «fissa¬ 
re una certa somma» non 
avrebbe molto senso. Moti¬ 
vando tale progetto, Aigner 
ha criticato gli «eccessi», che 
«fanno in modo che il pub¬ 
blico cominci ad allontanar¬ 
si» dal calcio. 

Critiche sono state espresse 
anche alle autorità britanni¬ 
che per non aver aver fatto 
abbastanza per arginare l'o¬ 
dioso fenomeno degli hooli- 
gans. 


sismi e intuizioni da campioni, si 
susseguono rapidamente. La classe 
di Zidane, la creatività di De- 
schamps, la potenza di Henry, illu¬ 
minano i francesi; la genialità di Rui 
Costa, l'iimprevedibilità di Figo, la 
caparbietà di Conceigao sostengono 
i portoghesi. È una gara vibrante, di¬ 
vertente. 

Al 72' Petit, ti rada li mite un pallo¬ 
ne che potrebbe essere quello vin¬ 
cente: Vitor Baia devia di quel tanto 
che basta per eliminare il pericolo. 
Ma è un segnale inquietante per gli 
uomini di Coelho: la Francia, infatti, 
manifesta una certa superiorità a 
centrocampo e, in avanti, quel dia¬ 
volo di Henry sfugge a George Costa 
con la facilità di un'anguilla. Certo, 
che i portoghesi possono contare 

IL CASO 


ROTTERDAM E mentre dà bac¬ 
chettate ai paesi organizzatori 
dei campionati europei l'Uefa 
si trova coinvolto in un caso 
diplomatico. È tempesta tra i 
giornali britannici e l'Uefa. 
Critiche all'Inghilterra e al gio¬ 
co espresso dalla nazionale di 
Kevin Keegan durante gli euro¬ 
pei sono apparse sul sito infor¬ 
mativo della confederazione 
europea di calcio: subito le cri¬ 
tiche sono state riprese dai 
giornali d'oltremanica, scate- 


sulla classe e sulla raffinatezza di 
qualche suo giocatore, ma, in questa 
«battaglia», c'è poco spazio per i vir¬ 
tuosismi e la muscolarità finisce per 
farla da padrona... Quando il gioco si 
fa forte e veloce il Portogallo soffre; 
al contrario, quando il ritmo cala, 
esce lo stile lusitano. La partita si av¬ 
via verso la fine, quando Xavier (su 
punizione di Figo) ha la palla della 
vittoria, ma Barthez supera se stesso 
edevìain angolo. I 90' scadono così. 

Nei supplementari, a 5' dalla fine, 
Xavier col pi scela pai la con la mano, 
su tiro di Wiltord, a portiere a terra. 
L'arbitro consulta il guardalinee, di¬ 
ce rigore. Batte Zidane: inesorabile. 
Rissa in campo, cartellini rossi che 
volano. Ma la Francia è ormai in fi¬ 
nale. 


nando forti polemiche in In¬ 
ghilterra. Così il portavoce del¬ 
l'organismo europeo del cal¬ 
cio, Graham Turner, si è affret¬ 
tato a chi edere scusa agli ingle¬ 
si tramite un'emittente radio 
della Bbc. 

In alcuni articoli sui campio¬ 
nati europei apparsi sul sito, 

I 'I nghil terra, cal ci sti camen te 
parlando, viene definita come 
«un gigantesco buco in un ba¬ 
cino di talenti che sta via via 
scemando» e le critiche inve- 


PORTOGALLO 1 

FRANCIA 2 

PORTOGALLO: Vitor Baia, Abel Xavier, 

S e Costa, Couto, Dimas; Figo, Vidigal 
Bento), Rui Costa (77' Joao Pinto), Co- 
stinha, Conceicao; Nuno Gomez. 

FRANCIA: Barthez, Ttiuram, Blanc, Desail¬ 
ly, Lizarazu; Vieira, Deschamps, Petit (86' 
Pires); Zidane; Anelka (72' Wiltord), Henry 
(105'Trezeguet). 

ARBITRO: Benko (Austria) 

RETI: 19' Nuno Gomez; 51' Henry, 115' 
Zidane 

NOTE: ammonito Veira e Desailly per la 
Francia; Figo, Jorge Costa, Dimas e Joao 
Pinto. 


stono anche il et Kevin Kee¬ 
gan. MaShearer e compagni 
non sono soli. La Uefa va giù 
pesante anchecon la Germa¬ 
nia, definita «un pallido fanta¬ 
sma del passato», e con la Da¬ 
nimarca, il cui gioco sarebbe 
fatto di «tattica ingenua». 
«Quello che è stato scritto - si è 
affrettato a spiegare alla Bbc, 
Tu rner - è passato attraverso il 
nostro sito senza firma, e non 
può essere attribuito a qualcu¬ 
no. Per questo qualcuno ha 
pensato fosse la posizione del- 
l'Uefa. Così non è. Interverre¬ 
mo subito per correggere 
quanto scritto e d'ora in poi 
filtreremo ogni cosa prima di 
mandarla in rete. Siamo vera¬ 
mente dispiaciuti se qualcuno 
si è offeso». 


BILANCI 

Aigner (Uefa) boccia Olanda e Belgio 
«In futuro gestiremo noi gli Europei» 


Ma l'Uefa chiede scusa agli inglesi 
per le critiche sul suo sito Internet 


IN BREVE 


Cragnotti: «Crespo 
firma in settimana» 

■ Crespo-Lazio,èfatta. Sconferma 
arrivadaSergioCragnotti. Il presi¬ 
dente d el I a Lazi ohaannunci ato 
chelafirmadel centravanti argen¬ 
ti no sul contratto «avverrà la pros- 
simasettimana».Cragnotti rivela 
chel'assenso di Salasèstato decisi¬ 
vo: «Marcelo èdaccordo». Lascia 
ParmaancheMarioStanicacqui- 
statodalChelseaperl7 miliardi 

Golden Gala a Roma 
Johnson non ci sarà 

■ IIGoldenGalaperdeunadellesue 
stelle. M ichaeljohnson non parte- 
ciperàal meeting internazionaledi 
atleticaleggerain programma ve¬ 
nerdì seraaRoma. Il primatistae 
campionedel mondo dei 400 me¬ 
tri hadatoforfaitanchesehafirma- 
to un contrattodi dueanni chelo 
legaallamanifestazionefavrebbe 
già ricevuto i 130%, ci rea 80 mi la 
dollari, il più alto del meeting). 

Pantani, processo 
il prossimo 13 ottobre 

■ Èstatafissataal 13ottobrelaprima 
udienzadel processo a Pantani, 
chedovràrisponderedifrode 
sportivadavanti al giudicedel tri- 
bunaledi Forlì. Il procedimento ri- 
guardal'altovaloredeirematocri- 
to riscontrato dal leanalisi del san- 
guedopol'incidentestradalenel 
'95aTorino. 

Pallanuoto, Italia 
ko contro Jugoslavia 

E3 Pesantekocontrolajugoslaviaper 
il Settebello all'esordio nellaUps 
Cup. Unapartitadadimenticarein 
cui gli azzurri non sono mai riusciti 
acontrastaregli avversari sul piano 
dellacontinuità. Qualchesprazzo 
di bel gioco, rari spunti personali e 
unalungaseriedi errori hannose- 
gnatolaprestazionedell'ltalia. 

Basket, coach Usa 
per nazionale Iran 

■ Unallenatoreamericano-GaryLe- 
mon-guideràlanazionalemaschi- 
ledi basketdell'lran (5 miladollari 
al meseper8mesi). Ladecisioneè 
statacomunicataieri daun respon- 
sabiledellafederazioneiraniana 
DaryoucheN abavi ehasuscitato 
diversepolemichetragli integrali¬ 
sti islamici che non avrebbero cer¬ 
to voluto un «nemico»americano. 
Dopo larotturadellerelazioni di- 
plomatichetra Iran estati Uniti 
('80), l'ingaggiodi Lemonèunul- 
terioresegnaledell'allentamento 
delletensionitraiduepaesi,co¬ 
minciato con l'elezioneapresi- 
dentedel la repubblica nel '97 del 
più moderato Khatami. 

Giochi del Mare 
Il via in Puglia 

■ DallaPugliaprenderàil vialaterza 
edizionedei Giochi del M are. N ei 
comuni di Bari, CastellanaGrottee 
PolignanoaMare,dal2all6luglio 
si sfideranno milleatleti di 20disci- 
pline(dal beach volley, al beach ru¬ 
gby, al badminton beach, all'ho- 
ckeysub, allacanoapolo, fino al ti¬ 
ro al voloamare). 
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SuperENALOTTO 

COMBINAZIONE VINCENTE jolly 

raro 

m 

m 

189 48 

MONTEPREMI: L 16.048.896.660 

Nessun 6 Jackpot L 52.971.974.831 

Nessun 5 + 1 Jackpot L ldl92.258.562 

Vincono con punti 5 L. 175.078.900 

Vincono con punti 4 L. 852.900 

Vincono con punti 3 L. 21.200 


<£_ f IWotizie lìcito* 

Margot, Manno e la sorella Simona augurano tanta felicità agli Sposi 

Monica Silvia (De Mmeda e 'Daniete Camagni 

Milano, 29 giugno 2000 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 
fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima della data di pubblicazione 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 
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Lavopo.it 

COME TROVARLO, COME DIFENDERLO 

In edicola con rUnità 


Agli abbonati 


/ l’Unità informa gli abbonati che intendono 
ricevere la copia del giornale presso il luogo 
della propria villeggiatura di comunicarlo tem¬ 
pestivamente al nostro Ufficio Abbonamenti, 
indicando con esattezza il periodo e V indirizzo 
temporaneo. 

/ Comunica inoltre che - limitatamente al 
periodo di chiusura per ferie dei singoli esercizi 
- gli abbonati appoggiati presso le edicole dell’ 
Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al 
proprio domicilio. 


PER INK)RMAZ10NI CONTATTARR IL NUMERO VERDE 800.254188 
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li Autonomie 

FEDERALISMO ED EHTI LOCALI: ISTRUZIONI PER L'OSO 
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Da sinistra, i presidenti polisti Ghigo, Biasotti, Formigoni e Galan ripresi durante un incontro pubblico 


R egioni in primo piano. Ormai 
da mesi. T anto da indurre tutti 
gli esponenti politici ed istitu¬ 
zionali ad intervenire, più volte, circa 
le loro richieste,! loro progetti, il loro 
ruolo, e le loro intemperanze. L'ulti¬ 
mo intervento è di martedì, quando il 
premier Amato ha ri-promesso alle 
Regioni l'attuazione del «federalismo 
pieno», che «dev'essere però sconnes¬ 
so dall'aggettivo che accompagna 
qualunque nuova istituzione italiana, 
e cioè rivendicativo». Viceversa: «il 
federalismo è assunzione di responsa¬ 
bilità: della spesa e delle entrate». Ma 
la definizione del nuovo ruolo delle 
Regioni (e dei loro presidenti) non 
investe solo i rapporti con il governo 
centrale, ma anche con le Autonomie 
locali, ei Comuni innanzitutto. Dopo 
l'intervista al presidente dell'A nei 
Leonardo Domenici, pubblicata due 
settimane fa, questa volta a parlare è 
la "controparte": Enzo Ghigo, presi¬ 
dente del Piemonte nonché indicato a 
guidare la Conferenza dei presidenti 
di Regione. 

Le Regioni vivono nell'occhio del 
ciclone praticamente dal 16aprile. 
Ma quali sono i punti di reale fri¬ 
zione con il governo? 

«L'occhio del ciclone è solo una conse¬ 
guenza rispetto ad una evidente discra¬ 
sia istituzionale. Da un lato il terzo go¬ 
verno di centrosi nistra, dal l'altro si nda- 
ci, presidenti di Provincia e, da ultimo, 
presidenti di Regioneeletti direttamen- 
tedai cittadini. Regioni eAutonomieso- 
no fortemente I egi tti matedal voto popo- 
lare e possono temere che un governo, 
frutto di fri abi I i i ntesepol iti che, non ab¬ 
bi a I a forza per promuovere quel I e ri for- 
mecheleRegioni egli Enti locali atten¬ 
dono da tempo. Primo fra tutti il riasset¬ 
to dell'ordinamento in senso federale e 
un contesto normativo checonsenta au¬ 
tentico federalismo fiscale. M a, oggetti¬ 
vamente, il tempo rimasto a questa I egi- 
slaturanon i nduceal l'otti mi smo». 
Sembrava c he l'i nc ontro avuto c on 
Amato la settimana scorsa l'aves¬ 
se soddisfatta, anc he se non si può 
dire lo stesso peraltri presidenti di 
Regione del Nord: perché queste 
differenziazioni? Che cosa acca¬ 
drà con l'apertura dei tavoli tema¬ 
tici? 

«Non c'è da esprimere soddisfazione o 
insoddisfazione. È stato tracciato un 
"percorso comune di verifiche" - sulla 
spesa pubblica, sui poteri del presidente 
della Regionedopo la riforma della Co¬ 
stituzione, sull'applicazione delle leggi 
Bassanini - orasi trattadi vederelecon- 
clusioni. È chiaro chesi puòguardarea 
questi tavoli con maggioreo minore en¬ 
tusiasmo. Resta il fatto che le Regioni, 
tutte, hanno responsabi I menteaccettato 
il terrenodel dialogoedel confronto». 

Sul piano istituzionale quali effetti 
può avere il coordinamento delle 
Regioni del Nord? 

«Non esiste alcun coordinamento delle 
Regioni del Nord. Esiste piuttosto un 
"laboratorio politico per il federalismo" 
acuì dannoil loro contributo presi denti 


L'intervista N o ai rapporti gerarchici tra istituzioni , esistono 

. solo funzioni diverse. R ilevante il contributo 

dei Comuni in fase di elaborazione degli Statuti 

Ghigo: «Dagli Enti locali 
stimoli e utili critiche» 

LAURA MATTEUCCI 


di Regione, del Nord, del Centro e del 
Sud, ed esponenti politici di primopiano 
della Casa delle Libertà. Non parlerei 
dunque di conseguenze istituzionali, 
quanto piuttosto di effetti politici. E di 
quelli non v'èdubbio-com'ègiustoche 
sia - ce ne saranno molti. Spero infatti 
cheil Polo non rinunci mai ad un ruolo 
di proposta per l'affermazione di un fe¬ 
derai i smo sol i dal e e com peti ti vo nel no- 
stro Paese». 

È producente che quasi ogni gior¬ 
no alcuni presidenti 
creino motivi di po¬ 
lemica con il gover¬ 
no? E data la situa¬ 
zione ha davvero an¬ 
cora senso parlare 
di Conferenza Stato- 
Regioni (al di là del¬ 
le discussioni sui 
nominosi sta ormai 
creando una situa¬ 
zione caotica, in cui 
tra coordinamenti e 
gemellaggi, tipo 
Lombardia-Puglia, 
ogni Regione finirà 
per seguire i propri 
binari? 

«È producentecheun go¬ 
verno attraverso la pro¬ 
duzione di dati non veri¬ 
ficati eapprofonditi pole¬ 
mizzi duramente con le 
Regioni sul fronte della 
spesa pubblica? È producente la propo- 
stadi uno più presidenti di Regione, an¬ 
corché discutibile come tutte le propo¬ 
ste, venga defi nitatout-court "eversiva" 
daesponenti di governo? C redo chetai u- 
ne posizioni e opinioni debbano essere 
affrontatepi ù "laicamente" esoprattutto 
senza pregiudizi nell'interesse comune 
del buongoverno. I n questo senso il ruo- 
lo dellaConferenzadelleRegioni èasso- 
lutamenteindi spensabile: quasi unasor- 
ta di "camera di compensazione" fra le 
diverse esigenze politiche e le diverse 
priorità territoriali. Ciò che va definiti- 
vamentedimenticatoèil dispregioper le 
Autonomie. Il federalismo si sta affer¬ 


mando non perché lo vogliano Ghigo o 
B assol i no, B i asotti o E rran i, ma perchéè 
ri eh i esto con forza dal basso, dal I ecomu- 
nità regionali rispetto alle quali - ed è 
questa I a novi tàchespi ega i n parteanche 
i toni più alti - i presidenti delleRegioni, 
eletti direttamente, devono rispondere. 
Ben vengano dunquecoordi namenti i n- 
terregionali o gemellaggi purché siano 
dasproneal l'affermazi onedi un'autono¬ 
mia di governo responsabile. Se per ri¬ 
sol vere l'emergenza muci 11 agi ne i presi - 
denti delle Regioni della 
riviera adriatica decides¬ 
sero domani di incontrar¬ 
si percongegnareun'azio- 
ne comune e sinergica in 
grado di prevenire e com¬ 
battere il fenomeno, che 
cosaci sarebbe di sbaglia¬ 
to? Siamo davvero sicuri 
che tutto debba essere ri¬ 
condotto ai livelli centrali 
di governo?0 non voglia¬ 
mo cominci area ragiona¬ 
re! n termi ni di versi?». 
L'Anci rifiuta la na¬ 
scita di rapporti ge¬ 
rarchici tra Regioni e 
Comuni e ha proposto 
l'apertura di un tavo¬ 
lo di confronto con le 
Regioni per definire 
alcuni indirizzi di fon¬ 
do anche in vista del¬ 
l'elaborazione dei 
nuovi Statuti, nella quale peraltro 
chiedonodivenirecoinvolti. 

«Non esistono rapporti gerarchici fra 
istituzioni. Esistono ruoli, funzioni e 
competenzediverse. L aConferenzadel- 
le Regioni intende rilanciare il dialogo 
con And eU pi, masui grandi temi come 
quello della riforma federale. Il contri¬ 
buto dei Comuni - propri o per I a stori a e 
I a cu I tu ra del n ostro P aese- sarà ri I evante 
nella costruzione dei singoli Statuti re¬ 
gionali e in questo senso credo che le 
Province, i singoli Comuni, le And re¬ 
gionali non mancheranno, ne sono cer¬ 
to, di svolgere un'utile funzione critica 
di stimolo, presupposto necessario per 


un 'appi i cazi oneeffi cacedel pri nei pi o di 
sussidiarietà. M a lavori amo però perché 
gli Statuti regionali rispondano non ad 
esigenze astratte della politica, quanto 
pi uttosto al I e n ecessi tà dei terri tori edel - 
le comunità locali che sono diverse da 
RegioneaRegione». 

Sempre l'Anci respinge l'ipotesi 
ventilata in Lombardia di una sorta 
di Consiglio delle autonomie sia 
istituzionali sia funzionali: secon¬ 
do Domenici si tratterebbe solo di 
un modo per ridurre 
ulteriormente il pe¬ 
so degli Enti locali. 

Lei che cosa ne pen¬ 
sa? 

«Bisognerà aspettare di 
conoscere nel dettaglio 
l'ipotesi della Regione 
Lombardia. Certo è che 
occorre lavorare per un 
collante che leghi lo Sta¬ 
tuto alle domande della 
soci età ci vi le: associazio¬ 
ni, imprese, terzo settore. 

In questo sensoleC amere 
di commercio, leU niver- 
sità, i sindacati, le orga¬ 
nizzazioni delleimprese- 
oltreagli Enti locali, ov¬ 
viamente - possono dare 
un ausilio prezioso nella 
fase costituente che si 
apre in ciascuna Regio¬ 
ne». 

I terreni più fertili per lo scontro 
con il governo sono le questioni 
sanità e flussi migratori, con i Co¬ 
muni il tema della polizia. Fino a 
che punto si spingeranno le richie¬ 
ste delle Regioni su queste mate¬ 
rie? 

«Finoal limiteistituzional mentepos¬ 
sibile e nel rispetto della Costituzione 
che, comunque, è urgente cambiare in 
senso federalista. M a credo che sia op¬ 
portuno faredel I e preci sazi on i. Sul I a Sa- 
nitànon esisteunoscontrocon il gover¬ 
no, giacché la Sanità è materia costitu- 
zi on al mente attri buita alleRegioni. Al¬ 
lora la discussione riguarda piuttosto 


tem pi e modal i tà per affran care I a San i tà 
dal meccanismo paralizzante della fi¬ 
nanzaderivata. U n obiettivo che lo stes¬ 
so govern o h a cond i vi so con i I decreto I e- 
gi siativo enfaticamente intitolato al fe- 
deralismofiscale. M ail nodoveroèun al¬ 
tro. 11 nostroPaesespendepocoperlaSa- 
nità, rispetto a tutti gli altri Paesi euro¬ 
pei, eleRegioni non possono fare molto 
per una gesti onedi versa del I e ri sorse per 
lasanità. Nonostante questo i servizi sa¬ 
nitari regionali raggiungono elevati 
standard di qualità tanto 
da meritarsi l'apprezza¬ 
mento del l'Oms, che con¬ 
sidera la Sanità pubblica 
italiana al secondo posto, 
dopo la Francia, nel mon- 
do. Sul temadellasicurez- 
za la proposta del le Regio¬ 
ni -di tutte le Regioni - è 
chiara. Occorreunaparte- 
cipazione attiva delle Re¬ 
gioni sul terrenodeU'ordi- 
nepubblico attraverso l'i- 
stituzionedi un "Comita¬ 
to istituzionale regionale 
per lapromozionedi un si- 
stemaintegratodi sicurez¬ 
za del le città e del territo¬ 
rio regionale", presieduto 
congiuntamente dal Pre¬ 
fetto edal presidentedella 
Regione. Anchesullapoli- 
zia occorre sgombrare il 
campo da equivoci. Oggi, 
a Costituzione vigente, il terreno del 
confronto deveessereun altro. Cheruolo 
possono avere I e R egi on i ri spetto al I epo- 
lizielocali? Quellochegli èproprio: in- 
dirizzoecoordinamento,fermi restando 
i poteri gerarchici e amministrativi dei 
sindaci.Anchesui flussi migratori leRe- 
gioni chiedonosemplicementedi essere 
associate al procedi mento di determina 
zionedellequotedi immigrati ammessi 
annualmente. M aèdavverocosì scanda¬ 
loso che Regioni come la Puglia, o il 
Friuli-Venezia Giulia, alle prese con 
l'accoglienza e il transito di migliaia di 
immigrati pongano con forza questa ne¬ 
cessità?». 
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!J federalismo 

voluto dal basso. 
ConAncjeUpi 
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Ci spingeremo 
fino ai Ijmitì 
istituzionalmente 
possibili. Ma 
ja Costìtuzione 
va cambiata 



L'INCONTRO 

CON'VÌSCO. 

Federali smo fi scale 
dal 2002: parte 
dell'lrpef ai Comuni 

ROSSELLA DALLO 

O ggi il Consigliodei M inistri discuteil D pef. D allepolemichegià 
sollevateapiù livelli, si puòpresupporrechenonsaràunadiscus- 
si on efaci I eesempl i ce. T uttavi a, propri o al I avi gi I i a, gl i E nti I ocal i 
strappanoalGovernounprimoimportantericonosci mento: ladatadi 
avvi o d el fed eral i sm o f i scal e, a parti red al 2002 con I a com parteci pazi on e 
-seppureancoranondefinita-di Comuni eProvinceall'Irpef.L 'impe¬ 
gno è stato assunto dal ministroVisconell'incontroavutoiericonlede- 
legazioni di A nei, U pi ellncemjniziatocon un'ampiaillustrazionedel 
documento programmati co nei suoi aspetti positivi (cresci tasti matadel 
Pi I afi neannodel 2.8%) enegati vi : l'andamento dell aspesa, cheperò, ci 
diceiI presidentedell'Anei L eonardoDomenici,èsoprattuttoascrivibi- 
le«allaspesaregionaleesanitaria».M entrec'èil «riconosci mentodel 
ruolodei Comuni nel ri san amento dei conti pubblici». 

Q uantoal federai ismofi scaleeal I acomparteci pazioneal I 'I rpef, ilsin- 
dacodi Firenzeesprimelasoddisfazioneperla«datacerta,anchese-ag- 
giunge-sonotutti dadiscuterei meccanismi di perequazione». È critico, 
invece,nei confronti del limbo(«aspettonegativoeambiguo»lodefini- 
sce) su I peri odo d i tran si zi oneei n parti col areper i I prossi mo an n o. I n 
prati ca, «ci èstatodettocheci saràri conosci utounoscal ino», riferisce 
Domenici,secondoilqualeprobabilmente«si pensaadunaumentori- 
guardoai trasferì menti». Cifre, però, non sono statefatte: «N on si èparla- 
todi quantità,solodi qualità». E questo preoccupai sindaci.T antocheè 
stato chi esto «un tavolo permanentedi confrontocon il sottosegretario 
G i arda- chea D omen i ci pareaccettato - per comi nei areafarei conti ». 11 
leader del l'A nei ci tieneasottolinearelavolontàdei Comuni «non di ri- 
vendicare»quantodi «parteci pare»quale«partedi questo Stato», per 
esempio all acresci tadi competitivi tàdel si stemaPaeserichiestaanche 
ieri dal ministroVisco.Ben inteso,sottolineail presidente,chequandosi 
chiedeunosforzoperinvestimenti ininfrastruttureewelfare,bisognari- 
calibrarelerisorsecosì daevitareproblemi derivanti dai mutui chei Co¬ 
muni dovrebbero contrarre. Su tuttociò, conci udeDomeni ci «c'èancora 
u n po' d i gen eri ci tà, eperci ò n on abbassi amo I a guard i a». 

Apprezzamento suN'impiantodel D pef èstatoespressoanchedai rap¬ 
presentanti del l'U pi, ForteClòeAlberto Cavai li.M asulleindicazioni 
circal'IrpefleProvincesononettamentecritiche: «N on ri teniamo suffi¬ 
ci ente-dicei I vicepresidenteClò-lacompartecipazionel rpef sui temi 
del laBassani ni. M ariteniamocheproprioperlefunzionichelalegge 
delloStatoci attribuisce,di soggettodi governodellosviluppoeconomi- 
codi areavasta,si debbaprevedereal pari dei Comuni edelleRegioni,ov¬ 
vi amenteconledovutedistinzionijanostracomparteci pazi oneal l'Ir- 
pefcomefattostrutturaledel sistemadelleentratedelleProvince». E na¬ 
turai menteanchel'U pi hapostoil problemadellaperequazionecon le 
areepiù deboi idei Paese, «tenendo conto del fatto-sottoli neaClò-cheil 
Governosi proponedi usareunapartedelledisponibilitàeconomiche 
peraumentarelacompetitivitàdel paese. Si amo il soggetto più giusto per 
operarei nquestadi rezi one». In conci usi one, comunque, il vicepresi- 
dentedel l'U pi consideral'i ncontrodi ieri «un fattoi mportante». 

D i certo, I a ri u n i on econ V i sco hacontri bui to asmorzarei ton i poi e- 
micidei giorni scorsi,quandoiI sindacodiTorinoValentinoCastelIani, 
nellasuavestedi responsabi I edel l'A nei perlafinanzalocale,avevami- 
nacciatounaprotestadei sindaci sottoPalazzoChigi.Edèanche,per 
q u an to parzi al e, u n a r i sposta al I e i stan zeavan zate martedì d al C on si gl i o 
nazional edel l'associ azionedei Comuni. Nel documentoconcl usi voap- 
provatoall'unanimitàj'assembleadei sindaci premetteallerichiestea 
Governo, Pari amento(in primis, «laripresaecon elusi oneinquestalegi- 
slaturadel percorsodel leriformecostituzional i », el'i ntroduzionedi una 
«CameradelleAutonomie»)eRegioni proprio la«i ndispensabi leenon 
pi ù ri nviabi leriformafederal istadel loStato»,acomi nciareappuntodal- 
I acomparteci pazi oneal I 'I rpef per «su perarei 'attuai eri gi di tàdei bilanci 
comunali»e«continuareapartecipareai processi di risanamento,attra¬ 
verso l'adesi oneal pattodi stabilità». 

T ralealtrerichieste,al Governosi chiedela«valorizzazionedel ruolo 
elariorganizzazione»delleConferenzeStato-CittàeUnificataper«ren- 
dereparitario»il rapportofraGoverno,Regioni eEnti locali primaedu- 
rantei lavori; ealleRegioni, soprattutto, «l'impegnoacoi nvolgere piena¬ 
mente! Comuni egli altri Enti locali giànellafasedi elaborazionedei 
nuovi statuti regionali; l'istituzionalizzazionedegli strumenti di parte- 
ci pazi one,in parti col aredel Consi gliodelleautonomie; il riesamedeU' 
attualelegi si azioneregionaleelarevi si onedelleformedi concertazione 
reiativeall'accessoallerisorsecomunitarie». Rivendicazioni che,come 
possi amo leggerequi accanto, in partesonostategiàraccolteefattepro- 
priedal leaderdelleRegioni,EnzoGhigo. 


Abbonatevi a 



per sole 85.000 lire 


Ogni giovedì 
a casa vostra 
con 




runità 

Per informazioni 

Humro Vinta_ 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 / 14-17 
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Indulto, il Polo se ne lava le mani 


Berlusconi, Fini eCasini: la decisionespetta alla maggioranza. Lega irritata: ci avete tenuto fuori 
Veltroni: è una posizione gravissima, rischiaci esasperare lasituazionenelle carceri 


QUEI GIOCHI 

PROIBITI 

DEL CAVALIERE 

PIETROSP ATARO 


x 

E cominciata sulla pelle 
dei detenuti la campa¬ 
gna elettorale di Silvio 
Berlusconi. È cominciata nel 
peggiore dei modi gettando 
benzinasull'incendiochegià 
divampa nelle carceri italia¬ 
ne. Non può esserci altra let¬ 
tura politica della scelta del 
Poi o (a sorpresa, emol to ad ef¬ 
fetto) di direno al le proposte 
della maggioranza: no all'in- 
dultoenoallealtremisurene- 
cessarie per affrontare l'emer¬ 
genza. Puro calcolo politico¬ 
elettorale: altrimenti non si 
spiega perché solo ieri (e an¬ 
che solo qualche ora prima 
del «niet»di viadel Plebiscito) 
vari esponenti del centrode¬ 
stra si sono affannati a dialo¬ 
gare con il centrosinistra, of¬ 
frendo una sorta di via libera. 
E altrimenti non si spiega 
nemmeno perché la scelta, 
dettata in prima persona da 
Berlusconi agli altri partner, 
abbiaprovocatodiversi malu¬ 
mori nei settori piùdisponibi¬ 
li atrovareunaviad'uscita. 

Gli argomenti che hanno 
indotto il Cavaliere(chesulla 
giustizia ha due linee: una 
pubblica e una molto molto 
privata) a dare l'alt ai suoi so¬ 
no sostanzialmente due. Il 
primohaachefarecon i son¬ 
daggi, la vera bussola politica 
del leader del Polo: si sa che il 
tema del l'amnisti a o dell'in¬ 
dulto non è per niente popo¬ 
lare tra gli italiani, si sa chela 
maggior parte di essi sono 
contrarissimi (nonostantevi¬ 
vano in un paese cattolico) a 
qualunqueattodi clemenzae 
si sa anche che le furibonde 
campagne sulla criminalità, 
cavalcate in modo spregiudi¬ 
cato dalla destra, hanno la¬ 
sciato sui cittadini unsensodi 
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ROMA Berlusconi, Fini eCasini si 
sono lavati lemani ehanno detto 
n o al l'i n d u I to. «Tocca al go ver n o e 
al I a maggi oran za abban don are I e 
enunciazioni generi eh e e avanza¬ 
re nel le sedi parlamentari compe¬ 
tenti propostepreciseerealizzabi- 
li in tempi brevi»,hannodichiara- 
to. «Il Poiosi assumeunagravere- 
sponsabilitàela loro posizioneri- 
schia di esasperare la situazione» 
del le carceri: è stato il commento 
del segretario dei Ds, Walter Vel¬ 
troni, alIediehiarazioni dei leader 
del Polo sull'amnistia. «È una po¬ 
sizione sorprendente e poco re¬ 
sponsabile - ha affermato Veltro¬ 
ni». La Legasi dissocia: il Polo ha 
deciso di assumeredecisioni su i n- 
dulto e amnistia in modo solita¬ 
rio, mettendo da parte in questa 
occasione la casa della libertà. Il 
ministro Bianco contro l'amni¬ 
sti a. N el I ecarceri an cora ten si on e. 

CANETTI SACCHI 

A PAGINA3 


IN PRIMO PIANO 


Si degli Usa, Hian toma a Cuba 



GINZBERG 

A PAGINA 8 


Niente Irpef per la prima casa 


D'Amato: non ci sono soldi per il rinnovo dei contratti 


L'INTERVISTA 


Micheli: «Vi racconto 
il miracolo dell'lrì» 



CASCELLA 

A PAGINA 15 


ROMA Niente Irpef sulla prima 
casa, agevolazioni fiscali perlafa- 
migliaelepiccoleemediei impre¬ 
se, attivazione di un maggior 
coordinamento istituzionale tra 
StatoeRegioni permonitorarela 
spesa, soprattutto quella sanita¬ 
ria. Il Consi gl io dei ministri vare¬ 
rà stamaneil Dpef, il documento 
di programmazione economico 
e finanziaria, che conterrà le Ii- 
needel la politica economica che 
il governo intende seguire nei 
prossimi mesi. Intanto, il gover¬ 
no punta a stringerei tempi sulla 
riforma del Tfr, com'èemerso ieri 
da un incontro con i segretari di 
CgiI, Cisl eUil. Allarmedel presi- 
dentedi Confindustri a, Antonio 
D'Amato: «Non ci sonoi soldi per 
il rinnovo dei contratti. Tutti gli 
aumenti di produttività se li 
prendeil mercato, minuto dopo 
minuto». 

LACCABÒ WITTENBERG 
ALLE PAGINE 11 e 13 


IL CASO 


SALVATE LA DIGNITÀ DEL BIMBO DI TORINO 

LUIGI CANCRI NI 


L a storia del bambino di 6 
an n i ri coverato i n u n a casa 
famiglia a Torino viene 
raccontata in modo distorto da 
molti giornali. Direnei titoli che 
il bambi no èstato «strappato»ai 
suoi genitori, dareampiospazio 
al grido di dolore della madre 
che «lo amava tanto» o che lo 
«amava troppo» è un modo po¬ 
co del icato e profon damen tedi- 
seducativo di avvicinarsi aduna 
storia difficile. Dimostra una 
mancanza di rispetto grave pri- 
madi tutto per il bambino: pudi¬ 
camente indicato con le iniziali 
e poi esposto senza ritegno al 


commento di tutti dal nome 
intero e dalla fotografia della 
mad re. C o n tan to d i avvocato. 

Difficile capire perché, in 
storie come questa, i giornali¬ 
sti pensi no di dover-poterdire 
di tutto. 11 testo di un i ntervista 
in cui si chiedeallamadre«seè 
verochelei strumentali zzava il 
figlio contro il padre»sarebbe 
ridicolo se non fosse scritto in 
buona fede dimostrando la 
tragica disattenzione (man- 
can za d i cu 11 u ra) d i eh i f a I e d o- 
mande. 
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L'UNITÀ CÈ E CI SARA 
È QUESTO L'IMPEGNO DEI DS 

_PIETRO FOLENA_ 


S ono giorni di sofferenzaedi 
passionepertutti quelli che 
hanno un legame profon- 
do-nonsolorazionale-con l'U¬ 
nità. Per quelli cheogni giorno 
la «fabbricano», e che in questi 
mesi accettando sacrifici e con¬ 
dizioni di lavoro complicate 
hanno prodotto un giornale 
combattivo. Da quando Calda- 
rola - di rettore scelto dalla pro¬ 
pri etànon acasoall'internodel- 
la redazione- ha assunto lagui- 
dadel giornalel'emorragianelle 
vendi te (conti n ua e i n arrestabi - 
ledal '96in poi, con veri epropri 
cedimenti strutturali) è termi- 
n ata, el'Unitàsi è attestata su 11 e 
50.000 copie. La redazione, che 
hasubìto con grandesen sodi re- 
spon sabi I i tà i dol orosi tagl i del I e 
edizioni di Bolognaedi Firenzee 
altri interventi, ha portato sulle 
suespal I e u n gran defardel I o e I o 
ha fatto con un attaccamento 
che si spiega solo col carattere 
speciale, anzi unico dell'Unità 
nel panorama editoriale italia¬ 
no. 

Masonogiorni di sofferenzae 
di passione soprattutto peri let¬ 
tori dell'Unità. I lettori reali ei 
lettori virtuali: chi, ogni matti¬ 
na, ha bisogno di avere sotto 
braccio quel fascicolo, quel tito¬ 
lo, quel caratterecomepartedel- 
la propria identità, carne della 
propria carne. Chi magari non 
lo compra più da anni, perché 
non c'èil Pei o il Pdsoperchéha 
modificato le proprie abitudini 
di vita, manesenti rebbelachiu- 
suracomeunamuti I azione, ene 
ri scopre I a n ecessi tà propri o ora, 
nella difficoltà. Chi cucina po- 
lentaesalsiccenellecentinaiadi 
Festedell'Unità, quest'anno an- 
cora più numeroseebelledello 
scorso anno. E i diffusori, rima¬ 
sti pochi. Chi seri ve cominciò a 
diffondere l'U nità a quattordici 
anni, nel 1972, nei condomini 
del quartiere «Camporese» di 
Padova, prima ancora di pren¬ 
derei a tessera del I a Fgci. 

E soffre anche chi è lontano 
dalla sinistra, come Galli della 
Loggia e tante altre voci che si 
sono fatte senti re in questi gior¬ 
ni. 

Anche per queste ragioni 
emotive, sono giorni di partico¬ 
larissima passione e sofferenza 
per chi ha responsabilità di pri¬ 
mo piano nei Ds. 11 segretariodel 


partito è stato direttore del 
giornale. E così anche il primo 
presidente del Consiglio dei 
Ds. 

La segreteri a è i m pegn ata al - 
lo spasimo per la vitaeil rilan¬ 
cio del giornale. 

Da molti mesi le perdite 
mensili dell'Unità - quantifi¬ 
cabili intorno ai due mi li ardi e 
mezzo - son o statecopertesol o 
attraverso uno sforzo straordi- 
nariodi i impegno edisottoscri- 
zionedel partito, tagliando al¬ 
tre voci, riducendo ulterior¬ 
mente i propri organici, impe¬ 
gnando larga parte del finan¬ 
ziamento pubblico alla politi¬ 
ca. 

P erché ci sono queste per¬ 
dite? Molti lettori esoste- 
nitori dell'Unità, molti 
iscritti ai Dsselodomandanoe 
celodomandano. 

L'opera di ri strutturazione e 
di intervento di questi anni è 
già servita a moltissimo. L'U¬ 
nità è rimasta aperta in tutti 
questi anni. Gli interventi, so¬ 
stanzialmente, sono stati di 
due ti pi: il primo , volto a por¬ 
tare l'Unità, cresciuta smisu¬ 
ratamente come organico in 
un'altra epoca, a dimensioni 
di mercato; il secondo tipo di 
i n terven to, avven uto i n 
ogni passaggio di ristruttura¬ 
zione, volto a scaricare l'U¬ 
nità dei debiti pregressi e a 
trasferirli al partito. Le sotto- 
scrizioni in tutti gli anni No¬ 
vanta - fin dall'epoca in cui 
tesoriere era il compianto 
Marcello Stefanini - e l'alie¬ 
nazione di larghissima parte 
del patrimonio immobiliare 
dei Ds (di tutto quello cen¬ 
trale e di parte di quello ter¬ 
ritoriale), come dimostra la 
vendita due anni fa di Botte¬ 
ghe Oscure - di cui molti si 
accorgono ora, quando per 
ragioni di contenimento di 
spesa ci stiamo per trasferire 
a via Nazionale -, sono state 
tutte fin ali zzate al pagamen¬ 
to di quei debiti. Ne appro¬ 
fitto per aggiungere che 
grandi partiti popolari - co¬ 
me la De e il Psi - sono scom¬ 
parsi e con loro i loro debiti, 
e invece la nuova sinistra 
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Primo à alla riduzione del debito 

Dalla Camera il via libera all'aiuto ai paesi poveri 


ItaliaOlanda, il pomeriggio più lungo 

Zoff: «Sfavoriti ma non battuti». La Francia prima fin ali sta 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Il pudore 

S i parla molto del «Grande Fratello», lo show per cavi e vo¬ 
lontà ri e (e sa tariate) chevivrannocentogiorni davanti alle 
telecamere. Seneparla soprattutto ricorrendo a quel poco o 
quel tanto di scienza medi ad ca che oramai tutti masticano , o 
fingono di masticare. Nessuno osa ti rare in ballo, per esprimere 
il suo sconcerto, quell 'elementare (epre-mediatico) sentimento 
cheèil pudore. Forseperchéil pudore, specienegli anni recenti, è 
stato spesso apparentato all'ipocrisia, al moralismo sessuale, 
all'autocensura, einsomma ha figurato come un impulso triste 
ecoercitivo. Però il pudorepuò a neh e essere ri spetto di sé, eso- 
prattutto il prezioso guardiano della nostra solitudineassedia¬ 
ta. La santa, lussuosa solitudine che sempre più raramente ci 
conserva a noi stessi, al silenzioeall'integrità di spirito, lontani 
dal casino edallo scandalo fragoroso della promiscuità di mas¬ 
sa. Quello che fa più specie, nel «Grande Fratei lo», ècheci sia 
chi di questo «se» delicato eintangibilenon sa davvero chetar¬ 
sene. E non èneppuresfiorato dal sospetto di doveredi fenderei a 
propria solitudine, chedevesembrargli, anzi, un peso senza va¬ 
lore. 


ROMA PerunavoltalaCameraha 
trovato l'unanimità: l'intera as¬ 
semblea si è infatti schierata per 
can cel I are i p r i m i 8.000 m i I i ard i d i 
debito dei paesi più poveri (solo in 
due si sono astenuti). E nelle di¬ 
chiarazioni di voto, a partire da 
quella del segretario Ds, Walter 
Veltroni, si è ribadito l'impegno 
del nostro Paeseanon eh i uderegl i 
occhi davanti agli squilibri econo¬ 
mici nel mondo. Anche perché la 
povertàdi milioni di personeci ri¬ 
guarda da vicino. E i Ds - prima 
Veltroni, poi il presidente della 
commissione Esteri, Achille Oc- 
ch etto - h an n o eh i esto al govern o 
di i impegnarsi afareun decreto nel 
caso in cui le norme non fossero 
giàstatevarateperil prossimo ver¬ 
tice di Okinawa. Anche l'opposi¬ 
zione ha chiesto di non lasciar ca¬ 
dere questo tema dall'agenda dei 
lavori parlamentari. 

FRASCA POLARA 

A PAGINA9 


IL CONVEGNO 


Quelle sfide 
di Giorgio Amendola 



GRAVAGNUOLO 
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_ DALLTNVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

AMSTERDAM Si gioca il 29 giu- 
gn o 2000, ma n el I a sostan za èco- 
me se si giocasse il 29 giugno 
1974, quando da queste parti 
esplodeva il calcio muscoli-velo¬ 
ci tà-pressi n g e i n I tal i a si faceva i I 
catenaccio. Come se, dopo un 
lungo percorso, si fossetornati al 
punto di partenza: si ricomincia 
daquestasemifi naieeuropea Ita- 
lia-Olandache, nei fatti, rappre¬ 
senta la sfida tra la Difesa e l'At¬ 
tacco, tra Ia Concretezza e l'Este¬ 
tica, tra chi giocapervincereechi 
gioca per divertirsi. Ma stasera 
anche l'Olanda dovrà badare al 
sodo, cioè conquistare la finale: 
l'eliminazione sarebbe vissuta 
come una specie di calamità na- 
zi on al e. Lo abbi amo vi ssuto su 11 a 
nostra pelle, per dire: quando a 
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Pubblicità 

Perdita di peso media fino a 5,8 kg in un mese 


Testata 

una nuova pillola che 
aiuta a “dimagrire” 


MILANO - Dai laboratori di 
ricerca della società Axio è 
arrivato un integratore die¬ 
tetico, notificato al Ministero 
della Sanità, che potrebbe 
contribuire validamente alla 
riduzione dei kilogrammi di 
troppo. I test clinici d’efficacia 
e di sicurezza cui questa pillola 
è stata sottoposta, effettuati dai 
ricercatori su 40 volontari in 
sovrappeso presso i laboratori 
di un centro Ospedaliero del 
Servizio Sanitario Nazionale, 
hanno rilevato che questo 
nuovo integratore, assunto due 
volte al giorno in associazione 


ad una dieta ipocalorica, è stato 
in grado di facilitare, in media 
con deviazione standard, una 
perdita di peso corporeo di 5,8 
kg in un mese. 

È in corso una forte richiesta 
per questo integratore diete¬ 
tico che è in commercio con il 
nome di “LineControl”; non 
è un farmaco ed è disponibile 
nelle farmacie italiane 
distribuito dalla società Axio 
che ne ha finanziato le ricerche 
e i test clinici; è formulato 
secondo le diverse entità di 
sovrappeso: lieve, moderato o 
forte. 
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POLEMICHE 


■.LN.IlIjkUU 
Antropologo 
sociologo 
einsieme storico 
La messa in posa 
nei gruppi 
enei ritratti 
Gli sfondi 
epici el'uso 
del bianco 
e nero 
a conferma 
di un destino 
immutabile 


Il dramma del resodo 

necji scatti di Salgado 

Un fotoreporter tra estetismo edenuncia 


Il Nobel Derek Walcott 
alla mosba «In cammino» 

■ Si è inaugurata ieri a Roma, alla presenza delle ministre 
Giovanna Melandri e Livia Turco, la mostra «In cammino» 
di Sebastiào Salgado, nelle sale delle Scuderie Papali al 
Quirinale. Era presente, oltre all'autore, il fotografo Salga¬ 
do, il poeta e premio Nobel Derek Walcott che ha letto in 
lingua originale una poesia inedita dedicata a Salgado e al 
tema delle migrazioni dei popoli. 

La mostra, disposta nei due piani delle scuderie monumen¬ 
tali, è accompagnata da due libri-catalogo: «In cammino» 
di Sebastiào Salgado, edizioni Contrasto, pag. 431, 360 
foto. E «Ritratti di bambini in cammino» sempre di Salga¬ 
do, edizioni Contrasto, pag. 109,109 foto. La mostra du¬ 
rerà fino al 3 settembre 2000 in orario continuato, dalle 
10.30 alle 22.00. 

«Non voglio - ha detto ieri il grande fotoreporter, che ha 
esposto le sue opere recentemente anche a Parigi - che si 
guardino queste immagini con spirito compassionevole». 


ALBERTO BOATTO 

a uesta esposizione giunge a 
Roma preceduta sulla stam¬ 
pa francese da un'accesa po- 
. Che ha occupato con sor¬ 
presa le pagi ne di un quotidiano co¬ 
me «Le Monde», di solito compassa¬ 
to fino alla seriosità. Al centro della 
polemica si trovava l'esposizione di 
Salgado, tenutasi a Parigi lo scorso 
aprile, identica a quella che arriva 
da noi, solo diversa nel titolo. Ciò 
che a Parigi veniva chiamato con 
parola chiaramente biblica, «Exo- 
des», a Roma è divenuto con mag¬ 
giore sobrietà «In Cammino». Orala 
polemica francese, sia dei critici suf¬ 
ficientemente misurati come dei so¬ 
stenitori di Salgado, baldanzosi al 
pari di paladini, ci aiuta a compren¬ 
dere, ma capovolgendo le opposte 
posizioni, la natura del più celebre 
fotoreporter di questi ventanni. 

Il comune errore è consistito nel 
porsi da un punto di vista esclusiva- 
mente estetico. Mentre Salgado è 
una singolare figura di fotografo do¬ 
cumentarista, fra l'antropologo, il 
sociologo e lo storico, un testimone 
diretto, fornito di una notevole effi¬ 
cacia persuasiva, che si serve infine 
con abilità, quale strumento comu¬ 
nicativo, di un apparecchio fotogra¬ 
fico. La qualità estetica del suo lavo¬ 
ro appare serripre su bordi nata a que- 
sto impegno di viva testimonianza. 

Dal documentarista e dal persua¬ 
sore provengono le caratteristiche 
che definiscono la personalità di 
Salgado. Dal primo discende la scel¬ 
ta del tema sempre intensamente 
drammatico, coinvolgente, munito 
di un impatto indiscutibile ed im¬ 
mediato. Mentre dal secondo di¬ 
scende la scelta ferma e immutabile 
del bianco e del nero. Questa gam¬ 


ma fortemente contrastata oscura il 
caleidoscopio ormai imperante dei 
colori inflazionati ed esteriori. E poi 
il bianco e nero corrisponde, inter¬ 
preta, anzi personifica la «nerezza» e 
la drammaticità dei temi che muo¬ 
vono l'obiettivo. Affiancata alla fo¬ 
to, la parola scritta non compone 
una didascalia, e meno che mai pre¬ 
senta un titolo, ma elabora una nota 
informativa storica e sociale. A Sal¬ 
gado occorre la parola scritta, anche 
per colmare un certo scarto e una 
sorta di devianza che si apre fra la 
foto e l'impegno informativo. Simi¬ 
le scarto sta a significare che molto 
spesso l'intenzione sopravanza il ri¬ 
sultato che prende concretezza nel¬ 
l'immagine fotografi ca. 

Salgado, con questa mostra, af¬ 
fronta una tragedia mondiale, l'eso¬ 
do, la fuga di intere popolazioni dal¬ 


la loro terra natale a causa della mi¬ 
seria, dello sfruttamento umano ed 
economico e delle guerre. Nessuna 
parte del globo, nessun continente 
ne è risparmiato. La guerra ha cac¬ 
ciato i palestinesi ei kurdi, gli afgani 
e i bosniaci, i serbi e i kosovari, le 
genti dell'Angola e del Ruanda. Ac¬ 
canto ai conflitti armati, la povertà, 
l'aridità dei terreni e la mancanza 
d'acqua costringe i contadini ad 
inurbarsi nelle periferie sterminate 
delle grandi metropoli. Alla spaven¬ 
tosa moltiplicazione dei campi pro¬ 
fughi, specie in Africa e nei Balcani, 
dove la precaria sopravvivenza da 
provvisoria diventa definitiva, corri¬ 
sponde l'egualmente spaventosa 
proliferazione delle bidonville nel¬ 
l'America Latina e in Asia. San Paolo 
e Città del Messico, Shangai e Bom¬ 
bay, Giacarta e Manila sono strette 


da una cerchia di miseria e di dispe¬ 
razione. Dove i rifiuti, la spazzatura 
dei ricchi, divengono l'unico mezzo 
di sussistenza dell'umanità che vive 
nei formicai delle smisurate e so¬ 
vrai n q u i n ate peri feri e u rban e. 

È questa la realtà che ferma l'at¬ 
tenzione di Salgado e muove lo scat¬ 
to del suo apparecchio fotografico. 
Si riscontra una sorta di imparzialità 
nel documentarista Salgado che de¬ 
termina la sostanziale uniformità 
del suo universo fotografico, del 
quale resta difficile estrarre una foto 
che si distingue dalle altre. Così gli 
schemi formali si presentano sem¬ 
pre simili. Sistematica alternanza di 
bianco e di nero, di luce e di oscuri¬ 
tà simile al carbone; visione in con¬ 
troluce che rafforza i contrasti. La 
singola inquadratura, più che dalla 
velocità dello scatto, è il risultato di 
una messa in posa nei gruppi e nei 
ritratti e di una messa in scena spet¬ 
tacolare nei paesaggi, dove negli 
sfondi epici prevalgono catene di 
monti e cieli sovraccarichi di masse 
di nuvole. 

Più che uno stile è riconoscibile 
un'eloquenza in Salgado che cattura 
e muove l'attenzione e la sensibilità; 
più che favorire un lavoro di rifles¬ 
sione. Fa della tragedia un destino 
immutabile (la speranza è relegata 
con generosità nelle note informati¬ 
ve). 

Con questo linguaggio eloquente 
ed emotivo Salgado testimonia una 
realtà tremenda, che al massimo 
sfiora la frettolosa attenzione dei 
giornali e della tv e le preoccupazio¬ 
ni distratte dei paesi privilegiati. Un 
vuoto esisterebbe nella nostra co¬ 
scienza e domani nella nostra me¬ 
moria individuale e collettiva, se 
non esistesse la documentazione e 
la testimonianza di Sebastiào Salga¬ 
do. 


Mala ricerca di fotogenia 
può essere anche informazione 


di LETIZIA PAOLOZZI 


Il fotografo 
brasiliano 
Sebastiao 
Salgado 
all'inaugu¬ 
razione della 
sua mostra 
alle Scuderie 
Papali 
al Quirinale 
e sotto una 
delle 300 foto 
esposte sulla 
migrazione 
dei popoli 
scattate 
incinque 
continenti 


L a campagna in Francia contro la Salgado Compa¬ 
ny è stata assai dura: sfruttamento della compas¬ 
sione, patetismo artificioso, a buon mercato. Mi¬ 
stificazione della fotogenia, si è detto. Esagerazione dei 
buoni sentimenti. Voyeurismo sentimentale della di¬ 
sperazione. In nome del pittoresco e del sublime ecco a 
voi l'orrore del mondo. Ma non sarà, questa, una lettu¬ 
ra catastrofi sta, senza scampo? Della fotografia abbia¬ 
mo sentito tutto il maleetutto il bene possibile. Abbia¬ 
mo seguito la sua affermazione estetica, artistica e con¬ 
temporaneamente, il suo uso politico (equello polizie¬ 
sco, di denuncia) che ha tracimato nell'atto di accusa, 
nella critica sociale. 

È anche successo - non poteva andare diversamente- 
che nella fotografia i fini, gli scopi si siano mescolati: 
testimonianza più consumopiù pubblicità. Inutilescan- 
dalizzarsi se la fotografia ha imboccato la strada della 
provocazione per fare passare il messaggio. D'altronde, 
la provocazione pubblicitaria si è 
assunta il compito di amplificare la 
risonanza mediatica. A costo zero. 
0 quasi. Questo è successo con le 
«reality campaigns» di Benetton. 
Dove, però, la fotografia ha avuto il 
merito di sfiorare il dibattito pub¬ 
blico: sulla nascita, sulla morte, sul¬ 
l'esodo, sulla mafia, sulla pena capi¬ 
tale in Usa. Forse è esagerato parlare 
di dibattito pubblico. Tuttavia, le 
operazioni di Oliviero Toscani sono 
state un segnale, una problematiz¬ 
zazione di temi che attraversano la 
società. Pensiamo alla foto del cor¬ 
done ombelicale di Giusy (del 1989, 
vietatissimo nel 1991) o dell'agonia 
di David Kirby, malato di Aids 
(1992). Richiamandosi alla Weltan- 
schaung di Toscani e realizzato dal 
centro di ricerca sulla comunicazio¬ 
ne di Benetton, è appena uscito, 
d'altronde, da Leonardo Arte «Ko- 
sovars. Camp Hope un progetto di 
Fabrica per Acnur». «Emozionante» 
progetto artistico di James Mollison 
e Marco Morosini che ha per obiet¬ 
tivo «di cogliere la bellezza nei volti 
e negli sguardi di un popolo dila¬ 
niato dalla guerra». Ri parti amo, allo¬ 
ra, dall'«emozionante», dalle foto 
che scuotono i sentimenti. Dram¬ 
matizzazione eccessiva, spettacola¬ 
rizzazionetravestita da missione so¬ 
ciale, tragedia rilanciata a scopo di 
lucro? Stiamo attenti, nel criticare, 
a evitare le spinte moralizzatrici. 
Non è che ci siano molte strade per 
mobilitare l'opinione pubblica, 
quando questa sia distante dai luo¬ 
ghi, dai protagonisti della sofferen¬ 
za. Una foto può essere un modo 
per rompere l'indifferenza anche se 
nasconde - nemmeno troppo bene- 
la mercificazione, il consumo di im¬ 
magini di sofferenza. Per il ministro 
ai Beni culturali, Giovanna Melan¬ 
dri, «più che un evento culturale, 
questa mostra è un proclama ai go¬ 
verni occidentali di fare la loro par¬ 
te»; per Livia Turco, ministro della 
Solidarietà sociale le foto di Salgado 
«ci offrono nuovi strumenti per ca¬ 
pire i bisogni di un'umanità soffe¬ 
rente e Salgado ci insegna che gli 
immigrati non sono solo un proble¬ 
ma di ordine pubblico o una risorsa 
economica, ma persone in cammi¬ 
no». Resta da capire se la fotografia 
riesce a coinvolgere offrendo infor¬ 
mazioni su un corpo stanco, sulle 
mani di un bambino, sulle lacrime 
di una donna, su un sorriso. Nessu¬ 
no di noi è tanto ingenuo da non 
sapere che nella fotografia molto 
vi en e tagl i ato vi a del I a stori a d i q uel 
corpo, di quelle lacrime, di quel sor¬ 
riso. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GIOCHI 

PROIBITI 

paura e di smarrimento dif¬ 
ficile da cancellare. E allora, 
s'è detto Berlusconi, perché 
dovremmo imbarcarci in 
quest'impresa? Il nostro 
elettorato, ha spiegato l'al¬ 
tra sera ai suoi fedelissimi, 
non ci capirebbe. Dunque, 
se la vedano loro, quelli del¬ 
la maggioranza. Emerge, da 
questo ragionamento, un 
senso generale dello Stato e 
degli interessi del Paese che 
inquieta. Matant'è, le scelte 
politichesi pesano in voti. Il 
secondo argomento che de¬ 
ve aver convinto il Cavalie¬ 
re a chiudere è il rapporto 
con la Lega. Bossi non ha al¬ 
cuna voglia di dover condi¬ 
videre un atto di clemenza 
che metterebbe in discussio¬ 
ne la sua linea aggressiva 
sulla criminalità e sulla giu¬ 
stizia e che quindi annac¬ 
querebbe I'«identità razzia¬ 
le» dei lumbard. 

E infatti ha detto no pri¬ 


ma di Berlusconi e ha venti¬ 
lato scricchiolìi nella Casa 
delle libertà. E il Cavaliere 
avrebbe dovuto rimettere in 
gioco un'alleanza, costruita 
faticosamente e che gli dà 
non poche chanches per il 
200,1 per mettersi seduto al 
tavolo «bipartì san» sulla 
giustizia? Non l'ha fatto, va¬ 
lutando che è molto più im¬ 
portante il peso della Lega 
che le invocazioni del Papa 
che su questo tema non 
portano tanti voti. 

Adesso siamo in un «cui 
desac». Per il semplice fatto 
che per approvare una legge 
sull'indulto (o sull'amnistia, 
fa lo stesso) serve in Parla¬ 
mento una maggioranza di 
due terzi. 

Una novità introdotta nel 
'92, modificando l'articolo 
19 della Costituzione, per 
evitare il ricorso eccessivo a 
quei provvedimenti che fi¬ 
no ad allora erano stati ap¬ 
provati con troppa leggerez¬ 
za. Insomma, senza l'accor¬ 
do del Polo (o di una parte 
di esso) nessuno potrà mai 
decidere alcunché. La mag¬ 
gioranza ha già risposto an¬ 


nunciando che andrà avanti 
sulle altre questioni più 
strutturali. E che riproporrà 
in Parlamento il tema degli 
atti di clemenza: poi, ognu¬ 
no si assumerà le proprie re¬ 
sponsabilità davanti al Pae¬ 
se. 

Vedremo se a un certo 
punto questo ping pong 
avrà termine e se sarà ascol¬ 
tato l'appello lanciato ieri 
dal ministro Piero Fassino 
per un gesto di responsabili¬ 
tà. 

Se non succederà, se il 
Parlamento non riuscirà a 
dare risposta all'emergenza- 
carceri seguendo una linea 
di rigore e di equità, l'incen¬ 
dio rischierà di estendersi. 
Abbiamo già visto in questi 
giorni come è montata la 
protesta nei penitenziari: 
una protesta pacifica che si 
è placata solo quando si è 
capito che poteva venire da 
Roma una svolta giusta. 
Ora, che cosa succederà? 
Berlusconi e i suoi subordi¬ 
nati devono sapere a quali 
rischi si va incontro. In giro 
per l'Italia ci sono circa 
50mila detenuti in galere 


che ne possono contenere 
diecimila di meno, vivono 
in condizioni disastrose. Se 
la protesta diventerà rivolta 
sarà un fallimento per la 
classe politica di questo pae¬ 
se che non solo non è stata 
in grado di intervenire ma 
ha anche, in modo indecen¬ 
te, creato illusioni e false 
aspettative. 

In Via del Plebiscito lo 
sanno bene, ma i sondaggi 
suggeriscono un'altra stra¬ 
da, meno coerente e meno 
responsabile. E la stagione 
del dialogo, appena accen¬ 
nata nei giorni scorsi, sem¬ 
bra già tramontata prima di 
sorgere. 

Il moderato Berlusconi ha 
già rimesso i panni dell'e¬ 
stremista: ha detto no all'in¬ 
dulto, vedrete che alla fine 
dirà no anche alla riforma 
elettorale. La battaglia del 
2001 va condotta senza 
esclusione di colpi. Anche a 
costo di mettere a ferro e 
fuoco l'Italia: in nome del 
supremo interesse della casa 
che chiamano della libertà. 

PIETRO SP ATARO 


L'UNITA C'E 
E CI SARÀ 

di governo sta onorando lira 
per lira le esposizioni finan¬ 
ziarie delle formazioni poli¬ 
tiche da cui i Ds sono scatu¬ 
riti. 

Anche l'accordo dell'an¬ 
no scorso - che ha portato 
ad un organico di 125 gior¬ 
nalisti per un costo di 90 
unità e di 75 poligrafici - è 
stata una tappa fondamen¬ 
tale di un complicato pro¬ 
cesso di transizione e di ri¬ 
strutturazione. 

Noi eravamo e si amo con¬ 
vinti di tre elementari con¬ 
cetti: che oggi esiste un rin¬ 
novato spazio per un grande 
giornale di sinistra, libero e 
combattivo, non omologa¬ 
to, se necessario in contro¬ 
tendenza - l'alternativa net¬ 
ta e chiara al Giornale della 
destra -; che questo giornale 
si deve chiamare l'Unità, 
giornale fondato da Anto¬ 
nio Gramsci, e ereditare e 


rinnovare un rapporto con 
la memoria e la storia per 
costruire una nuova tenden¬ 
za di sinistra, speciefrai gio¬ 
vani, nell'epoca dei grandi 
cambiamenti globali; cheva 
superata definitivamente 
l'anomalia di un giornale di 
partito - non più «organo» 
da anni - per affermare nel 
mercato un giornale di area, 
di riferimento, di sinistra. 

Si è impropriamente par¬ 
lato di assenza di trasparen¬ 
za. Le cose non stanno così. 
Attendiamo di sapere se le 
disponibilità e i contatti in¬ 
formali di molti interessati a 
questo progetto diventeran¬ 
no nei prossimi giorni pro¬ 
poste formali e concrete. Ri¬ 
peto che sono moderata- 
mente ottimista: perché col¬ 
go anche nel mondo degli 
editori e deM'economia una 
volontà di reagire rispetto a 
Berlusconi e di combattere a 
testa alta perché l'impresa 
della sinistra di governo 
possa proseguire. 

E credo che le disponibili¬ 
tà importanti manifestatesi 
in questi giorni - negli arti¬ 


coli e nelle lettere - possano 
diventare la base di una par¬ 
tecipazione dei lettori e de¬ 
gli amici dell'Unità alla 
nuova proprietà. Il nostro 
impegno, totale, va in que¬ 
sta direzione. E chiediamo il 
sostegno attivo e militante 
di tutti. 

PIETRO FOLENA 

P.S.: leggo eh e Paolo Romani, re¬ 
sponsabile del la comunicazione 
di Forza Italia, solidarizza con 
l'Unità. Lo invito afarlo in modo 
concreto, sottoscrivendo per il 
giornale una cifra consistente 
(non dico neppurelontan amen¬ 
te paragonabi I e ri spetto al I e pi u- 
svalenzecheMediaset ha realiz¬ 
zato negli anni di governo del 
centrosinistra). 
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Decreto di proroga per 1.850 Lsu 
Ancora 18 mesi nei tribunali 


Ispettorato: «Maternità a rischio no, ma non lavori» 

Il casoaMilano, ladonnaoraèsenzastipendioesenzaassegnolnps 


ROMA La Camera dei Deputati ha sa¬ 
nato ieri le conseguenze della deca¬ 
denza (provocata dall'ostruzionismo 
Lega-Polo in funzione antigovernati¬ 
va) del decreto-legge con cui si garan¬ 
tiva la continuità del rapporto di la¬ 
voro con il ministero della Giustizia 
di 1.850 lavoratori socialmente utili. 
Per fronteggiare le gravi conseguenze 
di una improvvisa carenza di perso¬ 
nale proprio mentre entra in funzio¬ 
ne il sistema del giudice unico, il go¬ 
verno ha allora presentato un dise¬ 
gno di legge ordinario che autorizza 
il ministero di via Arenula a stipulare 
con i 1.850 lavoratori socialmente 
utili della Giustizia su nuovi contrat¬ 
ti di lavoro a tempo determinato. I 


nuovi contratti sono della durata di 
di ci otto mesi e rimarranno cioè in vi¬ 
gore per il tempo necessario a soppe¬ 
rì re al l'emergenza in attesa del bando 
di concorso per l'assunzione del per¬ 
sonale a tempo indeterminato che 
infatti il ministero dovrà indi re entro 
un anno. Il provvedimento è stato li¬ 
cenziato ieri dalla Camera a larga 
maggioranza. L'approvazione della 
legge è stata salutata da un applauso 
della folta delegazione di lavoratori 
interessati alla proroga che sostava 
davanti a Montecitorio. Il decreto 
legge dovrà ora passare all'approva- 
zionedel Senato per la definitiva san¬ 
zione, che però si prevede in tempi 
molto rapidi. 


MILANO Una ragazza bolivianadi 31 anni, colf ed 
infermiera, con regolare permesso di soggiorno, 
sposataci marito lavora in un ristorante), chiede la 
maternità anticipata ma l'Ispettorato del lavoro 
gliela nega e, nel contempo, le vieta di svolgere le 
mansioni per cui òsti pendiata, in quanto pericolo¬ 
se per la gravidanza. Risultato: la ragazza è a casa, 
senzasti pendio. La vittimadi questa vi cenda«dior- 
dinaria burocrazia», M.P.M, si è rivolta all'ufficio 
vertenze della Cisl,chedenuncia «il caso»esi pre¬ 
para a fare ri corso al Tar. 

La ragazza, in Italiadaanni (parlamolto benela 
nostra I i ngua), dal febbraio'99lavora, in regola, co¬ 
meeoi f ed i nferm i era presso u n af am i gl i a m i I an ese. 

I n questa casa tutti levogliono bene, apprezzano la 
sua capacità: si occupa del le pul i zi e domestiche ed 
assi ste i n tutto u n a si gn ora an zi an a, i n vai i da al 100 
percento, compito impegnativo efaticoso. Sul suo 


stipendio, lei ed il marito facevano grande conto, 
an eh e perch ésposan dosi h an n o acq u i stato u n a ca¬ 
sa, con un mutuo. 

Unannodopo l'assunzione, la ragazzaèi nei ntae 
lasuaèunagravidanzadifficile. Un certificato me¬ 
dico, redatto dal ginecologo al terzo mese, parladi 
«rischio elevato di abortività». Allarmata, aliatine 
di maggio la donna si rivolge all'Ispettorato del la¬ 
voro e, come prevede la legge, chiede di andare su¬ 
bito in maternità, senza attenderei canonici sette 
mesi. Lafami gl i a presso cu i I avora, èd'accordo. 

Un funzionario effettua il sopralluogo, per con¬ 
trol lare. Prendenotadi tutti i dettagli, nessun parti- 
col aresfuggeal I a sua di I i gentesu pervi si on e, ed al I a 
fineecco la sentenza: domanda respinta, tuttavia 
M.P.M. non può continuare a svolgere in pieno le 
sue mansioni. Lo stesso ispettore redige un elenco 
dei compiti che, a suo avviso, la giovane non è in 


gradodi svolgere, datelesuecondizioni. In parti co¬ 
lare dovrà astenersi «dal sollevamento dell'invali¬ 
da». Non potrà «fare puliziedomestichechecom- 
portino ripetuti piegamenti e/o saliresullescale». 
Dovrà altresì astenersi «da ogni compito chepreve- 
d a p ro I u n gato stazi o n amen to in piedi ed esposi zi o- 
neafontedi calore», ossi ai fornelli. Per pul ire vetri 
e pavimenti dovrà servirsi di «appositi attrezzi e/o 
prolungheche impediscano accentuateo ripetute 
flessioni». 

I n prati ca I 'I spettorato h a vi etato tuttel e man si o- 
ni tipichedi unacolf, edi una infermiera domesti¬ 
ca. Commenta Stefano Resmini, capo dell'ufficio 
vertenzedel I a C i si : «È un provvedi mento assurdo e 
contraddittorio, roba da non crederci: in sostanza 
si gn ifi ca condan n are I a don n a a perdere i 11 avoro». 
Da i eri, i nfatti, I a ragazza è a casa, a zero ore, senza 
stipendio. 


Un contratto per la new economy 

Flessibilità e diritti peri 300mila addetti alletelecomunicazioni Incidente a Lecco. Allarme di Anm 


ROMA Lavoro i n affitto, contratti 
serali, telelavoro, flessibilità tem¬ 
pestiva, part time orizzontale e 
verti cale: il nuovo contratto uni co 
per le telecomunicazioni punta 
su 11 a fi essi bi I i tà esi preparaad «ac¬ 
cogliere» le aziende della «new 
economy», perora inseritein altri 
comparti. L'intesa viene salutata 
dai sindacati con un «finalmente» 
legato all'esito di una trattativa 
chefissaregoleancheperun setto¬ 
re in via d'espansione. Prima dei 
commenti, la sintesi dell'intesa 
valida fi no a dicembre 2004. Set¬ 
tori: telefonia, internet, e-com¬ 
merce, informatica. Circa 
300.000 lavoratori interessati. 

Aumenti: 80.000 lire mensili a 
regime nel primo biennio: 


45.000 lire dal 1 gennaio 2001 e 
35.000 liredal 1 gennaio 2002. 

Flessibilità: in caso di lancio 
di nuovi prodotti e altre forti esi¬ 
genze l'azienda può disporre una 
diversa distribuzione di orario 
salvo comunicazione preventiva 
(48 ore) alle Rsu. È prevista una 
maggiorazione del 10% per i la¬ 
voratori interessati. 

Lavoro in affitto e a termi ne 
l'azienda del Sud può ricorrere 
per un massimo del 30% dell'or¬ 
ganico a contratti a termine 
(15%) e a lavoro interinale 
(15%). La percentuale scende al 
26% per le imprese del Centro 
Nord. Per tutte le aziende è pos¬ 
si bile contrattare un ulteriore 5% 
complessivo di contratti a termi¬ 


ne e interinali 
a livello azien¬ 
dale. 

Orario di la¬ 
voro: l'orario 
normale è di 
40 ore settima¬ 
nali che scen¬ 
de però a 38,5 
medie grazie a 
un «pacchet¬ 
to» di riduzio¬ 
neoraria di 72 
ore annue. La 
banca delle ore: partirà nel 2002. 
Dal 2001 è prevista però l'aper¬ 
tura di un conto ore individuale 
nel quale potranno confluire i 4 
giorni (32 ore) del le ex festività. 

Ferie: quattro settimane per 


tutti. Un giorno in più per colo¬ 
ro che hanno almeno dieci anni 
di anzianità di servizio. 

Job sharing: grazie al lavoro 
ripartito sarà possibile dividere 

10 stesso «posto» in due. L'intesa 
disciplina il lavoro a distanza: la 
visita a domicilio dell'azienda è 
possibile con preavviso e con 
una motivazione precisa. 

Part time potrà esere orizzon¬ 
tale (quattro ore al giorno) o ver¬ 
ticale (su diversi giorni). È previ¬ 
sta anche la possibilità di un part 
time «serale». I lavoratori a part 
time potranno arrivare al 100% 
di straordinari. 

«Questo accordo - commenta 

11 segretario confederale della- 
Cgil Walter Cerfeda - è stato rag¬ 


giunto da Cgil, Cisl e Uil eCon- 
findustria, il primo da quando 
D'Amato è presidente. Con que¬ 
sta intesa viene condiviso il mo¬ 
dello basato su due livelli, nazio¬ 
nale e aziendale. Una sigla che 
supera ogni chiacchiera». Soddi¬ 
sfatto per l'intesa anche il segre¬ 
tario confederale della Cisl Pier¬ 
paolo Baretta: «È il primo con¬ 
tratto nazionale per la new eco¬ 
nomy ». «Finalmente ci saranno 
regole omogenee -spiega Paolo 
Pirani, segretario confederale Uil 
- per un settore in crescita che 
occupa 300.000 persone. C'è la 
necessaria flessibilità per compe¬ 
tere e si introducono elementi di 
vantaggio per le imprese del 
Sud». 


ROMA Un corteo, a Siracusa, di 
2mila persone, un infortunio 
mortaienei pressi di Lecco, la de¬ 
nuncia dei magistrati: è questo il 
bilancio della giornata di ieri per 
quel cheriguardalapiagadegli in¬ 
cidenti mortali sul lavoro. A Sira¬ 
cusa si sono fermati per 2 ore i la¬ 
voratori della raffineria Isab (Erg) 
di Marinadi Melilli doveperlele- 
sionisubitein un incendio, Sgior¬ 
ni fa è morto Carmelo Passati urne 
ealtri 4operai sono rimasti ustio¬ 
nati. La manifestazione, volutada 
Cgil, Cisl eUil, hapercorso Iosta¬ 
bi I i mento esi èfermataal I a «un i tà 
900», teatro dell'incidente. Il se¬ 
gretari o Fi I cea-C gi I, Edoardo G ua- 
rino, hanotato co m e I ' I tal i a si a «i I 
primopaesetraquelli industrializ¬ 


zati pernumerodi incidenti sul la¬ 
voro» e ha accusato «l'abbatti¬ 
mento dei costi dellemanutenzio- 
ni chefaaumentarelesogliedi ri¬ 
schio perii lavoratori». Mentrea 
Siracusa si sflilavaaDolzago, Lec¬ 
co, un operaio di 50 anni è morto 
dopo esser stato travolto dal mu¬ 
letto eh estava co n d ucen do ea Ro¬ 
ma l'Associazione nazionale ma¬ 
gistrati denunciava, con lacostan¬ 
te crescita del numero dei decessi 
sul lavoro (oltre 1500 l'anno) ede- 
gli invalidi, la difficoltà afronteg- 
giaregli incidenti il cui incremeto 
èlegato«alladiffusionedi piccole 
imprese che, specie nell'edilizia, 
fanno largo ricorso ai lavoratori 
cl an desti n i, e al I o sman tei I amen- 
todegli ispettorati del lavoro». 


■ SALARI 
E ORARI 

80mila lire 
di aumento 
Più lavoro 
in affitto 
e a termine 
nel Sud 
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Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

1,59 

0,24 

0,32 

492 

BRIOSCHI 

0,38 

-1,13 

0,22 

0,71 

762 

FERRETTI 

2,74 

■2,66 

2,49 

2,83 

5340 

ITALMOB RNC 

13,79 

1,23 

12,71 

15,43 

26639 

PARMALAT 

1,43 

5,69 

1,11 

1,41 

2728 

SNIA 

1,04 

0,48 

0,96 

1,28 

2006 

A.S. ROMA 

5,50 

■2,12 

5,50 

5,92 

10812 

BRIOSCHIW 

0,10 

-1,41 

0,06 

0,19 

0 

FIAT 

27,21 

■0,07 

26,86 

35,41 

52841 

RI JOLLY HOTELS 

6,76 

4,03 

5,14 

7,38 

12820 

PARMALAT WPR 

0,71 

7,60 

0,61 

0,83 

0 

SNIARIS 

1,08 

■4,78 

0,99 

1,45 

2099 

ACEA 

17,50 

■3,32 

13,14 

25,22 

34136 

BUFFETTI 

2- 

0,46 

14,23 

36,89 

38938 

FIAT PRIV 

17,36 

0,23 

12,53 

21,57 

33488 

u 

JOLLY RNC 

5,99 


5,25 

6,30 

11360 

PERLIER 

0,30 

-0,66 

0,25 

0,40 

582 

SNIA RNC 

0,78 

■1 ?7 

073 

0,98 

1514 

ACQ NIC0LAY 

2,65 

■5,02 

2,48 

3,05 

5131 

BULGARI 

13,44 

0,73 

8,37 

14,13 

25735 

FIAT RNC 

14,55 

■0,24 

13,00 

17,18 

28111 

Qladoria 

2,43 

■0,82 



4705 

PERMASTEELIS 

11,00 


8,21 

13,94 

21336 







ACQUE P0TAB 

6,56 


6,13 

8,63 

12837 

BURGO 

9,90 

■0,79 

5,44 

10,58 

19186 

FIL POLLONE 

1,80 

■1,64 

1,80 

2,64 

3493 

2,40 

2,72 







SOGEFI 

2,57 

0,19 

2,19 

3,01 

4988 


LAGAIANA 

4,50 


3,67 

5,28 


PININF RIS 

26,75 


24,98 

26,75 

51795 







ACSM 

5,54 

■0,72 

4,84 

8,19 

10758 

BURGOP 

11,90 


7,35 

11,99 

23042 

FIN PART 

2,15 

0,09 

0,92 

2,29 

4118 









SOL 

1,88 

-1,16 

1,61 

2,20 

3658 


LAZIO 

5,66 

0,43 

4,91 

7,74 

10922 

PININFARINA 

17,58 

0,38 

14,37 

24,00 

33972 







AEDES 

10,33 

1,07 

3,48 

19,98 

19765 

BURGO RNC 

9,80 


6,06 

10,57 

18975 

FIN PARTW 

0,53 

-4,77 

0,13 

0,58 








SONDEL 

3,38 

1,93 

2,97 

4,08 

6504 


0 







PIREL CO 

2,39 

0,29 

2,19 

2,68 

4587 

AEDES RNC 

8,83 

1,08 

2,31 

19,80 

16770 

BUZZI UNIC 

9,25 

■1,04 

8,00 

11,03 

17984 

FINARTE ASTE 

6,23 

-6,72 

3,51 

6,87 

12357 

i iMiFinn 

1 49 

■013 

119 

1 49 

2893 

PIREL CO RNC 

2,24 

■0,44 

1,61 

2,31 

4351 

SOPAF 

0,82 

■0,66 

0,78 

1,29 

1586 

AEM 

4,47 

■0,73 

3,55 

7,90 

8684 

BUZZI UNICR 

5,02 

0,80 

3,72 

5,19 

9699 

FINCASA 

0,35 

■3,61 

0,28 

0,41 

687 

LOCAT 

0,87 


0,77 

1,08 

1672 

PIREL SPA 

2,80 

1,37 

2,41 

2,98 

5437 

SOPAFRNC 

0,52 

■0,38 

0,52 

0,79 

1008 



















0,58 

AER0P ROMA 

8,89 

■0,01 

6,21 

8,90 

17213 

Qcalp 

2,93 

2,23 

2,83 

3,17 

5542 

FINMATICA 

68,41 

■1,37 

27,85 

175,89 

133215 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PIREL SPAR 

2,27 

■2,15 

1,73 

2,42 

4405 

SPAOLO IMI 

17,51 

2,54 

11,66 

17,28 

33451 

ALITALIA 

2,15 

0,14 

1,95 

2,43 

4171 

“CALTAGIRRNC 

3,40 

1,49 

1,35 

3,69 

6417 

FINMECCANICA 

1,46 

0,14 

1,20 

1,90 

2813 

Qmaffei 

1,22 


1,15 

1,31 

2347 

POL EDITOR 

4,06 

0,27 

3,30 

6,32 

7641 


0,75 

■1,97 

0,71 

0,93 

1431 

ALLEANZA 

13,17 

0,39 

9,44 

13,29 

25354 

CALTAGIRONE 

3,82 

-0,29 

1,42 

4,02 

7321 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 


POLIGRAF S F 

102,83 

■3,04 

94,00 

204,47 

199533 

STAYER 


“magneti 

5,46 


3,23 

5,53 

10574 







ALLEANZA RNC 

6,83 

■1,43 

5,33 

6,99 

13287 

CAMFIN 

2,41 

-3 21 

185 

3 00 

4802 

FINREX RNC 





0 


POP INTRA 

14,70 

0,19 

12,61 

15,21 

28361 

STEFANEL 

1,58 

■0,38 

1,44 

2,23 

3059 

ALLIANZ SUB 

11,40 

0,71 

8,93 

11,35 

21882 

CARRARO 

3,04 

-1,14 

2,94 

3,75 

5917 

FONDASS 

5,45 

1,79 

4,43 

5,38 

10423 

MAGNETI RNC 

3,77 

0,27 

2,44 

3,90 

7300 

POP LODI 

12,30 

195 

109? 

16,85 

23638 

STEFANEL RIS 

2,03 


1,56 

2,74 

3921 

MANNESMANN 

272,50 

0,18 

213,98 

373,70 

527169 


AMGA 

2,10 

0,62 

1,03 

2,96 

4043 

CDB WEB TECH 

12,16 

■0,38 

10,79 

42,07 

23313 

FONDASS RNC 

3,54 

■0,62 

3,12 

3,77 

6831 

POP MILANO 

7,24 

0,50 

6,44 

9,01 

13972 

STMICROEL 

69,92 

-1,30 

41,85 

74,99 

134145 


MANULIRUB 

1,64 


1,45 

2,10 

3174 

ANSALDO TRAS 

1,05 

■0,10 

1,01 

1,29 

2033 

CEM AUGUSTA 

1,66 


1,63 

2,00 

3164 

FREEDOMLAND 

42,05 

■5,29 

42,08 

9918 

81478 


POP NOVARA 

6,11 


5,44 

7,46 

11635 















4,89 




















MARANGONI 

3,08 

■0,96 

2,80 

3,21 

5964 


Htargetti 

5,60 

0,09 

3,81 

5,55 

10737 

ARQUATI 

0,87 

2,82 

0,84 

1,00 

1694 

CEM BARLRNC 

4,51 


2,70 

4,83 

8791 

Qgabetti 






POP SPOLETO 

8,34 

0,24 

8,09 

9,22 

16148 


2,57 

■5,37 

1,69 

2,64 

5114 







wM 













MARCOLIN 

1,79 

■1,38 

1,56 

1,98 

3491 

TAS 

79,79 

■3,38 

64,66 

126,29 

154766 

ARTE’ 

44,00 

2,30 

43,08 

65,07 

83531 

CEM BARLETTA 

4,50 

■3,23 

3,72 

5,07 

8713 

GANDALF 

91,37 

■1,38 

90,89 

176,77 

175988 

PREMAFIN 

1,40 

■2,23 

1,29 

1,65 

2720 













MARZOTTO 

8,71 

■1,16 

7,03 

9,32 

16826 







AUTO TOMI 

16,17 

■0,50 

11,25 

16,60 

31282 

CEMBRE 

2,76 

■0,36 

2,68 

3,10 

5247 

GARBOLI 












TECNODIFFUS 

135,28 

-1,64 

77,35 

247,12 

261242 

1,13 


1,00 

1,26 

2188 

MARZOTTO RIS 

8,89 


7,30 

9,48 


PREMUDA 

0,76 

-1,12 

0,6/ 

0,96 

1488 

AUTOGRILL 

11,20 

0,78 

9,57 

12,67 

21481 

CEMENTIR 

1,68 

■0,24 

1,22 

1,73 

3268 








16807 







TECNOST 






GEFRAN 

3,88 

0,60 

2,93 

4,63 

7464 







PREMUDA RNC 

1,80 


0,07 

2,04 

3485 

4,06 

0,02 

2,90 

4$} 

7898 







MARZOTTO RNC 

4,65 

-1,06 

4,28 

5,23 

9017 



AUTOSTRADE 

7,82 

1,20 

6,50 

9,08 

15074 

CENTENARZIN 

1,59 

■0,31 

1,58 

2,31 

3102 



















GEMINA 

0,63 

2,42 

0,45 

0,91 

1214 







PRIMA INDUST 

95,78 

-0,68 

66,30 

164,64 

186250 

TECNOST 04 W 

1,39 

0,14 

1,39 

1,54 








MEDIASET 

16,35 

-0,44 

13,16 

26,25 

31629 

0 

BAGRMANTW 

0,56 

■2,17 

0,44 

0,69 

0 

CHL 

40,60 

■3,54 

39,27 

84,51 

78922 

GEMINA RNC 

0,80 

-2,47 

0,58 

1,26 

1553 

MEDIOBANCA 

11,03 

6,12 

8,30 

10,81 

20939 

Qrdemed 

2,16 

■1,28 

2,09 

2,75 

4184 

TELECOM IT 

14,56 

1,22 

12,19 

19,74 

28142 


8,51 

■0,14 

7,99 

9,91 

16369 

CIR 

3,36 

■2,07 

2,17 

6,57 

6572 







B AGR MANT0V 

GENERALI 

35,00 

0,26 

28,02 

34,87 

67498 

MEDIOBANCA W 

1,38 

31,49 

0,72 

1,53 

0 

RDE MED RIS 

2,62 


2,18 

2,61 

5059 

TELECOM IT R 

7,07 

0,45 

5,69 

8,86 

13670 

B DES-BR R99 

1,58 

1,29 


2,09 

3046 














1,41 

CIRRNC 

2,58 

■0,15 

1,97 

4,43 

5021 

GENERALI W 

39,84 

-1,63 

32,18 

40,29 

0 













MEDIOLANUM 

17,34 

■0,74 

10,73 

19,51 

33501 

RAS 

11,34 

-0,68 

7,05 

11,72 

21992 







B DESI0-BR 

4,05 

■0,47 

3,07 

4,16 

7768 













TERME AC RNC 

0,67 

■2,46 

0,57 

0,78 

1306 

CIRIO 

0,46 

■0,33 

0,43 

0,54 

878 

GEWISS 

7,70 

■0,32 

5,57 

8,66 

14923 

MERLONI 

4,82 

■1,23 

4,04 

5,93 

9410 

RAS RNC 

8,11 

■1,70 

5,74 

8,74 

15854 

B FIDEURAM 

16,10 

■1,92 

9,96 

18,00 

31679 



















CIRIO W 

0,06 

-2,62 

0,06 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

3,79 

0,24 

3,44 

4,81 

7350 

MERLONI RNC 

1,93 


1,60 

3,00 

3722 

RATTI 

1,79 

0,79 

1,63 

2,35 

3489 

TERME ACQUI 

0,95 

-1,36 

0,77 

1,09 

1831 

B INTESA 

4,54 

1,20 

3,27 

4,51 

8725 




















CLASS EDIT 

16,32 

3,83 

13,14 

20,71 

30926 

GIM 

1,05 

-1,77 

0,86 

1,20 

2045 

MILASS 

3,50 

-003 

2,32 

3,72 

6775 

RECORD RNC 

9,33 

41? 

4?7 

9,33 

18071 

TIM 

11,19 

3,53 

9,46 

14,64 

21435 

B INTESA RW 

0,43 

0,97 

0,32 

0,54 

0 

CMI 

1,63 


1,57 

1,97 

3127 

GIM RNC 

1,24 

1,48 

1,04 

1,25 

2382 

MILASS RNC 

2,68 

■0,37 

2,02 

3,08 

5178 

RECORDATI 

15,19 

2,41 

7,63 

15,07 

29174 

TIM RNC 

5,51 

1,83 

4,08 

6,24 

10636 

B INTESA RNC 

2,39 

1,14 

1,72 

2,61 

4585 













COFIDE 

1,81 

■3,37 

1,03 

3,63 

3569 

GIUGIARO 

9,50 

■2,26 

8,35 

11,88 

18615 

MILASS W02 

0,25 

1,25 

0,22 

0,31 

o 

RICCHETTI 

1,12 

1,91 

1,05 

1,38 

2142 

TISCALI 

45,37 

■0,72 

36,21 

116,36 

87984 

BINTESAW 

0,92 

1,49 

0,63 

0,94 















0 

COFIDERNC 

1,16 

0,35 

0,78 

1,82 

2244 

GRANDI NAVI 

2,54 

■0,43 

2,55 

3,45 

4939 













MIRATO 

5,42 


5,04 

6,29 

10460 

RICCHETTIW 

0,13 

■2,92 

0,11 

0,21 

o 







B LEGNANO 

5,11 

2,14 


5,96 

9877 















TORO 

16,00 

0,18 

10,50 

16,07 

30978 

4,69 

COMIT 

5,83 

0,90 

4,23 

5,93 

11248 

GRANDI VIAGG 

1,05 

■0,38 

1,05 

1,46 

2033 

MITTEL 

3,56 

■0,56 

2,84 

4,52 

6821 

RICH GINORI 

1,06 

1,64 

1,03 

1,17 

2018 

B LOMBARDA 

9,03 

■0,13 

8,89 

11,39 

17508 

COMITRNC 

5,67 

4,06 

4,16 

5,77 

10884 

GRUPPO COIN 

11,82 

■0,80 

9,88 

13,43 

22811 

MONDAD RIS 

36,90 


24,25 

45 89 

71448 

RINASCEN 

5,93 

2,77 

4,72 

6,39 

11319 

TOROP 

11,95 


7,69 

12,16 

23138 

B NAPOLI 

1,49 


1,12 

1,49 

2879 






















COMPART 

1,49 

1,57 

1,05 

1,48 

2866 

PIhdp 

1,47 

6,15 

0,83 

2,27 

2800 

MONDADORI 

24,10 

0,21 

21,77 

43,95 

46625 

RINASCEN P 

3,80 

1,33 

3,29 

4,38 

7306 

TORO RNC 

11,95 

-1,24 

7,53 

12,11 

23138 

B NAPOLI RNC 

1,04 

■0,95 

0,88 

1,14 

2025 

COMPART RNC 

1,09 

■0,37 

0,81 

1,32 

2101 

u - 

HDPRNC 

1,15 

2,78 

0,62 

1,80 

2211 

MONDO TV 

72,24 


75,67 

75,67 

146518 

RINASCEN RNC 

3,71 

2,26 

3,21 

4,01 

7122 

TORO W 

7,47 


2,63 

7,49 

0 

BR0MA 

1,26 

0,64 

1,11 

1,43 

2438 









CR ARTIGIANO 

2,80 

■0,11 

2,81 

3,46 

5447 







MONFIBRE 

0,59 


0,50 

0,64 

1147 

RISANAM RNC 

14,00 


9,81 

14,94 

27036 

TREVI FIN 

3,10 

■0,77 

2,21 

4,44 

6126 

B SANTANDER 

10,66 

■1,30 

9,93 

11,91 

21225 

CR BERGAM 

17,79 

-1,11 

16,85 

19,39 

34847 

lll.NET 

297,22 

■1,14 

265,50 

461,85 

578344 



Ifl- 






MONFIBRE RNC 

0,50 

0,63 

0,48 

0,55 

999 

RISANAMENTO 

27,20 

■6,21 

19,70 

31,70 

52667 







BSARDEG RNC 

15,16 

■0,20 

14,95 

21,73 

29315 







IDRA PRESSE 

2,05 

■0,24 

2,03 

2,78 

4002 


ITIunicredit 






CRFOND 

0,73 


0,64 

2,43 

1417 













4,90 

0,35 

3,59 

4,90 

9466 








MONRIF 

2,33 

2,33 

2,07 

3,24 

4512 

ROLAND EUROP 

1,81 

■0,60 

1,79 

2,52 

3516 

BTOSCANA 

3,50 

■1,88 

2,87 


6825 







IFI PRIV 

30,84 

-1,00 

22,29 

33,41 

60102 

LA 






3,69 

CRVALT01W 

2,90 

■1,36 

2,82 

4,16 

0 













UNICREDITR 

3,47 

0,32 

2,88 

3,55 

6672 


IFIL 

8,94 

1,28 

7,14 

12,79 

17293 

MONTE PASCHI 

4,14 

1,15 

3,27 

4,10 

7945 

ROLO BANCA 

19,20 

0,25 

15,31 

20,31 

37138 

BASICNET 

2,58 

0,98 

2,44 

3,74 

4976 

CRVALTEL 

8,24 

■0,51 

8,22 

9,97 

16017 

MONTED 
























1,89 

0,53 

1,45 

1,89 

3663 

ROMA VETUS F 

3,36 


Q OC 

O OC 

6506 

i iMinni 

3,21 

0,19 

3,17 

3,55 


BASSETTI 

5,45 

■0,91 

5,11 

6,79 








IFIL RNC 

4,77 

0,89 

3,64 

5,57 

9230 



0,00 

0,00 

UNIPOL 

6223 

10369 

CREDEM 

3,03 

■0,36 

2,46 

3,41 

5863 

MONTEDRIS 

1,80 


1,69 


3485 





















2,08 

RONCADIN 

2,87 

■3,21 

2,35 

3,08 

5619 

UNIPOLP 






BAST0GI 

0,23 

■1,20 

0,15 

0,46 

454 

CREMONINI 

2,56 

2,32 

1,90 

2,93 

4918 

IM LOMB03W 

0,06 

1,22 

0,05 

0,09 

0 


1,55 

0,91 

1,46 

1,82 

2990 







MONTEDRNC 

1,09 

0,55 

0,83 

1,21 

2109 

ROTONDI EV 

2,25 

0,45 

2,01 

O CQ 

4357 







BAYER 

40,02 

2,30 

39,04 

47,00 

77141 







IM LOMBARDA 

0,30 

-2,21 

0,26 

0,42 

587 

£,oy 

PlVEMER ELETTR 






CRESPI 

1,30 

■0,15 

1,20 

1,47 

2506 













5,34 

■0,41 

2,46 

7,42 

10386 







Qnav MONTAN 

1,22 

5,09 

1,09 

1,37 

2320 







BAYERISCHE 

9,02 

■0,09 

6,19 

9,88 

17457 

CSP 

4,96 

■0,58 

4,47 

5,93 

9625 

IM METANOP 

2,53 

■0,63 

1,40 

2,64 

4926 

{HI S DEL BENE 

2,99 

2,96 

1,40 

3,44 

5774 

il 

VIANINIIND 

1,67 

-1,53 

0,74 

2,08 

3185 


IMA 

8,43 

1,09 

6,99 


16284 







SABAF 

11,70 

■0,21 

8,41 


22629 

BCACARIGE 

9,38 

0,46 

8,51 

10,20 

18170 

CUCIRINI 

1,02 

■2,38 

0,68 

1,81 

1989 

8,70 

NECCHI 

0,41 

■2,01 

0,26 

0,56 

787 

12,58 







BCA PROFILO 

8,09 

3,89 

1,74 

11,09 

15362 

RI calmine 






IMMSI 
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0 
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♦ Primi paesi «privilegiati» saranno i quarantuno 
più poveri dell'Africa. In cambio si' dovranno 
impegnarea rispettarei diritti umani elelibertà 


La Camera approva 
la riduzione del debito 


dei paesi più poveri 

L'Italia annulla crediti per ottomila miliardi 
Cicchetto: abbiamo operato per una scelta unitaria 


Walter Veltroni durante il suo viaggio in Africa nel febbraio scorso 


Senosi / Ap 



ROMA L'Italia all'avanguardia, al 
vertice dei G7 del 20 luglio ad Óki- 
nawa: la Camera ha approvato ieri 
all'unanimità una seriedi importan¬ 
ti misure, proposte dal governo 
Amato e rielaborate dalla commis¬ 
sione Esteri, per la riduzione del de¬ 
bito estero dei paesi a più basso red¬ 
dito e maggiormente indebitati. Le 
dimensioni di questo debito? È cal¬ 
colato in oltre duemila miliardi di 
dollari. L'iniziativa italiana è ovvia¬ 
mente rapportata alle nostre possibi¬ 
lità ma vuole essere un segnale poli¬ 
tico netto. In sintesi, lo Stato italia¬ 
no si impegna ad annullare in tre 
anni crediti per ottomila miliardi di 
lire (il governo ne aveva previsti tre¬ 
mila). Questo è però il «limite mini¬ 
mo»: secondo le future disponibilità 
l'intervento potrà salire sino a dodi¬ 
cimila miliardi. Intanto, tremila mi¬ 
liardi sono subito destinati ad an¬ 
nui lare crediti di aiuto, ecinquemila 
ad annullare crediti assicurati (cioè 
di privati). 

Primi privilegiati saranno i 41 pae¬ 
si più poveri - meno di trecento dol¬ 
lari di reddito annuo prò capite -, 
quasi tutti africani, compresi nel 
programma Hipc; ma misure di ridu¬ 
zione del debito saranno applicate 
anche nei confronti delle più larga 
area dei 70 paesi del programma Ida. 
La condizione per tutti: che si impe¬ 
gnino «a rispettare i diritti umani e 
le libertà fondamentali, a rinunciare 
alla guerra come mezzo di risoluzio¬ 
ne delle controversie internazionali 
e a perseguire il benessere e il pieno 
sviluppo sociale e umano favorendo 
in particolare la riduzione della po¬ 
vertà». In sede di discussione genera¬ 
le, Francesca Izzo (Ds) ha sottolinea¬ 
to una novità ed un pericolo. La no¬ 
vità è che l'annullamento dei debito 


ai paesi più poveri (Hipc) potrà esse¬ 
re concesso in misura, condizioni, 
tempi e con meccanismi diversi da 
quelli concordati tra i paesi creditori 
in ambito multilaterale. Il pericolo 
da scongiurare (non in sede italiana 
ma in ambito internazionale e in 
particolare in ambito Ue): che il fi¬ 
nanziamento per cancellazione o ri¬ 
duzione del debito si faccia a spese 
della cooperazione allo sviluppo. Il 
governo italiano deve quindi ottene¬ 
re un chiaro pronunciamento in se¬ 
de internazionale perché la cancella¬ 
zione del debito avvenga sempre e 
comunque con risorse aggiuntive. 
Come si sia giunti ad un esito così 
positivo è stato sottolineato dal pre¬ 
sidente della commissione Esteri, 
Achille Occhetto (al quale sono an¬ 
dati calorosi riconoscimenti di Vel¬ 
troni e degli esponenti delle altre 
forze politiche): «È un momento im¬ 
portante chefa onore alla Camera. E 
un risultato non scontato: dopo una 
certa spettacolarizzazione, la legge 
rischiava di arenarsi: l'opposizione 
ha temuto eh e si voi esse scavai care il 
Parlamento, e c'è voluta in commis¬ 
sione, nell'ombra certosina, una len¬ 
ta opera di confronto, per giungere 
ad una scelta unitaria, ad una “paria- 
mentarizzazione" del provvedimen¬ 
to che se da un canto amplia le di¬ 
mensioni dell'intervento originaria¬ 
mente previsto, dall'altro lato con¬ 
sente al governo di svolgere un ruo¬ 
lo di punta nel prossimo vertice di 
Okinawa». Come Veltroni, anche 
Occhetto ha suggerito al governo, 
nel caso che il voto di conferma del 
Senato non avvenga nel giro di po¬ 
chi giorni, di trasformare la legge in 
un decreto immediatamenteesecuti- 
vo «per non sprecare il risultato rag¬ 
giunto». 


IN PRIMO PIANO 


Veltroni: bisogna spezzare 
questa spirale perversa 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA «È una risposta responsabile e 
consapevole che l'Italia dà ad una delle 
grandi questioni del nostro tempo». Così 
Walter Veltroni - cui le drammatiche que¬ 
stioni del mondo più povero e delle disu¬ 
guaglianze stanno tanto a cuore da averlo 
spinto anche ad un lungo viaggio in Africa 
- motiva nell'aula della Camera il «con¬ 
vinto sì» dei deputati della Quercia alla 
legge per la riduzione del debito dei paesi 
più poveri e più indebitati. Una risposta so¬ 
prattutto ad un continente «in cui il dolore 
eia povertà assumono sembianze e dimen¬ 
sioni difficili da raccontare». Ma anche 
«una risposta che dobbiamo a noi stessi, 
consapevoli che c'è un comune destino che 
sempre più unisce e unirà l'umanità inte¬ 
ra». 

Perché - aggiunge il segretario Ds - le 
persone e i paesi che hanno fame e che so¬ 
no tenuti ai margini della crescita e dello 
sviluppo sono «gli attori legittimi e poten¬ 
ziali degli equilibri mondiali, ma anche di 
possibili e gravi squilibri». E allora biso¬ 
gna spezzare la spirale perversa del debito: 
«Deve finire per sempre il tempo in cui si 
pensava di salvare se stessi scaricando i co¬ 
sti sugli altri.» Per riuscirci, ecco, con que¬ 
sta legge, lo strumento non solo per con¬ 
sentire all'Italia di fare la sua parte, ma 
anche per gettare sul tavolo dell'imminente 
vertice la carta della dimostrazione italia¬ 
na che è possibile un impegno più forte dei 


paesi industrializzati. E se i tempi ormai 
ristretti (l'appuntamento dei Grandi ad 
Okinawa è per il 20 luglio) non consentis¬ 
sero ai Senato il voto definitivo del provve¬ 
dimento, Veltroni ha ribadito la proposta 
del suo partito: «Il governo, senza esitazio¬ 
ne, faccia un decreto in modo da rendere 
subito operativa la legge». 

Qui un forte richiamo ad uno dei punti- 
cardine del provvedimento: la stretta con¬ 
nessione che viene stabilita tra cancella¬ 
zione del debito, più ampio impegno per lo 
sviluppo umano e nuove iniziative che 
vanno definendosi per la lotta alia povertà 
e per la promozione dello sviluppo locale. 
Sottolinea infatti Veltroni che «non basta 
cancellare il debito se restano inalterati gli 
altri meccanismi che orientano l'insieme 
delle politiche» e quindi, per rompere la 
spirale del debito, occorre integrare gli stru¬ 
menti di intervento: più cooperazione, più 
interscambio, più iniziativa contro l'insor¬ 
gere dei conflitti. 

Veltroni ricorda a questo proposito come 
non ci sia signore della guerra, in Africa, 
che non abbia un esercito finanziato ed 
equipaggiato attraverso il vero e proprio se¬ 
questro delle risorse nazionali, «che spesso 
sono le uniche risorse di un popolo»: i dia¬ 
manti in Sierra Leone, il petrolio e l'acqua 
in Sudan, le risorse minerarie in Congo. 
Per questo serve una più incisiva azione 
della comunità internazionale: «Serve che 
le Nazioni Unite si orientino verso scelte 
più nette sull'embargo delle armi. Oltre le 
mine, occorre estendere e generalizzare il 


divieto ad atre armi leggere». 

Allora il segretario della Quercia pone 
sul tappeto un'altra esigenza: «Serve più 
coerenza verso i governi corrotti e indebita¬ 
ti che scaricano sulle popolazioni i disagi 
delle crisi e del mancato sviluppo, che fan¬ 
no un uso distorto delle risorse liberate dal 
debito, che con esse comprano gli strumen¬ 
ti di morte che servono ad alimentare guer¬ 
re infinite e distruttive». Non si tratta di 
porre delle condizioni inapplicabili ma, 
piuttosto, di «far crescere nuove condizioni 
per lo sviluppo, chiedendo l'impegno dei 
governi debitori a promuovere progetti di 
sviluppo sociale e sostenibile, a costruire 
strade, scuole, ospedali Se la politica non 
riuscirà ad assumere un ruolo più ampio, 
avverte Veltroni, »il risultato finirà per es¬ 
ser quello di una mondializzazione senza 
solidarietà, senza redistribuzione dei bene 
fici«. Perché il vero nodo è come superare 
la grande distanza tra l'ampiezza eia ve¬ 
locità della globalizzazione e la fragilità 
delle regole e delle istituzioni chiamate a 
governarla. Basta allora l'accordo Usa-Eu- 
ropa-Giappone per governare un mondo in 
cui tutti i paesi, e in primo luogo i meno 
sviluppati, rivendicano legittimamente il 
diritto di contare e di pesare di più, specie 
quando in discussione è il loro destino? 
Evidentemente no. Per questo Veltroni ri¬ 
corda che, quando è stato in Sud Africa, ha 
proposto insieme al presidente Tabo Mbe 
ki, di allargare il G7-G8 all'Africa e all'A¬ 
merica del Sud, »sulla base del principio 
che agli organismi che prendono decisioni 
riguardanti tutto il mondo devono parteci : 
pare paesi di tutte le parti del mondo«. È 
da qui che bisogna partire, è da qui che de¬ 
ve muovere la stessa Unione europea. Non 
è un impegno facile, certo, neconcludeVel- 
troni, «ma è una sfida a cui i paesi indu¬ 
strializzati non possono sottrarsi, cui non 
si sottrae l'Italia, cui non intendono sot¬ 
trarsi la sinistra democratica e i riformisti 
italiani». 


Appello del Papa: 
«Cessino le violenze 
di carattere religioso 
in India e Indonesia» 

ROMA II papa ha lanciato ieri unforteappellocon- 
t ro I e vi ol en ze a carattere rei i gi oso eh e i n q uesti u I - 
timi tempi stannofunestandoalcunezonedell'ln- 
dia e dell'Indonesia. Wojtyla ha esortato a fare in 
modo eh e «cessi noie efferate vi ol en ze», e si a ri sta- 
bilitararmoniatralediversefedi, perché, biadetto, 
«non si puòucciderein nomedellareligione». 

«Non accennapurtroppoaplacarsi -haafferma- 
toGiovanni Paolo II al termi nedel l'udienza gene¬ 
rale in piazza San Pietro - l'ondata di disordini a 
sfon do etn i co-rei i gi oso eh edal gen n ai o 1999 scuo¬ 
te l'arci pel ago i ndonesi ano del I e M ol ucche. I ri pe- 
tuti sanguinosi attacchi armati di estremisti musul¬ 
mani contro villaggi cristiani stanno provocando 
numerosi ssi mevittimeerovinesenzal imiti». «No¬ 
tizie altrettanto preoccupanti - ha proseguito il 
pontefice-giungonodal l'India, doveulti mamente 
si sono registrate molteplici aggressioni contro le 
comunità cristianeelealtreminoranze, lepiù gra¬ 
vi, hanno rii evato i vescovi I ocal i, dal l'i n d i pen den - 
za del paese. Oso sperarechequanti lecompionoo 
leistiganocomprendanochenon si puòuccideree 
distruggerein nomedellareligione, némanipolare 
la stessa secondo propri interessi». «Al le autorità- 
h a proseguito i I papa - eh i edo di adoperarsi con fer¬ 
mezza per far sì che la situazione migliori. A tutti 
chiedo di deporre l'odio e di lavorare instancabil¬ 
mente per i I ri stabi I i mento del l'armonia rei igi osa, 
nel rispettoeneil'amorereciproco». 

L'attualità dell'appello pontificio è dimostrata 
d al I e n oti zi e eh e con ti n uan o ad arri vare dal I e M o- 
lucche. L'imposizione dello stato di emergenza, 
qualchegiornofa, non ha impedito infatti il prose¬ 
guimento degli scontri tra musulmani e cristiani. 

I eri h an n o perso I a vi ta al men o sette person e. La si - 
tuazione è particolarmente tesa nel capoluogo re¬ 
gionale, Ambon, dove migliaia di persone hanno 
sempremaggiori d i ff i co I tà a trovare ri f i ugi o i n luo¬ 
ghi sicuri. Per l'ottavo giorno consecutivo, bande 
di estremisti musulmani ecristiani si sonoscontra- 
tecon tanto di armi dafuoco. Più di unamoscheaè 
statadataallefiamme. Frottedi abitanti si spostano 
in cerca di riparo in scuole, commissariati estruttu- 
re religiose dove già cominciano a scarseggiare i 
mezzi di sussistenza. Secondo l'agenzia dei missio¬ 
nari cattolici, Misna, percercaredi fermarelavio¬ 
lenza, il nuovo comandante dell'esercito, colon¬ 
nello M adeY asa, h a ordi n ato eh etutti i ci vi I i conse- 
gninoleloroarmientroil primoluglio. 

I n total enei leulti meduesetti manegl i scontri fra 
cristiani emusulmani hannofattooltre 168morti. 
M a dall'inizio del 1999 levittimesono oramai mi¬ 
gliaia. Spesso entrano in azione i cecchini che, se¬ 
condo testi moni anzedi giornalisti locali «sonoap- 
postati ovunque, tanto che noi abbiamo paura di 
andare in giro per la citta». Il ministro peri Diritti 
Umani, Hasballah Saad, dallacapitalejakarta, ha 
annunciato chelo stato di emergenza proclamato 
nei giorni scorsi sarà trasformato in legge marziale 
solo «sesfuggirà completamente il controllo della 
situazione». Comunque, ha aggiunto Hasballah 
Saad, non saranno tollerati attacchi alleforzedel¬ 
l'ordine. Nel le isole Molucche la comunità cristia¬ 
na ècresciuta moltissimo negli ultimi tempi, rag¬ 
giungendo circa la metà della popolazione, na nel 
complesso dell'arcipelago indonesiano i cittadini 
di tradizione islamica rappresentano la grande 
maggioranza. 


Legge antiterrorismo 
giro di vite a Belgrado 


MARINA MAS7ROLUCA 

Cinque anni di carcere per uno slo¬ 
gan contro il regime scritto con lo 
spray sul muro di una stazione di 
polizia. La legge anti-terrorismo che 
il parlamento serbo si appresta a va¬ 
rare domani sarà l'ultimo bavaglio, 
una potente arma di persuasione 
nelle mani di Milosevic. Prevede pe¬ 
ne severissime per chiunque com¬ 
metta, sostenga o approvi azioni 
contro l'ordine costituzionale o l'in¬ 
tegrità territoriale della Jugoslavia: 
nulla di buono in un paese dove an¬ 
che una scritta su un muro viene 
equiparata ad un attentato alla sicu¬ 
rezza dello Stato. Un paese dove la 
stampa indipendente viene tacitata 
da multe salatissime, penalizzata dal 
rifiuto delle tipografie statali di 
stampare fogli non allineati, ricatta¬ 
ta dalla vendita della carta monopo¬ 
lio di un azienda dello Stato e dove 
la legge sull'informazione vieta co¬ 
me destabilizzanti tutte le notizie 
sgradite al potere. 

Nessun dubbio che la nuova nor¬ 
mativa verrà approvata, il parlamen¬ 
to èormai controllato esclusivamen¬ 
te dai partiti fedeli a Milosevic, dopo 
l'autoesclusione di Draskovic in se¬ 
guito al presunto attentato dell'otto¬ 
bre scorso. La legge stabilisce pene 
tra 1 e 8 anni per attività eversive, 
rafforzate secondo la gravità del rea¬ 
to fino all'ergastolo. Ma anche dif¬ 
fondere un volantino contro Milose¬ 
vic potrebbe costare tre anni di car¬ 
cere, fino a cinque se l'azione «cri¬ 
minosa» fosse svolta grazie all'aiuto 


ricevuto dall'estero. 

La legge è abbastanza vaga da la¬ 
sciare ampio spazio all'interpretazio¬ 
ne. La definizione di terrorismo o 
violazione della costituzione è la¬ 
sciata all'arbitrio degli organi di po¬ 
lizia e della magistratura. I presup¬ 
posti politici però non lasciano mar¬ 
gine a previsioni ottimistiche: dal 
febbraio scorso, nel suo discorso al 
congresso del partito socialista, il 
presidente jugoslavo ha chiarito che 
l'opposizione serba per quanto lo ri¬ 
guarda non è che un'accozzaglia di 
«terroristi al soldo dello straniero». E 
anche di recente si sono moltiplicati 
gli arresti degli studenti di «Otpor», 
sotto la stessa accusa. 

Nel mirino però ci sono un po' 
tutti, non solo gli universitari che 
l'estate scorsa mostravano l'eclisse di 
Milosevic in telescopio di cartone 
montato nella knez Mihajlova. Indi¬ 
stintamente tutti i partiti dell'oppo¬ 
sizione, le organizzazioni non gover¬ 
native che ricevono finanziamenti 
dall'estero, i comuni beneficiati da 
deroghe all'embargo, i giornali, i 
media elettronici. Lo stesso Monte- 
negro, che ha già annunciato che 
non applicherà la nuova legge e do¬ 
ve lo stesso presidente Djukanovic 
potrebbe essere accusato di attività 
contrarie all'integrità della federa¬ 
zione. 

Eppure in questo ultimo anno, 
malgrado le previsioni, l'opposizio¬ 
ne e la stessa società serba non han¬ 
no dimostrato una particolare reatti¬ 
vità: il paese sembra narcotizzato, in 
attesa che qualcosa accada. I partiti 
contrari al regime sono altrettanto 


divisi e litigiosi che dodici mesi fa, 
Draskovic si è persino defilato dalla 
parteci pazi on e dal I e prassi me el ezi o- 
ni - locali e federali - previste per 
l'autunno prossimo e il suo boicot¬ 
taggio potrebbe essere fatai e. L'infor¬ 
mazione indipendente è stata pres¬ 
soché annientata, la tv controllata 
dal partito di Draskovic è passata di 
mano senza proteste apprezzabili. 
L'unica vera novità è rappresentata 
da Otpor, che ha la freschezza di un 
movimento non coinvolto nelle 
vecchie diatribe dell'opposizione, 
una generazione di ragazzini cresciu¬ 
ti in dieci anni di guerre, nell'isola¬ 
mento e nelle sanzioni. Eppure 
mentalmente più liberi dei tanti rici¬ 
clati del passato. Non è un caso che 
il regime si accanisca tanto contro 
gli studenti. 

Analisti locali e diplomatici occi¬ 
dentali non si aspettano comunque 
arresti di massa a partire da lunedì 
prossimo, quando la nuova legge 
dovrebbe entrare in vigore. Più pro¬ 
babile che Milosevic la tenga in 
«stand by», pronta nelle sue mani 
per ogni evenienza senza che debba 
far ricorso a misure shock come lo 
stato d'emergenza. L'obiettivo è 
quello di assicurarsi una vittoria 
elettorale in autunno giocando 
d'anticipo e - più in prospettiva - 
un'estensione del suo mandato che 
la Costituzione attualmente non gli 
consentirebbe. In ballo c'è la sua te¬ 
sta. E se anche gli Stati Uniti lascia¬ 
no trapelare una possibile trattativa 
per un'uscita di scenasoft, Milosevic 
non è tipo da ridursi a giocare su un 
tavolo solo. 
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Check-Up Alfa Romeo 


35.000 lire, 20 controlli, 12 mesi di Targa Assistance. 


Check-Up Alfa Romeo 



Il piacere di guidare un'auto 
in piena efficienza. Dal 1° giugno al 
31 ottobre 2000, con Check-Up 
Alfa Romeo, potrete far eseguire 
20 controlli sulla vostra Alfa Romeo 
al prezzo straordinario di 35.000 lire 
(18,07 euro). L'auto ha bisogno di 
Interventi? Se decidete di effettuarli 
pagherete un Importo pari al solo 
costo degli Interventi: Il Check-Up, 
quindi, non vi sarà costato nulla. 


Superato il Check-Up, potrete contare 
su dodici mesi di assistenza stradale 
Targa Assistance valida 

S in tutta Europa. E se In 
occasione del Check-Up 
deciderete di effettua¬ 
re la sostituzione del- 
rolio motore e del filtro 
olio, riceverete una con¬ 
fezione speciale da rab¬ 
bocco Selenia, per man- 


A FIANCO DI CHI GUIDA. 


* Se l'intervento euirauto consi 
tuzione del filtro olio, il costo 


ite solo nel cambio olio motore e nella sosti- 
del Check-Up verrà comunque addebitato. 


tenere inalterate nel tempo 
le performance del motore 4 - 
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♦ Scuole superiori di medicina molecolare per studiare 
eapprofondirecomefinalizzarelescopertefin qui fatte 
Da Londra i timori di un professoredi ètica nato nano 

Nasce l'università 
super-spedalizzata 
nella mappa della vita 

L'annuncio dei ministeri della Sanità e Ricerca 
Duesedi presti gi ose a N apoi i e Milano 



L'INTERVENTO 


RIVOLTA DEI LETTORI DI MADRELINGUA 
PRODI PROMETTE:«MENEOCCUPERÒ» 


di DAVID P ETRI E 

A nche Prodi entra nella trattativa 
che oppone i lettori allo Stato ita¬ 
liano. L'altro ieri a Bruxelles, il 
presidente della Commissione europea ha 
incontrato i rappresentanti ddl'ALLSI, 
l'associazione che riunisce gli insegnanti 
di madrelingua straniera che lavorano 
nelle università italiane, David P etri e e 
Victoria Primhak. Assistiti dal professor 
Lorenzo Picotti, il legale che segue da anni 
la vertenza, e alla presenza dell'eurodepu¬ 
tato Nel MacCormick, P etri e e Primhak 
hanno discusso con i membri del gabinet¬ 
to di Romano Prodi per un'ora e mezza. 
L'ALLSI ha consegnato al gabinetto di Ro¬ 
mano Prodi la recente decisione della Cor¬ 
te d'appello di Trieste, la quale decisione 
reintegra i lettori di Verona come «lettori» 
e non come «collaboratori ed esperti lin¬ 
guistici». Perché il cuore della vertenza 
che oppone questi lavoratori delle univer¬ 
sità allo Stato italiano è proprio questo, la 


stessa definizione del 
loro lavoro. Cinque an¬ 
ni fa infatti, con un 
colpo di mano, il go¬ 
verno italiano fece ap¬ 
provare un contratto 
che stabilì che essi si 
sarebbero chiamati 
«collaboratori ed 
esperti linguistici» e 
non più «lettori » e avrebbero perso ogni 
diritto acquisito fino a quel momento. 

L'ALLSI ha dunque utilizzato la sentenza 
di Trieste che riguarda Verona, ma anche 
altre sentenze che toccano diverse univer¬ 
sità italiane, per spiegare a Prodi e al suo 
gabinetto che la questione di status giuri¬ 
dico è fondamentale. Gli uomini di Prodi 
hanno garantito di riconsiderare la que¬ 
stione e di consultarsi con l'esecutivo della 
Commissione nonché con i servizi giuridi¬ 
ci. Entro una settimana hanno promesso 
di ricontattare i rappresentanti dell'AL- 
LSI. 

Nel frattempo altre nubi si addensano sul 
capo dei lettori. Lo hanno svelato i loro 
colleghi della Sapienza: una bozza del 
prossimo contratto prevede che essi rad¬ 
doppino le loro mansioni continuando a 
percepire lo stesso stipendio. Che non è fa¬ 
raoni co: da un minimo da 1.200.mi la lire 
a un massimo di 2.200mUa. 


L'INTERVISTA 


Il ministro Zecchino: «Abbiamo peso il genoma 
Ma ora formeremo gli scienziati del futuro» 


ROMA Sta per nascere la Scuola 
superiore di Medicina Molecola¬ 
re. Sarà «la risposta italiana alla 
mappatura del genoma umano». 
L'iniziativaèdei ministri dellasa- 
nità, Umberto Veronesi, e dell'u¬ 
niversità e ricerca scientifica, Or- 
ten zi o Zecch i n o. La Scuo I a - ri feri - 
sceun comunicato del ministero 
del I a san ità - avrà sede a N apoi i e 
Milanoesarà«laprimanel suo ge¬ 
nere in Europa». Si doterà di un 
corpo docente di «altissima repu¬ 
tazione internazionale, italiano 
ed europeo, coinvolgerà tutte le 
maggiori componenti del sistema 
di ricerca biomedica: università, 
organizzazioni privatenon profit, 
industrie biotecnologiche e far¬ 
maceutiche». Si rifarà ad «un con¬ 
cetto di scuolatotal mentenuovo, 
non paragonabilenéad un dotto¬ 
rato di ricerca, né a master, ma 
pensata comeun corso cheappro- 
fondisca prima di tutto la cono¬ 
scenza puntuale della genomica 
in tutti i suoi aspetti e che quindi 
sperimenti le possi bili applicazio¬ 
ni nei campi dell'oncologiamole- 
col areedel I a gen eti ca mo I ecol are, 
dellemalattiedeterminategeneti- 
camenteecronico-degenerative». 
«Gli scienziati della Scuola supe- 
rioredi medicina molecolare-os¬ 
serva ancora il ministero - forni¬ 
ranno le ri sposte umane per stabi - 


I i re u n a p resen za co m p et i ti va i ta- 
liana nel settore e per beneficiare 
direttamente, in termini econo¬ 
mici, culturali e di impiego, di 
questa profonda rivoluzione che 
sta investendo la bio-medicina. E 
un Paese che è in grado di pro¬ 
muovere ri cerche di elevato livel¬ 
lo - concludeil comunicato - apre 
nuoveprospettiveanchedal pun¬ 
to d i vi sta occu pazi o n al e». 

Sì, ma cosa 
accadrà quan¬ 
do sarà possi bi¬ 
le leggere nel li¬ 
bro della vita, 
prevedere e 
prevenire le 
malattie, eli mi¬ 
nare i difetti ge¬ 
netici? Tutto 
questo al pro¬ 
fessor Tom 
Shakespeare 
mette paura. 
Lo sviluppo del progetto Geno¬ 
ma, avverte, «potrebbesignificare 
chegentecomemenon nascereb¬ 
be più ». Il professor Tom Shake¬ 
speare , laureato a Cambridge e 
docente di etica all'Università di 
Newscastle, è nato con un difetto 
genetico chiamato acondropla- 
si a, u n a d i strofi a co n gen i ta ed ere¬ 
ditaria dello scheletro che causa 
un nanismo disarmonico. Un di¬ 


fetto che ha ereditato dal padre e 
che ha passato ai suoi due figli. 
«Sonoalto 130 cm, maunadescri- 
zione puramente genetica della 
miacondizionenon spiegalamia 
vita», hascritto ieri sul quotidiano 
britannico "Daily Mail"». «Ho un 
buon lavoro ed una famiglia feli¬ 
ce. In termini sociali edi carriera 
sono una pesona di successo». A 
preoccuparlo non ètanto la lettu¬ 
ra del libro del la vita, ma cheessa 
n o n si a acco m pag n ata d a u n co n - 
testo etico e sociale che prevenga 
gli abusi». «Gli scienziati -scrive- 
hanno il dovere di essere respon¬ 
sabili per le applicazioni del loro 
I avo ro. H an n o fatto u n gi gan tesco 
salto nella conoscenza. Sta ora a 
noi veri fi care eh e essa sia messa al 
servizio dell'umanità e usata in 
modo appropriato«. Scivoleremo 
in un mondo di 'gravidanzesperi- 
mentalì dove le donne prima di 
decidere se partorì reo aborti refa¬ 
ranno esami narei loro feti peruna 
seriesempre più vasta di malattie 
genetiche?Selezioneremo il sesso 
e il colore dei capelli dei nostri fi- 
gli?Alcunecose-ri levai I professo¬ 
re- sono già possibili e altre lo di¬ 
venteranno nel giro dei prossimi 
anni.Ma«dasubitodobbiamode- 
ci deredovetracci are I a I i n ea d i de¬ 
marcazione. Dobbiamo decidere 
cheuso faredel lei nformazi on i ». 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

ROMA «Abbiamo perso la corsa al ge¬ 
noma? In realtà non siamo mai partiti. 
Non avevamo i mezzi per farlo, questa 
è la verità». Il ministro dell'Università 
e della ricerca scientifica, Ortensio 
Zecchino, vola alto sulle polemiche e 
cerca di guardare avanti, avendo ben 
chiaro l'obiettivo. Insieme al ministro 
della Sanità, Umberto Veronesi, ha 
messo a punto il progetto di una nuo¬ 
va scuola di medicina molecolare, con 
sede a Milano e Napoli. Questione di 
mesi, non di più. 

Ministro, altreduescuoledi "ec¬ 
cellenza" in Italia. Ci racconti di 
cosa si tratta. 

«Ci siamo posti il problema di una ri¬ 
forma normativa delle scuole di eccel¬ 
lenza, in modo da realizzare una rete 
più vasta a garanzia di alta qualità nel¬ 
la formazione e nella ricerca. Questo 
significa un post-laurea di altissimo 
profilo formativo edi ricerca e, in que¬ 


sta ottica, di un sistema che sia garan¬ 
tito attraverso filtri di accesso di gran¬ 
de rigore, affidati anche a valutazioni 
non solo nazionali, per garantire il 
mantenimento dell'alta qualità. In 
questa ottica con il ministro Veronesi, 
avevamo ipotizzato, già nei mesi scor¬ 
si, di puntare su queste due scuole di 
eccellenza di medicina molecolare. 
Poi, travolti come siamo stati da que¬ 
sta "vicenda genoma" abbiamo ritenu¬ 
to utile accelerare questo disegno che 
si inquadra in una prospettiva più va¬ 
sta, più generale». 

Non è che questo annuncio è un 
modo per recuperareterreno do- 
polabruttafiguradellTtalia? 

«Diciamo con grande franchezza che 
la brutta figura è più un dato, se così si 
può dire, giornalistico che altro. Noi 
siamo un paese che destina poco alla 
ricerca e questo lo sanno anche le pie¬ 
tre. Non si capisce come un paese, che 
è alla metà della media europea di im¬ 
pegno in ricerca, potesse realizzare il 
miracolo di essere il primo in questa 


corsa al genoma. Destiniamo 11% del 
prodotto interno alla ricerca contro il 
2%, che è la media europea. Non pos¬ 
siamo correre al pari degli altri». 

Lei ha presentato le linee guida 
per un scatto in avanti nella ri¬ 
cerca. Quando arriveranno i pri¬ 
mi risultati concreti? 

«In sei anni dovremmo raggiungere la 
media europea, chesignificail raddop¬ 
pio di quanto si fa attualmente. Natu¬ 
ralmente sperando di tenere ferma 
l'Europa, cosa che non accadrà perché 
nel frattempo arriverà al 3%, conside¬ 
rato che questo è il diktat del parla¬ 
mento europeo. Per avviare la ripresa 
nel nostro paese quest'anno sono ne¬ 
cessari 4mila miliardi. Questo è il pun¬ 
to. Finora abbiamo modificato tutti gli 
enti di ricerca perché erano inadegua¬ 
ti: tanto per fare un esempio, il Cnr 
non era in grado di fare più di quanto 
ha fatto finora. Non aveva soldi ed era 
ancorato a strutture antiquatissime. 
Ecco il motivo per cui non ci dobbia¬ 
mo meravigliare se abbiamo perso la 


corsa: in realtà non siamo proprio par¬ 
titi. Va detto, però, che in un anno e 
mezzo al progetto genoma abbiamo 
destinato 70 miliardi, una cifra non 
proprio irrisoria». 

Veronesi ha parlato, riferendosi 
allaScuolasuperioredi Medicina 
molecolare, di un concetto di 
scuola totalmente nuovo. In che 
senso? 

«Ipotizziamo un sistema che possa ga¬ 
rantire una partecipazione che non sia 
soltanto nazionale, dal punto di vista 
dei docenti. Le due grandi missioni di 
questa scuola saranno l'alta formazio¬ 
ne per un numero assolutamente limi¬ 
tato e l'alta ricerca». 

Ci sono già dei gruppi di privati 
interessati al progetto? 
«Dobbiamo garantire un incrocio di 
alte competenze che sono reperibili 
anche con la cooperazione privata. In 
Italia, d'altra parte, abbiamo strutture 
private che fanno alta ricerca e forma¬ 
zione ed è a questi soggetti che guar¬ 
diamo». 


I IL FILOSOFO 
BRITANNICO 

«Con questa 
scoperta 
gente come me 
forse non sarebbe 
mai nata, eppure 
sono felice» 





Per la Chiesa Valdese il mondo non si divide 

in valdesi e non valdesi. 




CHIESA 

EVANGELICA 

VALDESE 

Unione 
delle Chiese 
Metodiste 
e Valdesi. 
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Se scegli di dare l'otto per mille del reddito Irpef alla Chiesa Valdese hai la certezza che verrà 

INVESTITO IN OSPEDALI, SCUOLE, CASE PER ANZIANI, IN ATTIVITÀ E CENTRI CULTURALI. NON UNA LIRA VERRÀ 
UTILIZZATA PER LA COSTRUZIONE DI CHIESE O PER LE SPESE DI CULTO. PERCHÉ L'OTTO PER MILLE VERSATO DAI 
CITTADINI DEVE TORNARE AI CITTADINI, SOPRATUTTO A CHI NE HA PIÙ BISOGNO SENZA DISCRIMINAZIONI DI SORTA, 
TU PUOI ESSERE LAICO, CATTOLICO, EBREO, MUSSULMANO O VALDESE: PER LA CHIESA VALDESE È LA STESSA COSA. 
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CARABINIERI 


Franco Silvi/ Ansa 

Il Polo boccia l'indulto 
La maggioranza va avanti 


Bianco: la clemenza avrebbe effètti negativi 


NEDO CANETTI 

ROMA II Polo si era preso 24-36 
ore di tempo per rispondere al «pac¬ 
chetto» della maggioranza su giusti¬ 
zia, carceri, sicurezza e misure di cle¬ 
menza. Ha rispettato l'impegno, ma 
la risposta è stata. Anche se, in sera¬ 
ta, qualche esponente dell'opposi¬ 
zione,come il responsabile giustizia 
di An, Alfredo Mantovano, ha cer¬ 
cato di frenare («Non c'è stato né un 
sì né un no secco -ha detto- c'è stato 
un rinvio con richiesta di ulteriori 
delucidazioni»), il segno eh e è venu¬ 
to dal vertice del Polo, riunito a via 
del Plebiscito è parso a tutti quello 
di una bocciatura. «Le ipotesi di in¬ 
dulto -recitava, infatti, una dichia¬ 
razione congiunta Berlusconi-Fini- 
Casini- non appaiono in grado di ri¬ 
solvere i gravi problemi che si deter¬ 
minerebbero per la sicurezza dei cit¬ 
tadini e non si inseriscono in un 
quadro organico, coerente ed effica¬ 
ce di interventi». Una bugia per na¬ 
scondere una tattica dilatoria. Il 
«pacchetto» della maggioranza ha, 
infatti, proprio il pregio di inserire 
l'eventuale misura di clemenza (in¬ 
dulto) in un quadro di proposte or¬ 
ganiche. No al centrosinistra, ma 
nessuna proposta. Solo il tentativo 
di mettere in mano a governo e 
maggioranza la patata bollente. Du¬ 
ri i commenti dal fronte del centro- 
sinistra, ma anche il ribadito impe¬ 
gno di portare avanti in Parlamento 
le proprie proposte. «Il Polo -ha 
commentato il segretario ds, Walter 
Veltroni- si assume una grave re¬ 
sponsabilità; una posizione che ri¬ 
schia di esasperare la situazione nel¬ 
le carceri». «Una posizione sopren- 
dentee poco resonsabile-continua¬ 
si è cambiata opinione rispetto a 
quanto dichiarato non solo nei 


giorni scorsi ma ancora oggi (ieri 
ndr) dal capogruppo in Senato del 
Ccd, D'Onofrio». Secondo Veltroni, 
la retromarcia del Cavaliere sull'in¬ 
dulto nasce dal tentativo di non ac¬ 
centuare le divisioni interne e di ac¬ 
contentare la Lega, che ancora ieri 
aveva duramente avversato qualsia¬ 
si forma di clemenza. «Ho l'impres¬ 
sione-ha chiosato il leader Ds-che 
sull'indulto, come sulla legge eletto¬ 
rale, nel Polo si comincino a sentire 
gli scricchiolìi dell'accordo con la 
Lega». 

Duri i capigruppo ds, Gavino An- 
gius(«ll Polo ha aperto la campagna 
elettorale») e ppi, Leopoldo Elia («È 
un atto di grave irresponsabilità, il 


■ WALTER 
VELTRONI 

Il centrodestra 
si assume 
una grave 
responsabilità 
Una retromarcia 
per placare Bossi 

Paese capirà chi sta facendo il gioco 
del cerino»). 

Appena venuti a conoscenza della 
risposta del centrodestra, i capigrup¬ 
po della maggioranza si riunivano 
in Senato estuavano un documento 
congiunto, nel quale, stigmatizzata 
la risposta del Polo, considerata «de¬ 
magogica anticipazione della cam¬ 
pagna elettorale», auspicavano «una 
più pondertata valutazione delle 
conseguenze che da una siffatta de¬ 
cisione possono derivare, induca i 
leader del Polo ad una più attenta 
considerzione delle proposte da noi 
formulate». «In una situazione resa 


an cora pi ù d i ff i ci I e dal I a scon si dera¬ 
ta risposta del Polo -prosegue la no¬ 
ta- la maggioranza si impegna, an¬ 
cora in modo più determinato, a so¬ 
stenere il programma di interventi 
strutturali del governo, a varare in 
tempi rapidi le proposte di legge per 
migliorare le strutture carcerarie, le 
condizioni della polizia penitenzia¬ 
ria e il trattamento dei detenuti». La 
maggioranza ha quindi chiesto una 
riunione urgente della commissione 
Giustizia del Senato. Sempre ieri, 
prima il Presidente del Senato, Ni¬ 
cola Mancino, poi quello del Consi¬ 
glio, Giuliano Amato, avevano insi¬ 
stito sulla necessità che si facesse 
presto a varare le misure di clemen¬ 


za. Ci si rende conto, però, che resta 
l'ostacolo della maggioranza qualifi¬ 
cata. Sono necessari i 2_3 dei voti di 
ciascuna Camera per approvare in¬ 
dulti e amnistie (art.79 della Costi¬ 
tuzione). Senza il Polo, il quorum 
non potrebbe mai essere raggiunto. 
Lo ricorda il responsabile giustizia 
ds, Carlo Leoni.«0 ci ripensano -ha 
detto - e noi facciamo un appello in 
tal senso oppure non se ne fa nulla. 
Si assumono quindi una gravissima 
responsabilità». Un appello «a tutte 
le forze politiche» è stato lanciato 
dal Guardasigilli, Piero Fassino «per¬ 
ché prevalga la ricerca di una comu¬ 


ne e solidale assunzione di respon¬ 
sabilità». «Ci sono momenti -ha sot¬ 
tolineato - nel quale ogni uomo po¬ 
litico e ogni partito devono essere 
capaci di far prevalere la tutela di in¬ 
teressi generali su pur legittime po¬ 
sizioni di parte». 

Ma per il ministro dell'Interno 
Enzo Bianco un atto di clemenza 
avrebbe degli effetti negativi. Spiega 
infatti al Tgl: «Ho il dovere, sereno, 
di rappresentare all'opinione pub¬ 
blica e alle forze politiche, che un 
atto di clemenza ha comunque 
un'incidenza negativa nel breve pe¬ 
riodo sulla sicurezza. L'indulto, pe¬ 
rò, molto meno dell'amnistia». Al 
giornalista che gli chiedeva se que¬ 
sta sua posizione non fosse più in 
sintonia con il Polo, che con la ten¬ 
denza della maggioranza, Bianco ha 
risposto che «la maggioranza di cen¬ 
tro sinistra non ha preso un'iniziati¬ 
va. L'iniziativa viene dalla Chiesa 
cattolica». Riguardo ai possibili ef¬ 
fetti negativi di un atto di clemenza 
per la sicurezza, il ministro dell'In¬ 
terno ha ricordato che «nel 1990 fu¬ 
rono emanati un'amnistia e un in¬ 
dulto. Ebbene, nello stesso anno ci 
fu un rilevante incremento del nu¬ 
mero dei reati, nell'ordine del 21 
per cento...». 

«Non sarei sincero - ha aggiunto il 
ministro Enzo Bianco-senon dices¬ 
si che un'amnistia o un indulto ri¬ 
schia di avere queste conseguenze: 
l'indulto, però, ne ha molto meno 
dell'amnistia. L'indulto non preve¬ 
de che sia cancellata una pena, pre¬ 
vede che sia sospesa e se colui che 
viene messo fuori dal carcere con 
uno sconto di uno o due anni do¬ 
vesse tornare a commettere un rea¬ 
to, sconterebbe non solo la nuova 
pena, ma anche la vecchia. Ci sareb¬ 
be quindi un incentivo forte a non 
delinquere». 



Il premier: «È bene 
che il Parlamento decida» 


Ladecisionesuuneventualeprowedimentodicle- 
menzaspettaal Parlamento, comunquesul temadi 
amnistiaeindultoèbenechedecida. Paroladi Giulia¬ 
no Amato che, ricordando il lavoroalargo raggio 
compiuto in questi mesi dagovernoeParlamento 
proprio per risponderei leesigenzedel "pianeta car¬ 
ceri", ha risposto cog-duranteil"questiontime" alla 
Camera-adun'interrogazionesultemapresentatada 
Luciana Sbarbati (M isto-FIdr). «Spettai Parlamento- 
hadettoinfattiilpremier-lacompetenzaelarespon- 
sabilitàdi definirei prowedimenti di clemenzadei 
quali si staforseparlandotroppo... Seiosi vuolfare, 
forseèbenechesi provveda». Ancheperché- haag- 
giunto-ad esso «il Parlamentosi muovein un quadro 
di aspettativeeprospettivechegI i permetteranno di 
collocarenel modo più appropriato i provvedimenti 
cheparranno opportuni». Amato haammessoche«il 
temaèassai delicato, urgenteeimportante»eche 
«bisognafarequalcosaesubito».llgoverno,inrealtà- 
haricordatoilpremier-ègiàimpegnatosulloscottan- 


teproblema, co¬ 
medi mostrano i 
provvedimenti 
adottati nelleul- 
ti mesetti manee 
chedelineano 
unaspeciedi 
"piano regolato¬ 
re" dell'ediliziapenitenziaria: il decreto per avviarci lavori 
(167 mld di spesa prevista) in unaseriedi carceri italiane; il 
via, traluglioesettembre, aquattro nuovecarceri; «una 
strategiadimedio-lungotermine»per«crearecondizioni 
di unavitacarcerariapiù umana», «differenziando i dete¬ 
nuti pertipologiedi reati, distinguendo lalorodislocazio- 
need anchelecaratteristichedegli edifici carcerari», «arti¬ 
colando il personale, in modo da riempirenon solo i vuoti 
d'organico, ma perdotarelecarceridituttelefigurepro- 
fessionali necessarie». Ed altrettanto èil lavoro compiuto 
d al Parlamento : Amato ha ricordato ilsìald ecreto sullari- 
formadeM'amministrazionepenitenziaria;ilvialiberode- 
finitivo alla leggesul lavoro in carcere; quello prossimo alla 
leggesulledetenuti madri. Amatosièauguratotempi ra¬ 
pidi perlariformadegli ospedali psichiatrici («uncapitolo 
veramentepenosoperlastoriad'ltalia»).«lnsomma-ha 
concluso - i lavori sono in corso, con laconsapevolezza 
dell'urgenza. Equesti lavori sono ciò cheil governo mette 
adisposizionedel Parlamento, chehalacompetenzaela 
responsabilitàdi definirei provvedimenti di clemenza». 



Marcello Pera, 
in alto 
carabinieri 
davanti 
al carcere 
Don Bosco 
di Pisa, dopo 
i disordini 
dei giorni 
scorsi e sotto 
uno dei drappi 
appesi 
allefinestre 
delcarceredi 
Secondigliano 
a Napoli 


L INTERVISTA 


Pera, FI : «Nessuna marcia indietro 
Faccialo altre proposte; le valuteremo» 


PAOLA SACCHI 

ROMA «Ci facciano un'altra propo¬ 
sta e valuteremo. Ma così no». Mar¬ 
cello Pera, plenipotenziario della 
giustizia per Forza Italia, spiega il no 
del Polo all'indulto proposto dalla 
maggioranza. 

Professor Pera, cosa è accaduto 
nel centrodestra? Dopo leapertu- 
reper eh éor a q u esto stop? 

«La proposta di indulto non risolve il 
problema. E, comunque, c'è una pre¬ 
messa politicadafare: questaèunare- 
sponsabilità in primo luogo della 
maggioranza e del governo, l'ammi¬ 
nistrazione di questo universo carce¬ 
rario è affidata a un ministro di sini¬ 
stra, a di rettori del Dapdi sinistra. Ora 
il governo invece carica il problema 
sull'opposizione. Quanto al merito, 
noi riteniamo chela propostadi legge 
sia contraddittoria perché da un lato 
I i bera lecarceri i n man iera molto indi- 
scrimin ata edal Tal tro I ato c'èI a ri eh i e- 
stadel governo di approvaremisuredi 
sicurezza per quanto ri guarda il famo¬ 
so pacchetto il qualeinveceriempiele 
carceri, come è noto quel pacchetto 
contiene altri tipi di pene e di reati. 
Inoltre, non c'ènientechegarantisca 
la sicurezza dei cittadini dopo la libe- 
razionedi così tantepersone». 
Insomma, la liquidatecomepro- 
posta contraddittoria e insuffi¬ 
ciente? 

«La ri ten go insuffi ci ente perch é n on è 


accompagnata da misure adeguate, al 
pacchettodi sicurezzadel governoab- 
biamo già detto di no, inoltre libera 
detenuti manon garan t i sce I a si cu rez¬ 
za. È poi è contraddittoria perché 
mentre si liberano detenuti si chiede 
di approvaremisurecheaumenteran- 
noil numero dei detenuti». 

Professor Pera, al di làdelleobie- 
zioni alla proposta del governo, 
non crede diesiamo di frontead 
unaveraepropriaemergenzana- 
zionalecherichiedeun'intesa bi¬ 
partì san? 

«Perfareun'intesa bipartisan ci vuole 
un progetto chesia convenuto da en- 
trambeleparti enon un progettodella 
solamaggioranza». 

Ma voi come grande forza di op¬ 
posizione non vi sentite richia¬ 
mati ad una responsabilità? 
Quelleirnmaginiintvsonodram- 
matiche... 

«lo credo eh e si amo piuttosto di fron- 
teal risultato di un atto di irresponsa¬ 
bilità. Si è lasciato montare il proble¬ 
ma, bisognava chiuderlo subito. Ed 
i n vece i o ri cordo eh eappen ail proble¬ 
ma nacqueil direttoredel DapCaselli 
scrisse una lettera al cardinale Ruini, 
pubblicata su "Il Corriere della sera", 
in cui si dicevasì all'amnistia. Questoè 
un atto di irresponsabilità. E anche 
questo però va a carico della maggio¬ 
ranza». 

Il segretario dei Ds, Veltroni, vi 
accusadiaverfattomarciaindie- 
tro e di assumervi una grave re¬ 


sponsabilità anchenon ascoltan¬ 
do i messaggi venuti dal Papa e 
del mondocattolico.Cosa replica 
anchedi fronteal fatto cheForza 
Italia è un grande partito del 
Ppe? 

«lo mi rendo conto della situazione 
cheperò, ripeto, mi sembravengairre- 
sponsabilmente gonfiata. Veltroni 
però se vuole un accordo con noi ci 
faccia una proposta chesia più accet¬ 
tabile di questa perché questa non è 
accettabile». 

Cisonoancoramargini? 

«Non ci possonochiederedi approva¬ 
re il pacchetto sicurezza del governo, 
prendano in 

_ considerazione 

altre soluzioni, 
oltretutto anche 
l'impegno finan¬ 
ziario è del tutto 
isufficiente. Sen¬ 
to parlaredi 1500 
miliardi per tutta 
la giustizia. E poi 
èin piedi unaleg- 
gecomelaTurco- 
Jewolinoche, secondo noi, aggravala 
situazione. Allora, ci si faccia una pro¬ 
posta più adeguata. Gli atti di clemen¬ 
za invocati dalla Chiesa cattolica na¬ 
turalmente vanno ascoltati e però ci 
sono tanti modi per fare clemenza. 
Apri re le carceri indiscriminatamente 
non èun attodi clemenza». 
SempreVeltroni accusa il Polodi 
aver fatto marcia indietro in se¬ 
guito alle pressioni di Lega e An 
che peraltro sem brava aver aper- 
toalTindulto. 

«Per tre settimane alla commissione 
giustizia del Senato siamo andati 
avanti sul mettere o non mettere al- 
l'ordinedel giorno questo probiema.l 
primi adirceli nosonostati all'unani¬ 
mità i senatori dei Ds, tutti, anchese¬ 
natori comeSenesechenon mi aspet¬ 
tavo l'avrebbero fatto. Quindi, laveri- 
tàèchenon èstato il Poloafaremarcia 
indietro. Il presidente della commis¬ 
sione, popolare, haspinto permettere 
all'ordine del giorno questa cosa ma, 
ripeto, tutti i senatori dei Ds hanno 
dettocheamnistiaeindultonon risol¬ 
vono. Ieri poi ci viene detto facciamo 
l'indultodi dueanni maaccompagna- 
molo con il pacchetto sicurezza, da 
misure che peraltro creerebbero pro¬ 
blemi nellastessamaggioranza». 

Cosa vuol eil Polo? 

«La maggioranza si riunisca di nuovo 
eval uti I a cosa i n modo pi ù adeguato e 
responsabile. I problemi non si risol¬ 
vono gonfiandoli. Ci dicano qualche 
altracosa». 


Duemila nuovi agenti penitenziari 

La Camera approva la legge Calano le proteste nel le carceri 


ROMA Incollati a radio e televisio¬ 
ni per sapere se l'indulto ci sarà, se 
l'amnistia è sfumata davvero, per 
tentare di capire chi potrà accedere 
ai benefici ipotizzati. Nelle carceri 
ormai dalle 20 alle 21 tutti i dete¬ 
nuti stanno incollati davanti alla tv 
e, in base alle notizie che arrivano 
dai telegiornali, si decide se comin¬ 
ciare, continuare o sospendere la 
protesta. L'ipotesi che sta prenden¬ 
do corpo, quella cioè di concedere 
l'indulto piuttosto che l'amnistia, 
ha rinfocolato le proteste quando 
pareva che, come affermato marte¬ 
dì da gruppi di detenuti, esse dove¬ 
vano rallentare o addirittura essere 
sospese per consentire al Parlamen¬ 
to di valutare le prossime mosse in 
piena serenità e non sulla spinta di 
atti che potevano essere interpretati 
come momenti di pressione o addi¬ 
rittura ricatto. 

Ieri dalla Camera intanto è arri¬ 
vata la notizia del primo sì parla¬ 
mentare all'assunzione di circadue- 
mila agenti di polizia penitenziaria. 
Montecitorio ha infatti approvato il 


provvedimento sulle cosidette «co¬ 
de» contrattuali per le forze armate 
e le forze di polizia. E nel testo, che 
passa al Senato, è stata inserita l'as¬ 
sunzione di agenti di polizia peni¬ 
tenziaria. 

Sul fronte delle guardie carcerarie 
si registra anche una forte divisione 
sull'eventualità di uno sciopero 
bianco prospettata dal Sappe. La 
maggior parte delle organizzazioni 
(confederali e autonome) hanno 
preso le distanze da questa forma di 
protesta che prevede l'applicazione 
alla lettera del regolamento, per cui 
se per tradurre un detenuto mafio¬ 
so che si trova sotto il regi me del 41 
bis (carcere duro) dal penitenziario 
al tribunale occorrono tre agenti e 
in quel momento non ve ne sono, 
il trasferimento non viene effettua¬ 
to. 

Le proteste dei detenuti, comun¬ 
que, ieri si sono rarefatte rispetto a 
quelle che martedì hanno costella¬ 
to I' arcipelago carcerario italiano. 
Anche se non sono mancati mo¬ 
menti di tensione, come nel carcere 


di Terni, dove cinque agenti sono 
rimasti leggermente intossicati dal 
fumo scaturito dagli stracci che al¬ 
cuni detenuti avevano dato alle 
fiamme. Tre intossicati anche nel 
carcere di Pisa. Si tratta di detenuti 
extracomunitari, una «categoria» 
che, per quanto trapela dal mondo 
delle carceri, sta partecipando mol¬ 
to attivamente alle proteste. Da 
parte dei direttori degli istituti, co¬ 
munque, il tentativo è quello di te¬ 
nere basso il livello di potenziale 
esplosività della situazione, dicen¬ 
do chiaramente che non saranno 
presi provvedimenti contro promo¬ 
tori e protagonisti delle vicende e 
che, se trasferimenti ci sono stati, 
essi erano in calendario già da pri¬ 
ma che cominciasse la protesta. 

E da uno dei sindacati di polizia 
penitenziaria, il Sappe, anche una 
considerazione su chi possa orche¬ 
strare le proteste nel carcere di Pisa. 
Il Sappe parla di «gente esperta in 
«lotte continue» e, nel carcere di Pi¬ 
sa, sconta la sua condanna Adriano 
Sofri, che di Lotta continua fu uno 


dei fondatori e che partecipa alla 
protesta, da qualche giorno, con 
uno sciopero della fame. Ma Sofri 
condanna nettamente i fatti avve¬ 
nuti nel penitenziario in cui è re¬ 
cluso. «In troppi stanno giocando 
con il fuoco - scrive il leader di Lot¬ 
ta continua sulla rubrica Piccola Po¬ 
sta del Foglio-. Sono triste e mortifi¬ 
cato perché la protesta di alcuni 
miei compagni di galera della sezio¬ 
ne giudiziaria ha preso loro la ma¬ 
no, mettendo a repentaglio la loro 
stessa vita. Maneggiare il fuoco qui 
dentro, anche solo per accendere 
fiammelle nella notte, rischia di 
provocare una fine da topi». 

Partendo da esigenze e motiva¬ 
zioni, ovviamente, diverse il males¬ 
sere delle carceri trova tutti d'accor¬ 
do. Gli stessi medici penitenziari 
parlano dei possibili provvedimenti 
di clemenza come di «medicina 
preventiva» che premierebbe chi 
otterrebbe la libertà, ma anche 
quelli che resteranno dietro le sbar¬ 
re, grazie a un tasso di vivibilità più 
alto. 


Gruppo Parlamentare Democratici di Sinistra-I'Ulivo della Camera dei Deputati 



Restauro Italia 

Programma pluriennale di interventi per la tutela e lo sviluppo 
di itinerari e aree di rilevanza storico-culturale e ambientale 

Sabato 1 luglio 2000 - ore 10,00 - 13,00 / 14,30 - 18,00 

Abbazia di Praglia (Padova) 

Presentazione: Bruno Marin, Abate Priore dell'Abbazia di Praglia 

Relazione: Luisa De Biasio Calimani, deputato, relatrice della proposta di legge 

Comunicazioni: Domenico Carminati, Padre rettore della Basilica del Santo; 
Attilio Nicora, Vescovo, delegato della Presidenza della Conferenza Episcopale 
Italiana per le questioni giuridiche 

Conclusioni, Nerio Nesi, Ministro dei Lavori pubblici 

Partecipano: Daniela Barbato, Giorgio Benvenuto, Fabrizio Bracco, Vittorio 
Casarin, Giovanni Castellani, Furio Colombo, Marino Folin, Umberto Giovine, 
Almamaria Mignosi, Guglielmo Monti, Desiderio Pasolini Dall’Onda, Mario Serio, 
Vittorio Sgarbi, Uberto Siola, Raffaele Sirica. Sauro Turroni, Salvatore Vozza, 
Alfredo Zagatti, Luciano Zerbinati 
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ROCK & PLAGI 

9ones condannati: 
due canzoni copiate 


SprìngAeen, video ariti razzi sta 

Il brano sulla morte di Diallo diventa dip. Firmata Demme 


POLEMICHE 

Grande Fratello 
scontro Ra-Mediaset 


IRollingStoneshannocopiatodueloro vecchisucces¬ 
si, Love in Va in e Stop Breakin' Down, da uno dei 
pionieri del blues americano anni Trenta Robert 
Johnson. Lo ha stabilito la nona Corte d'appello di 
San Francisco dando torto alla ex etichetta degli 
Stones, la Abkco music ine., per aver erroneamen¬ 
te presunto che le canzoni di Johnson non fossero 
coperte dal copyright solo perché la casa disco- 
grafica non le aveva registrate allora. Johnson, na¬ 
to nel 1911, morì a 27 anni dopo aver inciso solo 
due album ad essersi guadagnato la fama di padre 
del «delta blues»del Mississippi. Il caso dei Rolling 
Stones adesso passerà al tribunale di Los Angeles 
che dovrà determinare quanto la piccola casa di¬ 
scografica di Johnson, la Delta Haze, potrà chie¬ 
dere come risarcimento danni per le due canzoni 
incise dagli Stones e inserite negli album Let It 
Bleed e Exile on M a in Street 


DANIELA AMENTA 

Tenace mr. Springsteen. Dopo la 
canzone dedicata ad Amadou 
Diallo, ragazzo di colore ucciso 
«per errore» dalla polizia di New 
York con 42 colpi di pistola, ades¬ 
so arriva il video. Non sarà un fil¬ 
mato qualunque. Innanzitutto 
per i contenuti che riaprono una 
ferita nella buona coscienza ame¬ 
ricana. E siccome al Boss piaccio¬ 
no le cose ben fatte, a girare Ia clip 
sarà Jonathan Demme, premio 
Oscar per II Silenzio degli innocenti. 
Così, American Skin - questo il ti¬ 
tolo del pezzo - sarà vestito anche 


dalle immagini, oltre che dai suo¬ 
ni della E-Street Band e dalle pa¬ 
role di Bruce, pura poesia al ve¬ 
triolo. 

«Attenzione, puoi essere ucciso 
perché vivi nella tua pelle ameri¬ 
cana», recita il ritornello. Una fra¬ 
se che ha mandato in bestia gli 
agenti della Grande Mela che, per 
ritorsione, hanno boicottato i die¬ 
ci concerti di Springsteen al Madi¬ 
son Square Garden. Brutta storia 
questa. Prima la sparatoria da Far 
West nel Bronx, poi il «regolare» 
processo che ha assolto i poliziot¬ 
ti che fecero fuoco. Il Dipartimen¬ 
to degli sceriffi newyorkesi avreb¬ 
be preferito dimenticare, ma il 


Boss insiste. E la polemica monta. 
L'altro giorno la notizia faceva 
bella mostra di sé sul New York 
Post. Sembra che le riprese siano 
iniziate proprio al Garden, ma i 
rispettivi manager del musicista e 
del regista non hanno conferma¬ 
to. Mail brano sta riscuotendo un 
successo straordinario. Solo un 
mese fa Springsteen lo ha esegui¬ 
to per la prima volta ad Atlanta. 
Da allora è la canzone più richie¬ 
sta del repertorio dell'artista. Che 
non teme l'ira dei «Cops» e scan¬ 
disce bene le parole del «j'accu- 
se»: «Devi capire le regole: pro¬ 
mettimi di essere genti le se un po¬ 
liziotto ti ferma... È una pistola, 


un coltello, o un portafogli?... Un 
fiume di sangue attraversa la cit¬ 
tà». Amadou Diallo, di fatto, non 
viene mai citato esplicitamente 
ma il riferimento al portafogli 
scambiato dagli agenti per un'ar¬ 
ma, ha fatto infuriare perfino il 
sindaco Giuliani. Perché così fu 
ammazzato Amadou. Provò a cer¬ 
care i documenti in tasca e parti¬ 
rono 41 proiettili. «Era buio, sem¬ 
brava che il ragazzo avesse in ma¬ 
no una Colt, o qualcosa del gene¬ 
re», dissero i quattro «boys in 
blue» interrogati dal Giudice. Ora 
sono di nuovo in servizio. E il 
Boss canta, Demme fi Ima e l'Ame¬ 
rica si infiamma. 


N uova puntata del botta e risposta (protrattosi fino a sera) 
tra Enrico MentanaeRobertoZaccariasulGranc/efrate//o. Il 
direttore del Tg5, lunedì sera nel suo telegiornale, ave¬ 
va rivelato che la Rai stava preparando un programma 
simile al Truman show televisivo di Canale 5 nonostante 
le critiche dei vertici Rai a Mediaset. «Mentana ha preso 
fischi per fiaschi», ha detto Zaccaria tornando sull'argo¬ 
mento - perché scambiare un programma sui cali center 
per una cosa simile al Grande fratello vuol dire fare una 
deformazione della realtà», ha aggiunto il presidente 
della Rai riferendosi a S.M.S., il programma chiamato in 
causa dal Tg5. In serata, ancora frecciatine. «Se le gior¬ 
nate di un gruppo di persone chiuse in una casa le rac¬ 
conta Canale 5 diventa intrusione, se le racconta la Rai, 
diventa poesia» è stato detto su Canale 5 durante la 
messa in onda delle interviste alle ragazze candidate 
per Sms. Immediata la replica della Rai: «Errare è uma¬ 
no, perseverare è diabolico». 


MENZOGNE 

INSCENA 


Davanti alla 
chiesa di Santo 
Stefano, Paoli ni 
vince ancora 
la prova cos 
come aveva fatto 
con il Vajont 
dando voce 
a una verità 
senza potere 

PALPI NVIATO _ 

ORESTE PI VETTA 

BOLOGNA «Fate conto che sia 
un'orafa. Le nove meno un quarto. 
Una bella sera di giugno di venti 
anni fa». Una bella sera come il 27 
giugno 2000, ventanni dopo, a Bo¬ 
logna, mentre s'alza una brezza lie¬ 
ve che rinfresca e pulisce dall'afa il 
cielo e Marco Paolini comincia a 
raccontare la sua e la nostra storia, 
storia d'Italia, come sta disegnato 
sulla lavagna trasparente, unica 
scenografia dello spettacolo, in pal¬ 
coscenico, davanti alla facciata del¬ 
la chiesa di Santo Stefano. 

C'è una mappa della penisola 
sulla tavola trasparente, le città e i 
nomi che non dicono nulla, sem¬ 
plici e astrusi, Pi oppa, Quercia, 
Bracco, Barca... Due righe rosse 
scendono da Bologna al mare. Pao¬ 
lini segue le tracce, s'interrompe su 
una ics, la circonda d'un cerchio. 
Questo è il punto, il punto Ustica, 
dove ventanni fa la vita di ottantu¬ 
no persone si perde a ottomila me¬ 
tri d'altezza e l'aereo che s'era leva¬ 
to in volo una cinquantina di mi¬ 
nuti prima dall'aereoporto di Bolo¬ 
gna Borgo Panigaie esplode, si dis¬ 
solve, precipita undicimila metri 
più in basso, in fondo al mare, nel¬ 
la fossa del Tirreno. I-Tigi canto per 
Ustica èia storia di quei momenti e 
degli infiniti mesi che seguono per 
cercare, coprire, occultare, deviare, 
cercare ancora, avvicinare una ve¬ 
rità. Marco Paolini ha scritto il te¬ 
sto insieme con Daniele Del Giudi¬ 
ce, pilota d'aeroplani e romanzie¬ 
re, che nell'ultimo suo libro, Stac¬ 
cando l'ombra da terra (Einaudi), 
aveva anticipato alcuni frammenti 
della stessa storia, Unreported in- 
bou nd Palermo. E aveva anticipato 
quella lingua di segnali, sigle, codi¬ 
ci, numeri, che non è la nostra e 
non sarebbe mai dovuta diventare 
la nostra, giusto per preservare il 
mistero e l'eventuale delitto: l-Ti- 
gi, India Tango India Golf India, 
Itavia 870, Ambra 13, Bolsena, 
Dme, Alpha, per comunicare livel¬ 
li, luci, radar, piste che compaiono 
e all'improvviso svaniscono, an¬ 
che nei tabulati oltre che sugli 
schermi, nei tabulati che sono di 
carta e che dovrebbero durare con¬ 
servati negli archivi, ma che tal¬ 
volta svaniscono, perché così non 
si veda che cosa è successo e si pos¬ 
sa dire invece di una bomba o di 
un «cedimento strutturale» e non 
di una guerra che si combatte so¬ 
pra di noi, in mezzo a noi, di aerei 
che si inseguono. Pensate quanta 
ipocrisia nella diagnosi di «cedi¬ 
mento strutturale». 

Paolini ripete quelle parole, i co¬ 
mandi, I e telefonate tra i piloti eie 
torri di controllo, tra gli operatori 
da u n a to rre al l'al tra, tra C i am pi n o 
e l'ambasciata americana. Un na¬ 
stro testimonia tutto, ma la verità 
del nastro viene negata, fino alla 
sparizione delle liste dei controllo¬ 
ri presenti, quaranta impegnati 
quella notte su quattrocento. Spa¬ 




L'ombra del Dc9 
in piazza a Etologia 
La storia va a teatro 


riti e ritrovati, interrogando tutti i 
quattrocento, dal giudice Priore, 
incaricato dell'inchiesta, quasi sei¬ 
mila pagine, il libro che ricostrui¬ 
sce l'«intensità volativa» di quella 
sera, altra definizione da manuale 
bellico, per nascondere come mig 
e mirage ef 104 e chissà quale al¬ 
tra meraviglia aviatoria si rincor¬ 
ressero da una parte e dall'altra, 
sopra e sotto, in alto e in basso, 
mentre in mezzo correva l'alato 
pullman delle vacan¬ 
ze che si chiama «I-Ti- 
gi», Dc9 della compa¬ 
gnia aerea Itavia, in 
rotta da Bologna a Pa¬ 
lermo. Uno dei mo¬ 
menti più alti capita 
quando Marco Paolini 
elenca per mestieri e 
professioni quegli ot¬ 
tantuno passeggeri, 
chi andava a una 
spiaggia, chi sarebbe 
salito su un aliscafo. 

La voce di Paolini si 
alterna a quella di 
Giovanna Marini (il contrappunto 
musicale, con Francesca Breschi, 
Patrizia Nasini, Patrizia Bovi): «... 
un dentista, un commerciante, un 
carabiniere in licenza, un operaio, 
una avvocatessa, un bracciante 
agricolo, due impiegati del mini¬ 
stero delle Finanze, un ingegnere, 
tre casalinghe...». L'elenco, come 
quelli di Perec, aggiunge movi¬ 


menti, abiti, culture, atteggiamen¬ 
ti, persino uno sfondo ai nomi dei 
morti, un luogo, uno sguardo, un 
volto. Paolini recita un altro elen¬ 
co: i rottami risalgono dal profon¬ 
do del mare, la cabina di pilotag¬ 
gio, un moncone d'ala, il carrello, 
il reattore sinistro, elementi della 
fusoliera, il portei Ione, il giubbot¬ 
to salvagente, i sedili, le paratie e 
altri pezzi, piccoli, deformati, con¬ 
sumati, ciascuno adesso contrasse¬ 
gnato da un cartellino 
perché non vada per¬ 
so. Sono i reperti di 
un'archeologia sotto¬ 
marina che in un 
enorme capannone di 
Cava dei Tirreni, so¬ 
pra un traliccio di tu¬ 
bi, rimontano la sago¬ 
ma del Dc9. Paolini 
entra in quel capan¬ 
none: non toccate 
nulla non si sa mai, 
perché ci sono le vi¬ 
pere, le abbiamo mes¬ 
se per liberarci dai to¬ 
pi, levi pere... 

«L'incidente del Dc9 del 27 giu¬ 
gno 1980 è occorso a seguito di 
azione militare di intercettamento 
verosimilmente nei confronti del¬ 
l'aereo nascosto nella scia del Dc9, 
vittima fortuita di tale azione». 
Con il deposito della sentenza or¬ 
dinanza del giudice Rosario Priore, 
nella quale è contenuto il rinvio a 


// 

Il pubblico 
ha applaudito 
a lungo 
turbato 
Peccato, non 
c’era il sindaco 

lì 



giudizio di quattro generali e cin¬ 
que ufficiali per aver impedito il 
corso delle indagini sulla tragedia 
di Ustica, si conclude l'inchiesta: 
non fu un cedimento strutturale, 
non fu la bomba di un terrorista, 
fu una guerra in tempo di pace. Un 
mese dopo, 2 agosto, una bomba, 
faceva i suoi morti a Bologna. 

L'inchiesta del giudice Priore 
non ha trovato colpevoli, ma ha 
denunciato una trama per mettere 
tutto a tacere nell'ennesimo pozzo 
nero della storia italiana. Ha ricor¬ 
dato Walter Veltroni, spettatore 
commosso, che giustizia è rimasta 
viva grazie prima di tutto ai fami¬ 
liari delle vittime (c'era Daria Bon- 
fietti tra il pubblico), agli scrittori, 
ai cineasti (il film Muro di gommaóì 
Marco Risi), alla gente che crede 
ancora, mentre le istituzioni han¬ 
no taciuto, fino alla metà degli an¬ 
ni Novanta, quando il governo 


Prodi impone¬ 
va alla Nato di 
rivelare quanto 
solo si immagi¬ 
nava. 

Dopo Bolo¬ 
gna, l-Tigi canto 
per Ustica verrà 
replicato a Pa¬ 
lermo, nella 
Chiesa di San 
Maria dello 
Spasimo, quat¬ 
tro volte dal 4 
luglio. Il volo si chiuderà dove sa¬ 
rebbe dovuto discendere il Dc9. In 
televisione Paolini sarà il 6 luglio, 
Raidue, alle ore ventidue. Il pub¬ 
blico di Bologna (senza il sindaco 
Guazzaloca) ha applaudito a lun¬ 
go, partecipe, turbato, sdegnato. 
Paolini ha rivinto la prova del suo 
teatro così spoglio, così scabro, co¬ 
sì duro, semplice come le verità 
che racconta, la tragedia di fango e 
acqua del Vajont e questa in cielo: 
sempre risuona l'orrenda musica 
del potere contro chi non ce l'ha. 

Questo canto per Ustica si chiu¬ 
de con una parola troncata, un ur¬ 
lo: «Gua». Come «guarda», dal pi¬ 
lota al co-pilota, come «guarda che 
cosa ci arriva addosso, ci schiaccia, 
ci incendia...». Non hanno avuto il 
tempo di saperlo. Non sono morti 
annegati. Sono morti in cielo per 
decompressione. Sono scoppiati i 
polmoni. 


Qui accanto 
una scena 
del film « M uro 
di gomma» 
di Marco Risi 
In alto, 

Marco Paolini 
durante 
lo spettacolo 
su Ustica 


RITORNA IL MYSTFEST 

Che gran spettacolo 
quei misteri italiani! 


ALBERTO FARASSI NO* 


D opo due anni di letargo, 
l'incarico di far ri piarti re la 
ventennale tradizione del 
MystFest è insieme esaltante e, co¬ 
me l'oggetto stesso del festival im¬ 
pone, un po' inquietante. Si tratta 
innanzitutto di essere cauti, di 
guardarsi attorno, di verificare, sul¬ 
la durata breve di soli tre giorni (da 
oggi a sabato sera), se e quanto di 
questo festival ci si ancora deside¬ 
rio e bisogno. Ma si tratta anche di 
non rifiutare la sfida che quella 
tradizione impone. Il MystFest 
XXI, pur in una forma prudente e 
«sperimentale», non nasconde 
l'ambizione che Cattolica torni ad 
essere il punto di riferimento dei 
cultori del genere cui è consacrato. 

È abbastanza naturale perciò 
che gran parte del programma di 
quest'anno sia dedicato all'Italia: 
riprendiamo il discorso guardando 
prima di tutto attorno a noi, per ve¬ 
dere com 'è mutato il nostro paesag¬ 
gio. Proviamo ad operare una rico¬ 
gnizione non solo metaforicamente 
topografica. D'altra parte, anche 
dall'estero arrivano segnali di inte 
resse per il nostro paese. Il più clas¬ 
sico film dell'anno, 

«Il talento di Mr. Ri- 
pley» di Minghella, è 
un vero e proprio 
viaggio-giallo in Ita¬ 
lia eancheHannibal 
il cannibale ha deci¬ 
so di passare da Fi¬ 
renze per il suo atte¬ 
sissimo sequel. 

Ma è anche fuori 
dal cinema che gli ul¬ 
timi anni hanno vi¬ 
sto in Italia una vera 
esplosione del rac¬ 
contare in giallo: il 
nomedi C ami I Ieri perennemente in 
testa alle classifiche dei best-seller, 
le sempre più numerose, replicatee 
continuate, serie televisive polizie¬ 
sche ne sono il sintomo e la confer¬ 
ma. La stessa realtà che ci circonda 
è sempre più intessuta di paure e 
misteri. E il circuito si chiude per¬ 
ché i fatti e fattacci di cronaca, e 
anche i grandi delitti irrisolti, ven¬ 
gono spesso vissuti come film. An¬ 
zi, diventano veri film, distribuiti 
in cassetta, come l'interrogatorio 
del testimone del delitto di Marta 
Russo, o come quel l'orni ci dio di po¬ 
chi mesi fa a Trieste ripreso, e de¬ 
nunciato, dalla stessa telecamera 
con cui la vittima voleva filmare i 
suoi incontri sessuali. 

Ripartire dall'Italia significa 
dunque ripartire non solo dal cine 
ma, ma dai romanzi, dalla tv, dal¬ 
la cronaca. E prima di tutto dalla 
letteratura, che attraverso il premio 
Gran Giallo ha mantenuto viva a 
Cattolica la tradizione del la «crime 
story» anche negli anni dei sincre 
tismi «addatici». In questo senso 
la collaborazione instaurata col 
Grupo 13 di Bologna non è solo 
una «sinergia» attraverso cui il no¬ 
stro catalogo si integra nella rivista 
«Delitti di carta», che sarà anche 
nei suoi prossimi numeri una fine 
stra (o meglio una porta socchiusa) 
sul presente e il passato del My¬ 
stFest, ma è il segno di una comu¬ 
nanza di interessi e di sguardi che ci 
ha fatto organizzare assieme que¬ 
st'anno il convegno «Topografia 
dei delitti di carta». 

Ma poiché l'itali a di oggi è anche 
la tv, si ritroveranno al MystFest i 


protagonisti della nuova fiction 
poliziesca televisiva, in un incon¬ 
tro che sarà anche confronto a di¬ 
stanza con gli sceneggiati e gli 
eroi della tv degli anni Sessanta 
riproposti dalla retrospettiva 
«Pollici gialli»: Sheridan e Laura 
Storm, Maigret e il commissario 
Arnaudi. Lo spaghetti-thriller 
non ha avuto forse un suo Sergio 
Leone, ma ha avuto autori, sce¬ 
neggiatori, attori che oggi, rivisti 
sul grande schermo, ci sembrano 
sempre più vero cinema, anche se 
la stessa fiction televisiva più re 
cente ha ereditato registi e attori 
dal cinema di ieri. 

Il cinema dunque: con solo 
qualche primizia di stagione, per¬ 
ché i pochi giorni non consentono 
di allestire un vero concorso, ma 
anche per verificare, in questa 
edizione sperimentale, se la for¬ 
mula della rassegna competitiva 
resta indispensabile ose possa es¬ 
sere degnamente sostituita da al¬ 
tre forme di presenza cinemato¬ 
grafica. Così come non è una vera 
retrospettiva, ma un test o forse 
una provocazione, la proposta dei 
«Guinea Pigs» (l'e¬ 
quivalente inglese dei 
nostri «porcellini 

d'india»), titolo di 
una serie horror se 
mi-underground 
giapponese e, per 
estensione, di tutto 
un filone di splatter 
in cui il corpo femmi¬ 
nile è usato come ca¬ 
via per mutilazioni 
ed esperimenti sadici, 
ma con risvolti filo¬ 
sofici tutt'altro che 
banali. 

Ma cinema e letteratura, tradi¬ 
zionali colonne portanti del My- 
stfest, non ne esauriscono il pro¬ 
gramma. MystFest è anche Mi- 
xfest, eia sfida di questa edizione 
è anche di esplorare tutti i media 
possibili. Oltre alla tv, ci sarà 
perciò la vecchia e sempre giova¬ 
ne radio, con una serie di gialli 
radiofonici che anticipa la loro 
messa in onda su Radio2. Mentre 
da un altro lato la tv si prolunga 
negli schermi dei computer e in 
quel nuovo medium che è Inter¬ 
net: ecco allora i noir della serie 
«Scums» dei simpatici fratelli 
Manetti, realizzati per essere visti 
solo in rete e resi accessibili anche 
a chi non ha familiarità col navi¬ 
gare informatico. E non mancano 
i fumetti, con una presenza dei 
nuovi personaggi a strisce apparsi 
negli ultimi mesi, la criminologa 
Julia e il misterioso Dampyr, né 
la musica, meglio il teatro musi¬ 
ca, con uno spettacolo ispirato a 
testi del grande Woolrich. E, a 
proposito di classici, ecco nel nuo¬ 
vo Museo della Regina la mostra 
dedicata a Edgar Wallace nel 
125esimo anniversario della na¬ 
scita. 

C'è insomma di tutto. O me¬ 
glio, manca ancora l'elemento 
più essenziale, il pubblico, che 
non si può programmare e che de 
ciderà nella sua sovranità Iesorti 
del XXI MystFest. Ad esso rivol¬ 
giamo l'invito di venire a giudi¬ 
carci, a criticarci, ma anche - se 
troverà interessante e utile quel 
che facciamo - a sostenerci. 

*Di rettore del MystFest 
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OLANDA STORY 


Scuola Ajax, qui selezionano la razza campione 


trarlo di notte per i vicoli di Amster¬ 
dam, ma Inzaghi lo ha già castigato 
due volte in una partita. Il tempo gio¬ 
cherà a favore dell'Italia: se l'attesa del 
gol si farà lunga, l'Olanda s'innervosi¬ 
rà e perderà la bussola. I giocatori han¬ 
no voglia. Dice Maldini: «Dovremo fa¬ 
re qualcosa di più rispetto alle gare 
precedenti per battere quest'olanda». 
Inzaghi ci crede: «Scommetto sull'Ita¬ 
lia». Totti ha chiamato a raccolta pa¬ 
renti e amici per la serata più impor¬ 
tante della sua carriera. E per Zoff «co¬ 
munque vada sarà un successo, le vo¬ 
stre previsioni erano catastrofiche in¬ 
vece eccoci qui». 

Bella partita e bello stadio, vigilia 
invece turbolenta. Appresa la lonta¬ 
nanza dell'albergo dallo stadio, Zoff 
ha preteso, lunedì scorso, di cambiare. 
È cominciata la caccia all'hotel, ma 
quando è stato individuato l'Hilton al 
centro, c'è stato il «no, ci dispiace» 
perché era stato prenotato dall'Olan¬ 
da. Morale, la truppa ha trovato asilo 
in due alberghi vicino all'aeroporto: 
giocatori e tecnici allo Sheraton, i diri¬ 
genti aH'Hilton aeroportuale. Piccola 
baruffa con l'Uefa, la seconda dopo la 
storia del mazzo di fiori all'Heysel. I 
boss del calcio non ci amano, ma que¬ 
sto si sapeva. Purché non diventi un 
alibi se stasera dovesse finire male: in 
campo, alle 18, vanno due squadre. E 
vinca la migliore. 

STEFANO BOLDRINI 


IN PRIMO PIANO 


DALL'INVIATO 


AMSTERDAM Gli esami finiscono 
solo a 18 anni, quando VI,5 per 
cento - come precisano con scrupo¬ 
lo nordico i responsabili del settore 
giovanile - arriva in prima squa¬ 
dra: a quel punto, chi ha preso il 
diploma come Ajax footballerò de¬ 
stinato a diventare una stéla dé 
calcio internazionale. È una vera 
scuola, il settore giovanile dàl'A- 
jax. Dieci classi, a partire dall'Un- 
der 9 fino all'Under 18, cioè alle 
soglie déla prima squadra, che è 
l'università. I ragazzi vengono re¬ 
clutati con un provino a settembre. 

I prescelti iniziano i corsi, regola¬ 
mentati come una vera scuola. C'è 
la pagàia di metà anno, c'è l'esa¬ 
me finale, con tutti i tecnici a bor¬ 
do campo: gli insufficienti vengono 
bocciati o, come éegantemente ci 
diceMarten, méà allenatore e me 
tà press-man, «smistati ad altri 
club». Ci fa dare uno sguardo alla 
pagàia, vietato però fotocopiarla e 
men che meno chiederne un'origi¬ 
nale. «È uno dà nostri segreti». 


Proviamo a descriverlo, distri¬ 
candoci nàia lingua olandese. 
Quattro materie principali: tecni¬ 
ca, tattica, personalità/preparazio¬ 
ne atletica, varie. Nàia tecnica ci 
sono undici «sottomaterie»: drib¬ 
bling, tiro, cross, colpo di testa, de 
stro, sinistro eccetera. Nella tatti¬ 
ca, nove sottomaterie, nàia perso¬ 
nalità/preparazione atletica tredi¬ 
ci, nàie varie - creatività, discipli¬ 
na, agonismo, comunicativa - un¬ 
dici. Totale: quarantaquattro sot¬ 
tomaterie, giudicate con voti che 
vanno da 1 a 10. 

Non solo: ogni partita viene giu¬ 
dicata con le classiche pagàie. La 
media finale indice nàia valuta¬ 
zione di fi ne stagione. L'esame che 
chiude l'anno scolastico viene se¬ 
guito non solo dai dieci allenatori 
che compongono il settore giovani¬ 
le, ma anche dallo staff tecnico 
della prima squadra. Anni fa era 
un classico trovare a bordo campo 
Louis Van Gaal. L'ex-allenatore di 
Ajax eBarcàlona è un fanatico dà 
sistema scolastico Ajax: è stato lui 
a modernizzare il progàto. I campi 
a disposizione per i corsi sono sé¬ 


te: tre sono da competizione, uno 
in sintéico, tre da allenamento. 
Nà complesso sportivo, a un chilo- 
mèro dallo stadio Arena, ci sono 
anche la palestra, la piscina per la 
riabilitazione fisica, la foresteria e 
l'infermeria. Lo staff sanitario la¬ 
vora a tempo pieno. I fisioterapisti 
sono i migliori d'Olanda evengono 
inviati periodicamente all'estero 
percorsi di aggiornamento. 

I sistemi di allenamento si divi¬ 
dono in tre fasce. Da 9 a 12 anni 
la frequenza è di tre volte a setti¬ 
mana. Da 13 a 15 è di quattro, 
dagli Under 16 a salire è di ben sà 
sedute. Le squadre sono composte 
da sedici giocatori ciascuno: i due 
portieri egli altri. In totale, quindi, 
il sétore giovanile lavora con 160 
ragazzi. Tra tecnici e staff sanita¬ 
rio, 30 stipendi. 

La fabbrica di talenti produce 
dal 1969. Fino a qualche stagione 
fa la filosofia di base era quàla di 
creare i campioni per vincere scu- 
detti e coppe dà campioni. Dalla 
fi ne degli anni Ottanta c'è stato un 
cambiamento di rotta: l'Ajax pro¬ 
duce campioni che, una volta sul 


mercato, producono utili. Vengono 
reclutati anche nà paesi lontani, 
soprattutto in Africa, grazie a una 
rèe di osservatori che, talvolta, 
usa metodi ai limiti dàlo spionag¬ 
gio industriale per sottrarre un ta¬ 
lento alla concorrenza. Di questa 
rete di osservatori fa parte, ad 
esempio, Wim Suurbier, difensore 
dàla grande Olanda anni Sétan- 
ta. Allena negli Emirati Arabi, ma 
nà tempo libero va a caccia di gio¬ 
vani promesse. I giovani reclutati 
dall'Africa o dalle ex-colonie, so¬ 
prattutto il Suriname, vengono af¬ 
fidati a famiglie olandesi. È il pas¬ 
saggio più dàicato dà sistema, 
perché il rischio è quàlo di creare 
gli «spostati», ragazzi sradicati 
dal loro ambiente, illusi e messi 
alla porta, che in realtà è la stra¬ 
da. 

Una serie di miniscandali sulla 
tratta dà campioni ha consigliato 
maggiore attenzione. Oggi, dice 
Marten, i giovani africani tesserati 
nà sétore giovani le dà l'Ajax sono 
«quattro, forse cinque». Di più 
non dice. Anche le scuole di lusso 
hanno i loro angoli bui. S.B. 


I «Beatles del calcio»: 
sconvolsero il mondo 
senza conquistarlo 


Stefan Kovacs, a fare grande l'Ajax e 
grandissimo Cruijff. Inventò il calcio 
moderno e disse a Giovannino di 
non fare l'attaccante, perché, altri¬ 
menti, lo avrebbero massacrato: 
«Meglio parti re qualche metro dietro 
e sfruttare velocità e cambi di dire¬ 
zione». Nacque un fenomeno. Il Pelè 
bianco. 

Amsterdam come Liverpool. E il 
mondo travolto, rapito, conquistato- 
da quel calcio. «L'idea fu molto sem¬ 
plice - ha detto l'ex-ala sinistra Rob 
Rensenbrink intervistata da «Repub¬ 
blica» - si decise di attaccare in undi¬ 
ci e di difendere in undici. Gli alle¬ 
namenti erano durissimi, durante i 
mondiali del 1974 ci massacrammo. 
Ci alzavamo e si andava a correre, 
non so quanti chilometri facemmo, 
so solo che arrivammo alla finale 
con la Germania spompati». Già, 
belli e perdenti. Avvincenti e fessi. 
Persero due finali mondiali: dopo 
quella tedesca, quella argentina nel 
1978. Tra i pali, con il numero 8, un 
portiere per caso:Jongbloed. Ha gio¬ 
cato fino a tarda età, con la pancia 
extralange, ha avuto un infarto e si è 
ripreso, allena i portieri del Vitessee 
sarebbe interessante vederlo all'ope¬ 
ra visto che, ai suoi tempi, non bec¬ 
cava mai il pallone. In difesa, Krol 
che ora è il vice di Rijkaard, Suurbier 
che, si è detto, lavora negli Emirati 
Arabi, Rijsbergen che allena in Cile. 
A centrocampo, un mediano che 
aveva i polmoni d'acciao, Neeskens, 
an eh e I ui ora n el I o staff tecn i co del I a 
Nazionale. Poi Haan, che lavora in 
Grecia. Poi Van Hanegem, che fa il 
commentatore televisivo. Poi Van 
der Kuylen, che si è allontanato dal 
calcio. Poi lui, Giovannino Cruijff, 
che ha fatto l'allenatore, vive con 
qualche by-pass dopo vent'anni di 
fumo accanito e oggi è un commen¬ 
tatore tv alla Sacchi, cioè bastonan¬ 
do i colleghi salvo pentimenti del¬ 
l'ultima ora già iniziati con un «siete 
stati fantastici» dopo il 6-1 dell'O¬ 
landa al la Jugoslavia. E poi, in attac¬ 
co, Rep, che allena l'Almere (quinta 
divisione olandese). Infine Rensen¬ 
brink, disoccupato. In panchina, Ri- 
nusMichels, oggi 72 anni e un posto 
negli uffici dell'Llefa. 

Travolsero il mondo, ma non lo 
conquistarono. Il motivo lo spiegò- 
Gianni Brera, che mentre tutti salta¬ 
vano sul carrozzone del calcio olan¬ 
dese, rimase sulla sua zattera, quella 
del pallone aM'italiana:«Gli olandesi 
fanno grande impressione, ma sono 
improvvide cicale». Cantarono a 
lungo, in quel l'estate 1974, ma poi il 
titolo fu conquistato dalle formiche 
tedesche. E nel 1978, quando però 
era già un'Olanda appassita, s'inchi¬ 
narono di fronte all'Argentina di 
MarioKempes. A vincere qualcosa ci 
pensò, nel 1988, un'altra Olanda, 
quella di Gullit e Van Basten. Bella, 
ma non da cambiare il mondo. E 
neppureda sconvolgerlo. 

Come accadde invece in quell'e¬ 
state italiana del 1974, quando gli 
azzurri tornarono a casa, bastonati e 
invecchiati, mentre i «paisà»emigra¬ 
ti in Germania piangevano, umiliati. 
Al l'improvviso, il nostro calcio si mi¬ 
se a correre. 0 provò a farlo. Fulvio 
Bernardini divenneil et. Il suo mani¬ 
festo fu «Il calcio dai piedi buoni». 
La Grande Utopia: correre e accarez¬ 
zare il pallone. Al primo raduno, a 
Coverciano, chiamò quaranta gioca¬ 
tori: Arrigo Sacchi, che proprio in- 
quel l'estate smi se di vendere scarpe e 
decise di cercare fortuna nel calcio - 
anche lui travolto dal football all'o¬ 
landese-, al confronto è stato un di¬ 
lettante. Bernardini chiamò pure La 
Palma, pescato in B, nel Brindisi eda 
pochi giorni passato al Napoli. Alla 
fine, nacque la prima Italia all'olan¬ 
dese. Che alla seconda esibizione 
con Bernardini et affrontò proprio 
l'Olanda, era il 20 novembre 1974 e 
si giocò a Rotterdam. In porta Zoff, 
in difesa due terzini splendidi e sfor¬ 
tunati, Roggi e Rocca. Poi, a centro¬ 
campo, Orlandini, per una sera da 
raccontare per una vita, oppositore 
di Cruijff. Poi Morini, una carriera 
da stopper. Poi Zecchini, che ora al¬ 
lena in Sardegna. Poi Causio, lulia- 
no, Boninsegna. Poi Antognoni, che 
quella sera vide la prima luce in Na¬ 
zionale. Poi Anastasi. Perse3-1, quel¬ 
l'Italia: Boninsegna al 5', pareggio di 
Rensenbirnk, poi, nella ripresa, una 
doppietta di Cruijff schiantò gli az¬ 
zurri. Troppo forte, l'Arancia Mecca¬ 
nica di Michels. M a Ia Nazional e gio- 
cò bene. Scoprimmo, quella sera, 
che anche gli italiani piccoli e neri 
potevano giocare all'olandese. E, 
magari, anche vincere, come fece l'I¬ 
talia bearzottian a nel 1982. 


« Diversità di vedute tattiche» 
tra gli azzurri in allenamento 
Ansa 


La corrida Italiadanda 
nell'Amsterdam Arena 


DALL'INVIATO_ 

STEFANO BOLDRINI 

AMSTERDAM Avevano i capelli 
lunghi, correvano a cento all'ora, si 
accompagnavano a mogli e fidanza¬ 
te splendide, inventarono il football- 
orchestra, sconvolsero il mondo in 
un'estate, sono stati i Beatles del cal¬ 
cio. Gli olandesi. Il loro «Cavern 
pub» fu lo stadio «De Meer», dove 
l'Ajax vinse scudetti e coppe dei 
campioni, dove era apparso - nel 
1965 - un diciottenne dal viso affila¬ 
to e dai piedi di zucchero, si chiama¬ 
va, si chiama, Johann Cruijff. Lo 
aveva lanciato un allenatore inglese, 
Vie Buckingham, ma fu un rumeno, 


Alle 18 azzurri contro orange per la finale 


Italia '90 l'Argentina di Maradona ci 
schiaffeggiò ai rigori. 

Oggi, volendo, potrebbe essere deci¬ 
sivo un golden gol: è quello chesi au¬ 
gura Alessandro Del Piero: un gol, na¬ 
turai mente suo, nei tempi supplemen¬ 
tari per ipotecare l'Europa. Ma questi 
son sogni, mentre, nei fatti, si annun¬ 
cia una partita in cui la fatica sovraste¬ 
rà la bellezza, in cui chi sbaglia per pri¬ 
mo forse è perduto, in cui conteranno 
i muscoli e il cervello, sicuramente an¬ 
che l'esperienza. 

È una partita con un favorito d'ob- 
bligo: l'Olanda. È arrivata in carrozza 
a questa semifinale: prima la vittoria 
con un rigore-aiuto di Collina sulla 
Repubblica Ceca, poi un crescendo (3- 
0 alla Danimarca, 3-2 alla Francia 2, 
infine il 6-1 alla Jugoslavia). Ha un ta¬ 
lento rifiorito (Kluivert), un'eterna 
promessa che sta invecchiando alla 
grande (Bergkamp), il miglior media¬ 
no del mondo (Davids), due ali che, 
quando spiccano il volo, sono uno 
spettacolo (OvermarseZenden). 

Ma anche l'Italia ha fatto il suo. Ha 
vinto quattro gare su quattro, ha in¬ 
cassato meno gol di tutti, ha i due mi¬ 
gliori difensori del torneo (Nesta e 
Cannavaro), ha un Albertini miracola¬ 
to, ha un Fiore che non ha perso peta¬ 
li, ha un Totti finalmente protagoni¬ 
sta. È sfavorita, non ha un calcio che 
conquista il cuore, ma può giocarsela: 
e già questo è importante, se pensia¬ 
mo alle atmosfere di tre setti man e fa, 
quando sembrava scontato un ritorno 
a casa dopo il primo turno. Trasformi¬ 
smi, questi, molto italiani: quando 
partiamo tra gli squilli di tromba, ri¬ 
mediamo figuracce colossali. Ci avvia¬ 
mo verso il calvario escopriamo il Pa¬ 
radiso: è nel Dna del nostro calcio. 
Cruijff, che si diverte a «sacchianeg- 
giare» spuntando sentenze, ha detto: 
«L'Olanda non può perdere con l'Ita¬ 
lia. Ma solo l'Italia può battere l'Olan¬ 
da». Ben detto, ci sta. 

Zoff, che ieri ha usato parole strana¬ 
mente forti per le sue abitudini «alla 
squadra dirò che siamo al momento 
delle verità, che sarebbe un errore ac¬ 
contentarsi, chesiamo arrivati lontani 
nonostante le previsioni della critica, 
poi parlerà il campo e alla fine si con¬ 
teranno i morti», ha ancora un picco¬ 
lo dubbio: Di Biagio o Ambrosini. La 
perdita di Conte «è un problema per¬ 
ché aveva trovato gli equilibri giusti 
con Albertini», il favorito è Di Biagio, 
ma il et deciderà all'ultimo momento. 
Maldini è recuperato «giocherà», 
quanto a Totti e Del Piero «è cambiato 
nulla», ergo il romanista dovrebbe an- 
darein campo e lo juventino aspetterà 
il suo momento, ormai è un dodicesi¬ 
mo a tutti gli effetti. 

Proviamo a immaginare che cosa 
accadrà quando l'arbitro tedesco Merk 
darà il pronti via. L'Olanda aggredirà 
l'Italia, gli azzurri si chiuderanno e fa¬ 
ranno attenzione soprattutto lungo le 
corsie esterne, dove la squadra di Ri¬ 
jkaard demolisce gli avversari. L'Italia 
giocherà da serpente, con allunghi e 
morsi improvvisi, il giochino finora è 
riuscito bene e al centro della difesa 
olandese non abitano i marziani, 
Stam è alto e grosso, fa paura a incon- 


L'ARBITRO 


Dirìgerà Merk, i tulipani 
con lui non vincono mai 


«Italia-0landa sarà una partita come le 
altre, con due squadre vestite di colori 
differenti e che inizia da 0-0». L'arbitro 
tedesco Markus Merk, eh e stasera dirige¬ 
rà lasemifinaleltalia-Olanda, non sem¬ 
bra preoccupato perii compito che gli è 
stato aff i dato d al P U efa. N el I a carri era d i 
Merk un precedente favorevole per gli 
azzurri: il 3-2 inflitto dall'Italia agli 
«orange» ad Eindhoven in amichevole 
nel 1992. L'arbitro tedesco è nato a Kai¬ 
serslautern il 15 marzo del 1962, dovevi¬ 
ve ed esercita la professione di dentista. 
Parla quattro lingue: tedesco, francese, 


inglese ed Italiano. È alto 181 
cm e pesa 70 eh i I ogram m i ed af- 
fermadi non svolgere parti cola¬ 
re attività fisica per tenersi in 
forma. Merk arbitra dal 1974 ed 
ha esordito nella Bundesliga, la 
seri eA tedesca, nel 1988. 

È arbitro internazionale dal 
1992. È appassionato di atletica, basket, 
pallamano, triathlon e pallavolo, ama 
viaggiare e cimentarsi in provedi resi- 
sten za ed è i m pegn ato n el soci al e: sta co- 
struendo in India, insieme alla moglie, 
un villaggio in grado di ospitare 135 stu¬ 
denti e 70 orfani. Merk ha arbitrato 14 
voltenazionali esquadredi clubitaliane 
con un bilanciodi 9vittorie,3sconfittee 
2 pareggi. I club e le nazionali olandesi, 
sotto la direzione dell'arbitro tedesco 
non hanno invece mai vinto, il bilancio 
dellequattro gare di rette è di 2 pareggi e 
duesconfitte. 


PALAZZO CHIGI 


Amato: «Dove arriveremo? 
Lo penso ma non lo dico...» 


ROMA «Dove può arrivare questa Italia io lo 
immagino, lo penso, ma non lo dico. Idee e 
speranze le tengo per me. Comunque la squa¬ 
dra azzurra è già fra le prime quattro d'Europa, 
un esempio importante per il paese». A tessere 
le lodi degli uomini di Zoff alla vigilia della se¬ 
mifinale degli europei con l'Olanda, è il presi¬ 
dente del Consiglio, Giuliano Amato, in 
un'intervista alla «Gazzetta dello Sport», in 
cui parla anche del Coni, del problema della 
vendita del complesso del Foro Italico e della 
crisi del Totocalcio. Amato ha una sua idea sul 


successo degli azzurri: «quando non 
c'è la maledizione della pole posi- 
tion, l'Italia va meglio - spiega - 
Quando non c'è la pressione del 
pronostico, l'Italia gioca più sciol¬ 
ta». Il presidente non andrà ad Am¬ 
sterdam. «Non cambio idea sull'on¬ 
da delle vittorie - dice-lo avevo det¬ 
to a palazzo Chigi quando ho incontrato la 
squadra: oltre alla storia della maledizione 
della pole position ho spiegato che c'era il ri¬ 
schio di portare sfiga alla nazionale. Non è sta¬ 
to così, per fortuna, ma non mi piacciono le 
invasioni della politica. Bravo Zoff e bravi i ra¬ 
gazzi». Amato seguirà comunque l'incontro, 
interrompendo il seminario a cui parteciperà 
oggi a Frascati. «C'era un break già previsto - 
argomenta - e se non fosse stato previsto l'a¬ 
vremmo fatto lo stesso. La nazionale che ci 
rappresenta merita l'attenzione di tutti». 


Srdjan Petrovic / Ap 
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Abruzzo, una legge per i piccoli Comuni 


Diec i milioni annui per IOanni coi quali i Comuni potranno contrarre mutui perla 
realizzazioneola manutenzionestraordinariadi strade,reti fognarie, illuminazione, 
Lo prevede la nuova legge regionale dell'Abruzzo c he istituisce interventi a soste¬ 
gno dei piccoli Comuni con non piùdi 499abitanti.Questi centri, in Abruzzo,sono49 
espessoincontranoostacoli insormontabili pergli scarsi fondi loro assegnati. 



Cultura, «patto» Upi-Federculture 

Rilanc iare le politic he di sviluppo territoriali nelcampodellacultura,delturismoe 
del tempolibero. È l'obiettivodel«patto»siglato dall'Unione delle province italiane 
e Federeulture,perprogrammareinterventi pervalorizzarei beni culturali,l'offerta 
turistica e i servizi sportivi. Federe ulture si impegnerà con l'Upi pere reare,fra l'al¬ 
tro, unosservatoriodianalisie monitoraggiodi esperienze. 
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UFFICIALE 


CON 1 Sl 1 G ii L i l i O i DEI i M ii m 

Il documento di programmazione econo¬ 
mo-finanziaria per gli anni 2001 2004 
sarà esaminato dal Consiglio dei ministri 
convocato per oggi, giovedì 29 giugno, 
alle ore 9,30. Insieme al Dpef il Consi¬ 
glio dei ministri esaminerà il rendiconto 
generale dell’amministrazione dello Sta¬ 
to per il '99 e il disegno di legge per 
l’assestamento del bilancio dello Stato e 
dei bilanci delle Amministrazioni autono¬ 
me perii 2000. 

Nella seduta del 23 giugno, il Consiglio 
dei ministri, su proposta del presidente 
del Consiglio, Amato, e del M inistro per 
la Funzione pubblica, Bassanim, ha ap¬ 
provato: 

- uno schema di regolamento che modifi¬ 
ca ed integra il D.P.R. N.447 del 1998, in 
materia di semplificazione dei procedi¬ 
menti di autorizzazione perla realizzazio¬ 
ne, l’ampliamento, la ristrutturazione e 
la riconversione di impianti produttivi. 
L’iniziativa, che costituisce prima attua¬ 
zione del programma di interventi (ap¬ 
provato nel maggio scorso) per il poten¬ 
ziamento degli Sportelli unici pergli im¬ 
pianti produttivi, è finalizzata ad elevare 
i livelli di organizzazione e di qualità del 
lavoro delle predette strutture, anche al 
fine di accelerarne la diffusione sul terri¬ 
torio nazionale. In particolare, le modifi¬ 
cazioni introdotte puntano a chiariree a 
rafforzare le linee di semplificazione già 
contenute nel precedente regolamento, 
per rendere più esplicita l'unicità del 
procedimento dell’istanza, del responsa¬ 
bile del procedimento, nonché del prov¬ 
vedimento finale e della natura di atti 
istruttori delle attività procedimentali 
svolte da amministrazioni diverse dalla 
struttura responsabile dello Sportello 
unico. Si provvede altresì a risolvere in¬ 
certezze interpretative, chiarendo che lo 
Sportello unico vale per la localizzazione 
e la realizzazione degli impianti produtti¬ 
vi di qualunque tipo di bene o servizio. 

Il ministro Bassanini ha poi presentato il 
secondo atto programmatone per il con¬ 
ferimento di incarichi di livello dirigen¬ 
ziale generale presso le Amministrazioni 
pubbliche (facenti parte del ruolo unico) 
a norma dell’articolo 19, comma 6, del 
decreto legislativo n.29 del 1993. Il Con¬ 
siglio ha approvato. 

SENATO. 

Oggi - Voto degli italiani all’estero 
M artedì 4 e giorni successivi - Ddl collega¬ 
to alla finanziaria sul decentramento fisca¬ 
le 

Giovedì 6 - Ddl sulle semplificazioni ammi¬ 
nistrative; ddl sulle acque di balneazione 
Commissione Affari costituzionali 
Oggi e sedute successive prossima setti¬ 
mana - Riforma elettorale; ddl sulle misure 
anticorruzione 

Commissioni congiunte Affari costituzionali 
e Lavoro 

Oggi e prossima settimana - Legge quadro 
sull’assistenza e servizi sociali 
Commissione Ambiente 
Legge quadro sull’inquinamento da elettro¬ 
smog 

Esame testo conclusivo indagine sulle fra¬ 
ne in Campania 
Commissione Sanità 

Oggi e prossima settimana - Ddl sulle nuo¬ 
ve professioni infermieristiche. 


Federalismo reale 

«Serve un Consiglìo delleAutonomie» 

LUCIANO SARTORETTI Segreta rio generale CgiJ_Funzj 9 ne_pubbljc_a del_Pjemonte . . .. _ . 



TORINO 


Un nuovo welfare 
Forum Fp-Cgil 

«Testa ecuore. Piùautonomi e più solidali. 
Costruire il federalismodelleautonomie per 
losviluppoeconomicoeunnuovo modello 
di w elfare». È il titolo del forum,organizzato 
dalla Cgil piemontese,che si terrà oggi,gio¬ 
vedì 29giugnoaTorino,alla Camera del la¬ 
voro, invia Pedrotti,5.AII'iniziativa prende¬ 
ranno parte F.Sigismondi,L.Sarto retti, A. 

M ic helsons, R.Cogno, R. La nzetti, P. N erozzi. 
Sono previsti interventi del presidente della 
Regione Piemonte, EnzoGhigo,del sindaco 
diTorino,ValentinoCastellani,del presi¬ 
dente della Provine ia di Torino, M ercedes 
Bresso,di Marita Peroglio,segretaria gene- 
raledella Lega delle Autonomie piemonte¬ 
se, di Enrico Borghi, presidente nazionale 
Uncemedi numerosi sindaci edirigenti sin¬ 
dacali. 


L a prospettiva di una riforma federali¬ 
sta dello Stato richiede la definizione 
di un processo, non solo di produzio¬ 
ne legislativa ma anche di scelte politiche sia 
a livello centrale che locale, condiviso dalle 
varie componenti in campo, politiche, istitu¬ 
zionali e sindacali. 

Si tratta di un processo che non deve met¬ 
tere in discussione! principi di solidarietà e 
coesione sociale, su cui si fonda l'unità na¬ 
zionale (come affermato anche dal Presiden¬ 
te della Repubblica) ma di una opportunità 
per individuare nuovi scenari istituzionali 
capaci di costruire un nuovo modello di be¬ 
nessere sociale adeguato alle esigenze, par¬ 
tendo dalle fasce più deboli, ed un nuovo si¬ 
stema produttivo che trovi slancio dalle pe¬ 
culiarità dei diversi territori. 

Si rende necessario definire nuovi ruoli e 
compiti ai diversi livelli istituzionali, par¬ 
tendo dal disegno di legge presentato dal go¬ 
verno D'Alema, nel 1999, alla definizione 
degli Statuti regionali, al superamento dei 
rapporti gerarchici tra le istituzioni locali e 
l'affermarsi di un modello concertativo che 
veda legittime rappresentanze dei vari livelli 
coinvolti. 

Vanno attuate contestualmente tutte le 
potenzialità offerte dalle leggi Bassanini (il 
cosiddetto Federalismo amministrativo a 
Costituzione invariata) e dall'avvio del fe¬ 
deralismo fiscale previsto nel collegato alla 


Finanziaria 2000. Esse non sono un limite 
alla costruzione di un federalismo compiuto, 
ma le basi necessarie per completare quel 
processo. Nella progettazione del nuovo mo¬ 
dello di relazione tra le istituzioni territoria¬ 
li, in occasione della definizione dei nuovi 
Statuti, si devono affermare i principi di sus¬ 
sidiarietà e di partecipazione delle autono¬ 
mie locali. Il potere di autodeterminazione 
delle autonomie locali, già sancito dalla nor¬ 
mativa vigente, deve essere assunto come 
impegno programmatico, di impulso e indi¬ 
rizzo normativo per il superamento delle 
uniformità territoriali. 

La separazione di funzioni, il superamen¬ 
to delle gerarchie devono trovare un'adegua¬ 
ta sintesi in un rapporto paritario tra Regio¬ 
ne e AA.LL. (un patto federativo all'interno 
della Regione), definendo le forme di parte¬ 
cipazione di Comuni, Province e Comunità 
M ontane e le forme di cooperazione nell'a¬ 
zione di governo. 

Si rende necessario assumere la costituzio¬ 
ne di un Consiglio delle Autonomie cui sia 
statutariamente riconosciuta la rappresen¬ 
tanza di Comuni, Province e Comunità 
montane con il potere di esprimersi e con¬ 
correre alle decisioni del Consiglio regiona¬ 
le. Si devono individuare sedi e forme di 
confronto e di cooperazione tra governo re¬ 
gionale e governi locali; la conferenza Regio¬ 
ne-AA.LL. può assumere la funzione di or¬ 


ganismo paritetico di consultazione e con¬ 
certazione, definendone le procedure, vinco¬ 
lanti per alcune materie, e le necessarie arti- 
colazioni settoriali. Pensiamo che un model¬ 
lo analogo a quello che si sta proponendo per 
la Conferenza Stato - Regioni possa concor¬ 
rere a raccordare l'azione di governo regio¬ 
nale con l'attività amministrativa territoria¬ 
le. 

Va prevista l'esclusione ed il superamento 
di qualunque forma di controllo centrai isti - 
co sulle AA.LL., mentre va assunto il princi¬ 
pio della verifica sui risultati e l'introduzio¬ 
ne di azioni di monitoraggio, con criteri di 
trasparenza, a supporto dell'azione di gover¬ 
no della Regione, ma anche delle Ammini¬ 
strazioni locali. 

Per partecipare da protagonisti a questo 
processo e ad un nuovo ordinamento federa¬ 
le, per salvaguardare e valorizzare la funzio¬ 
ne amministrativa in base al principio di 
sussidiarietà ed il legame con le comunità lo¬ 
cai i, è necessaria una forte innovazione nel 
sistema piemontese del le A A.L L. 

La condivisione del processo di riforma 
deve trovare l'applicazione del principio di 
parteci pazi on e del I e rappresentanze soci al i. 

Il federalismo deve basarsi sulla valorizza¬ 
zione di tutte le risorse della Regione, favo¬ 
rendone la partecipazione. 

La concertazione con le Rappresentanze 
sociali sugli atti di indirizzo che riguardano 


in particolare la destinazione delle risorse, 
politiche di sviluppo e del lavoro, politiche 
sociali va assunta come metodo e come stru¬ 
mento per ricercare il consenso sugli obbiet¬ 
tivi di programmazione, il sostegno al le azio¬ 
ni ed ai provvedimenti da attuare e le possi¬ 
bili forme di cooperazione.; essasi basa sulla 
reciproca autonomia delle istituzioni, degli 
organi legislativi e di governo, delle Orga¬ 
nizzazioni di rappresentanza sociale e tra di 
esse. Il principio deve tradursi nella indivi¬ 
duazione delle sedi, degli strumenti e delle 
procedure nei singoli atti legislativi, supe¬ 
rando il carattere discrezionale che, ancora 
oggi, ha il confronto con la Regione, su mol¬ 
te materie. 

I n particolare riteniamo che, a fronte del¬ 
l'autonomia di entrate e di spesa, vadano in¬ 
trodotte, anche a livello regionale, sessioni 
di confronto e concertazione (sulle scelte re¬ 
lati ve alle politiche fiscali e tributarie, alla 
destinazione dei finanziamenti, alle misure 
finalizzate al rispetto delle compatibilità) 
analoghe a quelle previste a livello nazionale 
su DPEF e legge Finanziaria. 

Sono queste alcune considerazioni al cen¬ 
tro del dibattito che si sta svolgendo. Rite¬ 
niamo quindi che sia fondamentale indivi¬ 
duare momenti di confronto ad ogni livello. 
Per questo stiamo organizzando iniziative 
che coinvolgano cittadini, lavoratori del set¬ 
torepubblico, politici e istituzioni. 


N. 147 del 26 giugno 

DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 
Conferenza unificata Stato-Regioni e 
Stato-città - autonomie locali (ex art. 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281). 

- Provvedimento 2 marzo 2000. Accordo 
tra Governo, Regioni, Province, Comuni 
e Comunità montane, per riorganizzare 
e potenziare l'educazione permanente 
degli adulti. 

N. 146 del 24 giugno 

DECRETI E DELIBERE 
DI ALTRE AUTORITÀ 
AUTORITÀ PER LA VIGILANZA 
SUI LAVORI PUBBLICI 

- Atto di regolazione 9 giugno 2000. Di¬ 
vieto di partecipazione alla medesima 
gara di imprese che si trovino fra di loro 
in una delle situazioni di controllo di cui 
aH'art. 2359 del codice civile (art. 10, 
comma 1-bis, legge 11 febbraio 1994, n. 
109, e successive modifiche ed integra¬ 
zioni) e questione della legittimità delle 
clausole dibandi di gara che estendano 
tale divieto anche alle ipotesi di colle¬ 
gamento fra imprese, secondo la for¬ 
mulazione della stessa norma codicisti- 
ca. (Atto di regolazione n.27/2000). 

- Atto di regolazione 9 giugno 2000. Cri¬ 
teri di designazione dell'organo di col¬ 
laudo e compenso per la collaudazione 
di lavori pubblici. (Atto di regolazione n. 
28/2000). 

- Atto di regolazione 9-6-2000. Legisla¬ 
zione nazionale e normativa regionale 
in materia di qualificazione delle impre¬ 
se esecutrici di lavori pubblici. (Atto di 
regolazione n. 29/2000). 

- Determinazione 14-6-2000. Decreto del 
presidente del Consiglio dei ministri 19- 
1-91, n. 55 - Dimostrazione di lavori ese¬ 
guiti. (Determinazione n. 31/2000). 

N. 145 del 23 giugno 

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE 
MINISTERIALI PRESIDENZA 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Dipartimento della Protezione civile 

- Decreto 15-6-2000: Rimodulazione del 
programma di cui all'ordinanza n. 2621 
del 1-7-97 "Interventi per fronteggiare 
situazioni di emergenza e risanamento 
del suolo connessi a dissesti idrogeolo¬ 
gici ed alla salvaguardia delle coste 
nelle regioni Basilicata, Molise, Sarde¬ 
gna e Sicilia". 

MINISTERO DELTESORO 

- Decreto 16-6-2000: riduzione del sag¬ 
gio di interesse sui mutui in ammorta¬ 
mento con tassi maggiori del 7,5%. 

N.143del 21 giugno 

DECRETI PRESIDENZIALI. 

Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 9giugno 2000. 

- Determinazione, per l'anno 2000, della 
consistenza massima degli obiettori in 
servizio e degli aspetti applicativi delle 
condizioni per la concessione della di¬ 
spensa e per l'invio in licenza illimitata 
senza assegni in attesa di congedo., 
emanato ai sensi dell' art. 9 della legge 
8 luglio 1998, n. 230, come integrato 
dall' art. 2 del decreto-legge 16 settem¬ 
bre 1999. n. 324, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 12-11-99, n. 
424. 
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Case Enti: i notai si associano 
per «accelerare» le dismissioni 


Volano i conti '99 della Fninvest 469,3% 

Il risultato operativo nétto èpassato da 31 a 271 miliardi 


ROMA Garantire un servizio più 
rapidoedefficienteeacosti mino¬ 
ri per l'inquilini degli immobili 
degli enti previdenziali italiani. 
Questo è lo scopo dell'Asnodim f 
l'associazionedel notariato roma¬ 
no perledismissioni immobiliari, 
cui hanno già aderito 278 notai, 
più dei dueterzi dei notai di Roma. 
L'Asnodim svolgerà ogni attività 
notarile relativa al programma di 
dismissione delpatrimonio degli 
enti previdenziali (130mila im¬ 
mobili in tutta Italia, il 65% dei 
qual i a Roma), garantendo laridu- 
zionedegli onorari peri trasferi¬ 
menti al 20% e adottando una si¬ 
mi letariffaridottaancheperlasti- 


pulazionedei mutui. «Il fenome¬ 
no degli immobili degli enti previ- 
denzial i - hadetto nel corso di una 
conferenzastampa Luigi LaGioia, 
presidentedeirassociazionenotai 
di Roma - è un fenomeno soprat¬ 
tutto laziale, perchéil patrimonio 
per il 65-70% è a Roma». La crea- 
zionedeH'Asnodimconsentiràun 
vero e proprio risparmio per tutta 
lapopolazionedegli affittuari de¬ 
gli enti,dal momento cheletariffe 
ri dotteverran no appi icatenon so¬ 
lo a Roma ma su tutto il territorio 
nazionale. Da lunedì prossimo, 
i n o I tre, sarà atti vo u n si to I n tern et 
(www.asnodim.it) dove tutti gli 
inquilimi potrannocontrollarela 


situazionedelladismissionedegli 
immobili dei vari enti ei notai as¬ 
segnati aogni edificio. Il consiglio 
nazionaledel notariato, infine, ha 
in corso il perfezionamento di ac¬ 
cordi e di protocolli d'intesa con 
gli enti previdenziali per la con¬ 
creta realizzazionedegli interven¬ 
ti di dismissione che si devono 
concludere entro il 2002. Circa 
400 fabbricati (abitazioni di pre- 
gioolussoeimmobili non abitati¬ 
vi , co me ci n ema e n egozi ) ri en tre- 
ranno in un programma di di¬ 
smissione straordinaria, che pre¬ 
vede l'intervento di un advisore 
una successiva asta, mantenendo 
intatti i diritti degli inquilini. 


MILANO A gonfie vele i conti 99 
della Fininvest. Il risultato opera¬ 
ti vo con sol i dato del gruppo cheta 
capo al I a fam i gl i a Beri usco n i - n el 
Cda la figlia Marina mantiene la 
carica di vicepresi dente eCI audio 
Sposito quella di amministratore 
delegato - è stato di 804 mi I iardi, i I 
69,3% in più sul'98. E vola il risul¬ 
tato netto, chesaleda31a271 mi¬ 
liardi . Daaggiun gereeh e per I a ca¬ 
pogru ppo, la «Fininvest spa» l'an¬ 
no si èchiuso con un utiledi 259 
miliardi in aumento rispetto ai 
215 del '98 dopo ammortamenti 
per 34,3 miliardi. 

I ricavi consolidati netti '99, 
spiega una notadel gruppo cheie- 


ri mattina ha tenuto l'assemblea 
di bilancio, si sono attestati a 
7.661 miliardi, con una crescita a 
valori omogenei di circa il 10%. 
Un dato, si precisa, non confron¬ 
tabile con quello del '98 (10.264 
miliardi). Lo scorso anno, infatti, 
sono stati ceduti i rami commer¬ 
ciali del gruppo Euridea (ex Stari - 
da) e per la pri ma volta sono state 
co n so I i d ate i n tegral men tet u tte I e 
società del gruppo Edilnord e Le 
Monnier. 

Il margineoperativolordoècre- 
sciuto del 23,9% passando dai 
1.990 miliardi del '98 ai 2.465 
del'99. Il risultato operativo (804 
miliardi) haun'incidenzasui rica¬ 


vi netti che è passata dal 4,6 al 
10,5%. Il risultato prima delle 
componenti straordinarie sale a 
867 miliardi, più cheraddoppiato 
rispetto all'anno precedente(405 
miliardi) grazie «a una efficiente 
gestionefinanziariaeaun contri¬ 
buto posi ti vo del I a parteci pazi on i 
collegatecomeMediolanumeTe- 
lecinco». Al risultato netto (271 
miliardi) si arriva dopo aver ac- 
can to n ato i m poste per 441 m i I i ar¬ 
di ericonosciuto utili di compe- 
tenzadi terzi azionisti per402 mi¬ 
liardi. L'incidenza sui ricavi sale 
dallo 0,3 al 3,5%. La posizionefi¬ 
nanziaria netta consolidata a fi ne 
'99 ha un saldo negativo di 1.433 


miliardi (795 a fine '98), ma lo 
scorso anno sono stati effettuati 
«rilevanti investimenti in diritti e 
parteci pazi on i strategi eh e», ovve¬ 
ro televisione europea, telefonia 
fissa e mobile, internet e new me¬ 
dia, superiori a quelli del '98: 
3.552 miIiardi contro 1.337. 

Il disavanzo finanziario è stato 
però minore rispetto allo scorso 
esercizio: 639 miliardi contro i 
precedenti 980. Il cash-flow è au¬ 
mentato di 380 miliardi, passan¬ 
do da 1.999 a 2.378 miliardi con 
un aumento del 19%. Il patrimo¬ 
ni o n etto ècresci uto d i 258 m i I i ar¬ 
di salendo a 4.893 miliardi dai 
4.636deldicembre'98. 


D'Amato: «Per i contratti non ci sono soldi» 

«Il bonusfiscalealleimprese». Casadio (Cgil): «È assalto alla diligenza» 


Licenze Umts, 
si paga a rate 
Scaglia: troppa 
confusione 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO II rinnovo biennale 
della parte economica del pro¬ 
tocollo del '93, previsto per il 
prossimo autunno, con ogni 
probabilità sarà occasionedi un 
ulteriore duro scontro sindaca¬ 
le: intervenendo ieri all'assem¬ 
blea generale di Federmeccani- 
ca, il presidente di Confi ndu- 
stria Antonio D'Amato ha infat¬ 
to posto un aut-aut che mette 
in forse lo stesso avvio della 
trattativa: a causa della perdita 
di competitività sui mercati - ha 
detto - le imprese «non hanno 
denaro per i contratti, se non 
verrà modificata alla radice la 
struttura del costo del lavoro, 
bloccata dal cuneo fiscale e pre¬ 
videnziale». Né vale l'obiezione 
che il sistema delle imprese non 
ha mai guadagnato tanto, come 
negli ultimi due anni. Replica 
D'Amato: «L'andamento positi¬ 
vo era del 2-3 per cento di ritor¬ 
no sulle vendite, secondo l'ana¬ 
lisi di Mediobanca. Ma ora il co¬ 
sto delle materie prime, che in¬ 
cide in media dal 30 al 45 per 
cento nel costo del fatturato del 
sistema italiano, aumenta dal 
50 al 100 per cento. Con quel 2 
per cento non si va da nessuna 
parte». Ma allora niente adegua¬ 
menti? Al dilemma, anche il 
presidente di Federmeccanica, 
Andrea Pininfarina, non forni¬ 
sce certezze: «Dipenderà dalla 
evoluzione della situazione. In 
autunno vedremo come sarà 
andata la contrattazione azien¬ 
dale su base media, e ciò non 
potrà non influenzare il nostro 
approccio al negoziato del rin¬ 
novo del biennio economico». 
Introducendo i lavori, Pininfari¬ 
na ha rilevato che, all'interno 
dello stesso biennio economico, 
esistono delle regole. Obiettivo 
del contratto nazionale era di 
abbattere l'inflazione e ridare 


competitività al sistema, ed an¬ 
che di consentire l'aggancio ri¬ 
spetto al potere d'acquisto. Ora, 
da parte dei sindacati - ha spie¬ 
gato Pininfarina - è presumibile 
una richiesta molto forte di re¬ 
cupero della bolla inflattiva 
extra rispetto all'inflazione pro¬ 
grammata: «È chiaro che noi 
chiediamo al sindacato un com¬ 
portamento aderente alle regole 
secondo le quali, se ci riferiamo 
al biennio economico, bisogna 
tener conto che l'inflazione im¬ 
portata era da non considerare 
e, quindi, un discorso di recupe¬ 
ro integrale dei livelli d'inflazio¬ 
ne, da noi in termini prelimina¬ 
ri non può essere accettata». Si¬ 
gnifica che siete contrari ad 
aprire il negoziato? «lo non di¬ 
co questo...». 


■ ASSEMBLEA 
MECCANICI 

Pininfarina: 

«Il sistema dei 
rinnovi non 
prevede recuperi 
d'inflazione 
importata» 


L'assemblea 
ha consentito 
ad Antonio 
D'Amato di 
mettere a pun¬ 
to la posizione 
di Confindu- 
stria anche ri¬ 
spetto al Dpef, 
e al dividendo 
fiscale: «Il do¬ 
cumento ci è 
stato illustrato 
solo nelle sue 


linee-guida. In concreto, abbia¬ 
mo bisogno di intervenire sui 
nodi fondamentali e sui costi 
strutturali del sistema-paese, e 
quindi se ci fosse un dividendo 
fiscale, della cui entità e della 
cui esistenza non è dato sapere 
finora, noi riteniamo che sia da 
investire nel recupero di com¬ 
petitività del sistema. Tra gli in¬ 
terventi che Confidustria ritie¬ 
ne possibile insede di Dpef, ha 
detto D'Amato, indicazioni «sui 
200 mi lami Nardi di attività' 
pubbliche ancora da privatizza¬ 
re euti li zzabi li per ridurre il de¬ 
ficit e il peso degli interessi" e 
interventi sulle liberalizzazio¬ 


ni». E allora come risponde al 
ministro Del Turco, secondo cui 
il dividendo non andrà alla 
grande impresa? «Nessuno ha 
chiesto dividendi. Fin dall'as¬ 
semblea di Confindustria abbia¬ 
mo detto che occorre recupera¬ 
re capacità competitiva. Come 
negli anni precedenti abbiamo 
fronteggiato l'emergenza finan¬ 
ziaria, oggi dobbiamo affronta¬ 
re l'emergenza competitiva. 
Spruzzatine di risparmi potran¬ 
no servirea logiche di consenso 
politico, ma non ad affrontare 
l'emergenza». 

«C'è la tentazione di Confin¬ 
dustria, teorizzata dal Presiden¬ 
te D'Amato, di lanciare una sor¬ 
ta di"assalto alla diligenza", nel 
senso cioè di chiedere al Gover¬ 
no di spostare risorse solo verso 
l'industria, mentre il quadro 
positivo che emerge dal Dpef 
impone che si favoriscano so¬ 
prattutto le aree sociali più de¬ 
boli del Paese». È questa la valu¬ 
tazione del segretario confede¬ 
rale della Cgil, GiuseppeCasa- 
dio che ribadisce: «il vero nodo 
è ci sia una risposta che tenga 
presenti le necessità di pensio¬ 
nati o dei redditi più bassi». 

Si aggrappa anche agli ultimi 
dati forniti da Antonio Fazio, 
Pininfarina, per ribadire che «il 
Paese non è interessante per fa¬ 
re investimenti, per imprendi¬ 
tori di qualsiasi nazionalità, o 
capacità» e per rivendicare a 
Confindustria l'idea di calare la 
pressione fiscale di un punto al¬ 
l'anno nei prossimi dieci anni: 
«Fu giudicata una roba strana. 
Ora qualcuno si ricorda che il 
recupero di competitività si ot¬ 
tiene anche con la riduzione 
della pressione fiscale e contri¬ 
butiva. È una strada da seguire 
per il recupero della competitivi¬ 
ta: anziché strumenti f i scali- 
complicati, dichiarare in antici¬ 
po un piano credibilediriduzio- 
nedel peso fiscale». 



C. Ferrara/ Ansa 


Daewoo sceglie il partner 

Ford probabile socio, escluse Fiat e Daimler? 


ROMA Si tinge di giallo la corsa per l'acquisizione 
del la Daewoo Motor, la casa automobilistica sudco¬ 
reana in stato di crisi contesa da tre pretendenti 
(DaimlerChiysIer-Hyundai, General Motors-Fiat e 
Ford)cheieri mattinaalcuneagenziestranieredava- 
no per aggiudicata alla Ford. La notizia appresa da 
unatelevisionecoreana, laYonhapTelevision News, 
preci sava, i n parti colare, eh ei I gi gan ted i Detrai t, con 
u n 'offerta vai utata tra i 6 ed i 7 m i I i ard i d i d o 11 ari, ave¬ 
va acq u i si to I o stato d i n egozi ato re esci u si vo per l'ac¬ 
quisto del la Daewoo. Subito dopo però un portavoce 
del I a D aewoo i n terpel I ato d a u n 'al tra agen zi a aveva 
dichiarato: «stiamo ancora esaminando le offerte 
del l'asta». Le proposte per ri Ievare I a Daewoo M otor 
erano state presentate lunedì scorso dai tre concor¬ 
renti al le banche credi tri ci del gruppo. Prima della 
notiziadiffusa oggi dallatelevisioneviacavodi Seul, 
fonti industriali citatedall'agenziasudcoreanaYon- 


hap avevano detto che una decisione del Comitato 
perlaristrutturazionedi Daewoo, chesi sta occupan¬ 
do dell'asta, sarebbe stata resa nota oggi, giovedì. Le 
stesse fo n ti avevan o an ti ci pato eh e u n a del I e tre pre- 
tendenti all'acquisizione della casa sudcoreana sa¬ 
rebbe stata esclusa per aver avanzato una proposta 
economica sostanzialmente inferioreallealtredue, 
ma non precisava di qualesi trattasse anche se al tre 
fonti dicono chesia proprio la Fiat-Giri la probabile 
esci usa per aver offerto un m i I i ard i d i won corean i i n 
meno rispetto all'offerta Ford e Daimler. E la notizia 
di Ford come probabile partner è stata confermata 
anche dal presidente di Daewoo Italia An SooChoi 
nel corsodi unaconferenzastampaaPaviaperlapre- 
sentazione della nuova monovolumeTacuma: «Le 
indiscrezioni circolatediconochedovrebbeesserela 
Ford ad aggiudicarsi laDaewoo, ma aspettiamo, do¬ 
lman i (oggi, n d r) si co n oscerà i I n omedel I o sposo ». 


ROMA I cinque vincitori del la ga¬ 
ra per l'Umts potranno pagare il 
prezzo della licenza a rate. Lo ha 
affermato il presidente del Consi¬ 
gi i o. «È stata cu ra n ostra p reved ere 
cheil prezzo sia rateizzato proprio 
per consenti reai lei mpresedi defi¬ 
nire i piani di ammortamento», 
ha detto Amato alla Camera. 
Amato ha anchedifeso la decisio- 
nedel governo di rinviare la pub¬ 
blicazione del bando per l'Umts 
per renderlo notocontestualmen- 
te al disciplinaredi gara. «Se aves¬ 
simo pubblicato subito il bando e 
acquisito le domande di parteci¬ 
pazione prima del disciplinare, 
poteva nascere il sospetto che la 
definizionedei requisiti oggettivi 
venisse fatta in funzione degli 
aspiranti, dei concorrenti già no¬ 
ti». 

Per quanto riguarda poi la gara 
economica che seguirà alla fase 
preliminare di selezione dei can¬ 
didati (il cosiddetto concorso di 
bel I ezza), Amato h a spi egato eh ei I 
meccanismo dei rilanci economi¬ 
ci non prevederà un tetto quanti¬ 
tativo alleofferte, machecomun- 
que potranno essere i limiti tem¬ 
porali allapresentazionedelleof- 
fert e a f u n gere i n q u a I c h e m a n i era 
dacalmiere. 

Se il numero uno di Telecom 
Italia, Roberto Colaninno, an¬ 
nuncia che il suo gruppo parteci¬ 
perà all'asta perl'Umtsin Francia 
attraverso l'alleata Bouygues e di 
guardare «con interesse» agli Stati 
Uniti (WorldCom?), Silvio Sca¬ 
glia, amministratore delegato di 
E.Biscom e presi dente del consor¬ 
zio Dix.it non lesinacritiche: «C'è 
ancora poca chiarezza. Non è sta¬ 
to presentato ancora nulla riguar¬ 
do gli operatori virtuali e soprat¬ 
tutto! tempi rischiano di compro¬ 
mettere il valore della licenza». 
Immediata la replicadel presiden¬ 
te dell'Authority, Enzo Cheli: «Il 
provvedimento sugli operatori 
vi rtual i sarà pronto pri ma chesca- 
dano i termi n i del l'offerta». 



La Ue vieta la fusione S^xìnt-Workl Com 

Il commissario Monti: «Darebbe tariffe alte e bassa qual ita su Internet» 


Mario Monti, commissario Ue 
e in alto Antonio D'Amato 
presidente di Confindustria, 
eAndrea Pininfarina, 
durante l'assemblea 
di Federmeccanica a Milano 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Che quel matrimo¬ 
nio non s'avesse da fare era cosa già 
nota. Martedì i due giganti america¬ 
ni delle telecomunicazioni - Mei 
World Com e Sprint-avevano fatto 
sapere che avrebbero ritirato la no¬ 
tifica di fusione già depositata pres¬ 
so la Commissione europea. Nello 
stesso giorno inoltre avevano subi¬ 
to il «no» secco del Dipartimento 
della giustizia americano. Era quin¬ 
di abbastanza scontata la decisione 
di Bruxelles resa nota ieri dal com¬ 
missario europeo Mario Monti: la 
fusione tra i due non si deve fare, 
«l'alleanza avrebbe creato una posi¬ 
zione dominante nel mercato dei 
servizi, al punto che concorrenza e 
utenti sarebbero diventati dipen¬ 
denti da questo nuovo gruppo per 
avere le connessioni Internet». Non 
è servito neancheil ritiro della noti¬ 
fica annunciato dalle due parti: 


l'accordo - ha spiegato Monti - de¬ 
v'essere annullato. MciWorld Com 
e Sprint si erano invece soltanto 
impegnati a non dargli seguito. In¬ 
sufficiente; da cui la bocciatura sec¬ 
ca. Tra il «no»americano e quello 
europeo non pare vi siano più vie 
d'uscita.S'interrompe così la serie 
eccezionale (76 di seguito) difusio- 
ni-acquisizioni condotte dal presi¬ 
dente di World Com Bernard Eb- 
bers. Tutto lascia pensare che l'ac¬ 


cordo con Sprint sia da considerarsi 
caduco. 

La doppia bocciatura ha dato 
l'occasione a Mario Monti di vanta¬ 
re i meriti della cooperazione tran¬ 
satlantica. Il commissario alla con¬ 
correnza era stato a Washington 
nei giorni scorsi e da tempo man¬ 
tiene «contatti giornalieri» con le 
autorità dell'antitrust americano, in 
particolare con il ministero della 
Giustizia retto dall'«attorney gene¬ 


rai» Janet Reno e con Joel Klein, 
che è il responsabile dell'antitrust 
in seno al Dipartimento e che re¬ 
centemente ha condotto la batta¬ 
glia contro Microsoft. La preoccu¬ 
pazione americana è stata spiegata 
da Janet Reno: «Autorizzarela fusio¬ 
ne ridurrebbe la competizione nella 
maggior parte dei servizi di comu¬ 
nicazione e porterebbe ad un au¬ 
mento dei costi per milioni di con¬ 
sumatori e di imprese». L'ammini¬ 
strazione Usa ricorda sempre come 
sedici anni fa ruppe il monopolio 
di At&t dando vita a otto compa¬ 
gnie locali, le Baby BelIs, più un'al¬ 
tra per le comunicazioni interurba¬ 
ne: appena oggi - dicejoel Klein - i 
consumatori cominciano a godere i 
frutti di quella partizione. Mario 
Monti sembra voler percorrere con 
severità la stessa strada. Con la de¬ 
cisione di ieri la Commissione ha 
inaugurato inoltre un nuovo terre¬ 
no di attività. È la prima volta che i 
suoi strali cadono su due gruppi 


extra europei, 
in questo caso 
con sede negli 
Stati Uniti. Fino 
ad ora da Bru¬ 
xelles si era in¬ 
tervenuti su 
progetti di al¬ 
leanza tra azien¬ 
de europee, co¬ 
me fu il caso per 
Volvo e Scania, 
oppure tra un'a¬ 
zienda europea 
e una americana, come per Alcan- 
Pechiney. 

Il Commissario alla concorrenza 
ha inoltre presentato all'esecutivo 
europeo un rapporto sulla revisione 
del regolamento delle fusioni. Fino 
ad ora il criterio per intervenire era 
soprattutto basato sulle soglie di 
fatturato delle imprese. In futuro si 
dovrebbe tener conto piuttosto del¬ 
l'impatto che l'eventuale fusione 
potrebbe avere sulla libertà di con¬ 


correnza in seno all'Unione euro¬ 
pea. Il rapporto presentato da Mon¬ 
ti ha preso in esame il periodo che 
va dal marzol998 alla fine del '99. 
Vi si dice che il numero di fusioni 
trattatea livello comunitario avreb¬ 
be dovuto essere superiore al fi ne di 
salvaguardare le regole della con¬ 
correnza. Su un totale di 4.303 casi, 
294 sono stati notificati all'anti- 
trust di due paesi interessati e non 
alla Commissione, visto che non 
raggiungevano i livelli di fatturato 
previsti dalle norme comunitarie. 
Altri 31 casi sono finiti davanti alle 
autorità di tre paesi interessati, e 
ben 39 alle autorità di più di tre 
paesi. Secondo Monti le relazioni 
tra l'antitrust europeo e quelli na¬ 
zionali vanno rese molto più elasti¬ 
che. La riforma è piuttosto compli¬ 
cata. Il Commissario ha annunciato 
una «conferenza», da tenere nel 
prossimo settembre, alfine di valu¬ 
tare gli ultimi dieci anni di politica 
della concorrenza in seno all'Unio¬ 


ne. E in quella sede si potrà decide¬ 
re se abbassare le soglie attuali di 
fatturato europeo (500 miliardi di 
lire) e mondiale (10.000 miliardi di 
lire). Dopodiché, la decisionefinale 
spetterà al Consiglio dei ministri 
europeo. 

Nel caso in questione, la fusione 
tra WorldCom e Sprint avrebbe as¬ 
sorbito il 27% del traffico telefoni¬ 
co interurbano privato americano, 
il 53% della fornitura di servizi su 
Internet e il 60% del traffico inter¬ 
nazionale con cinquanta paesi. 
Avrebbe assunto inoltre una posi¬ 
zione dominante nel traffico inter¬ 
nazionale dei dati Internet, ed era 
questo che preoccupava maggior¬ 
mente gli europei. Assolutamente 
troppo, hanno detto all'unisono a 
Washington e Bruxelles. Si prefigu¬ 
ra quindi un rafforzamento della 
cooperazione euro-americana, in 
particolare per facilitare l'acquisi¬ 
zione di informazioni oggi protette 
dal segreto commerciale. 


■ PROGETTO 
GIÀ SOSPESO 

Collaborazione 
più stretta 
tra le antitrust 
europea e Usa 
Sarà abbassata 
la soglia-fatturato? 
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Trovato ordigno a S Ambrogio 

Milano, rivendicazione degli anarchici 


MILANO Due bottiglie incendia¬ 
rie con un sistema di innesco: è 
questo l'ordigno, non si sa se in 
grado di esplodere, trovato ieri se¬ 
ra all'i n terno del I a basi I i cad i Sant' 
Ambrogio, nel cuoredi Milano. È 
stata una segnalazione al quoti¬ 
diano «II M essaggero» a Roma ad 
avvertire della presenza di una 
bomba. 

Al I a basi I ica, uno dei I uogh i sto¬ 
rici di M ilano, si èrecato i I dirigen¬ 
te della Digos, Lucio Cari uccio, 
preceduto di qualche minuto da 
don Gianni Zappa, portavocedel- 
l'arcivescovo di Milano, il Cardi¬ 
nal Martini. Cariuccio ha confer¬ 
mato la presenza delle due botti¬ 


glie «contenenti materiale in¬ 
fiammabile». Confermata anche 
la presenza di un sistema di inne¬ 
sco, collegato ad un orologio. Le 
duebottiglie,contenenti benzina, 
erano col legate ad un innesco chi¬ 
mico (verosimilmente cloruro di 
potassi o). Sarà ad esso una peri zi a a 
stabi li re se l'ordigno poteva vera¬ 
mente esplodere. Il ritrovamento 
è stato effettuato - come ha preci¬ 
sato anche don Zappa - nel coro 
della cripta, situata sotto l'altare 
maggiore. Una cripta che negli 
orari di visita è normalmente 
apertaal pubblico. 

Comedetto, larivendicazioneè 
stata fatta in serata al quotidiano 


romano «Il Messaggero». La re¬ 
sponsabilità del gesto sarebbe at¬ 
tribuita adun non megl io identifi¬ 
cato movimento anarchico. L'or¬ 
ganizzazione, in particolare, chie¬ 
derebbe il ritorno in libertà di di¬ 
versi compagni detenuti non solo 
in Italiamaancheall'estero. Nella 
rivendicazione si farebbe riferi¬ 
mento ancheal problemadi gran- 
deattualitàdellasituazioneedelle 
proteste nelle carceri italiane. La 
segnai azione al quotidiano roma¬ 
no era contenuta in un documen¬ 
to arri vato per posta o rd i n ari a eh e 
ora è al vaglio della Digos della 
questura romana. Gli investigato- 
ri non hannodettonullaapropo- 






W 


sito del suo contenuto né sull'at¬ 
tendibilità della rivendicazione. 
«Tutte le notizie a nostra cono¬ 
scenza sono state tempestiva- 




menteriferiteallaDigosdi Roma», 
ha peraltro fatto sapere i I M essag- 
gero. 

«È un atto i n accettabile e anco- 


Volanti della polizia 
davanti alla chiesa 
di S.Ambrogio 
aM'interno della quale 
sono state trovate 
due bottiglie incendiarie 


rapiù grave perchési èperpetrato 
in un luogo sacro, nella basilica 
dedicata al Santo patrono della 
città». È stato questo il primo com¬ 
mento del sindaco di Milano Ga- 
briele Al berti ni. «Confido - ha ag¬ 
giunto - nelle forze dell'ordine e 
n eli ' au to ri tà gi u d i zi ar i a c h e, n el I e 
vicende più recenti e più gravi a 
Milano, hanno dimostrato gran- 
deefficacia». 

«U n atto gravi ssi mo - h a d i eh i a- 
rato il presidente della Regione 
Lombardia, Roberto Formigoni - 
soprattutto per il contenuto di 
provocazione e di minaccia nei 
confronti di unacittàchedatem- 
po hai niziatolasuari nascita». 


Gay Pride^ boom di prenotazioni 

Gli albergatori contenti degli arrivi «visto che il Giubileo langue» 


ROMA InaugurazioneconMaria- 
grazi a C uci n otta e u n a vai an ga d i 
presenzeperil World Gay Pride, la 
manifestazione che prenderà il 
via sabato prossimo, 1 luglio, con 
un'anteprima che si ètenuta ieri 
seraall'«Alpheus»di Roma per ri- 
cordarelarivoltadi omosessuali e 
transessuali allo «Stonewall» di 
New York nel '69. Le stime per 
adesso si aggirano sulle trecento- 
mila presenze. All'inaugurazione 
ci sarà la bel la attrice si ci liana ac- 
can to a VI ad i m i r Luxu ri a, art d i re- 
ctordel World Pride, e Imma Bat¬ 
taglia, presidentedel circolo «M a- 
rioMieli». «Sonoorgogliosadi es- 
serestata invi tata - d i ceC u ci n otta, 
eh esabato sarà ai Giardini dellaFi- 
larmonica per i"Solisti del teatro'' 
e per i I tagl i o del n astro Rai n bow -: 
i gay sono sempre stati i miei mi¬ 
gliori amici, anzi ho trovato in lo¬ 
ro un valido supporto morale e 
culturaleoltread unagrandesen- 
sibilità. È grazie a loro - continua 
Cucinotta - che ho capito come 
ogni essere giusto debba essere ri¬ 
spettato a prescindere dalla pro- 
priascelta personal edi vita». 

Sullepresenze pari ano gli alber¬ 
gatori. «Molti albergatori dappri¬ 
ma avevano mostrato resistenze, 
poi davanti al discreto numero di 
prenotazioni hanno capitolato» 
spiega un operatoreturistico del la 
«Tour Visa» una delle agenzie 
«gay fri en d I y » assi emeal I a «Room 
in Rome» e al la «Selene». Davanti 
ad «un Gi ubi leochelangue», dun¬ 
que «ben venga un Gay Pride che 
porta gente e soldi», è il pensiero 
spiccio del tour operator. All'ini¬ 
zio c'è stata qualche perplessità, 
quando di Gay Pridesi pari ava ap- 
pen a e I a pau ra pi ù f req uen teera I a 
«diversità». In seguito, quando 
su 11 a parata del l'orgogl i o omoses- 
sualetutti parlavano epolemizza- 
vano equando il comunehatolto 
il patrocinio, il ti more degli alber¬ 
gatori, già con le prenotazioni in 
tasca, è stato un altro: «ma siamo 
sicuri che si fa?», chiedevano alle 
agenzie. Assolutamente senza ti¬ 
mori i proprietari di Bed and Brea¬ 
kfast. «Forseperchémentalmente 
sono preparati ad aprire a tutti la 
portadi casa»spiegaun'operatrice 
di «Room in Rome» agenzia spe¬ 
cializzata nell'accoglienza in Bed 
and Breakfastei n case-vacanze. 


L'INTERVENTO 


Lepolemicheci hanno regalato la solidarietà della gente 


FRANCO GRILLI NI* 



D ue milioni di persone ed oltre. Questa sarà la ci¬ 
fra, forse per difetto, delle imponenti manifesta¬ 
zioni perii Gay Pride che alla fine di lugliosi sa¬ 
ranno tenute in tutto il mondo libero, cinquecentomila 
a Berlino, altrettante a San Francisco e New York, 
400mila a Londra e 200mila a Parigi. Persino a Città del 
Messico (150mila) eTel Aviv con ricevimento alla Knes¬ 
set per la prima volta, in Guatemala e a San Paolo del 
Brasile (200mila). Un gigantesco fiume umano di don¬ 
ne e di uomini gay, dei loro familiari ed amici, di citta¬ 
dini simpatizzanti che marciano festosamente per ri¬ 
chiedere più diritti e più libertà. Nell'anno 2000, grazie 
agli omosessuali, la politica riscopre i diritti umani e ci¬ 
vili e una parte rilevante, spesso persino maggioritaria, 
dell'opinione pubblica si riconosce e si identifica nella 
battaglia civile e di libertà delle lesbicheedegli omoses¬ 
suali. È proprio ciò che è successo in Italia con le pole¬ 
miche sul World Pride previsto per l'8 luglio a Roma. 
Non era mai successo, infatti, prima d'ora, che moltissi¬ 
mi cittadini esprimessero solidari età e adesione al le no¬ 
stre battaglie e decidessero addirittura di partecipare a 
quella che si preannuncia come la più grande manife¬ 
stazione del 2000 a Roma. Le polemiche ci hanno, 
quindi, fatto bene? Ebbene sì, diciamocelo. A volte i 
movimenti devono lottare duramente per anni per fare 
avanzare le loro rivendicazioni nella società e nelle isti¬ 
tuzioni. A volte dieci anni si concentrano in due mesi. È 
proprio negli ultimi mesi, infatti, che la questione omo- 
sessualein Italia è diventata definitivamente un grande 
tema nazionale presente ogni giorno nella politica e nei 


media al pari delle altre grandi que¬ 
stioni che investono il paese. La si- 
nistraei laici alla fine hanno dovu- 
pnrO to schierarsi con il movimento per i 
□ I LC diritti civili degli omosessuali supe- 
_ rando le mille remore registrate fi¬ 
nora, scoprendo nel movimento 
gay, finalmente, una risorsa e non 
un problema. Molte confessioni cristiane non cattoli¬ 
che hanno colto l'occasione per aprire un dialogo e un 
confronto con le decine di migliaia di gay e lesbiche che 
saranno a Roma P8 luglio, aprendo le loro chiese all'ac¬ 
coglienza. Persino ministri e sacerdoti hanno parlato 
esplicitamente della loro omosessualità. Tutto ciò, ed 
altro, per una ragione molto semplice: quel 5-10% della 
popolazione mondiale che ama persone del proprio ses¬ 
so sta decidendo, e ha deciso, di non nascondersi più, di 
non avere più una doppia vita, di non vergognarsi più 
della propria identità, di rendersi «visibile», di praticare 
il «coming out». La fiumana incredi bile del le manifesta¬ 
zioni del Gay Pride che ci mostrano i tg in questi giorni 
non è solo il segno tangibile di un prezzo dell'umanità 
chesi mettein moto, è soprattutto il segno evidente del 
desiderio di libertà che si esprime attraverso la «fierez¬ 
za» di una condizione presentata finora in modo nega¬ 
tivo e diffamatorio, non solo dai regimi autoritari e dal¬ 
l'integralismo religioso. I diritti che il Gay Pride esprime 
e rivendica sono condivisibili da tutti. Perché il diritto 
di ciascuno all'identità, ad una vita autentica, alla pro¬ 
pria insostenibile «diversità», alla felicità, all'amore che 
non «osava dire il suo nome», fanno ormai parte del de¬ 
siderio di ognuno di dare senso e pienezza alla propria 
esistenza. È per questo che siamo sicuri che il 28 giugno 
del 2000 sarà l'ultimo dell'era della repressione e il pri¬ 
modi una nuova stagione dei diritti e del le libertà. 

* presidente onorario A rei gay e presidente 
CommissioneDiritti e Libertà del ministero 
per le Pari opportunità 


IN BREVE 


Suora assassinata 
Fermati 

alcuni minorenni 

■ Alcuni minorenni sono stati sot¬ 
toposti afermo di poliziadai cara¬ 
binieri nell'ambito dell'inchiesta 
suH'uccisionedisuorMariaLaura 
Mainetti, uccisaacoltellatenella 
nottetrail6eil7giugnoscorsoin 
unparcodiChiavenna,inprovin- 
ciadi Sondrio. Gli arresti sarebbe¬ 
ro avvenuti dopo cheai mag istra- 
ti delTribunaledei minori di M ila¬ 
no sono pervenuti i risultati di 
analisi compiutedai carabinieri. 

Scuola, si toma 
sui banchi 
l'il settembre 

■ Riprenderanno nei giorni compre- 
si fra I' 11 ei121 settembre prossi¬ 
mi, asecondadelleregioni, lele- 
zioni del nuovo anno scolastico, 
2000/2001, chesaràsegnato dal 
concreto avvio dell'autonomia per 
i singoli istituti. In baseaquanto 
deciso dalleSovrintendenzescola- 
sticheregionali, lunedì 11 settem- 
breriaprirannolescuoledellaEmi- 
lia-RomagnaedelleM arche. Mar¬ 
tedì 12aBolzanoenelleseconda- 
riesuperiori del Lazio. M ercoledì 
13 riapriranno lescuolein Val 
D'Aostaein Umbria. Giovedì 14 
saràlavoltadellaLombardia,del 
Veneto, del Friuli-VeneziaGiulia, 
deH'AbruzzoedellaCampania. 

In Germania 
messi al bando 
i cani pit bull 

■ La mortespaventosa l'altro ieri ad 
Amburgodi un bambinoturcodi 
sei anni, letteralmentesbranatoda 
un poderoso pitbull davanti alla 
suascuola, haindottoleautorità 
tedesche-spinteanchedall'im- 
pressioneedallosdegno popolare 
- adecretareil divieto in Germania 
deH'allevamentoedeH'importa- 
zionedi cani dacombattimento, 
protagonisti negli ultimi giorni di 
unaescalation di attacchi eaggres- 
sioni in variecittàdel paese. 

Apre alle donne 
l'accademia 
militare di Livorno 

■ Il 16agostoleprimeaspiranti uffi¬ 
cialidi Marinaentrerannoall'Acca- 
demianavaledi Livorno perlafase 
finaledel concorso: qui ci saràl'ulti- 
maselezionee, ad ottobre, avre¬ 
mo finalmente31donnein una 
dellescuolemilitari più prestigiose 
delleforzearmateitaliane. Su circa 
7.500domandepiùdel57%èsta- 
taal femminile. 


E da sabato nel Vennont 
gli omosessuali potranno dire sì 

■ LoisFarnhameHollyPuterbaughnonsarannotrai75.000gayelesbiche 
chesabato prossimo arriveranno a Romadal N ord America per la kermes- 
sedelGayPride. Quel giornoavrannoqualcosadimegliodafare: in piedi 
davanti aunpastoredi South Bu rlingtonsi scambieranno anelliepromes- 
sed'amoreperdiventare«membridellastessafamiglia»conlabenedizio- 
nedel lo stato del Vermont. Sabatoinfattientreràinvigorenelpiccolosta- 
totrai boschi lacontroversaleggesulleunionicivilivaratadal parlamento 
localeallafinediaprileconl'imprimaturdelgovernatoreHoward Dean. La 
leggegarantisceai contraenti gli stessi diritti dellecoppieeterosessuali: «lo 
LoisprendoteHollycomemiasposanellabuonaenellacativa sorte, nella 
saluteenellamalatiaemi impegnodi amarti eonorarti persempre», reci- 
teràdunqueFamham secondo ilformulariostabilitodal provvedimento 
sullafalsarigadei matrimoni tradizionali. Per LoiseHollycheconvivono da 
28annièunavittoriaparticolare:professoressadimatematicaallaUniver- 
sityofVermontl'una,infermieraraltra,sonostatetraleiniziatricidellabat- 
taglialegalecheindicembreha portato all'approvazionedella legge. 


Filili 


Assessorato alla Sanità 


Killer diiederà perdono in Vadano 

SalvatoreGrigoli uccise Don Puglia, poi la conversione 
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ROMA In diretta televisiva, di 
frontea 10 mi la persone raduna¬ 
te sabato prassi mo nel l'aul a Pao¬ 
lo VI, SalvatoreGrigoli, killer di 
don Puglisi, chiederà ufficial¬ 
mente perdono. «Una catechesi 
spettacolo», come l'ha definita, 
sorridendo, l'arcivescovo Cre¬ 
scenzio Sepe, segretario del Co¬ 
mitato Central e del GrandeGiu- 
bi leo dell 'anno 2000. L'i ncontro 
è organizzato da Unio Sanguis 
Christi, in collaborazione con 
l'Avis. L'uomo che «ha sparso il 
sangue» di don Pi no parlerà del la 
conversione, proprio a partire 
dal sangue versato. Ci saranno 
tante altre testimonianze toc¬ 


canti come quel la del la mamma 
di una bimba cardiopatica cheè 
stata salvata con un trapianto di 
cuore e beneficiato di numerose 
trasfusioni. 

G ri gol i sarà scortato dal I a poi i - 
zi a pen i ten zi ari a e i I suo arri vo i n 
Vaticano è stato reso possibile 
dall'intervento del ministero di 
Grazia e Giustizia. Quello di sa¬ 
bato è un esempio tangibile di 
Giubileo sociale: una grande se¬ 
rata per promuovere la sol idarie- 
tàelariconciliazione. Perlapri- 
mavoltal'aulaPaoloVI ospitaun 
concorso mondiale di video e 
corti cinematografici, sulla me¬ 
tafora attuai issi ma del sangue. Il 


video vincitore, delladuratadi 3 
minuti, presentaun Draculaine- 
dito chefa «esamedi coscienza», 
e in verte i suoi propositi. E per 
usare la stessa metafora nessuno 
è escluso dal Giubileo: nemme- 
noDracula. 

Tra gli ospiti sarà presente 
Amedeo Mi nghi,checanteràGe- 
rusalemme, i Matia Bazar con il 
loro pezzo forte «Cavallo Bian- 
co»einanteprimamondialever- 
rà presentato il video musicale 
cantato da M an uel a Vi 11 a «Getse- 
mani». Fuori dall'aula Paolo VI, 
stazionerà un furgone a disposi¬ 
zione di chi vorrà donare il pro¬ 
prio sangue. 


Fcs/i/ àK&ijffOóK* 
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sei iSjClro 

dì essetLTi 

FtrcoFiDaTo 

«■vai r— ^ ^9 

TUTTOr 


Hai controllato i freni, 
hai cambiato le gomme, 
hai rinnovato il 
passaporto,annaffiato li 
piante, chiuso gas e acqua? 
Ricordati di mettere in 
valigia anche una bella 
soddisfazione: 


se sei donatore abituale, 
prima di partire passai 

a donare sangue! 


r.,;i 



1 ....... * j 


Buohe vacanze. Anche agli altri! 
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♦S/ comincia allelS con una rdazioneddl'ecpremier 
Domani interverranno Giuliano Amato e 1/1/ alter Veltroni 
Un dibattito non della sola sinistra ma aperto alla coalizione 

Ftogetto riformista,, 
legge elettorale 
D'AJema mostra le sue carte 

Politici, uomini di governo, imprenditori esindacalisti 
da oggi d conveyio della Fondazione ItalianiEuropé 



MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Scendono in campo i cer¬ 
velli del centrosinistra per una 
"partita" in due giorni dai quali 
l'impegno è ad uscire con «Un 
progetto riformista per l'Italia» 
cheM assimo D'Alema, presidente 
della Fondazione Itali ani Euro pei 
organizzatrice dell'incontro, im¬ 
posterà nella sua relazione intro¬ 
duttiva aperta ai contributi dei 
duecentocinquantainvitati: poli¬ 
tici, uomini di governo edi cultu¬ 
ra, si n dacal i sti, i m pren d i tori. Ter¬ 
reno di gioco il verde dei castelli 
romani, in quel lavi IlaTuscolanaa 
Frascati che non è nuova ad ospi¬ 
tare dibattiti e confronti. Si co- 
minciaallel5di oggi, si conclude 
domani pomeriggio con l'inter¬ 
vento del presidente del Consi¬ 
glio, GiulianoAmato. 

Molti i temi in discussione, di 
quelli che, una volta trovate le ri¬ 


spostegiuste, diventano determi¬ 
nanti perun radicalecambiamen- 
to nel la vitadel Paese. Ma tra ri for- 
meemodernizzazionedellasocie- 
tà ci sarà il dovuto spazio anche 
per u n 'al tra part i ta. D i q u el I e vere, 
undici contro undici. A qualche 
migliaio di chilometri da Frascati 
questo pomeriggio scendei n cam- 
po I a n azi o n al e i tal i an a. E davan ti 
ad una semifi naie europea non si 
può far altro che sospendere i la¬ 
vori e mettersi tutti insieme da¬ 
vanti al maxi schermo sperando 
che gli olandesi si siano dati una 
calmata. Politica e pallone. Per 
non far mancaregii spettatori alla 
pri ma megl i o cedere al fasci no dei 
fatali novantaminuti. D'altra par¬ 
te D'Alema non disdegna, tant'è 
eh e i n tri bu n a, a Bruxel I es, ad assi - 
stere al l'incontro vincente con la 
Romania c'era anche lui. «Dovrò 
esseresvizzero con gli orari perché 
al I e 18 c'è I a parti ta» h a ri bad i to i e- 
riaGiulianoAmatochegli chiede¬ 


va un po' di flessibilità sull'inizio 
dei lavori poiché questa mattina 
c'èil Consigliodi ministri ed il pre¬ 
mi ier potrebbe non farcel a ad esse- 
representedall'inizio. 

Tornando alla politica il pro¬ 
gramma è denso e impegnativo. 
Comincia Massimo D'Alema che 
parlerà per circa un'ora. Poi co- 
minceràil dibattito cheprosegui- 
rà, supplementari e rigori permet¬ 
tendo (riecco la forza del pallo¬ 
ne...), dopo la fine della partita. 
Poi tutti a cena. Per domani anco¬ 
ra dibattito fino all'intervento di 
Amato. Chi parlerà? La scaletta 
non è stata ancora completata. Si¬ 
curamente prenderà la parola 
Walter Veltroni, il professor Gio¬ 
vanni Sartori giàquesto pomerig¬ 
gio potrebbe entrare nel merito 
del la proposta di ri forma elettora¬ 
le che D'Alema sosterrà nella sua 
relazione. Èattesalaconfermadel- 
lapresenzadel banchiereGiovan- 
ni Bazoli. 


La relazione di D'Alema, frutto 
anche dei risultati di una serie di 
riunioni tematiche tenute nelle 
settimane scorse, sarà ricca di 
spunti per il dibattito successivo. 
Uno sguardo al passato con lava- 
lutazione di 
quanto finora 
fatto dal cen¬ 
trosinistra di 
governo. Un 
impegno per il 
futuro, in mo¬ 
do dacercaredi 
arrivare alla 
scadenza natu¬ 
rale della legi¬ 
slatura con la 
prospettiva di 
non lasciare ad 
altri l'impegno di governare il Pae¬ 
se. Il cambiamento incompiuto, 
lacapacitàdi costruì retanto senza 
riuscire ad arrivare a quelle rifor- 
mecheavrebberoconsentito l'ap¬ 
prodo stabiledel bipolarismo, l'a¬ 


nalisi delleragionichehannopor- 
tato alla sconfitta elettorale e al la 
caduta del governo politico di 
centrosinistra: questo per quanto 
ri guarda i mesi egl i an n i trascorsi. 

In questo incontro, non chiuso 
al l'i nterno del Ia si n istra ma aper¬ 
to alla coalizione, il futuro impo- 
nedi ri trovare le ragioni dellacoe- 
sione. Di ragionare sulla riforma 
del sistema: istituzioni, federali¬ 
smo di stato edi governo, la legge 
elettoralechenon può esserecon¬ 
siderata un mero strumento ma 
deve essere un obbiettivo. Nelle 
tesi del l'UI ivo, ri corderà D'Alema, 
c'era la proposta del collegio uni- 
nominaleadoppio turno chepoi 
si èstatasopraffattadaaltri proble¬ 
mi. Bisogna valutarei risultati di 
questi anni, non ultimoquello re¬ 
ferendario, eandarecon realismo 
ad individuarelari sposta piùfun¬ 
zionale alle esigenze del Paese: il 
modello tedesco. Coa com'è. 
C o n sen te u n a rapp resen tan za po¬ 


liticaplurale, semplifica il quadro 
politico, garantisce stabilità al 
quadro politico anche con i suoi 
meccanismi interni. La sfiducia 
costruttiva non è il ribaltone. 
Q uesto d eveesserech i aro an eh eal 
Polo che sembra, invece, sempre 
più propenso a ragionaredi volta 
in volta sul sistema politico più 
conveniente. Main un Paesedove 
ci sono cinque sistemi elettorali 
non sorprendechequalcunosene 
approfitti. Parlerà di globalizza¬ 
zione Massimo D'Alema, di una 
realtà in cui si sonofattemoltepri- 
vatizzazioni mai fondi pensione 
sonoancoraun'eccezione. Di wel- 
fare, con la convinzione che non 
vanno confusi i diritti di tutti con 
le garanzie che non tutti hanno. 
Di concertazione che risultati ne 
hadati maèancorastrumento uti¬ 
le. Uno dei tanti per metterei nsie- 
me quel progetto riformista che 
da Frascati potrebbe cominciare 
u n I u n go ecost rutti vo cam mino. 


■ POLITICA 
E PALLONE 

La partita 
della Nazionale 
imporrà 
una pausa 
ai lavori 
del convegno 


ROMA Voto degli italiani all'este¬ 
ro, un altro passo avanti. Il Senato 
ha ieri approvato, con 169 voti a 
favore, uno contro e 13 astenuti, il 
disegno di legge costituzionale, 
che attribuisce 12 deputati e 6 se¬ 
natori ai connazionali residenti al¬ 
l'estero, senza però modificare il 
numero complessivo di 630 depu¬ 
tati e 315 senatori del Parlamento. 
Contro si è dichiarata solo Rifon¬ 
dazione. Il provvedimento è stato 
però modifeato, se pur in misura 
minima. Dovrà, perciò, ritornare 
alla Camera per affrontare poi, 
trattandosi di modifica della Costi- 
tuizione, una doppia lettura delle 
due Camere. 

Il Parlamento aveva già modifi¬ 
cato l'art.48 della Costituzione in¬ 
troducendo la previsione della cir¬ 
coscrizione estero. Con questa al¬ 
tro provvedimento, modifeando 
altri due articoli, 56 e 57, della Co¬ 
stituzione, si stabilisce, appunto, il 
numero dei parlamentari da eleg¬ 
gere in queirunica circoscrizione. 
Con la legge elettorale vigente, 
questi 18 seggi saranno presi dalla 
quota proporzionale. 

Soddisfatto per il voto, il Presi¬ 
dente del Senato, Nicola Mancino. 
«Dopo tanto lavoro, anche diffici¬ 
le e con incomprensioni -ha detto- 


Voto italiani all'estero, nuovo passo aranti 

S del Senato: 18 i parlamentari da eleggere Iter complesso, rischi perii 2001 


e sopravvenute perplessità, la vota¬ 
zione è stata piuttosto rilevante 
anche per il numero dei parteci¬ 
panti e per l'esito finale...». Manci¬ 
no considera importante che il nu¬ 
mero dei parlamentari sia rimasto 
invariato. 

Soddisfatta la relatrice, la diessi- 
na Franca D'Alessandro Prisco che 
ha spiegato i motivi dell'approva¬ 
zione, a larga maggioranza, dell'e¬ 
mendamento che rimanda il testo 
a Montecitorio. Viene eliminata la 
norma transitoria che, fissando in 
Costituzione la determinazione 
degli attuali collegi uninominali, 
avrebbe impedito la definizione di 
una nuova legge elettorale, pro¬ 
prio nel momento in cui se ne sta 
discutendo. «È stata - ha dichiara¬ 
to - una decisione sofferta perché è 
evidentechevi sarà uno slittamen¬ 
to dei tempi, tuttavia sono fiducio¬ 
sa che tutti i gruppi e le forze poli¬ 
tiche si rendano conto dell'impor- 
tanza di approvare rapidamente il 


nuovo testo, per poter permettere 
ai cittadini italiani all'estero di 
partecipare alle prossime elezioni, 
a pieno titolo. Il largo voto favore¬ 
vole del Senato è, in tal senso, un 
buon viatico». Analogo auspicio 
viene da An e dal capogruppo di 
Fi, Enrico La Loggia, il qualecritica 
però, senza nominarle, leforze po¬ 
litiche che «frenano» l'iter del ddl. 
Se si considera che il famoso 
emendamento è stato votato pres¬ 
soché all'unanimità, non si riesce 
a capi re a chi è rivolta la critica. 

Preoccupato del l'al I ungamento 
dei tempi, il sottosegretario agli 
esteri, Franco Danieli che ha 
espresso al Capo dello Stato tali 
preoccupazioni e rivolto un invito 
al Presidente della Camera a calen- 
darizzare il ddl nel più breve tem¬ 
po possibile. 

Il coordinatore della segreteria 
Ds, Pietro Folena, ritiene che la 
modifica del testo rende più con¬ 
creto il rischio di far saltare i tempi 


utili per il compimento del cam¬ 
mino delle riforme e di vanificare 
l'attesa di potere votare alla prossi¬ 
ma scadenza elettorale. Folena in¬ 
vita però in questo delicato mo¬ 
mento a non abbandonarsi alla sfi¬ 


ducia ed alle recriminazioni. «Sia 
pure attraverso un cammino di¬ 
ventato molto stretto - spiega - si 
deve fare ogni sforzo affinché la 
Camera approvi in tempi brevissi¬ 
mi, possibilmente entro luglio, il 


FRANCA 

PRISCO 


a tutti i partiti 
ad accelerare 
i tempi 

per non vanificare 
i risultati raggiunti 


Un seggio 
elettorale 
e in alto 
Massimo 
D'Alema 


tornio di maggioranza, il Polo tentenna 

Sulla riforma elettorale pesano i contrasti con la Lega 


ROMA Si aspettavano, ieri, per la ri¬ 
forma della legge elettorale, notizie 
dal Polo. L'attenzione era tutta con¬ 
centrata sul vertice (Berlusconi, Fini e 
Casini) di via del Plebiscito. Il Cava¬ 
liere aveva prima consultato i capi¬ 
gruppo di Camera e Senato di Fi, Bep¬ 
pe Pisanu ed Enrico La Loggia e il 
coordinatore del partito, Claudio Sca- 
jola. Duei temi, amnistia e, appunto, 
proposte emendative del Polo al ma¬ 
xiemendamento della maggioranza 
all'esame della commissione Affari 
costituzionali del Senato che disegna 
una nuova legge elettorale. Comun¬ 
que se al summit di riforma elettorale 
si è parlato, non è trapelato nulla. 
L'attenzione è stata spostata tutta sul¬ 
l'amnistia. Se ne parlerà nuovamente 
la prossima settimana, prima che a 
Palazzo Madama si cominci a votare 
sull'emendamento e sugli eventuali 
subemendamenti (ricordiamo che il 
termine per la loro presentazione sca¬ 
de giovedì 6 luglio). 

Le posizioni di Fi sono però venute 
alla luce con chiarezza, in altra sede. 
Annunciando proposte del Polo perii 


prossimo martedì, Giuliano Urbani, 
Fi, ha espresso un giudizio pesante¬ 
mente negativo sulla proposta della 
maggioranza, definendola «peggio 
del mattareilum». Ha poi dettato le 
condizioni per un confronto con il 
centrosinistra, una sorta di prendere 
o lasciare. «Sarà possibileun accordo - 
ha sentenziato- se saranno accolti i 
nostri emendamenti, che danno, que¬ 
sti sì, garanzia di stabilità e di gover¬ 
nabilità». A specificare quali sono 
questi «punti irrinuciabili», ci ha pen¬ 
sato il capogruppo azzurro in com¬ 
missione al Senato, Renato Schifani, 
al termine della seduta che ieri ha 
concluso la discussione generale, con 
la replica del relatore, Massimo Vino¬ 
ne e del ministro per le Riforme, An¬ 
tonio Maccanico. Ribadendo la deci- 
sionedi non presentareun testo alter¬ 
nativo, ma di «lavorare» su quello 
della maggioranza, Schifano ha elen¬ 
cato le proposte del Polo: premio di 
maggioranza; omologazione tra Ca¬ 
mera e Senato; rivisitazione della par 
condicio; ulteriori garanziesullacom¬ 
missione che dovrà ridisegnare i col¬ 


legi; norme antiribaltone più strin¬ 
genti. Il tutto mantenendo fermo lo 
sbarramento del 5%. 

Ed è proprio sul premio di maggio¬ 
ranza che si vanno concentrando le 
maggiori tensioni. È noto che la Lega 
non ama questa norma, che potrebbe 
farla diventare ininfluente per future 
maggioranze di centro-destra. Sem¬ 
brava, nei giorni scorsi, che Umberto 
Bossi avesse abbozzato, inchinandosi 
a quella che aveva chiamato «la sag¬ 
gezza del Cavaliere, ma, allo stringere 
del sacco, al Senato sono cominciati 
ad affiorare le perplessità del gruppo. 
Il capogruppo, Roberto Castelli, parla 
di confronto per concludere che «se si 
voterà con l'attuale sistema non pian¬ 
geremo». Intanto il n.2 del Carroccio, 
Roberto Maroni, continua la sua cam¬ 
pagna prò mattarellum. È per cercare 
di comporre questo interno dissidio 
alla Casa della libertà, che l'opposi- 
zionecontinua a prendere tempo. 

Di premio di maggioranza ha ieri 
parlato, in commisisone, Maccanico. 
Il ministro, mostrandosi piuttosto ot¬ 
timista sulla possibilità di giungere ad 


un accordo con 
il Polo («non ci 
sono ostacoli in¬ 
sormontabili» ha 
affermato), ha 
sostenuto che 
quella del pre¬ 
mio di maggio¬ 
ranza è «un'ipo¬ 
tesi da valutare». 

«Bisogna vedere- 
ha aggiunto¬ 
quali sono i ter¬ 
mini della pro¬ 
posta, in che circostanze far scattare il 
premio, in quali misura applicarlo. 
«In ogni caso -ha ribadito- resta il te¬ 
sto della maggioranza: una riforma 
elettorale va fatta partire da quelle fi¬ 
nalità che, per concorde ammissione, 
sono di assicurare la stabilità, raffor¬ 
zare i I bipolarismo econsenti re al cor¬ 
po elettorale di scegliere preventiva¬ 
mente la coalizione di governo, man¬ 
tenendo il sistema misto, perchétutti 
i tentativi di uscirne sono falliti». 
Non vuole invece assolutamente sen¬ 
tir parlare di premio di maggioranza, 



Massimo Villone. «Laviadel premio- 
ha ancora ribadito- è impraticabile, 
incompatibile con un impianto che è 
già in larga misura maggioritario; si 
rischia un sistema ipermaggioritario». 
Potrebbe andare bene solo su un 
«modello tedesco» secco (come la 
proposta U rbani-Tremonti). Avanza 
anchedubbi sul la sfiduci a costruttiva. 

Pessimista sulla possibilità di un ac¬ 
cordo con l'opposizione si dichiara il 
segretario del Pedi, Oliviero Diliberto. 
La maggioranza, prevede, dovrà pro- 
seguiredasola. N.c. 


nuovo testo, in modo che la se¬ 
conda lettura possa partire alla ri¬ 
presa dei lavori e concludersi nelle 
prime settimane del nuovo anno». 
«C o n tem po ran eamen te, u 11i m ata 
la prima lettura - prosegue Folena - 
si può passare immediatamente al¬ 
la discussione ed all'approvazione 
della legge ordinaria, che proprio 
dalla definizione della nuova legge 
elettorale potrà trovare un motivo 
di impulso. Si tratta di obiettivi an¬ 
cora raggiungibili se si conferma, 
senza scarti propagandistici la li¬ 
nea delle intese tra le forze politi¬ 
che maggiori, che ha consentito fi¬ 
nora l'avanzamento del processo 
di riforma». «Questo è l'invito - 
conclude - chei Democratici di Si¬ 
nistra rivolgono ai Presidenti dei 
due rami del Parlamento e ai pro¬ 
pri gruppi parlamentari. Questo è 
l'impegno che assumono per la 
prosecuzione del tormentato ma 
necessario cammino del voto all'e¬ 
stero». 


I compagni della sezione Carlo Mazzola di 
Linate annunciano la dolorosa scomparsa 
del loro segretario compagno 

ENRICO MASCARI NI 

militante appassionato e sincero. Un ab¬ 
braccio affettuoso a Dorothy, Ivan, Stefania, 
Milena e Ivano. I funerali in forma civile si ter¬ 
ranno venerdì 30 giugno alle ore 15,30 pres¬ 
so la sezione Democratici di Sinistra di Lina¬ 
te. 


Compagne e compagni di Sinistra Democra¬ 
tica per Peschiera piangono l’amico e com¬ 
pagno 

ENRICO MASCARI NI 

segretario della sezione Carlo Mazzola di Li¬ 
nate. 


I Comunisti Italiani di Peschiera Borromeo ri¬ 
cordano con affetto il compagno 

ENRICO MASCARI NI 


Profondamente addolorato per la perdita 
dell’amico 

GIGI ETTERI 

abbraccio affettuosamente Carla. Alberto 
Baietta. 

Ricordando con affetto 

FREDI 

Susanna Bortolotto, Mariella Brenna, Federi¬ 
co Bucci, Claudio Camponogara, Alberto 
Cassani, Davide Cesco, Cristina Giambruno, 
NoraLombardini, Manfredo Manfredini, Ele- 
naRomoli, Marco Vitale. 


Assemblea 
a l'Unità 

Indetto un giorno 
di sciopero 

ROMA Si svolgerà domani, 30 giu¬ 
gno, il primo dei sei giorni di sciopero 
che il Cdr dell'Unità ha proposto e 
che giornalisti e poligrafici hanno ap¬ 
provato nel corso di un'assemblea cui 
ha partecipato anche il segretario del¬ 
la Fnsi, Paolo Serventi Longhi. I 125 
giornalisti ei 75 poligrafici e ammini¬ 
strativi del quotidiano hanno inoltre 
indetto per il 6 luglio un'assemblea 
aperta nazionale nel la sede del giorna¬ 
le. Un'iniziativa mirata a«battere un 
colpo» per avere finalmente notizie 
certe sul futuro della testata, su cui 
l'assemblea dei soci discuterà il giorno 
successivo. Per Serventi Longhi il si¬ 
lenzio dei soci di riferimento, i Ds, è 
«molto preoccupante: speriamo che 
serva a produrre qualcosa perché in 
caso contrario - ha detto - sarebbe 
molto grave». I giornalisti dell'Unità, 
dopo settimane di voci, ipotesi e con¬ 
getture sul futuro della storica testata 
della sinistra, avvertono ormai una 
tensione che nemmeno l'impegno as¬ 
sicurato dai Ds riesce ad allentare Lu¬ 
nedì scorso il Cdr ha incontrato il nu¬ 
mero due di Botteghe Oscure, Pietro 
Folena. «Pur apprezzando l'impegno 
dei Ds - dice però Umberto De Gio- 
vannangeli, membro del Cdr - non 
siamo tranquillizzati nésoddisfatti an¬ 
che perché mancano quindici giorni a 
quella che è stata indicata, non certo 
da noi, la data decisiva dell'assem¬ 
blea». Due, le ipotesi di scenario per il 
futuro dell'Unità: o la ricostituzione 
del capitale sociale, attraverso l'arrivo 
di nuovi soci (nel le scorse setti mane si 
è parlato molto di una cordata di im¬ 
prenditori del nord pronti a scendere 
in campo) oppure la messa in liquida¬ 
zione della società, l'ipotesi più tragi¬ 
ca. Ad acuire la preoccupazione, con¬ 
divisa naturalmente sia dal segretario 
della Fnsi, Paolo Serventi Longhi, sia 
da quello del l'Associazione Stampa 
Romana, Roberto Seghetti, la mancan¬ 
za di risposte, il «silenzio inquietan¬ 
te». Nel corso dell'affollata assemblea 
sono state proposte ulteriori iniziative 
di lotta che prevedono, oltre allo scio¬ 
pero di venerdì prossimo, un'assem¬ 
blea aperta con politici, intellettuali e 
personaggi dello spettacolo per il 6 lu¬ 
glio, dalle ore 12. Pur di richiamare 
l'attenzione sul futuro a rischio di 125 
giornalisti e 75 tra poligrafici ed am¬ 
ministrativi, i lavoratori dell'Unità 
pubblicheranno anche un'inserzione 
pubblicitaria in un grande quotidiano 
nazionalee, riproducendo lo stesso te¬ 
sto, stamperanno e di stri bui ran no vo¬ 
lantini alle Festa dell'Unità. 

Sulla situazione dell'Unità si è 
espresso il responsabile Comunicazio¬ 
ne e informazione di Forza Italia, Pao¬ 
lo Romani. Nonostante si tratti di un 
giornale avversario politicamente, a 
Romani «fa dispiacere che la situazio¬ 
ne sia di questo tipo» ma è anche sor¬ 
preso che «non ci sia, da parte dei Ds, 
nemmeno un'ipotesi di ristrutturazio¬ 
ne. Non dico per conservare i posti di 
lavoro ma che quanto meno preveda 
un percorso per alcuni e il manteni¬ 
mento di una testata che, pur nostra 
nemica, nella storia dell'informazione 
italiana è stata un punto di riferimen¬ 
to per un certo tipo di elettorato. Mi 
sembra singolare e stravagante - ag¬ 
giunge il parlamentare - che l'azioni¬ 
sta di riferimento si sottragga alle pro¬ 
prie responsabilità». 


Il direttivo della Unità di Base G. Boretti di Ro- 
goredo a nome di tutte le compagne e i com¬ 
pagni esprime alla famiglia, al suo caro figlio 
Bruno e alla sua cara moglie Lina, le sue sin¬ 
cere e sentite condoglianze per la scompar¬ 
sa del compagno 

UGO MINOIA 

e ne ricorda l’impegno e la passione spesi in 
tante battaglie comuni, per il suo partito e per 
lacooperazione. 

Milano, 29 giugno 2000 


Aunannodallascomparsadi 

WILLIAM ZELIOLI 

lo ricordano con rimpianto la Società Adma 
Sogene Sacisa e le famiglie Catelli. 

Reggio Emilia, 29 giugno 2000 


29/6/1999 29/6/2000 

WILLIAM ZELIOLI 

Quarantanni di vita insieme sono passati in 
un soffio, leggeri e indimenticabili. La moglie 
Adriana, i figli Roberto, Cinzia e Sabrina, la 
nuora Francesca, il genero Nicola e gli ado¬ 
rati nipotini Enrico e Arianna. Con l’occasio¬ 
ne un sincero ringraziamento a quanti in 
qualsiasi modo e forma l’hanno ricordato in 
varie manifestazioni. 

Reggio Emilia, 29 giugno 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalleore9 alle 17, 
telefonando al numero verde 
800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u LTJNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con FUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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l'Unità 


+ 

Radio & Tv 



Giovedì 29 giugno 2000 
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ED ECCO 
L'ANGELA 
DELLA 
DIFESA 


MARIA NOVELLA OPPO 


S uperpiero Angela ha vinto la 
serata di martedì conqui¬ 
stando a Raiuno lo share 
più alto (20,31 %) e 4.419.000 
spettatori. In seconda posizione 
(con 4.270.000 spettatori) anco¬ 
ra una rete Rai, e cioè Raidue, 
con «La bicicletta blu» della bel¬ 
la Laetitia Casta, versione am¬ 
modernata e forse superflua di 
«Via col vento», che si conclude¬ 
rà stasera. Ma « Superquark» ha 
vinto anche perché concedeva 
molto allo spettacolo e all'attua¬ 
lità. Tra una gorilla in allatta¬ 
mento eia storia dell'arpa, c'era 
perfino un servizio sui portieri di 
calcio, peraltro molto interessan¬ 
te, che faceva della estrema dife 
sa quasi una postazione filosofi¬ 
ca sul mondo. E in effetti il pun¬ 
to di vista di chi guarda e atten¬ 
de è estremamente speculativo, 
come ha dimostrato anche il bel 
Tacconi, raccontandoci la sua 
esperienza. Quindi la scelta di 


Piero Angela non era una pura 
concessione al fanatismo calci¬ 
stico di questi giorni, ma aggiun¬ 
geva a tutto l'imperversare di ru¬ 
briche che ruotano attorno alle 
partite, considerazioni meno le¬ 
gate alla cronaca agonistica. Del 
resto in questo periodo, a parte 
gli Europei, in tv esproprio poco 
da vedere con attenzione. Giusto 
qualche vecchio film e i tg. Stia¬ 
mo andando inesorabilmente 
verso le giornate meno viste del¬ 
l'anno, mentre l'Auditei diventa 
un osservatorio sociologico sugli 
spostamenti di popolazione. 
Martedì sera davanti al video 
nell'ora di maggior ascolto, in 
assenza di partita, c'erano 
21.919.000 persone, cioè circa 7 
milioni in meno dei periodi di 
punta. Al calo progressivo delle 
presenze si oppone, fino alla fi¬ 
nalissima dà 2 luglio, solo il cal¬ 
cio, che oggi farà registrare il re¬ 
cord dà la speranza azzurra. 



I numeri zero di Rail 

R aiuno non chiude perferieemanda in onda quat¬ 
tro numeri zeroche, inautunno, potrebbero trova- 
re posto nei palinsesti. Si partecon « Il mondoè 
piccolo» presentato da Carlo Conti con legemelle 
Kessler, il 19 luglio tocca a « La grandeoccasio- 
ne» condotto da M assimo Giletti; il 2 agosto a « Un 
pugnoeunacarezza» affidatoa Alda D'Eusanioe 
«Inferno eparadiso» da definire. Raiuno, 20.50. 


SCELTI PER VOI 


■ RftlND E30 

FINALMENTE 
A CASA 


■ Quattro ragazzini 
sono in viaggio con la 
loro mamma per anda¬ 
re a trovare un paren¬ 
te. Ma durante una 
sosta la donna scom¬ 
pare. I «pargoli» non si 
perdono d'animo e de¬ 
cidono di cercarla. 
Chiedono anche aiuto 
alla nonnache però si 
mostra stranamente 
ostile. Un tv-movie de¬ 
cisamente benfatto 


Regia di Markjean, con 
Anne Bancroft, Bonnie 
Bedelia, Kimberlee Pater- 
son. Usa (1996). 90 mi¬ 
nuti. 


■ RUPE 2Q50 

IL BACIO 
DI UNO 

SCONOSCIUTO 

■ Nova, affascinante 
donna in carriera, è 
sconvolta dall'incon¬ 
tro con uno scono¬ 
sciuto di nome Na- 
than. L'uomo la sedu¬ 
ce poi si eclissa nel 
nulla, lasciandole un 
numero di telefono 
che, però, risulta ine¬ 
sistente. La ragazza 
tenta di mettersi in 
contatto con lui quan¬ 
do scopre di essere 
incinta. E all'improwi- 
soNathan riappare. 

Regia di Sam Irvin, con 
Mariel Hemingway, Diane 
Cannon, David Carradine. 
Gb (1999). 105 minuti. 


■ nAJAL 23^5 

MAI DIRE 
NINJA 


■ Haru vorrebbe en¬ 
trare in un gruppo di 
ninja, i guerrieri delle 
arti maziali d'Oriente. 
Si allena, studia, ma 
rimane al palo perché 
è troppo sgraziato. Fi¬ 
nalmente dopo mille 
difficoltà viene am¬ 
messo nel «club» 
esclusivo per una mis¬ 
sione a Los Angeles 
dove riesce finalmen¬ 
te a dimostrare di che 
pasta è fatto. È una 
prima tv. 

Regia di Dennis Dugan, 
con Chris Farley, Nicolet- 
teSheridan, Robin Shou. 
Usa (1997). 88 minuti. 


■ PEIEÌATIFO 340 

CI TROVIAMO 
IN GALLERIA 


■ Ignazio Panizza è 
un attore d'avanspet- 
tocolocon poca fortu¬ 
na. In un paese di 
montagna, dopo la so¬ 
lita disastrosa esibi¬ 
zione, incontra una 
cantante dalla bellis¬ 
sima voce e la ingag¬ 
gia. Diventeranno ma¬ 
rito e moglie. Lei, pe¬ 
rò, avrà fortuna e suc¬ 
cesso. Lui resterà in 
ombra. 


Regia di Mauro Bologni¬ 
ni, con Nilla Pizzi, Carlo 
dapporto, Sophia Loren, 
Alberto Sordi. Italia 
(1953). 94 minuti. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


(s RAIUNO 

6.00 EUR0NEWS. Attualità. 

6.30 TG1. 

6.40 UN0MATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 
Con Rodolfo Baldini, 

Monica Maggioni. 

9.45 DIECI MINUTI DI- 
PROGRAM MI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.00 IL PICCOLO MAGO 
DEI MISTERI. Film-Tv (USA, 
1996). ConToran Caudel, 
Russ Tamblyn. Regia di Jeff 
Burr. 

11.30 TG1. 

11.35 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. "La spedi¬ 
zione". Con Jane Seymour, 
Joe Landò. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Delitto 
alla radio". Con Angela 
Lansbury. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TG1 ECONOMIA. 
14.05 INCANTESIMO. 
Miniserie. Con Agnese 
Nano (Replica). 

15.00 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. 

15.30 FINALMENTE A 
CASA. Film-Tv drammatico 
(USA, 1996). Con Anne 
Bancroft, Bonnie Bedelia. 

17.20 TG PARLAMENTO. 

17.25 TG1. 

17.30 CALCIO. Euro 2000. 
Olanda-Italia. Semifinale. 

20.15 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 
Conduce Giorgio Comaschi 
con Cloris Brosca. 

20.50 IL MONDO È PICCO¬ 
LO. Varietà. Conduce Carlo 
Conti. Con la partecipazio¬ 
ne delle gemelle Kessler. 

23.10 TG1. 

23.15 OVERLAND 4. 

Grandi viaggi. "Dal 
Portogallo alla Cina". 

0.20 TG1-NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 


^ Ri DUE 

7.00 STAR TREK VOYAGER. 
Telefilm. "Il volto del terrore". 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.25 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE. Telefilm. 
"Problemi di donne". 

10.45 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

11.05 UN MONDO A COLO¬ 
RI. Rubrica. 

11.20 TG 2-MEDICINA 33. 

11.45 TG 2 MATTINA. 

12.00 UN PRETE TRA NOI. 
Miniserie. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ. Rubrica. 

13.45 TG 2-SALUTE. 

14.00 DRIBBLING SPECIA¬ 
LE EUROPEI. Rubrica. 

15.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

16.00 TG 2-FLASH. 

16.05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. "Il principe 
delle tenebre". 

16.50 IL TOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

17.50 PORT CHARLES. 
Soap opera. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 

18.30 TG 2 -FLASH L.I.S.. 

18.40 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

18.50 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 E.R. MEDICI IN 
PRIMA LINEA. Telefilm. 
"Pioggia di bambini". 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 LA BICICLETTA BLU. 
Miniserie. Con Laetitia 
Casta, George Corraface. 

22.45 SPECIALE EURO 
2000. Rubrica sportiva. 

23.55 TG 2-NOTTE. 

0.30 TG PARLAMENTO. 
0.50 CANDYMAN 2-L'IN¬ 
FERNO NELLO SPECCHIO. 
Film horror (USA, 1995). 


4, fianne 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 LA STORIA D'ITALIA 
DEL XX SECOLO. Rubrica. 
9.05 PULSAR-STORIA 
DELLA SCIENZA E DELLA 
TECNICA DEL XX SECOLO. 

9.30 E' LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA. Rubrica. 

10.00 RAI SPORT. Rubrica. 
All'Interno: Vela. Match Race. 
12.00 T 3. 

-.-RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 REPORT. Attualità. 

13.10 T3 MEDITERRANEO. 

13.40 T 3 CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 
14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T 3 / T 3 METEO. 

14.50 T 3 LEONARDO. 
15.00 T 3 NEAPOLIS. 

15.15 TELETUBBIES. LA 
MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore per 
bambini. 

16.00 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 
All'interno: 16.00 Nuoto. 
Sincronizzato. Campionati 
Europei; 16.50 Ciclismo. 

Giro d'Italia femminile; 

17.05 Vela. Match Race; 

17.20 Eurocalcio. Rubrica. 

17.30 GEO MAGAZINE. 
18.05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO. Telefilm. "Alter ego". 
19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE - 
EUROCALCIO. Rubrica. 
20.00 BLOB. 

20.35 UN POSTO AL SOLE. 

20.50 IL BACIO DI UNO 
SCONOSCIUTO. Film-Tv. Con 
Mariel Hemingway, Diane 
Cannon. Regia di Sam Irvin. 

22.30 T 3. 

22.55 LA MUSICA DI RAI- 
TRE. Musicale. 

0.30 T 3 / T 3 EDICOLA. 
0.40 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE. 

1.15 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 


Od RETE 4 

6.00 SEI FORTE, PAPÀ. 
Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. "A tu per tu con 
Roberto Gervaso". 

8.40 ALEN. Telenovela. 

9.45 HURACAN. 

Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4-TELEGIOR¬ 
NALE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Con Mike 
Bongiorno. Con la parteci¬ 
pazione di Miriana Trevisan. 
15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.55 IL CANTANTE 
MATTO. Film commedia 
(USA, 1952, b/n). Con 
Jerry Lewis, Dean Martin. 
Regia di Norman Taurog. 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO. 

19.35 HUNTER. Telefilm. 
"Violenza a domicilio". 

20.35 STELLE DEL MEDI¬ 
TERRANEO. Varietà. Con 
Gigi Sabani e la partecipa¬ 
zione di Chiara Sani. 

23.00 COSA FARE A DEN¬ 
VER QUANDO SEI MORTO. 
Film poliziesco (USA, 

1995). Con Andy Garcia, 
Treat Williams. Regia di 
Gary Fleder. 

1.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

2.00 MUORI LENTAMENTE 
...TE LA GODI DI PIÙ. Film 
avventura. Con Amedeo 
Nazzari, Brad Harris. 


ITALIA 1 

6.20 MEGASALVISHOW. 

6.25 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. "Il 
segreto della vita". 

8.35 HAZZARD. Telefilm. 
"Come ai vecchi tempi". 

9.30 SEAQUEST. Telefilm. 

"Il tesoro degli abissi". 

10.25 LA RECLUTA DEL¬ 
L'ANNO. Film commedia 
(USA, 1993). Con Thomas 
lan Nicholas, Daniel Stern 
Gary. Regia di Daniel Stern. 

12.25 STUDIO APERTO. 
12.48 METEO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
13.00 BIGODINI-IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco. Con Max Novaresi. 

14.30 FUEGO! Rubrica. 
Conduce Daniele Bossari. 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE. Telefilm. "Istruzioni 
per l'uso". 

16.00 SANDY DAI MILLE 
COLORI. Cartoni animati. 

16.30 IL MISTERO DELLA 
PIETRA AZZURRA. Cartoni 
animati. 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. "Xena 
eia vendetta di Callisto". 
18.05 PACIFIC BLUE. 
Telefilm. "Solo in America". 
19.00 RE AL TV. Attualità. 

19.35 STUDIO APERTO. 

19.56 METEO. 

19.58 SARABANDA. 
Musicale. Con Enrico Papi. 

20.45 MAI DIRE NINJA. 

Film comico (USA, 1997). 
Con Chris Rock, Nicollette 
Sheridan. Regia di Dennis 
Dugan. 

22.30 ZEUG-IL MEGLIO 
DI. Show. Con Claudio Bisio. 
24.00 STUDIO SPORT. 
Rubrica sportiva. 

0.45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.55 BIGODINI-IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA. 
Gioco, con MaxNovaresi. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
7.57 TRAFFICO / METEO. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.40 SEI FORTE MAESTRO. 
Telefilm. "Il violino di 
Simone" - "Ciccando... cuc¬ 
cando". Con Emilio Solfrizzi, 
Gaia De Laurentis (Replica). 
11.00 SETTIMO CIELO. 
Telefilm. "Brutti tagli". 

12.00 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. "Uno 
strano appuntamento". 

Con Dick Van Dyke. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 

Soap opera. 

14.10 VIVERE. Soap 
opera. 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

15.55 CAMELOT-SQUA¬ 
DRA EMERGENZA. 

Telefilm. "Sempre amici?". 
Con Michael Beach. 

17.40 ULTIME DAL CIELO. 
Telefilm. 

"Il biglietto vincente". 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Con Gerry Scotti. 
20.00 TG 5/ METEO. 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà. Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona. Con la complicità 
del Gabibbo. 

21.00 CAM ELOT-SQUA¬ 
DRA EMERGENZA. 

Telefilm. "Giovani crimina¬ 
li". Con Michael Beach, 
Coby Bell. 

23.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Show. Con 
Maurizio Costanzo e la parte¬ 
cipazione di Franco Bracardi. 
1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 


TfMC 

7.05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA/ METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDI¬ 
COLA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 

Telefilm. 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 GLI EROI DEL DOP¬ 
PIO GIOCO. Film commedia 
(Italia, 1962, b/n). Con 
Mario Carotenuto, Wandisa 
Guida. Regia di Camillo 
Mastrocinque. All'Interno: 

10.30 Tmc News. 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 DRAGNET. Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 EURO 2000 -ORE 13 
Rubrica sportiva. 

13.20 CALCIO. Euro 2000 
(Replica). 

15.30 EURO 2000 -SPECIA¬ 
LE ITALIA. Rubrica sportiva. 
17.05 EURO 2000 -DIA¬ 
RIO. Rubrica sportiva. 

18.00 CALCIO. Euro 2000. 
Italia - Olanda. Diretta. 
20.00 TMC NEWS. 

20.15 EURO 2000 -ITALIA 
-SPECIALE DOPOPARTITA. 
Rubrica sportiva. 

22.45 TMC NEWS. 

23.05 EURO 2000 -IL PRO¬ 
CESSO DI BISCARDI. 
Rubrica sportiva. "Speciale 
Europei e Calciomercato". 
Conduce Aldo Biscardi. Con 
la partecipazione di Maurizio 
Mosca. 

0.05 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE. 

0.40 GLI EROI DEL DOP¬ 
PIO GIOCO. Film commedia 
(Italia, 1962, b/n). Con 
Mario Carotenuto, Wandisa 
Guida. Regia di Camillo 
Mastrocinque (Replica). 


TMC2 


11.15 BEST SCANDINA¬ 
VIA. Rubrica musicale. 
12.00 NEW. Rubrica. 

13.00 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 
Rubrica musicale. 

14.30 CLIP TO CUP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U - UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. "Viaggio in Grecia". 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

22.40 CLIP TO CUP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 


TELE+bianco 


12.50 IL RITORNO DEI CA¬ 
VERNICOLI. Documentario. 

13.40 BLUE LINE. Film 
drammatico. 

15.05 WINCHELL. Film 
biografico. Con P. Giamatti. 

16.55 HOUDINI. Film bio¬ 
grafico (USA, 1998). 

18.35 LETTERS FROM A 
KILLER. Film thriller. Con 
Patrick Swayze. 

20.20 LA PARTITA DEL 
SECOLO-ALCIDE GHIG- 
GIA. Documenti. 

20.50 SALGADO SEBA- 
STIAO: INCAMMINO. 
21.00 RITRATTO NELLA 
MEMORIA. Film drammati¬ 
co (Francia, 1996). ConJ. 
Moreau, S. Young. 

22.50 BLU. 

23.50 HURLYBURLY. Film 
drammatico. Con Sean 
Penn, Kevin Spacey. 


TELE-mero 


12.20 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 

14.40 L'UOMO CHE SUS¬ 
SURRAVA Al CAVALLI. 

Film. Con Robert Redford. 

17.25 HILARY AND 
JACKIE. Film drammatico. 

19.20 COLDAROUND THE 
HEART. Film thriller. Con 
D. Caruso, K. Lynch. 

21.00 IL GRANDE LEBOW- 
SKI. Film grottesco (USA, 
1998). Con Jeff Bridges, 
John Goodman. Regia di 
Joel Coen. 

22.50 SEBASTIAO SALGA¬ 
DO: IN CAMMINO. 

22.55 SEI GIORNI SETTE 
NOTTI. Film commedia 
(USA, 1998). Con Harrison 
Ford. Regia di Ivan Reitman. 
0.35 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco. 

Con Alee Baldwin. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 7.34; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 12.10; 
13.00; 17.00; 17.30; 18.00; 19.00; 21.33; 
23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.13 GR 1 Calcio: Golden Goal; 6.20 
AH'ordine del giorno; 6.25 Italia, istruzioni 
per l'uso; 7.44 Calcio: Città Italia. Radioritiro 
con gli azzurri; 8.34 GR 1 Golem; 9.05 
Radio anch'io; 10.08 II Baco del millennio; 
12.35 Radioacolori; 13.27 GR 1 Parlamento 
News; 13.36 Radioacolori; 14.00 Medicina 
e società; 14.08 Con parole mie; 15.00 GR 
1; 15.05 Ho perso il trend; 16.00 GR 1; 
16.03 Baobab (notizie in corso); 19.25 
Ascolta, si fa sera; 19.35 Zapping. Alla radio 
l'informazione in TV e non solo..; 20.40 
Calcio: Speciale Europei. Semifinale; 22.48 
Zona Cesarini; Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno; 23.37 Radiouno 
Musica; 0.33 Bolmare; 0.38 La notte dei 
misteri; 2.03 Bella Italia; 5.45 Bolmare; 
5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 20.30. 
6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di Radiodue; 
8.45 Anime perse; 9.00 II programma lo 
fate voi; 10.37 II Cammello di Radiodue; 
11.00 Amiche mie; 11.36 II Cammello di 
Radiodue; 12.00 L'importante è partecipa¬ 
re; 14.00 L'Altra musica; 14.35 II Cammello 
del Radiodue; 16.00 Acquario: niente di per¬ 
sonale; 16.35 II Cammello di Radiodue; 


17.00 II Cammixo, ovvero sul Cammello di 
Radiodue con Mixo; 18.00 Debito formativo. 
La calda estate di due eterni rimandati a 
settembre; 19.00 II Cammello di Radiodue; 
20.00 Alle 8 della sera. Il racconto delle 
cose e dei fatti; 20.37 Rai - Dire - Goal. Le 
partite di calcio commentate dalla 
Gialappas's Band; 22.45 Boogie Nights; 
2.00 Incipit (Replica); 2.01 Amiche mie 
(Replica); 2.28 Alle otto della sera (Replica); 
2.56 Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spettaco¬ 
li; 7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Sebastiano Messina, 
inviato di "Repubblica"; 9.01 Mattinotre; 

9.45 Ritorni di fiamma; 10.00 Radiotre 
Mondo; 11.30 Incontro con; 12.00 Agenda; 

12.45 Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 
14.00 Radio 3 Doc. Storie e suoni; 15.03 
Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite; 21.00 Ravenna Festival. "La notte dei 
trovatori". Voce: Paul Hillier. Salterio medie¬ 
vale, arpa e organo portativo: Andrew 
Lawrence-King. "Trobar - Chansons des 
troubadours". Voce, strumenti a corda: Jan- 
Mari Carlotti. Tuba, tromba e percussioni: 
Michel Marre. Cronache e commenti a cura 
di Oreste Bossini; 22.30 Eduardo il giovedì; 
23.25 Storie alla radio. Serena Vitale rac¬ 
conta "Un bislacco di buon cuore"; 24.00 
Notte classica. 


Le previsioni del tempo 



TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 17 23 


VERONA _ 17 np| 


AOSTA 15 23 


MONDOVÌ 17 23 


CUNEO _ np np 


TORINO 17 26 


PISA 16 22 


ANCONA 18 27 


FIRENZE 19 22 


PERUGIA 

np 

26 

ROMA 

17 

28 

NAPOLI 

18 

28 

R. CALABRIA 

20 

32 

CATANIA 

17 

31 


PESCARA 

15 

28 

CAMPOBASSO 

17 

26 

POTENZA 

np 

np 

PALERMO 

20 

27 

CAGLIARI 

18 

28 


L’AQUILA 

np 

np 

BARI 

16 

29 

S. M. DI LEUCA 

19 

25 

MESSINA 

22 

27 

ALGHERO 

15 

28 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 11 20 


OSLO 7 14 


STOCCOLMA 7 15 


MOSCA 16 28 


LONDRA 13 22 


FRANCOFORTE 6 21 


BERLINO IO 17 


BRUXELLES 7 18 


PARIGI 13 22 


COPENAGHEN 

9 

16 

VARSAVIA 

9 

13 

BONN 

5 

20 


MONACO 8 20 


ZURIGO _ 9 np 


VIENNA 5 22 


OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Nord nuvolosità variabile con addensamenti consistenti sul¬ 
le zone alpine e il settore orientale con possibili locali rove¬ 
sci. Tendenza a miglioramento dal pomeriggio. Centro e 
Sardegna sereno o poco nuvoloso con locali rovesci sulle 
zone appenniniche. Sud e Sicilia, cielo sereno o poco nuvo¬ 
loso. 


# Nord cielo generalmente sereno o poco nuvoloso con 
possibili locali addensamenti a cui si potranno associare 
occasionali temporali specie sulle zone alpine. Centro e 
Sardegna cielo sereno o poco nuvoloso con isolati tem¬ 
porali sull’Abruzzo. Sud e Sicilia cielo sereno o poco nu¬ 
voloso . 


• Un flusso di correnti instabili sta interessando il Nord della nostra pe¬ 
nisola e tenderà a portarsi lungo le regioni del medio versante adriati- 
co. 


GINEVRA 


np 26 BELGRADO 


LISBONA 


17 23 ATENE 


14 24 PRAGA 


BARCELLONA 19 27 ■ ISTANBUL 17 23■ MADRID 


22 np AMSTERDAM 9 17 


19 30 ■ BUCAREST 


GENOVA 


20 22 IMPERIA 


19 23 BOLOGNA 


19 29 


TRIESTE 


21 25 VENEZIA 


19 24 MILANO 
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Capri, «tavolo» regionale sulla crisi idrica 


Il sindacodi Capri,CostantinoFedericochiedeuntavolopermamente regionale 
sulla questione dell'emergenza idrica,cheaffligge le isolecampanee in particola¬ 
re Capri. Federico ha sottolineato l'esigenza di attivare untavolodi discussione per 
intervenire «attraversoil ripristino dell'acquedotto sottomarino, la realizzazione 
della nuova condotta sottomarina, la fissazione e la ripartizione delle portate». 



Verona, uno Sportello per diciotto Comuni 

Unaccordo opera tivoperlarealizzazionedi unosportellounicoperla gestione dei 
rapporti tra Comuni e enti di competenza in tema di insediamenti d'impresa è stato 
sottosc ritto in Verona tral8Comuni,tra c ui il c apoluogo, l'Unione Comuni Adigeja 
Provincia di Veronaje Ulsealtri enti.La nuova struttura organizzativa partiràa set- 
tembre. L'accordo interessa oltre il 50% della popolazione veronese. 
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Scuola & trasferimenti 
L'Anei: costo zero 
ma solo per lo Stato 


La Commissione Istruzione-Cultura della 
Camera sta esaminando il disegno di legge 
6560, concernente disposizioni per favorire 
la stabilità delle istituzioni scolastiche e l'at¬ 
tuazione dell'autonomia. Quella che segue è 
la posizione espressa dall'Anci, che non 
vuole penalizzare gli insegnanti, ma non può 
accedere ad argomentazioni che non tengo¬ 
no conto dei servizi. Nel testo, che contiene 
norme quadro per il diritto allo studio e prin¬ 
cipi in materia di educazione degli adulti, è 
stato inserito, con un emendamento adotta¬ 
to il 30 marzo, anche il trasferimento del per¬ 
sonale di ruolo dei Comuni, che presta servi¬ 
zio perle scuole elementari. L'emendamen¬ 
to adottato su pressione della categoria, 
che da anni tenta di essere inquadrata nei 
ruoli sta tali, prevede alcune analogie con gli 
Ata,da cui deduce la decurtazione dai bilan¬ 
ci comunali degli stipendi degli insegnanti 
trasferiti, ma non tiene conto della differen¬ 
za fondamentale tra le due tipologie di di¬ 
pendenti, bidelli e insegnanti e le due tipolo¬ 
gie di funzioni svolte dal personale. 

Con questo emendamento si tenta di rea¬ 
lizzare l'ennesima riforma a costo zero, che 
se non viene modificata sarà un acquisto di 
circa 2000 insegnanti senza spese aggiunti¬ 
ve per lo Stato, ma non per gli Enti cui saran¬ 
no sottratti in termini di stipendi circa 100 mi¬ 
liardi all'anno. Infatti i Comuni hanno attiva¬ 
to servizi di doposcuola o di affiancamento 
alle attività scolastiche delle scuole ele¬ 
mentari, quali laboratori, centri permanenti 
etc., non a seguito di una previsione legisla¬ 
tiva, che faceva corrispondere anche una 
attribuzione di fondi, sia pure non totale, co¬ 
me nel caso degli Ata, ma esclusivamente 
nell'ambito delle proprie scelte di governo 
del territorio e delle risposte ai bisogni dei 
cittadini, a seguito del Dpr 616/77. La suddi¬ 
visione di competenze proprie degli Enti e 
della nuova scuola autonoma sta suscitan¬ 
do aspre discussioni, che investono anche 
la struttura del Dpr 616, ma solo quando sa¬ 
ranno concordate le eventuali modifiche le 
competenze dello Stato e degli Enti potranno 
essere riviste, insieme alla distribuzione di 
personale e risorse. Oggi siamo ancora in 
presenza di domande differenti dei cittadini 
e di risposte differenti, compatibili con le di¬ 
sponibilità delle amministrazioni. Tanto è 
vero che mentre i bidelli,o il loro servizio,di¬ 
rettamente o in convenzione, tramite i lavo¬ 
ratori socialmente utili o di pubblica utilità, 
erano presenti in tutti i Comuni sedi di scuola 
elementare, le insegnanti di doposcuola so¬ 
no presenti solo in alcune realtà. A Torino, 
per esempio, prestano servizio circa 400 in¬ 
segnanti impiegate anche in laboratori lin¬ 
guistici fonda mentali nei centri in cui grande 
è l'affluenza di immigrati, per una integrazio¬ 
ne che non può che partire dalla compren¬ 
sione dei linguaggi. A Roma sono circa 350e 
svolgono, oltre gli altri compiti, importanti 
funzioni per facilitare l'integrazione degli 
alunni delle comunità Rom. È perciò priva di 
qualunque fondamento giuridico l'ipotesi 
che il personale possa essere trasferito allo 
Stato, con decurtazione nel bilancio dei Co¬ 
muni, delle quote corrispondenti allo stipen¬ 
dio. Perché i Comuni, ove non utilizzino il 
personale per i compiti suddetti, possono 
con gli stessi fondi assicurare la realizzazio¬ 
ne di quanto necessario, che la legge non 
trasferisce insieme al personale. 

Non possono essere sottaciute alcune al¬ 
tre considerazioni:-visto che il trasferimen¬ 
to è previsto per il personale che presta ser¬ 
vizio per le elementari, senza nessuna spe¬ 
cificazione sul significato del "per", si po¬ 
trebbe aprire la strada al trasferimento non 


solo pergli insegnanti, ma anche perii per¬ 
sonale amministrativo, le cui funzioni sono 
di supporto per i servizi delle scuole, ren¬ 
dendo incerta l'ampiezza del fenomeno; - il 
trasferimento è legato alla richiesta di di¬ 
pendenti, in possesso di un titolo di studio, 
senza possibilità per l'ente di appartenenza 
di poter esprimere un parere; - il trasferi¬ 
mento non avviene con l'impegno da parte 
dello Stato di istituire corrispondenti servizi 
di tempo pieno o di supporto alla scuola, ai 
portatori di handicap, etc.; quindi si chiudo¬ 
no servizi nei Comuni, non si aprono servizi 
dello Stato. I cittadini vengono privati di 
"tempo scuola" - sono penalizzate le ammi¬ 
nistrazioni che più hanno investito nella 
scuola;-l'Anc i viene sentita solo per stabili¬ 
re le date di decorrenza e l'ammontare degli 
oneri degli Enti locali, mentre nella legge 
124/99, che si tenta di copiare, almeno si ri¬ 
conosceva ai Comuni la possibilità di "con¬ 
certare" i criteri di applicazione della legge 
che significa la possibilità di difendere gli in¬ 
teressi dei c ittadini. 

Ancora, una valutazione di carattere gene¬ 
rale. Il sistema scolastico si sta ormai tra¬ 
sformando e maggiori sono le competenze 
degli Enti locali, in quanto aumentano le loro 
responsabilità; basti ricordare i compiti 
compresi nell'articolo 139delll2/98o le infi¬ 
nite necessità che deriveranno dall'amplia- 
mento dell'offerta formativa, che si dovrà 


calibrare sulla base delle caratteristiche lo¬ 
cali. È pertanto incomprensibile la sottrazio¬ 
ne di risorse e di competenze, senza valuta¬ 
re le conseguenze negative che potranno 
derivare ai servizi svolti da questo persona¬ 
le. 

Si tratta infatti di servizi delicati, rivolti alle 
fasce più deboli in quella visione di integra¬ 
zione tra scuola e territorio che ha molto gio¬ 
vato alle famiglie e ha consentito ai Comuni 
di applicare le norme di leggi non finanziate, 
come la 104 sulle persone handicappate. 
Non a caso anche il Comitato per l'Integra¬ 
zione Scolastica degli Handicappati vede 
con timore il passaggio allo Stato degli inse¬ 
gnanti comunali, rilevando la contraddizio¬ 
ne tra gli obblighi dei Comuni di fornire assi¬ 
stenza educativa per l'autonomia e la comu¬ 
nicazione e la sottrazione di risorse. 

Certo è che coni ripetuti tagli ai bilanci dei 
Comuni, ivi compresi quelli derivanti dal tra¬ 
sferimento del personale Ata, non sarà faci¬ 
le per gli Enti locali sostituire il personale 
trasferito,sia perché alcune professionalità 
non si improvvisano, come per esempio le 
competenze legate all'integrazione degli 
handicappati, che per carenza di fondi se il 
trasferimento comporterà anche la sottra¬ 
zione degli stipendi, secondo la tipologia 
praticata per il trasferimento dei bidelli. 

La scuola si sta trasformando in una conti¬ 
nua fonte di disavanzo per i bilanci dei Co¬ 


muni, per i numerosi compiti che vengono 
addossati, per i fondi che vengono detratti e 
per quelli che apparentemente dovrebbero 
essere rimborsati, la cui restituzione viene 
trascinata per anni a costituire un conten¬ 
zioso che, specie per i Comuni più piccoli, 
sta diventando insostenibile. Basti ricorda¬ 
re la vicenda del rimborso del costo dei pasti 
degli insegnanti, la cui cifra ammonta a cir¬ 
ca 90 miliardi di lire all'anno e che dal 1998è 
passata in carico dal ministero dell'Interno 
al ministero della P.l. Per ottenere il rimbor¬ 
so è stato necessario investire più volte la 
Conferenza Stato-Città e ancora non si è 
giunti ad una soluzione soddisfacente, per¬ 
ché il ministero della P.l. ha stabilito una ci¬ 
fra massima forfettaria fissa uguale pertutti 
i Comuni,dando però disposizioni ai Provve¬ 
ditori di corrispondere solo la cifra reale 
spettante, se inferiore a quella stabilita. Con 
la conseguenza che se la cifra che il Comune 
ha speso è inferiore a quella stabilita, il mini¬ 
stero risparmia, se è maggiore il Comune ri¬ 
mane scoperto. Nonostante l'Anci abbia ri¬ 
chiesto di poter concerta rei criteri di questa 
suddivisione, tutto tace sul fronte ministe¬ 
riale. L'elenco potrebbe continuare ma ri¬ 
cordiamo il trasferimento dei fondi per la 
tassa rifiuti solidi urbani delle scuole la cui 
somma ammonta a circa 80miliardi all'anno. 
Le scuole prima sostenevano la spesa con 
fondi a carico del ministero, ora gli stessi 


fondi dovrebbero essere trasferiti dal mini¬ 
stero della P.l. ai Comuni in ragione dell'ac¬ 
cordo sull'accollo da parte di questi della 
nuova competenza. Il ministero sostiene 
che ifondi non sono più disponibili, in quanto 
le scuole li avrebbero spesi, e non risulta 
nemmeno che il Tesoro sia stato sufficiente- 
mente sensibilizzato. Non è ancora certo un 
congruo rifinanziamento della legge 23/96 
sulla edilizia scolastica. Le ultime indagini, 
questa volta del sindacato, hanno solo con¬ 
fermato le preoccupazioni che i Comuni e 
l'Anci vanno esternando da tempo: l'edilizia 
scolastica ha necessità di una forte atten¬ 
zione da parte del governo, altrimenti le con¬ 
dizioni delle scuole, già molto precarie, non 
potranno che peggiorare. L'Anci non è inte¬ 
ressata a conoscere da dove saranno tratti i 
fondi per tutte queste voci, è necessario pe¬ 
rò che non si dia più l'impressione di un pal¬ 
leggio di responsabilità tra ministeri e trat¬ 
tandosi di argomenti che investono i bilanci 
dei Comuni, già di per sé in difficoltà; è ne- 
cessario affrettare gli interventi per restitui¬ 
re agli Enti la serenità indispensabile ad af¬ 
frontare il loro quotidiano rapporto con le 
scuole, molto compromesso dalle recenti vi¬ 
cende, specie degli Ata. Infatti le difficoltà 
incontrate dai Comuni richiedono l'assun¬ 
zione di orientamenti che garantiscano la 
qualità dei servizi all'utenza, in modo più 
soddisfacente di quello attuale. 

I Comuni debbono ricomprare le funzioni 
che prima il personale svolgeva a costo ze¬ 
ro. Quindi alla decurtazione degli stipendi si 
sommano le nuove spese per l'effettuazione 
di tutte le precedenti prestazioni: scodella¬ 
mene dei pasti, pulizia dei refettori, vigilan¬ 
za sugli scuolabus, pre e post scuola etc. 
Non possiamo pensare che si ricominci una 
nuova vicenda di trasferimento del persona¬ 
le insegnante, con le stesse modalità della 
vicenda degli Ata: meno servizi e più costosi. 
L'Anci non ritiene quindi che il provvedimen¬ 
to di trasferimento delle insegnanti possa 
essere adottato nella forma attuale,che non 
garantisce né la prosecuzione dei servizi at¬ 
tivati, né la possibilità di nuovi. Diversamen¬ 
te potrebbe essere esaminata la questione 
se si offrisse al personale la possibilità di un 
trasferimento allo Stato, senza costo pergli 
Entidiprovenienza. 


Bagno ; .a Ri poli 

Gli obiettivi 
raggiunti 
di un anno 
di governo 

GIULIANO LASTRUCCI* 


I l bilancio del primo anno del¬ 
l'attività amministrativa e di 
governo di Bagno a Ripoli indi¬ 
vidua alcuni importanti obiettivi 
raggiunti: l'avvio della politica dei 
tavoli di concertazione per le pro¬ 
blematiche sociali, culturali, ri¬ 
creative ed economiche, in partico¬ 
lare del tavolo di concertazione 
delle categorie economiche, sinda¬ 
cali e di categoria, concretizzatosi 
fra l'altro nel calendario organico 
di iniziative promozionali territo¬ 
riali, nell'individuazione delle ri¬ 
sorse necessarie per il finanzia¬ 
mento di un Fondo locale investi¬ 
menti produttivi (Flip) per le attivi¬ 
tà economiche, produttive e com¬ 
merciali e nell'adesione ad Euro- 
chianti. Nel settore della comuni¬ 
cazione e dell'Informazione: il po¬ 
tenziamento dell'ufficio relazioni 
con il pubblico e dell'ufficio stam¬ 
pa e comunicazione e il progetto di 
alfabetizzazione informatica, volto 
a favorire la diffusione e la consul¬ 
tazione della rete civica fiorentina 
e del sito web del C omune attraver¬ 
so il volontariato. E poi: l'aumento 
dell'Impegno economico e lavorati¬ 
vo nella manutenzione e nella pro¬ 
tezione civile; l'impegno dell'am- 
ministrazione per una riduzione 
dell'indebitamento attraverso la 
vendita del diritto di superficie; la 
riorganizzazione della rete cimite¬ 
riale; l'inaugurazione dell'Antico 
Spedale del Bigallo, M useo Ospita¬ 
le per il T erzo M illennio, prima 
struttura del genere in Europa, re¬ 
staurato per un terzo in occasione 
del G iubileo 2000, con il contributo 
della Presidenza del Consiglio dei 
M inistri, per il quale stiamo lavo¬ 
rando per un appalto in concessio¬ 
ne o per un project financing. 

I noltre, fra le altre iniziative in¬ 
traprese, ricordiamo: il prossimo 
recupero della Fonte delle Fate; 
l'impegno economico e urbanistico 
per la realizzazione, nel Capoluogo, 
del nuovo presidio sociosanitario, 
che offrirà un “pacchetto" di fun¬ 
zioni e servizi maggiore rispetto al 
vecchio distretto; la formazione del 
personale comunale e la riorganiz¬ 
zazione della macchina ammini¬ 
strativa municipale, col fresco ac¬ 
cordo con le Rsu sul contratto inte¬ 
grativo aziendale, l'avvio del siste¬ 
ma dei controlli interni, in partico¬ 
lare del controllo di gestione, e la 
prossima nomina di un D irettore 
generale; uno sguardo “oltre confi¬ 
ne" con i contatti avviati con altri 
Comuni per costruì re forme di ge¬ 
stione associata di alcuni servizi. 

*SindaoodiBagioaR ipoli 


F irenze est, servizi in comune per tre Comuni 


C oordinare attività, funzioni eservizi per 
sfruttare I eecon om i e d i scal a e garanti re 
una offerta miglio re ai cittadini. È qu esto 
I o scopo del protocol lodi ntesaf i rmato dai Co- 
mun i d i F i esol e, B agno a R i poi i e P ontassiieve, 
tutti compresi nel lazonaaestdi Fi renze. È im¬ 
porta n te m etter e inevidenzachequ està è I a 
formulacon cui 11 ntesa prende, da subito, l'av¬ 
vio,machesi trattadi un "sistema" apertoal- 
l'adesionedi altri Comuni,ein particolarea 
tutta l'area del C h i an ti edel V al damo fi orenti - 
no.Nonèdel resto esc I uso c h e ogn i C om u n e 
possa aderì reanchesol o i n partea quanto pre¬ 
vi sto dal l'intesa. 

È ancheevidentechelapartenzadi questa 
i ntesa fra i treC omun i è una pri ma i mmedi ata 
fasedi un processodi cui faparteanchelaco- 
stituzionedella"CittàM etropolitana",che 
F i esol e, B agno a R i poi i e P ontassi eve hanno 
decisodi non attendereoltre, visti i conti nui e 
prolungati ritardi. 

Semplicel'assuntodalqualeisindaci ade¬ 
renti sonopartiti: peri Comuni di dimensioni 
medio-pi ccol eèdiffici I econquistarespazi di 
crescitaedi svi luppodel leproprieattivitàe 
dei propri servi zi. P ri ma d i tutto per I a ri stret¬ 
tezza del Ieri sorse economi co-fi nanzi ari edi- 
spon i bi I i ; i n secondo I uogo per I a ri gi di tàdel 


bi lanci o previsionai e, con entrateeusci te in 
I arga m i su ra def i n i te e i nf i n e per aspetti d i ti po 
organ i zzati vo, con struttu re spesso di ti poele- 
mentareeeon competenzeprofessional i di ti¬ 
po poi ifunzionaleemeramenteoperativo. 

T ali "limiti" rendonoquesti Comuni capaci 
di risponderealleesigenzedi ordinariaammi- 
nistrazioneedi produzionedei servizi neces¬ 
sari al proprioambito territori ale,madi fronte 
al lecrescenti esigenzedi sviluppo economico, 
sociale, urbanisticoedi un quadro normativo 
i n costanteevol uzi onesi rende sempre pi ù ne¬ 
cessari o q ual i f i care l'atti vi tà am m i n i strati va 
raggi ungendo pi ù al ti I i vel I i di effi caci a, di effi- 
cienzaedi economicità. I n parti colareappare 
u rgen te m i gl i orare I a q ual i tà dei servizi edel le 
prestazi on i, pur senza mettere i n d i seussi one 
lerisorsefinanziarieedumanedi cui questi 
Comuni giàdispongono. 

F atte queste premesse, appare però fonda- 
mentaleanchel'aspettofi nanzi ari odel laque¬ 
sti one: lerisorsedegli Enti locali di dimensio¬ 
ni medio-piccolesonosempreminori; soprat- 
tuttoquesti Enti non possonogodere,dasoli, 
delleeconomiedi scaladei grandi Comuni. 

D'altro canto crescesempredi pi ù la ri chi està 
di qualitànelladomandadei servizi daparte 
dei cittadini,piùcoscienti einformati di pri¬ 


ma, ed èanche vero che i I rapi di ssi mo proces- 
sodi innovazionenellaPubblicaamministra- 
zi on e trova spesso i mpreparato i I person al e 
dei piccoli Enti locali.Laviad'uscitastaquin- 
di nel coordinamento,nel lavorocomune,una 
strada fra l'altro i ndi cata anche dal la L egge n. 
265del 1999(cheattual izza la 142/90),chepre- 
vedeespressamente"formedi integrazione 
intercomunale'',chevannodallacooperazio- 
n e attraverso I a gesti one assoc i ata dei servi zi, 
allacreazionedi nuovestrutturegiuridiche 
quali il consorzio,finoadarrivareallacreazio- 
nedi un'unionetraComuni. 

Eccoal loralaviad'uscitadel "Protocollo 
d'i ntesa" per gesti re i n forma associ ata al cun i 
servizi eattività.U naprospettivachefral'al- 
tro, secondo quanto prevedono I e I eggi di ri for- 
madegli Enti locali perl'incentivazionedi 
queste i ntese i ntercomunal i, dovrebbeanche 
portarerisorseeconomichesiadapartedella 
R egi on e, si a da parte del I o Stato. L a stessa 
conformazioneterri tori al eela vici nanzadei 
Comuni di BagnoaRipoli,Fiesole,Pontassie- 
ve,con territori confinanti eproblemi omoge- 
nei,(insiemeandrebberoacostituireun baci- 
nodi uten za d i ci rea 60.000 abi tanti ), costi tu i - 
sceun ambito otti maleper indivi duareeeono- 
miedi gestione. 


N el l'intesa, ognunodei Comuni ha portato 
" i n dote" I a propri a esperi enza n el I a gesti one 
dei servi zi. F i esol e, ad esempi o, è stato uno dei 
Comuni che in maniera più massicci a ha in¬ 
trapreso I a vi a d el l'ester n al i zzazi onecheha 
portato alla gesti one i nd i retta del I a quasi tota- 
I i tà dei servi zi, mentre P ontassi eve h a i n i zi ato 
unaprofondariflessioneproprio in questadi- 
rezione. 

Firmandoil Protocollo,itresindaci hanno 
dunquedecisodi avvi areun percorsounitario 
edisvolgereunapercorsocomuneperindivi- 
duarefunzioni eservizi da svolgere in maniera 
associataeavviaresperimentazioni nel cam¬ 
po del I o svol gi mento i ntegrato di funzi oni ed 
attività, anchetramitelacostituzionedi uffici 
comuni, con formedi cooperazi one nel I a pro- 
duzionedei diversi servizi edellevarieattività 
amministrative. 

F ra lepriorità individuate, fi guralagestione 
i n tegrata, i n pri mo I uogo, degl i uffi ci stati sti ca, 
degli uffici Iegal i,forseanchedei servizi all'or- 
ganizzazioneeorganizzazioneegestionedelle 
ri sorse umane, del I a programmazi one, proget- 
tazioneerealizzazionedei lavori pubblici.In 
I i nea pi ù generai e, è propri o I a creazi onedi 
"uffici comuni" chedovrebbemaggiormente 
caratteri zzare questa i ntesa. 
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finanze, dai tabacchi 
700 miliardi in più 

ROMA La lotta al contrabbando dellesigarette«funzionaein 
questi primi mesi dell'anno hafatto registrarerisultati molto 
positivi. Dagennaioamaggio, infatti, gli incassi derivanti dalla 
venditadei tabacchi hannosegnatounincrementodi circa 
700miliardi ri spettoallo stesso periododell'anno preceden¬ 
te» mentre sonoaumentatelequantitàdi «bionde» sequestra- 
te. Lohaaffermatoil ministrodelleFinanzeOttavianoDelTur- 
co incontrando i rappresentanti della Fit (federazionetabac- 
cai), il presidenteGiovanni RissoeilsegretariogeneraleSergio 
Baronci. Del Turco ha confermato l'i mpegno del governo a 
rafforzareleiniziativedi collaborazioneinatto tralaFiteL'Eti 
(entetabacchi).«Lemodalitàdellecooperazionesarannodi- 
scusseentro settembre» hadetto assicurando ai rappresen¬ 
tanti del si ndacatochelarimodulazionedel prelievo sul tabac¬ 
co prevista nel col legato aliati nanziaria «non comporerà mo- 
difichedellapercentualechespettaaicommercianti». Il mini¬ 
strasi èinoltreimpegnatoasveltireleprocedurecheriguarda- 
no la racco Ita del leg iocatedel Lotto anche per i tabaccai ea 
questo proposito DelTurco haprecisatochelnternetsarà 
esclusadallaraccoltadellegiocate. 


L'Iri in liquidazione 
finisce un'epoca Storica 

Rimarrà solamente una Fondazione 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Dopo67anni rinchiude. 
Con dignità, masenzarimpianti. 
Ed infatti, la breve "cerimonia" 
cheieri hamessolaparolafinea 
quellacheèstatalamaggiorcon- 
glomerata industriale italiana - 
giusto una conferenza stampa 
cui ha partecipato anche il presi¬ 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato - pi ù eheal I a cel ebrazi one 
di un funeraleassomigliavaal ri¬ 
to liberatorio per uno scampato 
pericolo: quello che si ripetesse, 
con effetti ancora più devastanti, 
un altro caso Efi m. «II presidente 
dell'lri veni va da me ogni giorno 
a lamentarsi che non c'erano 
fondi per and are avanti più di tre 
mesi», ricorda ancora oggi Ama¬ 
to, presidente del Consiglio an- 
chequando, l'il luglio del 1992, 
fu deciso di trasformare in spa il 
vecchio ente. 

Oggi siamo alla conclusione 
del percorso, ni enteaffattoscon- 
tato nel lesueconcl usi on i, messo 
in moto proprio allora: doposet- 
teanni di ristrutturazioni edi ces¬ 
sioni ri ri chiude bottega. La pro¬ 


cedura per la messa in liquidazio¬ 
ne è stata formalmente avviata 
con lanominadei trecommissa- 
ri cheseneoccuperanno:il presi¬ 
dente dell'lri Piero Gnudi, il di¬ 
rettore generale Pietro Ciucci e 
Maurizio Prato, presidente di 
Fintecna. «È una fine che è un 
successo», non può fare a meno 
di sottolineare Amato andando 
con I a menteagl i i ncu bi del '92.11 
temuto collasso non c'è stato e 
l'eutanasia è perfettamente riu¬ 
scita. 

Lo stori a del l'I ri non si chiude 
col tracollo finanziario temuto 
da molti, ma con un attivo patri¬ 
moniale di 20.510 miliardi, di¬ 
sponibilità e crediti a breve per 
14.160 miliardi ed un'eredità al 
Tesoro in dividendi 1999 per 
6.865 mi li ardi. 

«Abbiamo rispettato gli impe¬ 
gni previsti dall'accordo An- 
dreatta-Van M iert», puòdirecon 
soddisfazioneil ministrodelleFi- 
nanze, Vincenzo Visco, che ha 
inviato a Bruxelles una missiva 
con I a I i età n ovel I a del I a f i n e del - 
I e garan zi e statai i su 11' I ri e I a mes¬ 
sa in Iiquidazionedell'Istituto. Il 
commissario Uè, Mario Monti, 
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successoredi quel Van M iert che 
fu trai protagonisti più attivi nel¬ 
la battaglia per la chiusura del¬ 
l'ente, parladi «momento molto 
importante per lastoriad'ltaliae 
per i rapporti tra il Governo ita¬ 
liano e la Commissione Euro¬ 
pea», pursesi ri serva un a verifica 
più approfondita prima di chiu¬ 
derei I tormentato dossier. 

Del resto, non tutto è conclu¬ 
so. Nel portafoglio dell'lri resta¬ 
no partecipazioni dell'ordine di 
6.350 miliardi: 53% di Al itali a, 
93,5% di Cofiri, 83% di Fincan- 
tieri, 100% di Fintecna, 85% di 
Tirrenia, 99,5% di Rai. Questui¬ 
ti ma e l'Alitalia passeranno in 
tempi brevi sotto il controllo del 
Tesoro ma in modo «tempora¬ 


neo e transitorio», ha tenuto a 
preci sare Vi sco. Per il resto si ve¬ 
drà: sono tutte società in lista 
d'attesa per I acessi on e. 

L'Iri, però, non chiudedel tut¬ 
to. Nasce infatti una Fondazione 
che parte con una dotazione di 
300 miliardi el'ambizionedi di- 
ventareun centro di ricerchesto- 
rico-economiche ed una scuola 
di management. Del eda, oltre a 
Gnudi fanno partei I di rettorege- 
n eral e del Tesoro M ari o D ragh i, i 
presidenti dell'Antitrust Giusep- 
peTesauro edellaConsob Luigi 
Spaventaci presidentedellacon- 
ferenzadei Rettori delle Univer¬ 
sità italiane Luciano Modica. Il 
consiglio sarà integrato con la 
nominadi altri componenti,che 


verranno indicati, uno dal Presi- 
dentedel Consiglio, uno dal mi¬ 
nistro del Tesoro, due dal mini¬ 
stro dell'Università ed uno cia¬ 
scuno dall'Harvard Business 
School edall'lnsead. Il collegio 
dei revisori dei conti sarà presie¬ 
duto dal Ragioniere dello Stato, 
AndreaMonorchio. 

Si chiudecosì un capitolo del la 
storia d'Italia iniziato nel '33 
quandoloStato pensò benedi in¬ 
tervenire prendendosi banche 
ed industrieprivatefinitenel bel 
mezzo della crisi iniziata a Wall 
Street nel '29. Doveva essere un 
salvataggio provvisorio, ma il 
dopoguerra segnò i nvece l'affer¬ 
mazione dell'lri nellagrandein- 
dustria: dalla siderurgia agli ae¬ 
rei, dalle autostrade alle navi in 
supplenza di un capitale privato 
assai carentedi strategie, fondi e 
protagonisti. 

Andò benesino alla crisi degli 
anni '70quando il modello Iri si 
trasformò in quella che Amato 
chiama l'«arca di Noè»: acquisi¬ 
zioni incoerenti di aziende de¬ 
cotte, sotto missioneallapolitica 
(i fondi di dotazione furono il 
cappio dorato cui l'esperienza I ri 
si impiccò), crisi finanziaria, 
mancato adeguamento all'eco¬ 
nomia che cambiava. Ma anche 
senza errori e sudditanze politi- 
chedei suoi manager (in cambio 
di comode poltrone e lauti sti¬ 
pendi), Tiri sarebbe comunque 
stata desti nata al la chi usura: pri¬ 
vatizzazioni e globalizzazione 
non ammettono gestioni statali. 
L'Iri èmortoenon senefaun al¬ 
tro. Casomai, c'èda vedereseora 
I o Stato ri usci rà ad essere mi gl i or 
"stratega" industriale- per usare 
unterminedel ministro dell'In¬ 
dustria, Enrico Letta - di quanto 
non sia stato "gestore" di azien¬ 
de. 


_ L'INTERVISTA M ENRICO MICHELI, sottosegretario alla Presidenza _ 

«Una palesila per la modemizzazione> 


PASQUALE CASCELLA 

ROMA «Provi a immaginare l'eco¬ 
nomia italiana senza le aziende 
create e gestite dal l'I ri - dalla side¬ 
rurgia alla meccanica, dalle auto¬ 
strade alle compagnie di trasporto 
aereo e marittimo, dalle comuni¬ 
cazioni ai telefoni ni - e potrà cal¬ 
colare quanto grande sia stato il 
ruolo del l'intervento pubblico». 
Enrico Micheli è appena rientrato 
nel suo ufficio di sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio dalla 
sede stori ca sede del I 'I stituto per I a 
ricostruzione italiana, di cui è sta¬ 
to direttore generale. 

Sono rimasti pochi colleghi di 
tanti anni di lavoro, ma l'evento è 
di quelli che richiamano vecchie e 
nuove solidarietà. Lì, a via Veneto, 
adesso, si "celebra" lo "scioglimen¬ 
to".In questa stanza di palazzo 
Chigi si valuta come l'ultimo divi¬ 
dendo consegnato alle casse stata¬ 
li, 7.000 miliardi, lira più lira me¬ 
no, e le residue partecipazioni ora 
rimesse al Tesoro per completare il 
processo di privatizzazioni possa- 
n o essere utili zzate per sosten ere I a 
ripresa e l'occupazione. 

Missionecompiuta? 

«Sì, ecredo possaesseremotivo di or¬ 
goglio per quanti - manager e lavora¬ 
tori, uomini di governoecittadini in¬ 
vestitori - non si sono arresi di fronte 
una crisi di proporzioni spaventose. 
Soltantodieci annifal'lri erasull'orlo 
del fallimento, comeera già accaduto 
perl'EfimelaFederconsorzi,einquel 
vorticedi indebitamento chegonfia- 
va il deficit statale, l'intero paese ri¬ 
schiava la bancarotta. Sedagli 80 mi¬ 
la miliardi di debiti siamo passati ai 
110 mila miliardi di privatizzazioni, 
sedai la svendita si èarrivati allacon- 
tesa dei gioielli di famiglia vuol dire 
che si è stati capaci di un autentico 
miracolo». 

Sbaglio o sento un accento di no¬ 
stalgia, del resto alquanto diffu¬ 


so ora cher"addio" airi ri sta per 
essere pronunciato davvero e de¬ 
finitivamente? 

«Non è nostalgia: non si può essere 
nostalgici dell'esito di una vicenda 
vissuta con convinzione, anche 
quando tutto sembra congiurare 
contro. Sa, al l'I ri ci sono arrivato da 
dipendentein unadellesueaziende 
(l'Alitalia, agli inizi degli anni Sessan¬ 
ta), enon ho mai considerato il lavo¬ 
ro come ragione assoluta di vita: vo¬ 
glio dire che proprio 
perché non ho mai ri¬ 
nunci ato a una parteci¬ 
pazionecritica, ora che 
Tiri adempie al suo 
compito storico, sento 
l'esigenza di un giudi¬ 
zio più equilibrato, me¬ 
no condizionato da in- 
teressi di parteodaspi- 
ritodi fazione». 

Proviamo a riper¬ 
correre questa sto¬ 
ria, con lesueluci e 
lesueombre. L'Iri è 
nato transeunte. 

G i à f u creato d u ran te i I fasci sm o 
per argi naregl i effetti del Iagran- 
decrisi del '29. Poi, dopo la secon¬ 
da guerra mondiale, trovò la sua 
ragi on ed 'essere n el I edevastazi o- 
ni in cui il nazifascismo aveva la¬ 
sciatoli paese. Ancora, negli anni 
Cinquanta ha dovuto sostenere 
lal'industrializzazionedel paese. 
E, i nf i n e, sopportare! 'on eredel I a 
ristrutturazione dell'apparato 
produttivo. Di emergenza in 
emergenza,insomma? 

«Tutto vero, q uel I a èstata I a stori a del 


paese. Ma, un pezzo al la volta, si èco- 
struita una missione unica: contri¬ 
buì re a fare del I 'I tal i a rural e un paese 
industriale. Senzalap resen za d el I' I r i, 
esuH'altrofrontedell'Eni, non avreb¬ 
be retto il passo. O davvero si crede 
cheuncapitalismodepotenziatodal- 
la guerra ma anche incapacedi pen¬ 
sare in grande, avrebbe potuto creare 
quellegrandi imprese capaci di con- 
correrenelleproduzioni di massache 
hanno segnato la trasformazione 


del le moderne economie occidenta- 
li?». 

Eppure, si èsempreaccusato l'I ri 
di assistenzialismo,terminequa- 
si sempre associato ai condizio¬ 
namenti politici e sindacali, ma 
disdegnato dal capitalismo na- 
zionale.Tutti assistiti,invece? 
«All'inizio, il ruolo dell'lri non cono¬ 
sceva obiezioni di sorta. Né da quel 
capitalismo asfittico, nédai sindacati 
allepresecon il bisognovitaledi lavo¬ 
ro, nédalleforze politi chein cercadi 
consenso. C'era, semmai, un interes¬ 


se convergente. Fu il periodo d'oro 
dell'lri, quello in cui prevalevano le 
ragioni dell'autonomiagestionaleei 
grandi progetti. Certo, non si arrivaa 
costruì reun colosso enorme, con 600 
miladipendenti, senza fare del l'assi¬ 
stenza nei punti di crisi, chepureser- 
viva.Eaquel punto, giocoforza lave¬ 
rai mpresaèdi ventata comecontrol- 
lareuno degli apparati più grandi al 
mondo». 

Ed èdiventatafortela tentazione 
di controllarlo an- 
chepoliticamente? 

«Anche. In effetti, i guai 
per Tiri cominciano ne¬ 
gli anni Cinquanta 
quando, sull'onda del 
ruolo trainante delle 
partecipazioni pubbli- 
chenel boom economi¬ 
co, Amintore Fanfani 
creaun ministero appo¬ 
sito e gli assegna una 
funzione di indirizzo 
politico, purein sélegit- 
tima». 

Soloche? 

«Col tempo, quellafunzionedi indi¬ 
rizzo si ètrasformata in pressionepo¬ 
litica, fino adeterminareunasortadi 
subalternitàdel management». 

Così arrivano i boiardi, i neo ma¬ 
nageramici del potentedi turno? 
«Si guardi bene dal generalizzare, e 
non lo dico per me, chealloraero an¬ 
cora un semplice impiegato. È vero 
chepresidenzeeconsigli di ammini¬ 
strazione avevano una investitura 
politi caein qual chemodocon lapo¬ 
litica dovevano farei conti, ma è an¬ 
chevero chela holding èstata anche 


una grande fucina di manager. La 
continuità èstata assicurata da que¬ 
ste figure che, non a caso, quando 
h an n o recu perato I a I o ro au to n o m i a 
gestionale sono riusciti a risanare 
pezzo per pezzo e a recu perare i I vai o- 
redi un patrimonio altrimenti a ri¬ 
schio di depauperamento. Tant'è 
che, quando con le privatizzazioni 
anchequestefiguresi sono affacciate 
sul mercato, non solo hanno trovato 
rapida collocazione ma hanno fatto 
anche straordinarie 
carriere». 

Come spiega, allo¬ 
ra, che Tiri sia di¬ 
ventato per lunghi 
anni un pozzo senza 
fondodi debiti? 

«In virtù dell'articolo 
2362 del Codice civile, 
avendogli enti pubbli¬ 
ci un azionista unico, 
era lo Stato a dover ri¬ 
spondere totalmente 
dei debiti delle società 
partecipate. Non si è 
avuto il coraggio di es¬ 
sere conseguenti a scelte di risana¬ 
mento e ristrutturazione che pure 
erano state impostate. Come con la 
prima presidenza di Romano Prodi, 
agli inizi degli anni Ottanta. Ricorda 
perchésaltò?» 

Lo ha detto Prodi : l'I ri era diven¬ 
tato «unVietnam». 

«Non aveva più senso produrre ac¬ 
ciaio e panettoni, gestire imprese 
agri co I e e gran d i rete i n frastruttu ral i : 
si doveva scegliere un indirizzo stra¬ 
tegico, magari restringere un po' l'i¬ 
stituto, ma per renderlo più agile e 


coeso sulle nuove frontiere del mer¬ 
cato. La stessa Comunità europea ci 
imponevadi superareladerivaprote- 
zionistica statale. Eppure, non c'era 
ipotesi di dismissionechenon gene¬ 
rasse polemiche di ogni sorteecolo- 
re.Ci si illudevachesarebbebastatoil 
ri san amento del I a gesti on e, eh e pu re 
Romano Prodi aveva conseguito an- 
cheriducendogli organici da600mi- 
Iaa450 mila unità, a invertirelaten- 
denza». 

Invece, il male del¬ 
l'indebitamento 
agiva in profondità? 

«Già, era ormai una 
spirale perversa. Sulla 
soglia degli anni No¬ 
vanta Tiri si ritrovò 
schiacciato da 80 mila 
miliardi di debiti. Per 
fermare il fallimento, il 
primo governo di Giu¬ 
liano Amato dovette 
trasformare la holding 
in società per azioni eri- 
correreaunalegge che 
consentivaladerogade- 
gli obblighi sanciti dal Codice civile 
in attesadellarivalutazionepatrimo- 
niale dell'istituto. E l'accordo tra il 
ministro Andreatta eil commissario 
europeo Van M iert ci misedifrontea 
scadenze drammatiche, come deh 
vanti aunabombaad orologeria». 
Anchequelloerailsegnodellafi- 
nediunafasepolitica? 

«Credo proprio di sì: quella che era 
stata una macch i n a da guerra appari - 
va un colabrodo arruginito. A palaz¬ 
zo Chigi era arrivato Carlo Azelio 
Ciampi. Saggiamentevolleil ritorno 


di Prodi eci indicò i trefronti di lotta: 
la ristrutturazione industriale, le di¬ 
smissioni eil riallinamento del debi¬ 
to. I nsiemeci accol I ammo l'intera re- 
sponsabilità della scommessa. Per 
fortuna dell'Italia, vinta con succes¬ 
so». 

Nonc'èdachiedersi,vistocheuna 
gestione oculata dava i suoi frut¬ 
ti, sel'lri non potessesopravvive- 
reasestessa? 

«Quel la storia non si ripeterà più. Vi¬ 
viamo in tempi di mercato globalee 
dobbiamo lasciare a un mercato tra- 
sparenteeeompetitivo leesigenzedi 
sviluppodel paese». 

La Rai, però, passa al Tesoro. E sul 
suo futuro è sempre polemica. È 
l'eccezionecheconferma la rego¬ 
la? 

«La pura e semplice verità è che l'I ri 
non ha mai avuto l'effettivo control¬ 
lo del la Rai : era vincolata ad altri cen¬ 
tri di responsabilità. Uso il passato 
perchéil momentodellariformaèar- 
rivato ancheper la Rai. E il passaggio 
al Tesoro èfunzionaleaun passaggio 
delicato ma essenziale: il servizio 
pubblico deve essere riconoscibile 
come tale, la tv commerciale deve 
stare sul mercato e creare vera con¬ 
correnza». 

Ora che l'addio è stato dato, cosa 
consegna in eredità Tiri e, più in 
generale, il sistemadelleparteci- 
pazioni pubbliche? 

«Il fatto stesso chequelleaziendedi- 
smesseabbiano contribuito ad allar- 
gareil mercato, ben al di làdegli oriz¬ 
zonti provi n ci al i del vecch i o capi tal i - 
smo, rende evidente che il ruolo di 
propulsione dell'intervento pubbli¬ 
co conti n ua a man Testarsi. N on sol o: 
ancora nella prossima finanziaria 
avremo dalle residue privatizzazioni 
40milamiliardicheandrannounica- 
mente ad abbattere il debito dello 
Stato. Significamenotitoli di Statoda 
emettere e interessi da pagare, e più 
ri sorse a d i sposi zi on e del I a cresci ta e 
dello sviluppo. E chi l'avrebbe mai 
detto?». 


// 
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Province, «Informafamiglia» sul disagio 

La Provincia diTeramoècapofila del progetto «Informafamiglia», finanziato dal mi 
nisterodel Lavoro perunimpoitocomplessivodi 2miliardi e250milioni di lire.AI 
progettoaderisconoanche le ProvincediTorino,Massa Carrarae Pescara, edue 
Comuni,SanBenedetto delTrontoeSantElpidioa Mare.«lnformafamiglia»èun 
progetto c he prevede 8corsi di formazione sul disagio soc iale riservati a 13donne. 



Provincia di Catanzaro, ok al contratto 


La ProvinciadiCatanzaroè il primoEnte locale adaversiglatoil nuovocontrattodi 
lavoro perii 2000. L'ac cordo giunge a poc hi mesi dalla fi rma del c ontratto del '99. Se¬ 
condo Tassessoreal Personale,M aurizioRubinoil contrattoè importante «nontan- 
topergliaspetti economicità pertuttoquellocheprevedeeconsenteintermini di 
qualificazione,aggiorna mento,formazione e progressioni di carriera». 


«Cittadini eistituzioni locali. Ledinamiche della 
nuova politica». Su questo tema la presidenza del 
ConsigliocomunalediRomahaorganizzato mar¬ 
tedì scorsoun convegnoin C ampidoglionel corso 
del quale è stato presentato per la prima volta in 
Italia il «Codice etico degli eletti» approvato dal 
Congresso degli eletti regionali elocali d'Europa. 
Alla stesura dell'i mportantedocumento ha parte- 
ci pato, i n rappresentanza del nostro Paese, Ia pre¬ 
sidente del Consiglio comunale della capitale, 
L uisa L aurelli, che nella pagina accanto illustra 
le ragioni e i fini del C odice. N el corso del conve¬ 
gno, cui hanno partecipato anche il ministro 
Bianco e i presidenti di Camera e Senato, sono 
inoltre stati illustrati i risultati di un'indagine 
commissionata, sempre dalla presidenza dell'as- 
semblea capitolina, alla Unicab Italia. Scopo del¬ 
lo studio a livello nazionale: l'individuazione dei 
problemi più importanti edi cornei cittadini li vi¬ 
vono; il rapporto tra cittadini, politica e istituzio¬ 
ni locali; la percezione dell'azione amministrati¬ 
va locale in relazione alle attese dei cittadini; le 
modalità di informazione e formazione dell'opi¬ 
nione pubblica; i giudizi sui governi locali; leva- 
lutazioni sulle riforme degli Enti locali e sul de¬ 
centramento; leimpressioni sul C odiceetico. 


1 PROBLEMI PIU 1 SENTITI DALLA COLLETTIVITÀ' 

QUALI SONO, IN GENERALE, 1 PROBLEMI CHE LA PREOCCUPANO DI PIU 1 ? QUANTO E 1 COINVOLTO DIRETTAMENTE? | 

1 

Coinvolto 

direttamente 

No^n Coin\F5lto 
direttamente 


LAVORO 

32% 

69% 

31% 

Disoccupazione in generale, precarietà 



V 

• ” * 

SANITÀ 1 & SERVIZI SOCIALI 

28% 

95% 

5% 

; ' ? 

Efficienza sanità, assistenza infanzia, anziani e disabili, costo 


_>• 

V 

UÉL i 

MOBILITA 1 

27% 

97% 

3% 

Traffico, manutenzione delle strade, trasporti pubblici, parcheggi 


y 


TERRITORIO & AMBIENTE 

25% 

94% 

6% 


Vivibilità della città, aree verdi, arredo urbano, illumunazione, ecc. 





SICUREZZA 

23% 

60% 

40% 


Percezione dei fenomeni criminali, timore per l'incolumità personale 


► 
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SPORT & CULTURA 

10% 

93% 

7%_ 

f 'y ^ 

Impianti sportivi, cinema, teatri, biblioteche, mostre, rassegne 


■ 



SCUOLA 

10% 

75% 

25% 

r 1 , ^ | 

Trasporto, funzionalità edifici, offerta scolastica e formativa, mense 


f r " 

; . • 


ECONOMIA 

6% 


27% 

Fonte: UNICAB '1 Ut ■I 

Sviluppo economico, turismo, commercio, tasse, costo deliavita 




FRONT-OFFICE P.A. 

6% 

77% 

23% 

Accessibilità sportelli pubblici, espletamento pratiche e certificazioni, cortesia 



or 

1 ALTRO PROBLEMA 

6% 

■ 



S oddisfatti del proprio teno¬ 
re di vita ma preoccupati 
per il futuro. Sono il lavo¬ 
ro, i servizi sociosanitari, la mo¬ 
bilità ad ali mentarei timori. 

Questo è il profilo degli ita¬ 
liani del duemila. Intimoriti ma 
non sfiduciati e sempre più pro¬ 
tesi verso una socialità che si 
coniuga con la dimensione loca¬ 
le. 

Ed è nella dimensione locale 
che la politica ritrova una sua 
inaspettata riabilitazione perché 
è nel territorio che si possono 
tracciare i percorsi orizzontali 
di una nuova partecipazione. 

È quanto emerso dalla ricerca 
realizzata dalla Unicab a scena¬ 
rio del seminario di studio svol¬ 
tosi martedì scorso a Roma. 

L'indagine ha analizzato mol¬ 
ti temi: dall'autopercezione di 
status alle attese ed alle valuta¬ 
zioni dell'azione amministrati¬ 
va, dal decentramento al codice 
degli eletti. Dalla lettura dei da¬ 
ti si scopre che per il 54% degli 
italiani le riforme delle autono¬ 
mielocali (dalla 142/90 alle Bas- 
sanini, passando per l'elezione 
diretta del sindaco), hanno reso 
più efficienti le istituzioni pub¬ 
bliche. 

Il Comune è sempre più il 
crocevia quotidiano dei cittadi¬ 
ni e se la nuova architettura isti¬ 
tuzionale disegnata dalle rifor¬ 
me trova il consenso dei cittadi¬ 
ni, gli stessi denunciano il ritar¬ 
do degli Enti locali nell'applica¬ 
re i nuovi assetti. Ritardo che 
inevitabilmente non si sposa 
con la richiesta di un amplia¬ 
mento delle competenze. Dalla 
ricerca emerge con chiarezza 
quanto le varie riforme abbiano 
cambiato la geografia del potere 
locale e i rapporti tra cittadini e 
pubblica amministrazione. Più 
competenze e sono la sanità, il 
lavoro, la scuola, i servizi socia¬ 
li, la sicurezza ed il fisco, i prin¬ 
cipali settori in cui gli Enti lo- 


La ricerca 

Per il 54%, con le riforme 
Enti locali più efficienti 

CARLO BUTTARONj.- Sociologo, ricercato re. 


cali dovrebbero avere più pote¬ 
ri. 

Insomma: il decentramento 
ha avvicinato i cittadini alle 
istituzioni e pur restando un'en¬ 
tità incompiuta, non suscita re¬ 
ticenza ideologica ma acquisisce 
sempre più consenso nell'opi¬ 
nione pubblica. 

Scegliere amministratori one¬ 
sti e capaci che rendano conto 
direttamente al cittadino del lo¬ 
ro agire, politico e amministra¬ 
tivo, che non prendano decisio¬ 
ni in virtù di un vantaggio per¬ 
sonale: è quanto chiede la gran¬ 
de maggioranza dei cittadini. 
Non solo, ma l'esercizio del vo¬ 
to, per tre cittadini su quattro, 
deve essere, sempre più, la leva 
per scegliere amministratori 
onesti e capaci. 

Onestà, competenza e rispetto 
degli impegni: queste le tre 
principali qualità di un ammi- 
nistratore e queste Ie qual i tà che 
il 50% dei cittadini ha riscontra¬ 
to nel candidato votato alle ulti¬ 
me elezioni. 

Fiducia, però, da conquistare 


sul campo: il 49% degli intervi¬ 
stati dà credito agli amministra¬ 
tori comunali, il 42% a quelli 
provinciali, il 41% quelli regio¬ 
nali. 

L'adozione di un codice etico 
degli eletti che imponga a tutti 
gli amministratori di rendere 
conto ai cittadini del loro agire 
politico ed amministrativo è ri¬ 
tenuto importante dal 93% dei 
cittadini, l'astenersi dal prende¬ 
re decisioni da cui si possano 
trarre vantaggi personali 
dall'84%. M a è la voglia di par¬ 
tecipare il dato per molti aspetti 
inatteso: per il 91% dei cittadini 
sarebbe auspicabile che tutti si 
interessassero di più alle vicen¬ 
depolitiche. 

I cittadini - elettori, da sog¬ 
getti passivi deleganti, vogliono 
essere sempre di più soggetti at¬ 
tivi, consapevoli della funzione 
di scelta attraverso l'esercizio 
del voto. Il desiderio di essere 
resi partecipi della vita ammini¬ 
strativa e sociale è ulteriormen¬ 
te testimoniato da coloro 
(l'83%) che parteciperebbero ad 


incontri periodici con gli ammi¬ 
nistratori per porre domande e 
per essere ascoltati. Italiani, 
dunque, diversi dalle descrizio¬ 
ni che molti nefanno. 

Diversi e partecipi delle rifor¬ 
me che stanno cambiando le 
geometrie del potere locale. In¬ 
fatti, su scala locale, stiamo assi¬ 
stendo ad un processo costi¬ 
tuente del rapporto cittadini- 
politica-istituzioni. 

Il rischio reale, che si è pa¬ 
ventato anche nel corso del di¬ 
battito che ha animato la gior¬ 
nata, non è tanto nella capacità 
d'attuazione delle innovazioni, 
che nel tempo troveranno sicu¬ 
ramente realizzazione, ma nel¬ 
l'impossibilità di conservare al¬ 
to il livello d'attesa e d'interesse 
dell'opinione pubblica. 

Potrebbe venire a mancare, 
cioè, un elemento strutturale. Se 
così fosse si perderebbe un'occa¬ 
sione importante. Il nuovo de¬ 
sign istituzionale, definito dalle 
varie riforme, non solo risponde 
alla necessità di un nuovo go¬ 
verno del territorio ma anche 


VERSO IL FEDERALISMO 


Dieci anni fa fa approvata la legge 142 
rid segnato !l funzionamento degli enti 

cògnite 9 ' hann ° aumentat0 e ridistril 
Una VOlta riservate allo S 
Queste riforme, hanno reso più effici 
le istituzioni locali? 


SI, molto o abbastanza 
NO, poco o per nulla 


54% 

46% 


risogli enti locali si sono adeguati 

jvi poteri ed alle nuove competenze 
luitiali dalle riforme, o secondo Lei, 
n ritardo nell'applicare I nuovi poteri 
e le nuove competenze. 

o adeguati 8 °^° 

io adeguati solo in parte 16% 

in ritardo 67% 


INFO 


Indagine 

Unicab 

Le rilevazioni 
sono sta te ef¬ 
fettuate tele¬ 
fonicamente 
con metodo 
CATI-Unicab 
sucampioni 
rappresenta¬ 
tivi della po¬ 
polazione 
maggioren¬ 
ne,suddivisa 
persesso, 
età,ampiezza 
demografica 
dei Comuni, 
area geogra¬ 
fica. Numero- 
sità:perlese- 
zioni "auto¬ 
percezione di 
status", "per¬ 
cezione dei 
problemi", 
"tra attese e 
valutazioni" 
1.812casi 
(aprile 2000); 
perla sezione 
"tra politica 
nazionale e 
politica loca¬ 
le" l.OOlcasi 
(maggio 
2000); per "le 
riforme verso 
il federali¬ 
smo" e "verso 
uncodiceeti- 
codegli elet¬ 
ti" 1.805casi 
(giugno 2000); 
perla sezione 
"NComunee 
l'Europa" 
1.418casi 
(maggio 
2000). 


N.M.M J.J..TRIBUTI 

Sanzioni lei, I e regole per riduzione e ratei zzazione 

CESARE CAVA - Responsabile nazionale per la fiscalità locale della Lega delle Autonomie Locali 


Nel caso in cui, per un avviso di accerta¬ 
mento, venga richiesta la rateizzazione en¬ 
tro i 60 giorni utili per usufruire della ridu¬ 
zione ad 1/4 delle sanzioni, le rate devono 
essere calcolate sull'Importo intero oppu¬ 
re su quello ridotto? 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


N el caso di avviso di accertamento che evidenzi 
una sanzione per omessa o infedele denuncia e 
per omesso versamento ai fini ICI, si rende ap¬ 
plicabile l'art. 14 del 
D.Lgs. 504/92. 

In particolare si eviden¬ 
zia chela possibilità di ab¬ 
battimento ad 1/4 non è applicabile alla sanzio¬ 
ne per omesso versamento; è invece attuabile per 
il caso di omessa o infedele denuncia. Tale casi¬ 
stica è prevista dal 4 comma del l'art. 14 del 
D1 gs. 504/92 che testualmente recita: «L e san¬ 
zioni indicate nei commi 1 e 2 sono ridotte ad 
1/4 se, entro il termine per ricorrere alle Com¬ 
missioni Tributarie, interviene adesione del con¬ 
tribuente con il pagamento del tributo, se dovu¬ 
to, e della sanzione». L a norma indica con chia¬ 
rezza che il beneficio della riduzione della san¬ 
zione è connesso al pagamento e non all'adesio¬ 


ne formale, per cui non si ritiene possibile aderi¬ 
re nel termine per ricorrere alla Commissione 
Tributaria e procedere con il pagamento in for¬ 
ma rateizzata. 

Qualora non si proceda con il pagamento nel 
termine di cui sopra, la somma complessiva, sen¬ 
za riduzione, può essere rateizzata secondo la 
volontà dell'Amministrazione, facendo riferi¬ 
mento al regolamento delle entrate. 

Si segnala inoltre, nel caso di successiva ri¬ 
scossione tramite ruolo di quanto dovuto, le pos¬ 
sibilità previste dal nuovo art.19 del D.P.R . n. 
602 del 29 settembre 1973 relativamente alle 
dilazioni di pagamento delle somme iscritte a 
ruolo con l'applicazione del tasso di interesse del 
6% annuo così come previsto dal l'art. 21 dello 
stesso decreto. 

Due fratelli, in segui¬ 
to al decesso di en¬ 
trambi i genitori, ere¬ 
ditano in quote uguali 
l'immobile fino a 
quel momento abita¬ 
to da uno dei due fra¬ 
telli. Ai fini ICI, al 


fratello (maggiorenne e con reddito pro¬ 
prio) che continua a risiedere nell'immo¬ 
bile spetta il diritto di abitazione di cui al- 
l'art. 540 del cod. civ., oppure tale diritto è 
previsto solo per il coniuge superstite? 

L 'art. 540 del cod. civ. limita il trasferimento 
del diritto di abitazione al coniuge superstite e 
non ad altri membri della famiglia, per cui il fi¬ 
glio, seppure residente, non acquisisce automati¬ 
camente il diritto di abitazione. 

Il 1 comma dell'art. 3 del D1 gs. 504/92 pre¬ 
vede, tra i soggetti passivi, anche coloro che sono 
titolari del diritto reale di uso e di abitazione; 
per cui laddove si configuri tale fattispecie, l'im¬ 
posta è dovuta dal soggetto utilizzatore del ce¬ 
spiteimmobiliare. 

Tale diritto si estende anche alle pertinenze 
della casa adibita a 
residenza familiare e 
quindi le pertinenze 
sono assoggettate al¬ 
la stessa aliquota 
dell'immobile di rife 
ri mento. 

Il diritto di uso e 


di abitazione, contemplato dagli artt. 1021,- 
1022 e 1023 del cod. civ., è quindi titolo idoneo 
per l'assoggettamento ad ICI. 

La nostra Amministrazione ha deciso di 
riscuotere l'ICI dal 01.01.2000 in forma di¬ 
retta aprendo un conto corrente specifico 
su cui i contribuenti stanno versando l'im¬ 
posta di competenza dell'anno 2000. 

Contemporaneamente abbiamo inten¬ 
zione di inviare alcuni avvisi di liquidazio¬ 
ne e di accertamento ICI relativi agli anni 
passati; si chiede se sia possibile far ver¬ 
sare sul conto corrente del Comune anche 
se di competenza di anni in cui la riscos¬ 
sione era delegata al Concessionario. 

L 'art. 59 lettera n) del D.Lgs. 446/97 prevede 
la possibilità di forme aggiuntive o alternative 
di incasso dell'i CI rispetto al Concessionario 
nazionale della riscossione, sia in autotassazione 
chea seguito di accertamenti. 

Ciò premesso tutti i versamenti ICI successivi 
al 1° gennaio 2000 possono essere effettuati sul 
nuovo conto corrente del Comune, seguendo 
quindi il criterio di cassa e non di competenza. 


E' possibile inviare i quesiti tramite fax 
al numero 050/8755862, oppure via e-mail 
all'indirizzo: HYPERLINK 
mailto:flc@e-service.net'' - flc@e-service.net 


alle mutate dinamiche sociali ed 
al le attese dei cittadini. 

La vera sfida, quella possibi¬ 
le, praticabile, che tutti hanno 
sottolineato è quella del model¬ 
lo locale. È nel locale, infatti, 
che si gioca la partita del nuovo 
rapporto tra politica e cittadini. 
Questo perché la dimensione lo¬ 
cale dello sviluppo favorisce la 
valorizzazione delle specificità 
territoriali. 

Qui sta il nodo di prospettiva 
che va affrontato. Solo le realtà 
che saranno in grado di pro¬ 
muovere efficaci modelli di svi¬ 
luppo locale potranno reggere il 
confronto chei processi di "glo¬ 
balizzazione'' determinano. 
Promuovere la crescita qualita¬ 
tiva del "sistema locale" signifi¬ 
ca consentire alle nostre città di 
affrontare le sfide della concor¬ 
renza e dell'i ntegrazione. 

Questo processo si accompa¬ 
gna ad un'altra esigenza: riusci¬ 
re a governare l'insieme di fat¬ 
tori di complessità che caratte¬ 
rizzano le società moderne e 
l'eccezionale sviluppo delle po¬ 
tenzialità che l'evoluzione tec- 
n ol ogi ca pon e a d i sposi zi on e. 

Regione, Provincia, Comune. 

I numeri spiegano meglio di 
qualsiasi commento l'attenzione 
dell'opinione pubblica nei con¬ 
fronti del l'innovata ingegneria 
istituzionale. Quando la comu¬ 
nità s'interroga sull'azione am¬ 
ministrativa delle istituzioni ha 
necessità di disporre di elemen¬ 
ti che consentano una formula¬ 
zione di merito. Le informazio¬ 
ni di cui ha bisogno possono es¬ 
sere raccolte attraverso un'azio¬ 
ne consapevole (utilizzando in 
modo privilegiato strumenti 
tecnologici quali i media) oppu¬ 
re in modo inconsapevole (sem¬ 
plicemente colloquiando con 
l'amico od il parente). In ambe¬ 
due i casi, l'informazione da so¬ 
la non è sufficiente. Perché di¬ 
venti giudizio consapevole, par¬ 
tecipato, è necessario che la col¬ 
lettività intera, attori politici 
compresi, sia cosciente del con¬ 
testo in cui tale giudizio è 
espresso. 

Le attese e le valutazioni, 
spesso, non hanno un destinata- 
rio e si esprimono confusamen¬ 
te, diventano opinione domi¬ 
nante in modo confuso. Il sin¬ 
daco deve rispondere anche dei 
problemi della sanità, così come 
il presidente di Regione di via¬ 
bilità ed il presidente di Provin¬ 
cia di parcheggi. 

In positivo ed in negativo gli 
attori politici, qualsiasi livello 
istituzionale rappresentino, so¬ 
no referenti del le attese generali 
dell'opinione pubblica. 

Le riforme sono sempre al 
primo posto nell'agenda politica 
e tendono anche a ridare sem¬ 
plici tà e eh i arezza al l'arch i tettu- 
ra istituzionale e politica. Il ri¬ 
schio, come abbiamo già detto, 
non è la funzionalità delle inno¬ 
vazioni, ma il fatto chei cittadi¬ 
ni non siano fruitori consapevo¬ 
li della nuova organizzazione 
istituzionale. L'identificazione 
dei percorsi è importante quan¬ 
to la definizione delle regole. È 
necessario investire in quella 
che, con un termine quasi cadu¬ 
to in disuso, è l'educazione civi¬ 
ca. 

Le Regioni, le Province, i Co¬ 
muni hanno gli strumenti (e 
l'interesse) affinché si sviluppi 
una cultura civica. Su questo 
possono e devono intervenire 
perché non è soltanto i Riportan¬ 
te che un sistema "funzioni", 
ma anche che i cittadini cono¬ 
scano e siano partecipi del siste¬ 
ma nel suo complesso. 

In questo processo di ridefi¬ 
nizione del rapporto tra cittadi¬ 
ni, politica ed istituzioni, in cui 
il ruolo dell'Ente locale è enor¬ 
memente cresciuto, una funzio¬ 
ne strategica ha un nuovo patto 
tra delegati e deleganti. Perché 
l'esercizio di partecipazione at¬ 
traverso il voto non rimanga un 
punto isolato nel nuovo sistema 
politico ed istituzionale occorre 
che tragga forza e linfa vitale da 
una partecipazione alle scelte ed 
alle attività amministrative da 
parte dei cittadini. 
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Abruzzo, legge regionale per l'infanzia 

La Regione Abruzzo ha disciplinatoi servizi educativi perla prima infanzia con una 
legge regionale (76/2000)ispirata ai princ ipi del rispetto della libertà e della dignità 
della persona,della solidarietà,dell'uguaglianza di opportunità. La legge prevede 
c he la Regione eroghi ai Comuni contributi perla costruzione, il riattamento e l'arre¬ 
damento degli immobili destinati ai servizi dell'infanzia e perla loro gestione. 



Toscana, ripartiti 44 mld all'assistenza 

La Giunta regionale ha approvato la ripartizione del fondo regionale perl'assisten- 
za sociale.Si tratta di oltre44miliardi distribuiti alle34zone sanitàrieeatutti i 287 
ComunidellaToscana.Saranno utilizzati perla gestionedelle politiche sociali e 
perrealizzare i numerosi progetti di assistenza sul territorio elaborati dalle varie 
realtà locali. 17miliardi sonostati assegnati ai Comuni, 27alle Zone sanitarie. 




I documento 


TITOLO I 

CAMPO D'APPLICAZIONE 
Art. 1: Definizione dell'eletto 

Ai fini del presente Codice, il termine 
«eletto» designa qualsiasi responsa¬ 
bile politico che eserciti un mandato 
locale o regionale, conferitogli me¬ 
diante elezione primaria (elezione da 
paté del corpo elettorale) o seconda¬ 
ria (elezione a funzioni esecutive dal 
consiglio locale o regionale). 

Art. 2: Definizione delle funzioni 
Ai fini del presente Codice, il termine 
«funzioni» designa il mandato confe¬ 
rito tramite elezione primaria o se¬ 
condaria e l'insieme delle funzioni 
esercitate dall'eletto in virtù di detto 
mandato primario o secondario. 

Art. 3: Oggetto del Codice 
L'oggetto di questo Codice consiste 
nello specificare norme di comporta¬ 
mento che gli eletti sono supposti os¬ 
servare nello svolgimento delle loro 
funzioni e nell'informare i cittadini 
circa la norme di comportamento che 
possono a buon diritto aspettarsi da¬ 
gli eletti. 


TITOLO II 

PRINCIPI GENERALI 
Art. 4: Primato della legge 
e dell'interesse generale 

Gli eletti seggono in virtù della legge 
e debbono in qualunque momento 
agire conformemente ad essa. Nell'e¬ 
sercizio delle sue funzioni, l'eletto 
persegue l'interesse generale e non 
esclusivamente il proprio interesse 
personale diretto o indiretto, o l'inte¬ 
resse particolare di persone o di 
gruppi di persone allo scopo di otte¬ 
nere un interesse personale diretto o 
indiretto. 

Art. 5: Obiettivi dell'esercizio 
del mandato 

L'eletto garantisce un esercizio dili¬ 
gente, trasparire e motivato delle 
proprie funzioni. 

Art. 6: Esercizio del mandato 
Nell'esercizio delle sue funzioni, l'e¬ 
letto rispetta le competenze e le pre¬ 
rogative di qualsiasi altro mandatario 
politico o dipendente pubblico. 

Si astiene dall'incitare o dal concor¬ 
rere e si oppone alla violazione dei 
principi numerati nel presente titolo, 
da parte di qualsiasi altro incaricato 
politico o dipendente pubblico nell'e- 
srcizio delle sue funzioni. 

TITOLO III 

OBBLIGHI SPECIFICI 
Capitolo 1 - Accesso alla funzione 
Art. 7: Regola in materia 
di campagna elettorale 

La campagna elettorale del candida¬ 
to è volta a diffondere e a spiegare il 
programma politico del candidato 
stesso. Egli si astiene dall'ottenere 
qualsiasi suffraggio con mezzi che 
non siano la persuasione o il convin¬ 
cimento. In particolare, si astiene dal 
cercare di ottenere suffregi con la 
diffamazione degli altri candidati, con 
la violenza e/o con le minacce, con la 
manipolazione delle liste elettorali e/ 
o dei risultati della votazione, nonché 
con la concessione di vantaggi o di 
promesse di vantaggi. 

Capitolo 2 - Esercizio della funzione 
Art. 8: Clientelismo 
L'eletto si astiene dall'esercitare le 
proprie funzioni o di utilizzare le pre¬ 
rogative legate alla sua carica nel¬ 
l'interesse particolare di individui o di 
gruppi di individui allo scopo di otte¬ 
nere un interesse personale diretto o 
indiretto. 

Art. 9: Esercizio di competenze 
a proprio vantaggio 

L'eletto si astiene dall'esercitare le 
proprie funzioni o di utilizzare le pre¬ 
rogative connesse con la sua carica 
in vista del proprio interesse partico¬ 
lare personale diretto o indiretto. 

Art. 10: Conflitto d'interesse 
Quando vi siano degli interessi per¬ 
sonali diretti o indiretti nelle pratiche 
che sono oggetto di un esame da 
parte del consiglio locale o regionale, 
l'eletto si impegna a dichiarare questi 
interessi prima della deliberazione e 
della votazione. L'eletto si astiene dal 
prender parte a qualsiasi delibera o 
votazione che abbia come oggetto un 
interesse personale diretto o indiret¬ 
to. 

Art. 11: Cumulo 

L'eletto si sottopone a qualsiasi rego¬ 
lamentazione in vigore volta a limita¬ 
re il cumulo dei mandati politici. 
L'eletto si astiene dall'esercitare altri 
incarichi politici che gli impediscano 
di esercitare il proprio mandato di 
eletto locale o regionale. 

L'eletto si astiene dall'esercitare altre 


L'etica degli eletti 

C odi oeU e oontro la corruzione 

LUISA LAURELLI - Presidente Consiglio comunale di.Roma, Coordinatrjce nazionale presidentj Consigii comunaIj Ancj .... .. 


I l Congresso dei poteri locali e regionali d'Europa 
(CPL RE), organo del Consiglio d'Europa, ha ap¬ 
provato di recente a Strasburgo, il Codice etico 
degli eletti locali, invitando al tempo stesso l'Assem¬ 
blea parlamentare del Consiglio d'Europa e il Comi¬ 
tato dei Ministri a prenderlo in considerazione, af¬ 
finchè i governi nazionali passano tenerne conto al 
momento di cambiamenti legislativi o per avviare 
campagnedi promozionedei valori etici su scala na¬ 
zionale. 

lo ho partecipato alla stesura del Codice rappre¬ 
sentando l'Italia e ne sono una convinta sostenitrice, 
tanto che ho promosso e promuoverci anche per il 
futuro, una serie di iniziative di divulgazione e di 
confronto. 

Occorre però spiegare perchè si è deciso di arriva¬ 
re a scrivere il Codice la cui premessa recita testual¬ 
mente così: «Il Congresso .... profondamente allar¬ 
mato dal moltiplicarsi degli scandali giudiziari in 
cui sono implicati responsa¬ 
bili politici a motivo di atti 
commessi nell’esercizio delle 
loro mansioni e constatando 
che il livello locale e regiona¬ 
le non sfugge a questo feno¬ 
meno....» 

Nel nostro paese la stagio¬ 
ne di "tangentopoli" signifi¬ 
cò per gran parte dell'opinio¬ 
ne pubblica, l’affermazione 
di una esigenza di pulizia 
che, a partire dalla politica, 
coinvolgesse ogni parte della 
nostra società così corrotta, 
lo penso perciò che soprat¬ 
tutto ora, con l'appannamen¬ 
to di quella stagione, occorra 
richiamare valori etici sem¬ 
pre validi e da tenere ben de¬ 
sti. 

Non è un caso che il Codi¬ 
ce contenga una serie di nor¬ 
me sul conflitto di interesse 
in politica (sul quale l'Euro¬ 
pa si aspetta da noi risposte 
concrete per la rimozione di 
questa anomalia), così come 
regole relative alla pubblicità 
del patrimonio già da candi¬ 
dati e da eletti, o regole che 
impediscano il voro di scam¬ 
bio, in molti casi collaterale a 
fenomeni di mafia. 

Il Codice definisce perciò a 
chi è diretto, le funzioni e 
l'oggetto dello stesso: contie¬ 


ne dei principi generali in cui si afferma il primato 
della legge e dell'interesse generale, stabilisce regole 
in materia di campagna elettorale, perché vengano 
garantite pari opportunità a tutti i candidati, parla 
espressamente di conflitto di interesse, di clienteli¬ 
smo, del cumulo di cariche. 

Interviene su II'esercizio della funzione in materia 
di corruzione e di rispetto della disciplina di bilan¬ 
cio e finanziaria, nonché del divieto di assicurarsi 
preventivamente alcuni incarichi dopo la cessazione 
dall'Incarico. 

Una buona parte del Codice, ed è quella per me 
più interessante, è dedicata ai rapporti con i cittadi¬ 
ni-elettori, con i mass media e con l'ammi ni strazi o- 
nepubblica. 

Accettando questo Codice perciò, l'eletto si impe¬ 
gna davanti ai cittadini al rispetto delle sue regole, 
facendo sì che le sue azioni quotidiane si svolgano 
in una casa di vetro pulito e trasparente. Il Codice 


non è una "roba vetusta", non è stato scritto da un 
gruppo di romantici fuori dalla realtà ma, se fatto 
conoscere al cittadino, può diventare una scelta im¬ 
portante per chi fa politica. 

Esso condiziona ogni azione dell'eletto e degli 
stessi partiti ad una stretta vicinanza con i cittadini, 
a restituire la voce a chi, alla fine del madato, ha il 
poteredi scegliere votando per questo o per quel l'al¬ 
tro candidato. 

È un valido strumento in mano al l'elettore per co¬ 
noscere le azioni dei politici, le loro coerenze, le loro 
irregolarità; esso conferisce POTERE a chi con il 
voto conferisce il potere ad altri per amministrare le 
città. 

E chissà che divulgato e conosciuto non possa re¬ 
stituire un po' di fiducia ai tanti elettori astensioni¬ 
sti che sono uno dei fenomeni più gravi emerso dal¬ 
le più recenti consultazioni elettorali, lo sono con¬ 
vinta che al cittadino interessi poco interferire nelle 
questioni personali degli am¬ 
ministratori, ma che abbia 
interesse, per sè e per il con¬ 
testo in cui vive, a sapere co¬ 
me si governa, come si ri¬ 
spettano gli impegni presi, se 
si è onesti e trasparenti. 

Parlando di un Codice eti¬ 
co, non solo per avervi lavo¬ 
rato, ho preso l'impegno mo¬ 
rale di farlo conoscere ai cit¬ 
tadini che ne possono chie¬ 
dere il rispetto. Alcuni mi 
hanno chiesto se non è "tri¬ 
ste" o se non è inutile dover 
scrivere regole che dovrebbe¬ 
ro essere scontate, soprattut¬ 
to per chi gestisce la cosa 
pubblica, lo penso di no, vi¬ 
sti i fenomeni di malcostume 
presenti in tante realtà. Lo 
stesso preambolo del Codice 
si preoccupa di spiegare co¬ 
me «...i dispositivi legislativi 
sono sempre più completati 
da Codici di comportamento 
in vari settori quali le rela¬ 
zioni commerciali, le relazio¬ 
ni bancarie, l'amministrazio¬ 
ne». 

Il Codice non prevede san¬ 
zioni se non quella di far co¬ 
noscere al cittadino come 
stanno lo cose: abbiamo la¬ 
sciato a lui la sanzione più 
grave che è quel la di bocciare 
alle elezioni i disonesti. 


IL COMUNE E L'EUROPA 

Quali aspetti allontanano il suo Comune da quelli che Lei 
considera gli standard dei paesi europei più evoluti? 


SERVIZI SOCIO-SANITARI 

presidi sanitari pubblici, asili, assistenza anziani e disabili 

HE 


n - 

TERRITORIO & AMBIENTE 

vivibilità della città, aree verdi, arredo urbano, illumunazione, ecc. 



SCUOLA 

trasporto, funzionalità edifici, offerta scolastica e formativa, mense 1 

nr 


SPORT & CULTURA 

impianti sportivi, cinema, teatri, biblioteche, mostre, rassegne 



Idisoccupazione 

37% 

Li 

MOBILITA' 

traffico, manutenzione delle strade, trasporti pubblici, parcheggi 




ECONOMIA 

incentivi per lo sviluppo economico, turismo, commercio, tasse 1 

EH 1 


FRONT-OFFICE P. A. 

accessibilità sportelli pubblici, espletamento pratiche e certificazioni, cortesia ^ 

M 





VERSO UN CODICE ETICO DEGÙ ELETTI 




Se periodicamente un amministratore si presentasse nella sua zona 
per ascoltare le domande dei cittadini e per esporre la politica 
amministrativa lei parteciperebbe agli incontri? 


sicuramente parteciperei 40% 

■ 

-1 

1 


probabilmente parteciperei 43% 


1 

probabilmente non parteciperei 8% 

m 


sicuramente non parteciperei 9% 

Bj 



Quale frase, tra quelle che leggerò, condivide di più? 


"M eglio disinteressarsi 
delle vicende politiche"L 


-91% 

"Sarebbe meglio che 
-tutti si interessassero 
di più alle vicende 
politiche" 

I Fonte: UNICAB | 


cariche, professioni, mandati o inca¬ 
richi che suppongono un controllo 
sulle sue funzioni di eletto o che, se¬ 
condo le sue funzioni di eletto, avreb¬ 
be il compito di controllare. 

Art. 12: Esercizio delle competenze 
discrezionali 

Nell'esercizio delle sue competenze 
discrezionali, l'eletto si astiene dal 
concedersi un vantaggio personale 
diretto o indiretto, o dal concedere 
un vantaggio a una persona o a un 
gruppo di persone, allo scopo di otte¬ 
nere un vantaggio personale diretto o 
indiretto. 

Integra alla sua decisione una moti¬ 
vazione circostanziata che riprenda 
l'insieme degli elementi che hanno 
determinato la sua decisione, e in 
particolare le disposizioni della rego¬ 
lamentazione applicabile, come an¬ 
che gli elementi che dimostrano la 
conformità della sua decisione a 
questa regolamentazione. In assenza 
di regolamentazione, la sua motiva¬ 
zione comprende gli elementi che di¬ 
mostrano il carattere proporzionato, 
equo e conforme all'interesse gene¬ 
rale della sua decisione. 

Art. 13: Divieto di corruzione 
Nell'esercizio delle sue funzioni, l'e¬ 
letto si astiene da qualsiasi tipo di 
comportamento di corruzione attiva o 
passiva quale definito nella regola¬ 
mentazione penale nazionale o inter¬ 
nazionale vigente. 


Art. 14: Rispetto della disciplina 
di bilancio e finanziaria 

L'eletto s'impegna a rispettare la di¬ 
sciplina di bilancio e finanziaria, ga¬ 
ranzia della buona gestione del pub¬ 
blico denaro, così com'è definita dal¬ 
la legislazione nazionale pertinente in 
vigore. Nell'esercizio delle sue fun¬ 
zioni, l'eletto si astiene da ogni atto 
destinato a deviare dal loro scopo i 
fondi e/o le sovvenzioni pubbliche. Si 
astiene da qualsiasi azione il cui 
obiettivo consista nell'utilizzare a 
scopi personali diretti o indiretti fondi 


e/o sovvenzioni pubbliche. 

Capitolo 3 - Cessazione di funzioni 
Art.15: Divieto di assicurarsi 
preventivamente alcuni incarichi 

Nell'esercizio delle funzioni, l'eletto si 
astiene dal prendere provvedimenti 
che gli assicurino un vantaggio per¬ 
sonale professionale futuro, dopo 
cessazione delle sue funzioni: 

- in seno a entità pubbliche o private 
che si trovavano sotto il suo controllo 
durante l'esercizio delle sue funzioni; 

- in seno a entità pubbliche o private 
con le quali ha allacciato rapporti 


contrattuali durante l'esercizio delle 
sue funzioni; 

- in seno a entità pubbliche o private 
che sono state create durante l'eser¬ 
cizio delle sue funzioni e in virtù di 
esse. 

TITOLO IV 

MEZZI DI CONTROLLO 
Capitolo 1- Accesso alla carica 
Art. 16: Limitazione e dichiarazione 
delle spese elettorali 

Nell'ambito della sua campagna elet¬ 
torale, il candidato limita l'ammontare 


delle sue spese elettorali in maniera 
proporzionale e ragionevole. 

Attua tutti i provvedimenti imposti 
dalla regolamentazione in vigore volti 
a render pubblica l'origine e l'importo 
degli introiti utilizzati durante la cam¬ 
pagna elettorale, nonché la natura e 
l'importo delle sue spese. In mancan¬ 
za di regolamentazione vigente, co¬ 
munica questi dati su semplice ri¬ 
chiesta. 

Capitolo 2 - Esercizio della funzione 
Art. 17: Dichiarazione d'interessi 

L'eletto attua diligentemente ogni 
provvedimento imposto dalla regola¬ 
mentazione in vigore volto a render 
pubblico o a controllare i suoi inte¬ 
ressi personali diretti o indiretti, i 
mandati, le funzioni e professioni che 
esercita o l'evoluzione della sua si¬ 
tuazione patrimoniale. In mancanza 
di regolamentazione vigente, comuni¬ 
ca questi dati su semplice richiesta. 
Art. 18: Rispetto dei controlli 
interni ed esterni 

Nell'esercizio delle sue funzioni, l'e¬ 
letto si astiene dall'ostacolare l'eser¬ 
cizio di un confronto motivato e tra¬ 
sparente dell'esercizio delle sue fun¬ 
zioni da parte delle autorità di con¬ 
trollo interno o esterno competenti. 
Attua diligentemente le decisioni 
esecutorie o definitive di queste au¬ 
torità. La motivazione delle decisioni, 
o degli atti che sono sottoposti a 
queste autorità di controllo si accom¬ 


pagna alla menzione espressa dell'e¬ 
sistenza di questi controlli e della 
precisa identificazione delle autorità 
competenti. 


TITOLO V 

RAPPORTI CON I CITTADINI 
Art. 19: Pubblicità e motivazione 
delle decisioni 

L'eletto è responsabile per la durata 
del suo mandato nei confronti della 
popolazione locale nel suo comples¬ 
so. L'eletto abbina ogni decisione di 
fare o di non fare ad una motivazione 
circostanziata che riprenda l'insieme 
degli elementi su cui si basa e in par¬ 
ticolare le disposizioni della regola¬ 
mentazione applicabile, come anche 
gli elementi che dimostrano la con¬ 
formità della sua decisione a questa 
regolamentazione. 

In caso di cofidenzialità, la deve mo¬ 
tivare, sviluppando gli elementi che 
impongono detta confidenzialità. 
Risponde diligentemente a qualsiasi 
richiesta precedente dai cittadini re¬ 
lativa allo svolgimento delle sue man¬ 
sioni, alla loro motivazione o al fun¬ 
zionamento dei servizi di cui è re¬ 
sponsabile. Incoraggia e sviluppa 
ogni provvedimento che favorisca la 
trasparenza delle sue competenze, 
dell'esercizio delle sue competenze e 
del funzionamento dei servizi di cui 
ha la responsabilità. 

TITOLO VI 
RAPPORTI CON 
L'AMMINISTRAZIONE 
Art. 20: Assunzione del personale 

L'eletto s'impegna ad impedire ogni 
reclutamento di personale ammini¬ 
strativo basato su principi che non 
siano il riconoscimento dei meriti e 
delle competenze professionali e/o 
scopi diversi dai bisogni del servizio. 
In caso di reclutamento o di promo¬ 
zione del personale, l'eletto prende 
una decisione obiettiva, motivata e 
diligente. 

Art. 21: Rispetto della missione 
deN'amministrazione 

Nel contesto dell'esercizio delle sue 
funzioni, l'eletto rispetta la missione 
affidata all'amministrazione di cui è 
rsponsabile, senza pregiudizio dell'e¬ 
sercizio legittimo del suo potere ge¬ 
rarchico. Si astiene dal chiedere o 
dall'esigere da parte di un pubblico 
dipendente l'esecuzione di qualsiasi 
atto o astensione da cui possa deri¬ 
vargli un vantaggio personale diretto 
o indiretto, o che permetta un van¬ 
taggio a persone o a gruppi di perso¬ 
ne allo scopo di ottenere un vantag¬ 
gio personale diretto o indiretto. 

Art. 22: Valorizzazione 
della missione deN'amministrazione 
Nell'ambito dell'esercizio delle sue 
mansioni, l'eletto fa in modo di valo¬ 
rizzare il ruolo e gli incarichi della 
sua amministrazione. Incoraggia e 
sviluppa ogni provvedimento volto a 
favorire un miglioramento dei servizi 
di cui è responsabile, nonché la moti¬ 
vazione del loro personale. 

TITOLO VII 

RAPPORTI CONI MASS MEDIA 
Art. 23 

L'eletto risponde in maniera diligente, 
sincera e completa a qualsiasi richie¬ 
sta d'informazione da parte dei mass 
media per quanto riguarda l'esercizio 
delle sue funzioni, ad esclusione di 
informazioni confidenziali o di infor¬ 
mazioni circa la via privata dell'eletto 
o di un terzo. Incoraggia e sviluppa 
ogni misura che vada a favore della 
diffusione presso i mass media di in¬ 
formazioni sulle sue competenze, sul¬ 
l'esercizio delle sue funzioni e sul 
funzionamento dei servizi che si tro¬ 
vano sotto la sua responsabilità. 

TITOLO Vili 

INFORMAZIONE, DIFFUSIONE 
E SENSIBILIZZAZIONE 
Art. 24: Diffusione del Codice 
presso gli eletti 

L'eletto s'impegna ad aver letto e ca¬ 
pito l'insieme delle disposizioni del 
presente Codice come pure le rego¬ 
lamentazioni cui fa riferimento e di¬ 
chiara la volontà di lasciarsi guidare 
dalle disposizioni del Codice. 

Art. 25: Diffusione del Codice 
pressoi cittadini, idipendenti 
e i mass media 

Incoraggia e sviluppa qualsiasi prov¬ 
vedimento volto a favorire la diffusio¬ 
ne del presente Codice e la sensibi¬ 
lizzazione ai principi in esso elencati, 
presso i dipendenti di cui si assume 
la responsabilità, presso i cittadini ed 
i mass media. 
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Bolzano, 30mila navigatori per Eurologo 

Nei primi sei mesi della campagna «Eurologo» lanciata in Alto Adige sono stati al- 
meno 30mila i navigatori che hannoaperto le pagine Internetsulla moneta unica.Lo 
sottolinea TOsservatorio provincialeeuro-logo.Sulle homepagesdella Camera di 
commerciodi Bolzano, del Centro tutela consumatori utenti e del Comitato consu¬ 
matori sono sta te installate pagine-w ebcon informazioni dettagliate su eurologo. 



Mezzi pubblici, lombardi insoddisfatti 

L'82% dei lombardi si dichiara insoddisfatto dei mezzi pubbliciisoloil 29% li utilizza 
difrequente, ma lsu5sidicedispostoanonusarel'autoentroi prossimi 12mesi. 
Sonoalc uni dei dati contenuti nel «Primo rapporto sulla qualità e le potenzialità di 
sviluppo della mobilità locale e regionale» realizzatoda Databank.l lombardi sono 
insoddisfatti soprattuttodelle FS,menodi metròeservizi extraurbani. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


MONTECJTORIO. 

La legislazione 
fra Stato e Regioni 

I presidenti delle Regioni italiane parte¬ 
ciperanno domani, venerdì 30 giugno a 
Montecitorio, a un seminario intitolato: 
«Nuovi metodi della legislazione tra 
Stato e Regioni», che si svolgerà nella 
sala Mappamondo della Camera dei 
Deputati, con inizio alle ore 9.30. 

I lavori del seminario saranno presieduti 
da Luciano Violante, presidente della 
Camera, e vedranno anche la partecipa¬ 
zione di Maria Celeste Nardini, presi¬ 
dente del Comitato per la legislazione, 
Rosa Russo lervolino e Massimo Vino¬ 
ne, presidenti della Commissione Affari 
costituzionali, rispettivamente per la 
Camera e per il Senato, M ario Pepe, 
presidente della Commissione per le 
questioni regionali, Vincenzo Cerulli 
Irelli, Giulio Tremonti e M ichele Salvati. 

MARCHE. 

Code contrattuali 
Congedi dei genitori 

L'integrativo contrattuale (Code contrat¬ 
tuali). Illustrazione anticipativa degli 
istituti di completamento della vigente 
disciplina contrattuale, la disciplina del 
contratto di fornitura di lavoro tempora¬ 
neo. Il regime dei congedi dei genitori. 
Su questi argomenti, oggi, giovedì 29, e 
domani, venerdì 30 giugno, a partire 
dalle ore 9, a palazzetto Baviera, in 
piazza del Duca, a Senigallia, si terrà 
una giornata seminariale di studio orga- 
nizata dalla Lega delle Autonomie locali 
delle Marche. Relatore, l'avvocato Luca 
Tamassia. 

TOSCANA. 

Si rinnova il Consglio 
delle Autonomie locali 

Si svolgono oggi, giovedì 29 giugno alle 
ore 15, presso il Consiglio regionale 
della Toscana, le elezioni per il rinnovo 
dei componenti del Consiglio delle Au¬ 
tonomie locali della regione Toscana. A 
tale scopo sono convocate le assem¬ 
blee elettorali dei sindaci, dei presiden¬ 
ti dei Consigli provinciali e dei Consigli 
comunali, dei presidenti delle Comunità 
montane. Al termine delle operazioni di 
voto, presso l'auditorium del Consiglio 
regionale si svolgerà un incontro di tutti 
gli amministratori locali della Toscana 
con il presidente della Giunta regionale, 
Claudio Martini e il presidente del Con¬ 
siglio regionale, Riccardo Nencim. Argo¬ 
mento dell'incontro, il programma di go¬ 
verno della Regione e il programma di 
lavoro del Consiglio regionale. 

SEMINARI ANC.ITEL. 

Regolamento d'attuazione 
della Legge Merloni 

Organizzato da Ancitel si tiene oggi Bo¬ 
logna, una giornata seminariale di stu¬ 
dio sul tema: «Regolamento Generale 
d'attuazione della legge M erlom - 
D.P.R. n. 554/99». Il seminario avrà ini¬ 
zio alle ore 9. Altri seminari avranno 
luogo a Pescara (04 luglio); Palermo (10 
luglio); Vibo Valentia (13 luglio); Torino 
(19 luglio). 



ACCADE 


IN ITALIA 


Emilia-Romagna 

Dipendenti informati 
si parlano «Internos» 

GIOVANNI. CAP RIO. : .Dirigente deHa .Regione Emilia-Romagna. 


D ipendenti pubblici disin¬ 
formati, uffici eservizi che 
non dialogano tra loro, 
iniziati ve eh e si sovrappongono o 
chesi elidono... sono solo alcune 
delle ricorrenti riflessioni chesi 
fan no a proposito del cattivo fun¬ 
zionamento della pubblica am¬ 
ministrazione. E, purtroppo, sap¬ 
piamo che queste "carenze” han¬ 
no una ricaduta sui rapporti 
esterni: dipendenti non informa¬ 
ti non possono adeguatamente 
i nteragi re con i cittadini, funzio¬ 
nari "estranei” alla struttura vi¬ 
vono un disagio chesi ripercuote 
sulla loro azione esterna. E così 
via. Qualcosa per fortuna inco¬ 
mincia a muoversi, segno di una 
inversione di tendenza anche in 
questo settore. 

L a rete per lavorare in gruppo, 

I a rete per aggi ornarsi, I a rete per 
dialogarecon l'azienda. È quanto 
avvienenegli uffici dellaRegione 
Emilia-Romagna con il progetto 
Internos: il sito I ntranet attivato 
dapochi giorni su iniziativadella 
Direzione Organizzazione con il 
contri buto tecni co del Ia D i rezi o- 
neai Servizi Informativi eaffida- 
to, per la parte giornalistica, al 


Servi zi o Stam pa e C omu n i cazi o- 
nedellaGi unta regionale. Conce¬ 
pito come agenda telematica di 
comunicazioneinterna,il sitol n- 
ternos propone notizie quotidia¬ 
namente aggiornate sui più vari 
temi d'interesse per i lavoratori 
dell'ente. Novità contrattuali, 
circolari,segnalazioni di servizio 
e poi, naturalmente, materiali di 
lavoro: leggi, delibere, banche 
dati,archivi. Il tutto scritto, ri ela¬ 
borato e presentato con un lin¬ 
guaggio chiaro e sintetico secon¬ 
do uno stile d'agenzia: rapidi 
flash in homepagecherimanda- 
noa link interni per gli approfon¬ 
dimenti e per l'eventualeconsul- 
tazionedi documenti ufficiali. 

Mail sito non àsolo informa¬ 
zione. Collegandosi a Internos, i 
dipendenti dellaRegioneEmilia- 
Romagna potranno lavorare in 
rete con altri col leghi attraverso 
aree riservate di applicazioni ge¬ 
stionali, potranno inviaree-mail 
al l'Amministrazione (con richie¬ 
ste, suggerì menti, proposte) certi 
di una ri sposta, avranno la possi¬ 
bilità di leggere i messaggi dei 
sindacati aziendali pubblicati in 
u n a bach eca vi rtual e segn al ata i n 


home page. Il progetto Internos 
giungeacinqueanni dall'ingres- 
so in rete della Regione Emilia- 
Romagna che nel 1995, tra le pri¬ 
me Regioni italiane, attivò il pro¬ 
prio sito Ermes (acronimo di 
E mi I i a-Romagna messaggi ). 

«Con questa iniziativa - ha di- 
ch i arato i I D i rettore al I '0 rgan i z- 
zazione della Regione Emilia- 
Romagna, Gaudenzio Garavi ni - 
una Direzione General e come la 
nostra, chesi occupa in prevalen¬ 
za di problematiche attinenti ai 
collaboratori dell'Ente, vuole 
cercare di cogliere due esigenze. 
D a una parte, far fronte, nel Ia co- 
municazionecon il personale, ad 
una diffusione tempestiva e tra¬ 
sparente delle informazioni an¬ 
che al fine di ridurre al minimo 
equivoci che possono insorgere 
nei "sentitodire”; dal l'altrastrut- 
tu rare, tram i te tal e su pporto tei e- 
matico, l'erogazionedi veri epro- 
pri servizi, già oggi destinati ai 
collaboratori con modalità tradi¬ 
zionali. In particolare questa è la 
parte che ritengo vada svi I uppata 
ulteriormente da questa settima¬ 
na: al fine anche di migliorare 
l'organizzazione del lavoro dei 


ROMA 


Un Distretto 
dell'audiovisivo 

Via libera al Distretto indù- 
strialedeirAudiovisivoedelle 
tee nologiedeiri riformazione 
e della comunicazione. Il pro¬ 
toc ollod'intesa e stato siglato 
l'altro ieri inCampidogliodal 
sindaco Rutelli edal presiden¬ 
te degli Industriali di Roma, 
Elia Valori,davanti ai rappre¬ 
sentanti di una cinquantina di 
aziende c he operano nel cam¬ 
po della tee nologia e dell'in¬ 
formazione. L'accordosicon- 
centreàsusei punti principali: 
ilcablaggiodellacittàjla 
creazione diforme consortili 
perla gestione delle antenne 
tra i concessionari di telefonia 
mobile;i nuovi centri di produ¬ 
zione televisivajlo sviluppo di 
master pian perla formazione 
professionale,di centri eser¬ 
vizi quali incubatori di impre¬ 
sa e di Internetgates. 


collaboratori addetti a questi ser¬ 
vizi». 

Più nel dettaglio, l'articolazio¬ 
ne del sito I nternos prevede di¬ 
verse paginededicate al rapporto 
di lavoro in Regione, con infor¬ 
mazioni che riguardano lo stato 
giuridico dei collaboratori (ferie, 
aspettative, incarichi, missioni, 
ecc.), pagi ne che spiegano i mec¬ 
canismi delle retribuzioni, delle 
pen si on i, e così vi a. Su I si to è pos¬ 
si bi I e reperì re e scari care, tutta I a 
modulistica in uso nell'Ente per 
quanto riguarda ferie, missioni, 
rimborsi, permessi,ecc.Si posso- 
noconsultarei contratti naziona¬ 
li di lavoroegli accordi decentra¬ 
ti; ci si può documentare sulle 
norme che riguardano l'ordina¬ 
mento professionale; leggere le 
più svariate informazioni interna 
di formazione interna, aggiorna¬ 
mento professionale, sicurezza 
dei lavoratori eci si puòaggiorna- 
re, infine, suIl'Agenda delIa M o- 
dernizzazione: un progetto di in- 
novazionedel la propria struttura 
organizzativa al quale è attual¬ 
mente impegnata l'Amministra¬ 
zione regionale dell'Emilia-Ro¬ 
magna. 

I nternos compì età ed arricchi¬ 
sce la gamma di strumenti edito¬ 
riali per la comunicazione inter¬ 
na avviati dalla Regione Emilia- 
Romagna sin dal 1997: la ne¬ 
wsletter mensile In Regione, la 
collanadi documentazioneinter- 
n a " Q u ad er n i ”, d ed i cata ad argo- 
menti d'interesse generale per 
tutti i lavoratori, lacollanadi do¬ 
cumentazione "I Manuali”, che 
trattainvecetematichedi interes¬ 
se pi ù speci fi co per I e d i verse aree 
professionali. 

Per maggiori informazioni su 
I nternos e sul progetto di comu¬ 
ni cazi one i nterna del I a R egi one 
Emilia-Romagna,si può contat¬ 
tare la redazione (tei. 051 
6395113, oppure e-mail interno- 
s@ regione.emila-romagna.it) 
presso il Servizio Stampa e Co¬ 
municazione della Giunta re¬ 
gionale. 


CHIETI. 

Provincia, in un anno 
aperti 63 cantieri 

Sessantatrè cantieri aperti (edilizia scola¬ 
stica e viabilità) con investimenti per 124 
miliardi di lire; 126 aziende finanziate con 
contributi in conto interessi per investi¬ 
menti di oltre venti miliardi. Sono alcune 
delle cifre rese note dal presidente della 
Provincia di Chieti, Mauro Febbo, che ha 
tracciato il bilancio dell'attività della Giun¬ 
ta, ad un anno esatto dal suo insediamen¬ 
to. Presenti sette dei nove assessori. Nel 
bilancio figurano inoltre 61 aziende finan¬ 
ziate per i corsi di formazione di «Bottega 
scuola» ed un investimento di 443 milioni; 
37 aziende finanziate per l'incentivazione 
dell' occupazione giovanile con investi¬ 
menti per lire 225 milioni e mezzo di lire. 
Febbo ha inoltre ricordato l'apertura di Info 
Point Europa (sportello informativo euro¬ 
peo), l'ultimazione dei lavori e riapertura al 
pubblico del M useo Barbella, l'avvio dell'e¬ 
laborazione del Piano Territoriale di Coor¬ 
dinamento Provinciale. E ancora, in que¬ 
st'anno, sono stati 34 gli strumenti urbani¬ 
stici sottoposti ad approvazione, 87 le au¬ 
torizzazioni per scarichi di acque reflue/do¬ 
mestiche, 10 le autorizzazioni per scarichi 
di acque industriali. «La Provincia - ha ag¬ 
giunto Febbo - ha inoltre partecipato al 
bando del Patto Territoriale Trigno-Sinello 
ottenendo un finanziamento di novantacin- 
que miliardi mentre ammontano comples¬ 
sivamente a 471 i progetti raccolti nell'am¬ 
bito del patto Territoriale Chietino-Ortone- 
se. 

NAPOLj. 

Quindici città al torco 
meeting di Eurocities 

I rappresentanti delle città, aderenti e non 
all'Ue, inserite al progetto Exchange si so¬ 
no date appuntamento a Napoli, per il ter¬ 
zo "Meeting dei partners di Eurocities". 
Exchange è cofinanziato dall' Unione Euro¬ 
pea e dalla Commissione Europea e punta 
al lancio moneta unica su sito web, cd 
multimediale e su brochure multilingue. 
L'incontro, organizzato dal Comune, vedrà 
riuniti i rappresentanti di quindici città di 
vari paesi tra i quali Olanda, Germania, 
Finlandia, Portogallo, Francia, Scozia, Bel¬ 
gio e Olanda. 

PIEMONTE. 

Pronta al via «Netiink» 
la sanity card europea 

Al via in Piemonte la sperimentazione del¬ 
la tessera sanitaria europea 'Netiink'. La 
Asl 10 di Pinerolo è fra le quattro aziende 
sanitarie scelte dal ministero della Sanità 
per la sperimentazione. I siti di attivazione 
in Europa sono: per l'Italia Pinerolo, Impe¬ 
ria, Trento e Bolzano; perla Francia, Nizza 
e Strasburgo; per la Germania, Baden 
Wùrttenberg. La sanity card personalizzata 
conterrà tutte le informazioni sullo stato di 
salute di ognuno (patologie gravi, allergie, 
gruppo sanguigno) e sarà determinante 
non solo nelle urgenze ma, in generale, in 
tutti i rapporti con le strutture sanitarie. La 
carta sanitaria europea sarà presentata 
sabato prossimo a Pinerolo alla presenza 
del presidente della Regione Enzo Ghigo e 
dell'assessore alla Sanità, Antonio D'Am¬ 
brosio. 


LO SPORTELLO INFORMATIVO SI INTEGRA IN «RAP100» 
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P assN et, lo sportello informativo 
(http://www.passclub.net) dedicato al¬ 
le politiche comunitarie e ai Fondi 
strutturali e attivato tre anni or sono per i 
funzionari delle P.A. del M ezzogiorno nel¬ 
l'ambito dei programmi PASS in qualitàdi 
rete interna di comunicazione, chiude in 
bellezza con un evento finale di grande ri¬ 
lievo che si è svolto a Cagliari il 22 e il 23 
giugno scorsi. 

Dall'informazione sui fondi strutturali eie 
politiche comunitarie all'azione della pubbli¬ 
ca amministrazione per lo sviluppo locale, 
questo il titolo della manifestazione che 
ha raccolto oltre 150 persone in rappre¬ 
sentanza di tutti i diversi soggetti istitu¬ 
zionali coinvolti nel processo formativo: 
esponenti della Commissione di Bruxel¬ 
les (le Direzioni generali Cultura, Occu¬ 
pazione), funzionari del ministero del 
T esoro e del Lavoro, esponenti del l'A nei, 
del l'A icere, del F ormez (ente capofi Ia del 
programma), dell'Upi, di Ancitel, dell'a¬ 
genzia Sviluppo Italia, dei Bic (Business 
Information Center), naturalmente di 
Comuni ed Enti locali delle aree ri com¬ 


prese nell'Obiettivo 1 delle politiche co¬ 
munitarie. L'iniziativa si è articolata in 
due giornate che ruotavano intorno alle 
seguenti sessioni plenarie: l'informazio¬ 
ne e l'azione. 

Tesa a fornire una panoramica suffi¬ 
cientemente esaustiva del quadro norma¬ 
tivo ed organizzativo nel quale è costretto 
a muoversi oggi l'operatore dell'informa¬ 
zione comunitaria (regolamento comuni¬ 
tario sull'informazione, legge nazionale 
sulla comunicazione pubblica, legge isti¬ 
tutiva del CI DE), la prima sessione è sta¬ 
ta introdotta dal Direttore generale di 
Ancitel che ha coordinato gli interventi 
previsti sul le seguenti tematiche: 

a) l'informazione e la pubblicità dei Fon¬ 
di strutturali; 

b) le regole e gli strumenti della comuni¬ 
cazione pubblica; 

c) il piano di comunicazione del Pro¬ 
gramma 0 perati vo A ssistenza tecnica; 

d) la domanda di informazione sui fondi 
strutturali in Italia. 

Finalizzata essenzialmente al momen¬ 
to operativo, vale a dire alla trasformazio¬ 


65% da fondi europei 


ne deN'informazione in azione istituzio¬ 
nale ed amministrativa, la seconda ses¬ 
sione è stata invece introdotta da un 
esponente di U pitei (azienda di servizi 
dell'Unione delle Province italiane) che 
ha preparato il terreno per i seguenti in¬ 
terventi: 

1. Rete europea di assi sten za tecnica e in¬ 
formazione per lo sviluppo locale; 

2. daN'informazione al supporto alle 
Pmi; 

3. una rete europea e una rete regionale 
per gli Enti locali; 

4. laretedei Patti territoriali europei; 

5. Rete europea per lo sviluppo rurale; 

6.1a rete degli informatori comunitari. 

Le sessioni plenarie si sono concluse 
con due tavole rotonde. I lavori sono poi 
proseguiti in commissioni ristrette, per 
consentire l'approfondimento di aspetti 
più specifici nell'ambito delle problema¬ 
tiche illustrate dalle relazioni introdutti¬ 
ve e messe a fuoco dagli interventi più si¬ 
gnificativi. 

Come ha dichiarato l'architetto Giu¬ 
seppe dementino, coordinatore Ancitel 


della linea animazione e orientamento 
per gli Enti locali di PassN et, «Tre anni 
fa, quando abbiamo iniziato a lavorare, la 
sfida a livello del Mezzogiorno era spen¬ 
dere almeno il 38% dei Fondi strutturaii- 
comunitari. Man mano che si andava 
esaurendo il ciclo di programmazione 
1994-99, la soglia da raggiungere si è spo¬ 
stata sempre più in avanti, sino al tra¬ 
guardo del 100%. Oggi siamo al 65% cir¬ 
ca del totale delle risorse disponibili. 
L'impegno ha dunque pagato. Siamo sul¬ 
la strada giusta, ma c'è ancora molto da 
fare. I n un tal contesto, PassN et ha svolto 
un ruolo importante, contribuendo a raf¬ 
forzare la capacità di spesa e l'efficienza 
complessiva del la P.A. del Sud». 

I dati forniti da dementino sono con¬ 
fermati anche da un voluminoso docu¬ 
mento che la Corte dei Conti ha recente¬ 
mente indirizzato alleCamere, anticipan¬ 
do la requisitoria che il Procuratore Ge¬ 
nerale illustrerà in occasione del giudizio 
di parificazione del rendiconto dello Sta¬ 
to per l'esercizio 1999. 

I toni del supremo organo della magi¬ 


stratura contabile sono più severi e pro¬ 
spettano addirittura una situazione che in¬ 
tegra il danno erariale, giacché le somme 
messe a disposizione dalla Ue che l'Italia 
ha perso o utilizzato solo parzialmente 
ammontano a ci rea 4500 miliardi. 

Il bicchiere è mezzo pieno o mezzo 
vuoto, dunque, a seconda dei punti di vi¬ 
sta. Il dato positivo, comunque, è che 
PassN et non muore, ma si trasforma rivi¬ 
vendo all'interno del programma 
RAP100 (Rete di assistenza professiona¬ 
le). 

In concreto, PassN et si integrerà con 
RAP diventandone contemporaneamente 
uno dei servizi e dei canali di comunica¬ 
zione. Ciò significherà l'attivazione di 
una funzione redazionale ed editoriale 
per la realizzazione di prodotti informati¬ 
vi sui Fondi strutturali e le politiche co¬ 
munitarie e di assistenza agli sportelli e 
agli uffici Europa e di una funzione edi¬ 
toriale per il presidio del sito Internet, 
tramite cui erogare servizi di informazio¬ 
ne per le task force regionali e per gli 
utenti finali. 
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1 PRIME VISIONI I 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUELE 30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

ANTEO SALA CENTO Al 

VIAMILAZZO, 9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

ANTEOSALAQUATTROCENTO Al 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles, 
J.Cotten,A.Valli 
Drammatico 

APOLLO T 

GALI DECRISTOFORIS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Kimberly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar, C. Rydell, S. Astin 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
M aguire, Ch. Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30 (10.000) 

Kadosh 

Di: A. Gitai. Con: Y. Abecas- 
sis, M. Barda 

Drammatico 

ARISTON 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Settegiorni nella vita di 
un uomo 

Di: J. Stuhr. Con: J. Stuhr, G. 
Dobrowolska 

Commedia 

ASTRA 

C.SO VITTORIO EMANUELE 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.Jovovich, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERA SALA 2 T 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tartarughe dal becco 
d'ascia 

Di: A. Syxty. Con: M. Fo¬ 
schi, RBoscolo, A. Latella 
Western 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.50 (7.000) 

Or. 19,40-22.30 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALA1 

VIATORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Breakingout 

Di: D. L. Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30 (12.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman, L. Fiorentino 
Commedia 

COLOSSEO SALA ALLEN 

V.LEMONTENERO, 84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Primachearrivi l'alba 

Di: P. Davis. Con: C. Tre- 
marco, S. S. Blyth, S. Han¬ 
cock 

Commedia 


Cinema & Teatri 


COLOSSEO SALA CHAPLIN 

Or, 20.10-22.30 (13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni, P.Abrunhosa 
Drammatico 

COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeava. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERVI 

TEL 02.76.02.07.21 

Or, 17.50 (7.000) 

Or, 20.10-22.30 (13.000) 

Lavitaèun fischio 

Di: F. Perez. Con: A. Garda, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GALL DELCORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez 

Awenturoso 

DUCALE SALAI A 

PIAZZA NAPOLI 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or, 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

DUCALE SALA 2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALE SALA 3 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 


greco 

Drammatico 

DUCALE SALA 4 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or, 20-22.30 (13.000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris. Con: M. Lil- 
lard, B. Dourif 

Commedia 

ELISEO A 

VIATORINO, 64 

TEL. 02.86.92.752 

Or. 18-21.30 (13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DEL CORSO 4 

TEL. 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or, 20-22.30 (13.000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret 
Commedia-divertente 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VERCELLI 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15 (7.000) 

Or, 17.45-20.15-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN T 

tOr. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickeyocchi blu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

MAESTOSO 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Awenturoso 

MANZONI 

VIA MANZONI, 40 

TEL. 02,76.02.06.50 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con: J. Cu- 
sack, B.B. Thornton 

Azione 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 24 

TEL. 02.76.02.08.18 

Or. 20-22.30 (13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

METROPOL A 

V.LE PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 


MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TEL 02.48.95.18.02 

Or. 15.10-17.20-19.40-22.00 (9.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: WAlIen Con: S. Penn S. 
Morton U. Thurman. Con: 
Sweet,and,lowdown 
Commedia 

Film in linguaoriginale 

NUOVO ARTI T 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL 02.76.02.00.48 

Chiusura estiva 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VIALE CORSICA 68 

TEL 02.73.04.89 

Chiusura estiva 

NUOVO ORCHIDEA T 

VIATERRAGGIO, 3 

TEL 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

L’ombra del gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
Buy, A. Arbessi r, M. Sol inas 
Drammatico 

ODEON SALAI A 

VIA SANTA RADEGO N DA, 8 

TEL 02.87.45.47 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15 (13.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Awenturoso 

ODEON SALA 2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEONSALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Misterymen 

Di: K Usher. Con: G. Rush, 
H. Azaria 

Comico 

ODEON SALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30 (13.000) 

Erin Brockovich ■ Forte 
come la verità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A. 
Eckhardt 

Commedia 

ODEON SALA 5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming. Con: K. 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley 

Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Manon thè moon 

Di: M. Fòrman. Con:J. Car- 
rey, D. De, Vito 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins, G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Umberto D. 

Di: V. DeSica. Con: C. Batti¬ 
sti, M.P.Casilio 

Rassegna "Cinema Fore- 
ver" Capolavori salvati 

ODEONSALA10 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K. Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

DREEn AB 

V.LE CONI ZUGNA 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

0 r. 18:30;20.30-22.30 .(13.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, O. 
Platt 

Commedia 

PALESTRINA 

VIA PALESTINA 7 

TEL 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Un marito ideale 

Di: O. Parker. Con: R Eve¬ 
rett, R Bianchetti M. Driver 
Commedia 


PASQUIROLO 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

TEL 02.76.02.07.57 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacasadi Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr, B. Rowe, A. Lange 
Horror 

PUNIUSSALA1 A 

VIALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Serataa inviti 

PUNIUSSALA2 A 

Riposo 

PUNIUSSALA3 Al 

Sala riservata 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (13.000) 

Moloch 

Di: A. Sokurov. Con: E Rufa- 
nova, L. M osgovoi, L. Sokol 
Drammatico 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 18,10-20.20-22.30 (13.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Bossanova 

Di: B. Barreto. Con: A. Ir- 
ving,A. Fagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VIA M 0 ROZZO DELLA ROCCA N 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

28Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALE GRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: A Lau- 
rence, L. Wilson, G. Beckel 
Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Lacasa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr, B. Rowe, A. Lange 
Horror 

VIP 

VIATORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


D'ESSAI 


DEAMICIS 

VIA CAM INADELLA, 15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 (8000-rtessera) 

Or. 20 

Ratataplan 

Di: M. Nichetti 

Il posto 

Di: E Olmi 

Rassegna "Milano, un 
qrandesetcinematoqrafico 

IL BARCONE 

VIA DAVEFtIO 7 

TEL 02.54.10.16.71 

Or. 21.45 (7000-rtessera) 

Rassegna di documen¬ 
tari 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VIALE VITTO RIO VEN ETO 2 

TEL 02.77.40.63.00 

Or. 18.30 (7000-rtessera) 

Or. 21.15 

Happytogether 

Di: W. Kar-Wai. Con: L. 
Chang, T. Leung, chiù, wai, 
C.Chen-V.M.18 
Drammatico 

Il Dio nero e il diavolo 
biondo 

Di: G. Rocha. Con: Y. Ma- 
gahlaesy O. Bastos 



▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IGNE PRIME 

ACCADEMIA 

Via Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 20.30-22.30 

(12000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emmer. Con:N.Da- 
voli,Y. GugliucciJ. Lustig. 
Drammatico 

ACTOR'S STUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

ADUA 200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.20-22.30(12000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer, V. Perez. 

Awentura 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521-20.30-22.30(12000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Awentura 

AMBROSIO SALA 2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Batt ag 1 i a per 1 a terra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L. 
A. Garda, J. Molina. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN1 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

CHARLIECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Il terzo uomo 

Di: C. Reed. Con: O. Welles, 
J.Cotten,A. Valli. 
Drammatico 

CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette, G. Byrne.J. Pryce. 
Horror 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Via Monfalcone 62 - tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. L 
Parker, M. Leonardi, M. Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

ELISEOGRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U. Thurman. 
Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.10-18.20-20.30- 
22.40(11000). 

Kimberly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar, C. Rydell, S. Astin. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOI LE 

ViaBuozzi, 6-tel.011/530353. 

Non pervenuto 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.30-22.30(12000) 

Roseepistole 

Di: C. Apuzzo. Con: A. Am¬ 
mirati, D. Giordano. 
Commedianera 

HAMMA 

C.so Trapani, 57-tei. 011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Nielsen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-15.45-18.00-20.15-22.30(11000) 

Mystery men 

Di: K. Usher. Con: B. Stiller, 
W.H.MacyJ.Garofalo. 
Fantastico 


KING Moloch 

Via Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di:A. Sokurov.Con: E. Rufe 
20.30-22.30(12000) nova, L Sokol. 

Drammatico 


KONG Preferisco i I rumore del 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 - mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


LUX La casa di Cristina 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
011/541283 - 15.00-16.55-18.50- dsky, B. Rowe,A. Lange. 
20.45 : 22.40(12000) Horror ,.1.,,,, 

M ÙLTÌ SALA ERBA - SALA 1 Erin Brockovich - Forte 

Corso Moncalieri, 241 - tei. comelaverità 

011/6615447 - 20.00-22.30 Di: S. Soderbergh. Con: J. 

(12000) Roberts, A. Finney, A. 

Eckhardt. 

Drammatico 


MULTISALA ERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - tei. 
011/6615447 

Teatro 

NAZIONALE 1 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
16.05-18.20-20.25-22.30(11000) 

Da ladro a poliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.55-18.10-20.20-22.30(11000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris Con: M. 
Wayans, D. Spade, M. Ul- 

Commedia 

OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 


OLIMPIA2 Le ragazze della casa 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448 - bianca 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Di: A. Fleming. Con: K. 

Dunst, M. Williams, D. Fo- 

ley. 

Commedia 

REPOSI SALAI ▲ Sognando l'Africa 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- singer,V. Perez. 

22.30(12000) Avventura 

REPOSI SALA 2 A Under suspidon 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 

22.30(12000) Beliucci. 

Thriller 


REPOSI SALA3 A II gladiatore 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: R. Scott. Con: R. Crowe, 

011/531400 - 15.10-19.10-21.45 J.Phoenix,C.Nielsen. 

(12000)..._.*. x ./ Avventura 

REPOSI SALA4 A Falso tracciato 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: M. Newell. Con: J. Cu- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- sack, B. B. Thomton, A. Jo- 
22.30(12000) lie. 

prammatico 

REPOSI SALA 5/ LILLIPUT Appuntamento atre 

Via XX Settembre, 15 - tei. 537100 - Di: D. Santostefano. Con: 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) M. Perry, N. Campbell, O. 

Piatti 

Commedia 


ROMANO Accordi edisaccordi 

Galleria Subalpina - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- S.Morton,U.Thurman. 
20.45-22.30(12000) Commedia 


STUDIORITZ 

Va Acqui, 2 - tei. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

TEATRO NUOVO - SALA VALENTINO 

1 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

Li es-Bugie 

Di:J.S. Woo.Con: L. S. Hyn, 
KJ.Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Avvisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
Ryan, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8 - tei. 011/5621789 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Una passionespezzata 

Di: E. Styles. Con: S. Mor¬ 
ton, L. Ross, R Graves 
Drammatico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:J. DeBont. Con:C.Zeta- 
Jones,L.Neeson,C. Wilson. 
Fantastico 

AGNELLI 

VaP.Sarpi, 111 - tei. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be¬ 
ning, A. Quinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC. Massaia, 104-tel. 011/257881 

Spettacolo teatrale 

CENTRO CULTURALE L'INCONTRO 

VaBendini, 11-tei. 4056971-21.00 

Racconto d'autunno 

Di: E. Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30 - tei. 011/4337474 - 
Oggi (8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Brandizzo, 65-tei. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L. Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VALDOCCO 

Via Salerno, 12 - tei. 011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZA DELLA SCALA TEL. 02.7200.3744 

Amarcord coreografia L Cannito, sceneC. Sala, costumi R Guidi di 
Bagno. La strada coreografia M. Pistoni, scene e costumi L. Da¬ 
miani. Musiche N. Rota, direttore M. Letonja. Ore 20.00 fuori ab¬ 
bonamento 


AUDITORIUM DI MILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TEL. 02.8338.9201 

Orchestra sinfonica e Coro di Milano G. Verdi direttore R 
Gandolfi, musiche di Puccini, Poulenc, Stravinsky. Ore 20.30 L. 30- 
60.000 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TEL. 02.8635223 

CONSERVATORIO 

VACONSERVATORI012 

Riposo 

TEL. 02.7621.101 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI 

Riposo 

TB_. 02.7233.3222 

TEATROPAOLO GRASSI 

VIA ROVELLO 2 

Riposo 

TB_. 02.7233.3222 

STUDIO 

VA RIVOLI 6 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 

VIAD. CRESPI 9 TEL. 02.89400455-89400536 

Chi èdi scena questa sera? liberamentetratto da "Questa sera si 
recita a soggetto" di Pirandello. Commedia scritta edirettada F. M a- 
sci.Ore21.OOL. 10-20.000 

ARSENALE 

VIAC. CORRENTI 11 

Chi usura estiva 

TE. 02.8321999 

ATELIER CARLO COLLA & HGU 

VIA MONTEGAN135/1 

Riposo 

TEL. 02.89531301 

CARCANO 

CORSO DI POFCTAROM ANA63 

Riposo 

TEL. 02.5518.1377 

CIAK 

V ASAN GALLO 33 

Riposo 

TEL. 02.76110093 

CORTEDUCALE 

DELCASTELLO SFORZESCO TEL02.86998551 

Il racconto dell'Incendio di via Keplero di C. E. Gadda, con A. 
Noqara, reqiaA. Noqara.0re22.00 L. 15.000 


CORTILE DELLA ROCCHETTA 

ALCASTELLO SFORZESCO 
TEL 02.86998551 

Mi voleva Strehler di U. Simonetta e M. M icheli, con M. M icheli, 
regia di L. Sandri. Spettacolo presentato dal Teatro Franco Parenti. 
Ore21.30LlS-25.000 

CRTTEATRO DELL’ARTE 

VIALE ALEMAGNA6 

Riposo 

HLODRAMMATICI 

VIAFILODRAM M ATICI1 

Riposo 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOM BARDO 14 
Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
Spazio Nuovo: Ri poso 

INTEATROSMERALDO 

PIAZZA25APRILE TEL. 02.2900.6767 

Riposo. 

LUTA 

CORSO MAGENTA24 TEL. 02.8645.4545 

Mostra mercato della nuova drammaturgia italiana (IVedizione), 
riservata alle opere prime. Ore 20.30 ingresso libero previa prenota- 
zionealn. 02.72020059 


TEL 02.89011644 

TEL 02.869.3659 

TEL. 02.545.7174 


MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL. 02.7600.0231 

Sono in vendita i nuovi abbonamenti Da lunedì a venerdì 10- 
18 


NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 

Riposo 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

Chi usura esti va 

OLMETTO 

VI AO LM ETTO 8/A 

Riposo 


TEL. 02.4800.7700 

TEL. 02.7600.0086 

TEL. 02.875185 


OlTTOFF 

VIAG.DUPRÈ4 TEL. 02.3926.2282 


Chjusura estiva 
PIAZZETTA REALE 

TEL. 02.86998551 


Non ci resta che ridere due tempi di A. Testa. Ore 21.30 L. 15- 


25.000 


SALA FONTANA 

VIA BO LTRAFFI021 TEL. 02.6886314 

Riposo. 


SALALEONARDO 

VAAM PERE-ANG. P.ZZA LEO NARDO TEL 02.66988993 
Laboratorio di fine anno degli allievi della Scuola di Teatro Quelli 
di Grock II anno di recitazione di Brunella Andreoli. Ore 20.30 L. 
13.000 


SANBABILA 

CORSO VEN EZIA2 

Riposo 

TEL. 02.7600.2985 

SPAZIO STUDIO ATTO PRIMO 

VATURRONI21 

Riposo 

TEL. 02.7490354 

TEATRIDITHALIA/ ELFO 

VACIRO MENOTTI 11 TB., 02.716.791 

La nuova gioventù di P. P. Pasolini, M. Valoppi. Con R Rinaldi, E 
Arcuri, E. Campagnoli. Regia E. DeCapitani, F. Frangia. Ore20.45. L. 
22-30.000 

TEATRIDITHALIA- PORTAROMANA 

CORSO DI PORTAROMANA124 

Riposo 

TEL. 02.5831.5896 

TEATRO DELLA Urna 

VAOGLIO18 

Riposo 

TEL. 02.5521.1300 

TEATRODELLEERBE 

VA MERCATO 3 

Riposo 

TEL. 02.86464986 

TEATRO DELLEM ARIONETTE 

VIADEGU OLIVETANI 3 

Riposo 

TEL. 02.4694440 

TEATRO1 

VAG. FERRARI 11 

Riposo 

TEL. 02.8323156 

TEATRO UBERO 

VIASAVONA10 

Riposo 

TEL. 02.8323126 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 

Riposo 

TE. 02.6880038 

ZAZIE 

VIA LOM AZZO 11 

Riposo 

TE. 02.34537852 

TORINO 

CARIGNANO-TEATRO STABI LETORI NO 

PIAZZACARIGNAN06 TEL011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 


COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINA71 

Riposo 

TE011.66.980.34 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BO DONI 

Riposo 

TEL. 011888470 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARBALDI4-SETFIMOT.se 

Riposo. 

TEL. 011.8970831 

JUVARRA 


VIAJUVARRA15 

Riposo 

TE011.53.20.87 

Cafè Procope:Concorso regionale di Vdeo Breve, "Comincio da 

tre", ingresso libero. Ore 18.00 



NUOVO 

C.SO M. D'AZEGLIO 17 TEL. 011.6500200 

Invito alla danza-Sinless-Sogni di Hollywood Compagnia 
Teatro Nuovo con Lindsay Kemp. Ore 21.30 a Vignale Monferrato 
(Al). 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEL011.88.151 

Riposo 


GENOVA 


CARLO FEUCE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL. 010.589329-591697 

Manon Lescaut di G. Puccini. Regia L Cavani, direttore B. Bartolet- 
ti, scene D. Ferrétti, costumi G. Fescuca 


BOLOGNA 


ARENADELSOLE 

VIAINDIPBMDENZA44 TEL. 051.2910910 

Riposo 

COMUNALE 

LARGO RESPIGHI1 TB_. 051.529999 

La notte di un nevrastenico di Rota, regia di P. Degli Esposti e 
Gianni Schicchi di Puccini, regia di M. Gandini. Concertatoree 
direttore Z. Pesto. Ore 20.30 (Turno "Sera 2") 

DUSE 

VIACARTOLERIA42 TB., 051.231836 

Riposo. 

DEHON 

VIALIBIA59 TEL. 051.342934 

Dieci pjccoli indiani d | Agatha Ch ri stie. Ore 21.00 




CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ Chi usura estiva 

vi a San Fel ice, 28 - tei. 051/227911 


ADRIANO D'ESSAI ♦ L’apostolo 

via S. Felice, 52 - tei. 051/555127 - Di: R Duvall. Con: R. Duvall, 
20.30-22.30(12000) F.Fawcett. 

Drammatico 


ARCOBALENO 1 28giorni 

p.zza te Enzo, 1 - tei. 051/235227 - Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) lock, V. Mortensen, D. 

West. 

Commedia 


ARCOBALENO2 ♦ Le ragazze della casa 

via Rizzoli, 3 - tei. 051/265628 - bianca 
16.50-18.40-20.30-22.30(10000) Di: A. Fleming. Con: K. 

Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley. 

Commedia 


ARENA PUCCINI American Pie 

Via S. Seriio 25/2 - tei. 051/4193180- Di: P. Weitz. Con: j. Biggs* 
21.30(8000) N.Lyonne,C. Klein. 

Commedia 


ARENATIVOLI Sogno di una notte di 

Via Massarenti 418 -tei. 051/532417 mezzaestate 
-20.30-22.30(8000) Di: M. Hoffman. Con: M. 

Pfeiffer, R. Everett, K. Kline. 
Commedia 


ARLECCHINO ♦ Chiuso per lavori 

via Lame, 57 : tei . 051/522285 


CAPITOLI ♦ Chi usura estiva 

via M i lazzo, 1 -tei. 051/248268 


CAPITOL2 ♦ Chi usura estiva 

via Indipendenza, 74 - tei. 

051/249309 


CAPITOL3 Chiusuraestiva 

via M i lazzo, 1 - tei. 051/248268 


CINEPALA7 II gladiatore 

viaArcoveggio,49-tel.051/326244 Di: RScott.Con:RCrowe, 
-20.00-22.45(10000) J. Phoenix, C.Nielsen. 

Avventura 


EMBASSY ♦ Kimberly 

via Azzo Gardino, 61 - tei. Di: F. A. Golchan. Con: G. 
051/555563 - 20.30-22.30 (10000) Anwar, C. Rydell, S. Astin. 

Commedia 


FELUNI SALA FEDERICO ♦ Una passione spezzata 

via XII Giugno, 20 - tei. 0517580034 - Di: E. Styles. Con: S. Mor- 
20.30-22.30(10000) ton, L. Ross, R Graves 

Drammatico 


FELUNI SALA GIULIETTA ♦ Appuntamento atre 

viaXIIGiugno,20-tel.051/580034- Di: D. Santostefano. Con: 
20.30-22.30(10000) M. Perry, N. Campbell, O. 

Piatti 

Commedia 


FOSSOLO ♦ Chi usura estiva 

via Lincoln, 3-td . 051/540145 


FULGOR ♦ Accordi edisaccordi 

via Montegrappa, 2 - tei. Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- S.Morton,U.Thurman. 
22.30(13000) Commedia 


GIARDINO ♦ Sognando l’Africa 

v.le Oriani, 37 - tei. 051/343441 - Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
20.15-22.30(10000) singer, V. Perez. 

Avventura 


IMPERIALE Undersuspicion 

via Indipendenza, 6 - tei. Di: S. Hopkins. Con: M. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- Freeman, G. Hackman, M. 
22.30(10000) Bellucci. 

Thriller 


ITALIA NUOVO ♦ Chi usura estiva 

via M. E Lepido, 222 - tei. 

051/6415188 


JOLLY ♦ Falsotracciato 

via Marconi, 14 - tei. 051/224605 - Di: M. Newell. Con: J. Cu- 
20.30-22.30(10000) sack, B. B. Thornton, A. jo- 

lie. 

Drammatico 


MARCONI ♦ Chi usura estiva 

via Saffi , 58 : tei. 051/6492374 


MEDICA PALACE ♦ Da ladro a poliziotto 

via Montegrappa, 9 - tei. Di: L Mayfield.Con: M. La- 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- wrence, G. Beckel, L. Wil- 
22.30(10000) son. 

Commedia 


MEDUSAMULTISALASALAI II gladiatore 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - Di: R Scott. Con: R Crowe, 
16.40-19.40-22.35(14000) J. Phoenix, C.Nielsen. 

Awentura 


l'Unità 


MEDUSA MULTISALA SALA 2 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.20-17.35-19.50-22.15(14000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

MEDUSAMULTISALA SALA3 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
14.40-17.05-19.30-22.00(14000) 

Battaglia per laterra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 
per. 

Fantascienza 

MEDUSAMULTISALA SALA4 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.35-16.45-18.45-20.45-22.50 

(14000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L. Mayfield. Con: M. La¬ 
wrence, G. Beckel, L. Wil¬ 
son. 

Commedia 

MEDUSAMULTISALA SALA5 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 


MEDUSAMULTISALA SALA6 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
16.05-18.05-20.05-22.05(14000) 

Effetti collaterali 

Di: P. Spheeris Con: M. 
Wayans, D. Spade, M. Ul- 
lard. 

Commedia 

MEDUSAMULTISALA SALA7 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 

14.50-16.55-18.55-20.55-22.55 

(14000) 

La casa di Cristina 

Di: G. Wilding. Con: K. Bro- 
dsky, B. Rowe, A. Lange. 
Horror 

MEDUSAMULTISALA SALA8 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
14.55-17.25-19.55-22.20(14000) 

Mystery men 

Di: K. Usher. Con: B. Stiller, 
W.H.MacyJ.Garofalo. 
Fantastico 

MEDUSAMULTISALA SALA9 

viale Europa, 5 - tei. 051/6370411 - 
16.15-18.25-20.35-22.45(14000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

MODERNO 

via Venturali, 30 - tei. 051/34192 - 
20.15-22.30(10000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bellucci. 

Thriller 

NOSADELLA1 

via Nosadella, 21 - tei. 051/331506 - 
20.30-22.30(12000) 

Una relazione al femmi- 
nile-La nuova Èva 

Di: C. Corsini. Con: K. Viard, 
C. Frot, S. Lopez. 

Commedia 

NOSADELLA 2 

via Nosadella, 21 - tei. 051/331506 - 
20.30-22.30(12000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emmer. Con: N. Da- 
voli,Y. GugliucciJ. Lustig. 
Drammatico 

ODEON MULTISALA SALA A 

via Mascarella, 3 -tei. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A Catania. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA B 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

Lacenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mittej. Villeret. 

Commedia 

ODEONMULTISALA SALAC A 

via Mascarella, 3-tei. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S. Morton, U. Thurman. 
Commedia 

ODEON MULTISALA SALA D ▲ 

via Mascarella, 3 - tei. 051/227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Lavitaèunfischio 

Di: F. Perez. Con: R Brito, L 
A. Garda, j. Molina. 
Commedia 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 
topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, M. Matthews M. Ste¬ 
wart. 

Drammatico 

RIALTO STUDIO 2 

via Rialto, 19 - tei. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(9000) 

Sangue vivo 

Di: E. Winspeare. Con: P. 
Zimba, L. Probo, C. Gian- 
creco. 

Drammatico 

ROMA D'ESSAI 

via Fondazza, 4 - te) . 051/347470 

Chiusura estiva 

SETTEBELLO 

p.zza Cajderi ni, 4 - tei. 051/238043 

Chiusura estiva 

TIFFANY D'ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - tei. 
051/585253 

Chiusura estiva 


IGNE D'ESSAI 

BELUNZONA A 

via Bell inzona, 6 - tei . 051/6446940 

Chiusura estiva 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione, 3 - tei. 
051/333533 

Chiusura estiva 



GNE PRIME 

AMERICAA 

VIA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 (8.000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(8.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bellucci 
Commedia 

ARISTON 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 19.15-21.30(8.000) 

In caso di pioggia l'ultimo spettacolo 
sarà sostituito dal film in programma¬ 
zione a Villa Croce 

L'ombra del gigante 

Di: R petrocchi. Con M. 
Buy, A Arbessir 

Commedia 

ARISTON 

Or. 19.15-21.30(8.000) 

Indovina che c'è di nuo¬ 
vo 

Di:S. SchlesingerCon: 
Drammatico 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOS AIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.15-22.30(8.000) 

Il Gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Awenturoso 

AURORA(EX INSTABILE) 

VIACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B. Ganz, A. Catania 
Sentimentale 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.40-0.45(8.000) 

Battag 1 i a per la terra 

Di: R Christian. Con: J. Tra¬ 
volta, F. Whitaker 
Fantascienza 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.25-0.40 (8.000) 

Appuntamento atre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30 (8.000) 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di:T. Hill 

Cartoni animati 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 18.50-22-0.50 (8.000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25-0.45 (8.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.35-22.35-0.30 (8.000) 

Daladroapoliziotto 

Di: L Mayfield. Con: A Lau- 
rence, L Wilson, G. Beckel 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 17.45-20.15-22.45 (8.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 20.10-22.25-0.45 (8.000) 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins* G. Sinise, F. 
McDormand 


Fantascienza 


CORALLO SALAI 

VIA INNOCENZO IV, 13/R 

TEL. 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 
topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ea- 
die, T. Flanagan, M. Mat¬ 
thews 

Drammatico 

CORALLO SALA2 

Or. 20.45-22.30 (8.000) 

Una vita non violenta 

Di: D. Emmer. Con: N. Da- 
voli, A. Asti, Y. Gugliucci 
Drammatico 

EUROPA 

VIA LAGUSTENA,164 

TEL 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

LUX 

VIA XX SEÌTEM BRE, 274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or, 16.30-18.30-20.30-22.30 (8.000) 

Littlevoice 

Di: M. Herman Con: B. Ble- 
thyn, M. Caine, J. Horrocks, 
E. McGregor, Ph Jackson 
Sentimentale 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TEL 010.36.28.298 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 

VIA XX SETTEMBRE, 274/R 

TEL. 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10-18.50-20.40 
-22.30(8.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien Con S. Penn, S. 
Morthon, U.Thurman 
Commedia 

ORFEO 

VIA XX SEÌTEM BRE, 131/R 

TEL 010.564.849 

Or. 15.45-18.45-21.45 

Il gladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe, 

J. Phoenix, D.Hounsou 
Awenturoso 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 16-18.10-20.20-22.30 (8.000) 

Sognando l'Africa 

Di: H. Hudson, Con: K. Ba- 
si nger, V. Perèz, L. Aiken 

UNIVERSALESALA1 

VIA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TEL. 010.58.24.61 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Falso tracciato 

Di: M. Newell. Con: J. Cu- 
sack, B.B. Thornton 

Azione 

UNIVERSALESALA2 

Or. 16-18.10(7.000) 
-20.20-22.30(8.000) 

Kimberly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar, C. Rydell, S. Astin 
Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or, 16-18.10 (7.000)-20.20-22.30 
(8.000) 

Unapassionespezzata 

Di: E Styles. Con: S. Mor¬ 
ton, L Ross 

Commedia 

VERDI 

VIA XX SEÌTEM BRE, 39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 20.25 : 22.30 (8.000). 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce, Con: A. Jolie, 
D. Washington 

Horror 

VILLA CROCEARENA ESTIVA 

C.SOAUREUO SAFFI 

TEL. 010/2475349 

Or, 21.30 (10.000) 

In caso di pioggia la proiezione si terrà 
presso il cinema Ariston 

Tarzan 

diK. Urna, con G.Burk 
Disegni animati 


1 MONEGLIA (GE) 

LA CONCHIGLIA (ARENA ESTIVA) 

VIA W. BURGO 

Non pervenuto 
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M aremarathon, tutti in mare col kayak 


Prendeil via sabato prossimo, lluglio, late rza edizione della M aremarathon, mara¬ 
tona internazionale di kayakda mare organizzata dalla Lega Sportd'Acquaviva del- 
ruispjncollaborazionecon Legambiente,Elbatuttanatura,Lega Navale Italianaei 
circoli nautici del territorio. 

Gliappassionatidel kayakdovrannofareilgirodell'lsolad'Elba induegiorni perun 


totale di 50miglia marine (oltre 90km)portandoa bordo delle loro imbarcazioni tutto 
il necessario perla sopravvivenza in mare e pertrascorrere la notte in un campeg- 
gio.Tra gli iscritti figuranoanc he tre ragazze italiane deciseaconfrontarsicon gli 
«iron man»giunti da vari paesi. 

Per i vacanzieri con uno spirito avventuriero meno evidente gli organizzatori hanno 
previsto una gara non competitiva alla portata di tutti c he prevede la stessa distanza 
da coprire con le stesse regole,ma nonè necessariocompiereiltragittointempi da 
record.Coniugare losportalla natura e abbinarloal turismo intelligente sembra es¬ 
sere la filosofia di questa maratona marina molto particolare. 


Sport per tu tti 

7 


LA RIFORMA 

secondoTds. 

«Occorre 
una casa 
comune» 

IVANO MAIORELLA 



DIZIONARIO 


SCUOLA 

Da sempre l'educazione motoria, la capacità di esprimersi 
attraverso il corpo in modo naturale e sapiente, è stata affi¬ 
data alla conoscenza giocosa dell'ambiente: correre, saltare, 
arrampicarsi, inventare ed assumere ruoli. Questi giochi di 
preparazione alla vita hanno conosciuto un radicale muta¬ 
mento, una perdita della componente corporale in ragione 
corrispondente alla moderna antropizzazione del territorio, 
in particolare quello urbano ma non solo: spazi regalati alle 
esigenze del traffico, speculazione edilizia, movimento delle 
persone delegato ad ogni tipo di protesi hanno determinato 
una caduta verticale delle capacità motorie dei figli delle so¬ 
cietà avanzate. Lo sport come diritto di cittadinanza trova 
una applicazione elettiva nella soluzione di questo proble¬ 
ma, indicando l'insegnamento nella scuola dei saperi moto¬ 
ri come elemento culturale fondamentale; nella scuola si¬ 
gnifica a partire dalla materna in avanti, con l'obiettivo di 
giungere all'assunzione di uno stile di vita attivo. 

Giulio Bizzaglia, sociologo 


L'esperienza 


L 'iniziativa diadi scuri ddl'U isp emiliana scelta per l'Italia 
nel piano "E urosupport" in Olanda e Belgio. E da oggi 
a M ontecchio "M ondi ali anti razzisti": 12 squadre in campo 


Il progetto Ultra conquista 
i tifosi di «Euro 2000» 



A nna Paola Concia, insegnan¬ 
te di educazione fisica e 
maestra di tennis sino al 
1996, da febbraio è responsabile 
nazionale sport dei Democratici di 
sinistra, incarico ricevuto dopo il 
congresso di Torino. 

Lo sport è entrato nell'agenda di 
chi fa politica? 

«L o sport è uno dei grandi fenomeni 
sociali ed economici del la nostraepo- 
ca.Riteniamochelapoliticadebbain- 
teressarsi di sport e debba farlo nella 
maniera migliore, più alta. Senza re¬ 
torica, néambiguità, maanchesenza 
i ntaccarne l'autonomii a e l'autogover¬ 
no. Questo, per noi, significa incenti¬ 
vare politiche pubbliche, a livello lo- 
caleenazionale, indirizzatealladiffu- 
si on e del I o sport qual ed i ri tto per tutti 
i cittadini e, allo stesso tempo, fissare 
regol e per al I argare I a parteci pazi one 
al suo governo. 11 processo di demo¬ 
cratizzazione dell'Ente olimpico, ad 
esempio, passa attraverso un reai e al - 
I argamen to del I a base el ettoral e, atti - 
va e passi va, ad atleti eternici. Come 
indi cato d al d ecr eto M el an d r i ». 

A che punto è la riforma del siste¬ 
masportivo? 

«M oltecosei riportanti sonostatefat- 
tedai governi di centrosinistra in que¬ 
sti anni,dallariformadegli Isefaquel- 
ladel Coni. Per la strada che rimane 
da fare ri ten i amo i m portante appi i ca¬ 
re, in ogni sua forma, il decreto M e- 
I and ri di ri forma del Coni. L'altrafac- 
cia riguarda lo sport per tutti, che va 
collocato a livello istituzionalein ma¬ 
niera simmetrica rispetto allo sport 
olimpico. Occorre poi ridisegnareun 
contesto cheli tengainsiemeentram- 
bi, i n unacasacomunedel losport». 

Questa casa comune oggi c'è? 

«No, ma va costruita attraverso un 
percorso chiaro e condiviso della ri¬ 
forma dell'intero sistema sportivo. 
Indicazioni che ci aspettiamo emer¬ 
gano dalla Conferenza nazionaledel- 
lo sport». 

Quali saranno le risorse? 

«È necessari oche le ri sorse per un si¬ 
stema sportivo articolato siano equa- 
menteri partite. Occorredarecertezza 
di finanziamento allo sport. È auspi¬ 
cabile l'istituzione di un Fondo na- 
zi onale per I o sport fi nanzi ato da tutti 
i concorsi, non solosportivi.il Fondo 
dovrebbe sostenere le competenze 
delle Regioni, il Coni per lo sport 
ol i mpi co e i I Comitato sport per tutti. 
Una quota dei diritti televisivi do¬ 
vrebbe essere desti nata allo sport per 
tutti. P er tutto i I meccan i smo dovreb- 
bevalerei I pri nei pi odel Iamutuai ità». 
Sporttra devolution e centralismo, 
il dibattito è d'attualità. Che ne di¬ 
ci? 

«L osportèunadi quellemateriedove 
è i mportante agi re locai mente e pen¬ 
sare globalmente. La formula del fe¬ 
derai i smo sol i dal e, del I a qual esi pari a 
in questi giorni, mi sembra la più 
adatta». 

Qual è l'impegno parlamentare dei 
Ds a favore del lo sport? 

«Stiamo lavorando per accelerare gli 
iterdi alcuni provvedimenti legislati¬ 
vi, particolarmente importanti per lo 
sport di base. Subito la modifica al- 
l'art. 25 della legge 133/99, col legata 
al I a F i n an zi ar i a, per ren dere I e agevo- 
I azi on i fi scal i previ stedal I a I eggedav- 
vero fruì bili. Poi la leggesul dilettan¬ 
tismo sportivo, che ha ripreso il suo 
cammino in commissione Cultura 
dellaCamera,qualesederedigente,da 
eh i udereentro l'estate e portare i n ap- 
provazionegià in autunno. Infine la 
leggesul doping, che ha ripreso l'iter 
in commissioneAffari sociali esanità 
del laCamera. Sti amo predi sponendo, 
inoltre, interventi specifici per la 
scuola». 


Pagina reali zzata 
conlacollaborazionedi 
IVANO M MORELLA 
per contatti e suggerì menti 
seri vereal l'indi rizzo e-mai I : 
ivamaior@tin.it 


BRUNO DI MONTE 


L a furia degli hooligans a 
Charleroi sarà anche stata 
una facile previsione, ep- 
purec'eraqualcosadi nuovoque- 
st'annoad E uro 2000.1 governi di 
Olanda e Belgio hanno deciso di 
promuovere azioni di accoglien¬ 
za e orientamento alle tifoserie 
nazionali, mirateaprevenireeli- 
mi tare ten sioni, scontri ed episo¬ 
di di intolleranza che sempre più 
si scatenano durante lo svolgi- 
mentodi eventi sportivi. 

Sono state coinvolte le orga¬ 
nizzazioni di intervento sociale 
su i ti fosi gi à atti ve n el I e vari ereal - 
tà nazionali grazi e al progetto in¬ 
ternazionale "Eurosupport”. Ad 
esso fanno capo i team delle di¬ 
verse nazioni organizzate in 
"Ambasciate dei tifosi” in ogni 
cittàsededi partite. Luoghi fisici 
allestiti e visibili nel centro delle 
città, dove personale locale af¬ 
fiancato da due persone per na- 
zionalitàèstatoin gradodi forni- 


TERRITORIO 


re ai fan stranieri in trasferta in¬ 
formazioni su alloggio, trasporti, 
cambi o, bi gl i etti, concerti. 

Il meccanismo, però, ha fun¬ 
zionato a metà. Perché? L o chie- 
d i amo a Cari o B al estri, coord i n a- 
toredel progettoUltràU isp,scel¬ 
to per rappresentare l'Italia in 
questo progetto. «M entrel'Olan- 
da h a accol to i ti fosi i n man i erafe- 
stosa - ci spiega Balestri, appena 
tornato da Euro 2000 - cercando 
di metterli a proprio agio con or¬ 
dì estri ne, coreografi e e band i ere 
dei vari paesi, il Belgiohapuntato 
soprattutto su misuredi sicurez¬ 
za e di polizia, con I imi tata parte¬ 
ci pazionedellapopolazione. 

«Infatti nella vigilia di Porto¬ 
gallo-! ngh il terra ad Eindhoven, 
non ci sono stati grossi problemi. 
Gli stessi tifosi,arrivati in Belgio, 
si sono trovati di fronte ad uno 
schieramento di poliziaesonoco- 
minciati gli scontri già prima di 
Inghilterra-Germania giocata a 


Charleroi. Si sono confrontati 
duemodelli: l'Olandaharesopiù 
festosa l'accoglienza dei tifosi, i 
cittadini hanno partecipato 
gioiosamente all'evento e hanno 
contribuito a stemperare gli ani¬ 
mi dei più agitati. Il Belgio sem¬ 
bra non aver superato la "si ndro- 
medel l'H eysel ”, ovvero l'aver su- 
bitolavergognadi averesullaco- 
scienzai 39morti del 1985, in oc¬ 
casi onedij uventus-L iverpool». 
Qual è stato il problema tecnico 
piùdifficileal qualefarfronte? 
«Quello dei biglietti: per proble¬ 
mi di sicurezza hanno piazzato i 
biglietti già mesi prima dell'ini¬ 
zio dei Campionati. Questo dove¬ 
va significare rigorosi controlli 
nominativi al l'ingresso degli sta¬ 
di, controlli in gran parte saltati. 
Inoltre non sono stati gestiti i 
flussi di distribuzione interna¬ 
zionale dei biglietti, per cui a mi¬ 
gliaia sono rimasti invenduti e 
paradossaimentec'èstato un pro¬ 


liferare di bagarini locali, maan- 
chedi altri paesi». 

È possibile tirare un bilancio di 

questa vostra esperienza? 

«Il bilancio può dirsi positivo. 
Siamo intervenuti per assisterei 
gruppi di tifosi italiani in panne 
per problemi logistici, dalla lin¬ 
gua al l'al I oggi o, si no a quel I o dei 
biglietti. Abbiamo contribuito a 
mediarei rapporti trai nostri tifo¬ 
si e le autorità locali. I noltre sia¬ 
mo entrati insintoniacon i nostri 
connazionali, al punto di riuscire 
a bl occare u n coro razzi sta contro 
ilgiocatoreneroM penzo,del Bel¬ 
gio, in occasione della partita 
contro gli azzurri». 

Comecontinuerà il progetto Ultrà? 
«Oggi le curve degli stadi sono 
luoghi privilegiati di aggregazio- 
neegli ultrà nuovi attori del con¬ 
flitto sociale. Esistono alcuni va¬ 
lori del mondo ultrà che vanno 
incoraggiati, anche sensibiliz¬ 
zando le istituzioni: identità le¬ 


gata al l'espressi one del ti fo cal ci - 
sti co genuino e popolare, fedeltà 
ai colori, creatività, spi rito di col¬ 
laborazione, solidarismo. Allo 
stesso tempo vanno decisamente 
emarginati i comportamenti vio¬ 
lenti, intolleranti e razzisti den¬ 
tro efuori degli stadi. M a per fare 
ciò è necessario considerare la 
cultura ultrà come un fenomeno 
sociale e non esclusivamente co¬ 
me un problema di ordine pub- 
bl i co, avvi an d o u n I avoro costrut¬ 
ti vo su 11 e m en tal i tà g i ovan ili. 

«Ci aiuta in questo la rete di 
rapporti internazionali che ab¬ 
biamo costruito: in Germania, 
tra i molti, con i Fanprojektedi 
diversecittàecon il BAFF,un'as- 
sociazionedi tifosi indipendenti; 
in Inghilterra con la Football 
SupprtersAssociation e con tanti 
fanzinemakers, e poi ancora in 
Olanda, Belgio, Svizzera, Spa- 
gna, semprecon associazioni ana- 
loghedi tifosi econ studiosi. Sia¬ 


mo stati anchetrai primi promo¬ 
tori del FARE, una rete europea 
di quaranta organismi di tredici 
paesi sortaaVienna nel '99 per la 
promozione di campagne contro 
intolleranza, xenofobia e razzi¬ 
smo nel mondo dello sport. In 
questi giorni abbi amo pubbli cato 
”N on ehi uderegl i occhi”, un mo¬ 
ni toraggio in tre lingue su un de¬ 
cennio di episodi di intolleranza 
negli stadi. È un invito a non sot¬ 
tovalutare il problema, perché il 
fenomeno è in aumento. Con la 
Regione Emilia Romagna, che 
sostiene il progetto Ultrà Uisp, 
stiamo ora progettando la realiz¬ 
zazione di una struttura operati¬ 
va: un Centro di aggregazione ul¬ 
trà per un intervento sociale sul 
territorio, da aprire a Bologna. 
M aanchecon lesingoleammini- 
strazioni comunali siamo riusciti 
a reai i zzare esperi enze uti I i : con 
il Comunedi BolognaelaCinete- 
ca com u n al e I a vi d eorassegn a per 
gli studenti medi "Sportnon solo 
giocato”; con il Comunedi Ra- 
ven n a I a m ost r a f otog raf i ca e d o- 
cumentaria "Il dodicesimo uo¬ 
mo: storia, immagini e materiali 
sull'universo ultrà”. E adesso i 
"Mondiali anti razzi sti” a Mon- 
tecch i o, quartaed i zi on e. 

«Proprio nei giorni enelleore 
che precederanno la finalissima 
di Euro 2000, lungo il corso del- 
l'Enza, a M ontecchio, tra il cen¬ 
tro sportivo e il parco dove una 
voltasi ten evala festa di «Cuore» 
andrà in scena un altro campio¬ 
nato internazionale di calcio: i 
”M ondiali anti razzi sti”. Da oggi, 
29 gi ugno, al 2 I ugl i o si affronte- 
ranno settantadue formazioni 
maschili,femminili emistedi ul¬ 
trà italiani, tifosi europei, comu- 
nitàdi immigrati,centri giovani¬ 
li, organizzazioni anti razziste e 
non ultima la Dinamo Rock, la 
nazionale italiana dei musicisti 
rock eh e ved rà i n sq u ad ra an eh e i 
Modena City Ramblers e Max 
Pezzali. E aspettiamo alcune mi¬ 
gli ai adì personeattrattedal lasi n- 
golarità della manifestazione. 
Settantadue rappresentative di 
paesi, culture, religioni, colori 
d i fferen ti, cal ceran n o tutte pai I o- 
ni rigorosamente "puliti”, cioè 
prodotti da multinazionali che 
non sfruttano i 11 avoro mi nori le». 


Enti locali, più sostegno per lo sport a scuola 

GIULIO BIZZAGLIA 


I l rapporto tra scuola e sport nel nostro paese è sem¬ 
pre stato fortemente influenzato da interferenze di 
vario genere, che hanno relegato l'insegnamento 
dell'educazione motoria, fisica e sportiva, in un'area 
scarsamente integrata e poco considerata, nelle scuole 
italiane. A partire però dagli anni Settanta, con la diffu¬ 
sione di massa delle pratiche sportive partecipate, la 
formazione sportiva in senso lato, si è fortemente diffu¬ 
sa anche all'esterno delle istituzioni educative. Ciò po¬ 
ne problemi nuovi. Proviamo a partire da alcuni dati di 
analisi: 

a) sono oltre 32 milioni gli italiani che svolgono una 
qualche attività di tipo motorio e/o sportivo nell'arco 
dell'anno (dati Istat 1999); b) in molte aree del paese è 
ormai acquisito, normale, far fare attività di tipo sporti¬ 
vo ai bambini; c) tra i tredici ei diciotto-diciannove an¬ 
ni le pratiche sportive calano vistosamente, di colpo 
(drop-out sportivo): negli ultimi anni anche il calcio e 
la pallavolo accusano un calo di iscritti; d) l'impianti¬ 
stica scolastica è ancora fortemente carente ed inade¬ 
guata ai bisogni (oltre la metà delle scuole italiane non 
dispone di impianto alcuno; delle altre, solo una mino¬ 
ranza possono proporre ai loro studenti strutture effi¬ 
cienti); e) nelle aree più avanzate dal punto di vista so¬ 
cio-economico e culturale si registra da ormai un de¬ 
cennio l'opzione della sedentarietà; f)i media (la televi¬ 


sione in particolare) tematizzano quasi esclusivamente 
lo spettacolo sportivo, costruendo campioni e miti; g) il 
fenomeno doping si manifesta, anche-e più gravemen¬ 
te- tra molti giovani che affollano le palestre del le peri¬ 
ferie sociali e culturali. 

L'analisi di una situazione così complessa è possibile 
se ci poniamo in una prospettiva di sport come diritto 
di cittadinanza, in una parola di sport per tutti. Questa 
ipotesi ribalta il taglio tradizionale delle persone che si 
adattano ad una pratica sportiva data, secondo un'otti¬ 
ca che pone invece lo sport al servizio degli individui. 
Quindi impianti che non ci sono, scarsa considerazione 
dei saperi motori, tracce ancora presenti di selezione e 
ricerca del campioncino che dia lustro, e poi una mar¬ 
cata incapacità di fornire una corretta socializzazione 
sportiva ai giovani: gli insegnanti si trovano di fronte 
ragazzi e ragazze spesso fortemente condizionati dal 
modello dello spettacolo sportivo, fatto di campioni, 
aspettative di successo, clamore. U n mix micidiale che 
attrae e respinge nello stesso tempo, di fronte al quale 
le proposte educative di uno sport inteso come parteci¬ 
pazione, gioco, collaborazione, che contempli tutti gli 
esiti compresa la sconfitta arrancano vistosamente, ri¬ 
ducendo sovente ad uno stanco rito le poche ore scola¬ 
stiche dedicate. 

N ella scuola dobbiamo ricercare la soluzione a proble¬ 


mi che sono culturali, di formazione; quindi, come già 
segnalava M auro Bardaglio su queste pagine, è neces¬ 
sario dotare la scuola di mezzi, strutture e strumenti 
normativi che consentano una efficace opera di diffu¬ 
sione delle pratiche sportive come strumento di inclu¬ 
sione. L e rinnovate autonomie regionali possono fare 
molto in questo senso, agendo in regi me di sussidiarie¬ 
tà con il M inistero e i neonati lusm, se questi riusciran¬ 
no a svincolarsi da appetiti poco accademici. Gli stessi 
I usm, attraverso la istituzionale attività di ricerca, for¬ 
mazione e sviluppo culturale, potranno operare positi¬ 
vamente riguardo alle distonie dei media, fornendo mo¬ 
nitoraggi e analisi scientificamente fondate del multi¬ 
forme universo sportivo. 

I singoli istituti scolastici, nell'applicazione della loro 
autonomia, possono trovare motivo di qualificazione 
cui turai e nel l'offerta di saperi motori a bambini e gio¬ 
vani, e di servizi sportivi aperti al territorio, agendo di 
concerto con l'associazionismo sportivo, ricco di espe¬ 
rienze e così diffuso su tutto il territorio nazionale. 
D'altro canto, gli Enti locali devono ottimizzare la frui¬ 
bili tà del I e struttu re e I a reperì bi I i tà del I e ri sorse, così 
comesi è iniziato a fare per i musei. In definitiva, si 
tratta di progettare un sistema sportivo che risponda al¬ 
le molte esigenze del movimento sportivo, a partire dai 
bisogni dei giovani, quindi dalla scuola. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

112,980 

113,000 

BTPAG 94/04 

110,910 

110,850 

BTPAP 00/03 

98,660 

98,660 

BTPAP 94/04 

110,370 

110,390 

BTPAP 95/05 

120,650 

120,620 

BTPAP 98/01 

99,700 

99,680 

BTPAP 99/02 

96,410 

96,400 

BTPAP 99/04 

92,940 

92,880 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/01 

102,630 

102,640 

BTP FB 96/06 

119,000 

119,000 

BTP FB 97/07 

106,700 

106,650 

BTP FB 98/03 

99,380 

99,380 

BTP FB 99/02 

96,850 

96,760 

BTP FB 99/04 

93,260 

93,200 

BTP GE 00/03 

98,200 

98,210 

BTP GE 92/02 

109,380 

109,440 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP GN 00/03 

99,280 

99,280 

BTP NV 96/06 

111,860 

111,520 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GN 91/01 

105,790 

105,820 

BTP NV 96/26 

117,310 

117,090 

CCTDC 94/01 

100,480 

100,490 

BTP GN 93/03 

114,930 

114,940 

BTP NV 97/07 

102,790 

102,820 

CCT DC 95/02 

100,890 

100,930 

BTP GN 99/02 

96,050 

96,060 

BTP NV 97/27 

107,710 

107,390 

CCT DC 99/06 

100,110 

100,170 

BTP LG 00/05 

97,350 

97,230 

BTP NV 98/01 

98,010 

98,030 

CCTFB 95/02 

100,400 

100,420 

BTP LG 95/00 

100,030 

100,080 

BTP NV 98/29 

91,750 

91,490 

CCTFB 96/03 

100,820 

100,860 

BTP LG 96/01 

103,080 

103,150 

BTP NV 99/09 

90,540 

90,480 

CCT GE 94/01 

100,140 

100,140 

BTP LG 96/06 

116,360 

116,300 

BTP NV 99/10 

99,890 

99,820 

CCT GE 95/03 

100,820 

100,850 

BTP LG 97/07 

107,000 

106,970 

BTP OT 93/03 

110,700 

110,720 

CCT GE 96/06 

103,000 

103,490 

BTP LG 98/01 

99,560 

99,530 

BTP OT 98/03 

96,120 

96,080 

CCT GE 97/04 

100,150 

100,220 

BTP LG 98/03 

97,870 

97,900 

BTP ST 91/01 

107,200 

107,390 

CCT GE 97/07 

101,660 

101,660 

BTP LG 99/04 

95,240 

95,190 

BTP ST 92/02 

113,260 

113,290 

CCT GE2 96/06 

101,900 

101,730 

BTP MG 00/31 

102,690 

102,260 

BTP ST 95/05 

122,190 

122,260 

CCT GN 95/02 

100,650 

100,670 

BTP MG 92/02 

111,390 

111,450 

BTP ST 96/01 

103,050 

103,050 

CCT LG 00/07 

100,220 

100,230 

BTP MG 96/01 

103,680 

103,700 

BTP ST 97/00 

100,160 

100,160 

CCT LG 96/03 

100,970 

101,030 

BTP MG 97/02 

101,880 

101,880 

BTP ST 97/02 

101,070 

101,030 

CCT MG 96/03 

100,870 

100,920 

BTP MG 98/03 

98,700 

98,660 

BTP ST 98/01 

98,890 

98,860 

CCT MG 97/04 

100,140 

100,150 

BTP MG 98/08 

96,760 

96,700 

BTP ST 99/02 

97,080 

97,040 

CCT MG 98/05 

100,190 

100,200 

BTP MG 98/09 

92,610 

92,630 

CCTAG 93/00 

99,990 

99,990 

CCT MZ 97/04 

100,110 

100,160 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP GE 94/04 

109,840 

109,880 

BTP MZ 93/03 

114,940 

114,970 

CCTAG 95/02 

100,640 

100,670 

CCT NV 95/02 

100,680 

100,680 

BTP GE 95/05 

115,690 

115,680 

BTP MZ 97/02 

101,710 

101,730 

CCT AP 94/01 

100,210 

100,240 

CCT NV 96/03 

100,090 

100,120 

BTP GE 97/02 

101,620 

101,580 

BTP NV 93/23 

138,500 

138,140 

CCT AP 95/02 

100,370 

100,390 

CCT OT 93/00 

100,010 

99,960 

BTP GE 98/01 

100,110 

100,110 

BTP NV 95/00 

101,790 

101,830 

CCT AP 96/03 

100,820 

100,840 

CCT OT 94/01 

100,360 

100,380 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 95/02 

100,640 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,180 

100,230 

CCT ST 95/01 

100,650 

100,590 

CCT ST 96/03 

100,950 

100,990 

CCT ST 97/04 

100,140 

100,170 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

99,100 

99,100 

CTZAG 99/01 

94,389 

94,389 

CTZDC 99/00 

97,831 

97,740 

CTZFB 99/01 

96,970 

96,935 

CTZGE 99/01 

97,570 

97,495 

CTZ LG 98/00 

99,660 

99,622 

CTZ LG 99/00 

99,665 

99,615 

CTZ LG 99/01 

95,090 

95,050 

CTZ MG 99/01 

95,910 

95,889 

CTZ MZ 00/02 

91,745 

91,710 

CTZ MZ 99/01 

96,540 

0,000 

CTZ NV 00/01 

93,150 

93,115 

CTZOT 98/00 

98,730 

98,670 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

B AGRILEAS /04TV 

99,440 

99,440 

COMIT-96/06 IND 

98,090 

0,000 

BCARIGE /14133 

93,750 

93,680 

COMIT-96/06 ZC 

61,000 

61,000 

BCA CRT/03 TV 

97,020 

97,110 

COMIT-97/02 IND 

98,850 

99,010 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,500 

99,500 

COMIT-97/03 IND 

98,830 

98,830 

BCA INTESA 96/01 IND 

99,770 

99,770 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,850 

95,770 

BCA INTESA 97/01 IND 

98,500 

98,500 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,700 

94,870 

BCA INTESA 98/05 SUB 

98,180 

97,980 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,500 

100,180 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,850 

99,850 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,860 

95,850 

BCA LEASING-ITAL 04 A17 

98,500 

98,490 

CREDIOP /14FE CMS 

89,820 

87,750 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,920 

99,900 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

99,010 

100,000 

BCA ROMA /09 SUB 

97,350 

97,200 

CREDIOP-02 ZC LOCK6.A 

98,800 

99,030 

BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 

85,500 

86,000 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

100,100 

100,200 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

64,400 

64,510 

CREDITO IT-96/03 IND 

99,110 

99,190 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,550 

99,000 

DALMINE 2-05 6,25% 

96,000 

95,000 

BIPOP 97/02 ZC 

90,470 

91,490 

DANIELI -03 EXW 2,50% 

89,780 

90,600 

CENTROB /15 RFC 

67,500 

68,000 

ENEL-85/00 3 IND 

102,350 

102,440 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

71,000 

70,950 

ENEL-86/01 IND 

101,870 

101,840 

CENTROB 01 IND 

99,610 

99,680 

ENEL-93/03 2 9,6% 

104,000 

104,000 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

101,250 

101,000 

ENI-93/03 IND 

105,600 

105,600 

CENTROB 02 IND 

99,510 

99,000 

ENTE FS 94/02 IND 

100,360 

100,310 


CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 03 TF TRASF IN TV 
CENTROB 04 TV TRASF IN TF 
CENTROB 06 RIDEN EURO 
CENTROB 97/04IND_ 


ENTE FS-90/00IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ICCRI-96/01-06 ZC MAASTRICHT 
IMI-95/0111ND_ 


103,300 103,420 

110,500 110,530 

103,710 103,750 

63,550 62,350 

100,040 99,980 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

IMI-96/03 ZC 

84,280 

84,290 

MPASCHI 99/09 2 

86,500 

86,500 

IMI-96/06 2 7,1 % 

106,300 

106,280 

NECCHI/05TV 

96,990 

96,990 

IMI-97/01 INDEX BOND 

114,500 

0,000 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,200 

100,250 

IM1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

102,300 

102,150 

OPERE-93/OO 29 IND 

99,930 

99,910 

INTERB/13 351 CAL 

68,000 

0,000 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,850 

99,840 

IRFIS-97/04 52 5,70% 

100,100 

100,000 

OPERE-94/04 11ND 

99,850 

99,860 

MCR LOMB-97/OO INDEX 

120,600 

120,250 

OPERE-94/04 3 IND 

100,210 

100,220 

MED LOM/01 5 TF 

99,700 

99,650 

OPERE-94/04 5 IND 

102,600 

102,670 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

99,000 

99,500 

OPERE-95/02 11ND 

99,850 

99,760 

MEDIO CEN-13 STEP-UP CALL 

79,910 

79,700 

OPERE-97/02 7 6,75% 

101,500 

100,330 

MEDIOB /06 DJ-ES 

102,100 

101,300 

OPERE-97/04 2 IND 

98,110 

98,080 

MEDIOB-OI 2INDTAQ 

115,060 

115,200 

PARMALAT/07 2 

94,100 

94,040 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

90,630 

90,650 

PARMALAT FIN-03 IND 

98,300 

98,250 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

91,000 

90,530 

POP COM IND/06 42 

95,250 

0,000 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

122,100 

121,550 

POP COM IND/06 RA 

90,500 

91,500 

MEDIOB-98/08 TT 

90,050 

90,000 

POP NOVARA/03 TV 

99,010 

99,050 

MEDIOB/03 DJ-CALL 

94,500 

94,700 

SPAOLO-96/10110 IND 

96,070 

96,000 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,200 

100,200 

SPAOLO-97/07114ZC 

67,150 

66,800 

MEDIOBANCA-02INDTM 

187,500 

190,250 

SPAOLO/02169 ZC 

102,170 

103,000 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,950 

99,950 

SPAOLO/03 98 CAL 

100,500 

101,000 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

70,000 

70,200 

SPAOLO/05 IBON11 

88,300 

88,450 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

47,250 

47,100 

SPAOLO/051BON18 

81,000 

81,210 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

97,600 

97,650 

SPAOLO/13 ST DOWN 

78,000 

78,200 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

72,810 

72,620 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

69,800 

69,900 

MPASCHI /0817 Eli 

94,500 

94,500 

TECNOSTINT/04TV 

101,220 

101,200 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 



il ni mi ni mi ni hi mi 





































































































































































































































































































































































































































































